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«Il termine fascista sembra essere tornato di 
moda. Il problema è che abbiamo a che fare 
con strani fenomeni politici - il nazionalismo 
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Hindu in India, Le Pen in Francia, Silvio giuste per descriverli». Victoria De Grazia, 
Berlusconi in Italia, la dottrina della guerra docente di Storia europea alla Columbia 
preventiva - ma non abbiamo le parole University, New York Times, 13 settembre 


Igor Marini: sono pagato dal gpvemo 

L uomo che ha accusato Prodi , Fassino e Dini per Teìebm Serbia 
ha dichiarato al giudice di Lugano di essere stipendiato dallo Stato 


Ciampi: la Resistenza 
è l’onore dell’Italia 

Il presidente della Repubblica a Boves 
ricorda i civili trucidati dai nazifascisti 


Berlusconi 
Trantino 
E Pico della 
Mirandola 

Antonio Padellaro 

O ggi parliamo di una maggioran¬ 
za nella quale si pratica la ca¬ 
lunnia contro i leader dell'op¬ 
posizione, per farli fuori brutalmente 
dallascena politica. Parliamo dei giorna¬ 
li di Berlusconi, e dei tg del presidente 
del Consiglio che hanno fatto da gran- 
cassa all'azione calunniosa, rilanciando 
ogni mattina e a ogni segnale orario le 
affermazioni reseda una banda di impo¬ 
stori patentati. Parliamo della Commis- 
sioneTelekom Serbia chedopo Igor M a- 
rini, strumento primo della calunnia, è 
ormai ridotta a una velenosa pagliaccia¬ 
ta. Parliamo del GrandeAccusatoreche 
confessa di essere pagato dal governo. 
Parliamo delle coscienze critiche in ser¬ 
vizio permanente effettivo. Incuranti 
della colossale montatura che hanno sot¬ 
to il naso ma ossessionati dalle vere o 
presunte amnesie dei leader ulivisti. 
Dubbi che mai li attanagliarono quando 
l'acquisto di Telekom Serbia fu avviato 
e concluso. Nessuno, curiosamente, si 
stracciò levesti oebbe qualcosa daobiet- 
tare, allora. Finché non arrivò Igor il 
cacciaballe. Parliamo, infine, di un spon¬ 
taneo atto di decenza che sicuramente 
non verrà: le dimissioni dell'onorevole 
Trantino dalla presidenza di quella che 
era un'istituzione rispettabile E che, in¬ 
vece, per debolezza o inettitudineo peg¬ 
gio è stata trasformata in un odioso stru¬ 
mento di vendetta politica, 

Dobbiamo dire grazie a Francesco Bo- 
nazzi e Antonio Cariucci de L'Espresso 
per averci regalato, con l'intervista di 
Bangkok ai tre soci infugadi Igor Mari¬ 
ni, un nuovo, illuminante e, speriamo, 
definitivo squarcio sul più grande scan¬ 
dalo politico del secolo, la più gigante¬ 
sca rapina dei soldi dei contribuenti, la 
più devastante delle corruzioni che mai 
sia stata consumata nella storia della Re¬ 
pubblica (tuttedefinizioni trattedai ver¬ 
bali della commissione presieduta dal¬ 
l'avvocato di Catania, uomo notoria¬ 
mente super partes nonché riservatissi¬ 
mo di natura), 
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Enrico Fierro 


ROMA Igor Marini è un pentito. Un 
collaboratoredi giustizia pagato dal¬ 
lo Stato. Lo scrive il settimanale 
L'Espresso, chepubblica la rivelazio¬ 
nefatta dal «conte I gor» a un magi¬ 
strato svizzero. «Lavoro con mia 
moglie nell'ambito del programma 
di protezione, per soli 652 euro 
mensili per me e 652 per mia mo¬ 
glie...». Alfredo M antovano, sottose¬ 
gretario all'Interno con delega alla 


gestionedel programma di protezio¬ 
ne, interpellato da l'Unità smenti¬ 
sce: «La notizia è priva di fondamen¬ 
to. Nessuna autorità giudiziaria ha 
mai inoltrato la richiesta di inseri¬ 
mento nel programma». Mail sena¬ 
tore M assimo Brutti, dei Ds, chiede 
al ministro dell'Interno «se sia in 
grado di escludere che vi sia stata 
una qualsiasi attività di protezione 
afavoredi Marini dapartedi appa¬ 
rati dello Stato». 
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Ulivo 


La parola agli iscritti della Quercia 
Fassino propone un referendum 
per decidere sulla lista unica 

COLLINI A PAGINA 4 


Bossi secessionista: Roma non è capitale 

Veltroni: quel ministro ha tradito la Costituzione. L ’Ulivo: risponda Berlusconi 


Iraq, militare Usa fa fuoco 


Ambasciatore Italiano Ferito 
«Mi Ha Sparato Intenzionalmente» 


Sfiorato dal fuoco 
amico americano 
in Iraq, è salvo per 
un pelo, Pietro 
Cordone, ex-am- 
basciatore italiano 
in Yemen, e oggi 
consigliere agli af¬ 
fari culturali nel¬ 
l'amministrazio¬ 
ne prowisoriagui- 
data da Paul Bre- 
mer. Cordone era 
in auto, fra Mos- 
sul eTikrit, con la moglie e l'inter¬ 
prete. A un posto di blocco un sol¬ 
dato ha sparato per errore contro i I 



stra auto». 


veicolo. Il proietti¬ 
le ha trapassato il 
corpo del l'inter¬ 
prete uccidendolo 
e ha poi colpito di 
striscio il diploma¬ 
tico italiano. Que¬ 
st'ultimo sostiene 
che il colpo è sta¬ 
to intenzional¬ 
mente esploso per 
«un'errata inter- 
pretazionedei mo¬ 
vimenti della no- 


BERTINETTO A PAGINA 13 


Carlo Brambilla 


ROMA È ministro del governo Berlu¬ 
sconi, ha giurato sulla Costituzione, 
ma dice: «Per mela capitaleè M ilano, 
non Roma». Umberto Bossi, ministro 
secessionista avverte che la base leghi¬ 
sta giudica l'intesa di maggioranza sul¬ 
le riforme istituzionali alla stregua di 
una resa e parte all’attacco di «Roma 
capitale». M acomediceVeltroni, Bos¬ 
si tradisce la Costituzione. E l'Ulivo 
chiama in causa Berlusconi. 
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Scuola 

La guerra dei precari 
«Il governo 
ci prende in giro» 

GERINAA PAGINA IO 


Rai 

Petruccioli chiede 
di bloccare le nomine 

dall'INViata Natalia Lombardo 


CATANIA Sono «normali»gli av¬ 
vicendamenti dei capiredatto¬ 
ri dellesedi regionali, che han¬ 
no mobilitato Cdr e giornali¬ 
sti? Per il direttore generale 
della Rai, Flavio Cattaneo, si: 
«Li ha proposti il direttore di 
testata, incontrerò lunedì An¬ 
gela Buttigliene». Del resto «a 
Bologna c’è un problema co¬ 
perto da segreto». Oddio, un 
giallo.. «L’ha fatta grossa... ha 
sbagliato». 
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Il Presidente della Repubblica Ciampi 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


BOVES (Cuneo) Non lo fa spesso, 
lo stile oratorio è solitamente so¬ 
brio, un’eloquenza quasi profes¬ 
sorale, i concetti sciorinati con di¬ 
dascalica chiarezza. M a ieri Carlo 
Azeglio Ciampi ha agitato il pu¬ 
gno verso il cielo, e ha pronuncia¬ 
to a voce alta, come a rispondere 
a un cattivo pensiero, le parole: 
«lo ne sono stato testi mone perso¬ 
nale», ricordando i tanti italiani 


che hanno fatto la Resistenza in 
un modo semplice quanto ri¬ 
schioso. Ospitando i renitenti alla 
leva, nascondendo gli ebrei, ci¬ 
bando i partigiani, dividendo 
«quel pane che non c'era. E anche 
questa fu Resistenza». 

Si era in un luogo simbolo: la 
scuola chesorgenella caserma de¬ 
gli Alpini, che fu adibita a campo 
di concentramento per gli ebrei a 
Borgo San Dalmazzo. 
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DS, insieme. 


Aderisci ai Democratici di Sinistra 


Niente dazi ma sfida di idee 


La Cina è Vicina, per Fortuna 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Busti di bronzo 


Luciano Benetton 


N el 2003 la Cina è (sempre più) 
vicina. Se negli anni Sessanta il 
metaforico titolo del film di Bellocchio 
svelava alla luce del grottesco i timori 
borghesi per l'awento del maoismo, 
dei libretti rossi e della rivoluzione cul¬ 
turale, oggi la Cina ritorna all'onoredel- 
le cronache come lo spauracchio per la 
competitività del sistema produttivo oc¬ 
cidentale, e in particolare dell'Italia, 

11 dibattito di fineestate, una lunga cal¬ 
da estate, si è conquistato spazio sui 
giornali e in televisione tra richieste di 
dazi, misureneo-protezionisteebarrie- 
re tariffarie, ma credo che il tema della 
Cina esportatrice di prodotti a basso 
costo vada affrontato in una prospetti¬ 
va più ampia, 
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I n America i grandi inviati televisivi e cartacei della guerra irachena si 
stanno facendo una severa autocritica per essersi fatti imbavagliare dal 
presidente Bush, in nome di un malinteso patriottismo. È una cosa non 
nuova in quel grande paese, pur dominato da lobby strapotenti. Invece, da 
noi, i giornalisti cosiddetti "embedded" (cioè aggregati alle truppe Usa) si 
offendono se uno (o una), innocentemente scrive che, nelle condizioni in cui 
avevano accettato di lavorare, non erano in grado di riferire alcuna informa¬ 
zione utile a capire. Se le più grandi firme (o facce) della stampa mondiale 
ammettono i loro limiti, magari vorrà dire che anche i nostri mezzi busti, 
busti interi e busti di bronzo possono sbagliare. Perfino il sommo Bruno 
Vespa ogni tanto dormicchia, in piedi, con la musica di "Via col vento". 
Figurarsi gli inviati nel fuoco enellapolveredi una guerra spietata e oltretutto 
invisibile. Quelli, anzi quelle, che hanno rischiato di più in Iraq eche hanno 
anche dovuto tener testa alla disinformazione attuata comodamente in patria 
da esperti di regi me beri uscon i ano, ora sono sottoposte al tiro incrociato della 
stampa dello stesso regime padronale. Si dice che tutto il mondo èpaese, ma 
c'è anche lo strapaese, cioè l'Italia secondo Bossi, unico ministro nella storia 
del mondo che non riconosce la capitale della nazione che lo tollera. 
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Segue dalla prima 

E qui Ciampi, senza curarsi del bor¬ 
bottio irritato con cui da Palazzo Chi¬ 
gi è stata salutata la difesa dell'antifa¬ 
scismo che giovedì ha segnato il suo 
discorso a Cuneo, ora ricorda un toc¬ 
cante episodio di gioventù: «Dopo 
l'8 settembre mi trovai a Scanno, sull 1 
Appennino abruzzese. Lì trovai un 
compagno di scuola, ebreo di Livor¬ 
no, finché c'era l'estate dividemmo il 
giaciglio in montagna. Con l'inverno 
venimmo ospitati nella soffitta di 
una casa. Chi ci ospitava sapeva che 

10 ero un renitente alla leva, e l'altro 
un ebreo. Eppu¬ 
re mai avemmo 

11 dubbio che ci 
avrebbero de¬ 
nunciato». 

L'apologià del fa¬ 
scismo fatta da 
Berlusconi va 
dunque contro 
questa memoria 
comunenaziona¬ 
le, la offende. 

Nientegiri di pa¬ 
role: «Senza la 

Resistenza questo paese sarebbe peg¬ 
giore», ha appena detto Ciampi da¬ 
vanti alla folla di Boves, radunata in 
piazza sessant'anni dopo il primo ec¬ 
cidio di civili inermi da partedei nazi¬ 
fascisti, Il capo dello Stato, dunque, 
procede in queiritinerario di memo¬ 
ria che ha programmato ben prima 
delle incredibili sortite di Berlusconi 
su M ussolini-dittatore buono, e tap¬ 
pa dopo tappa un crescendo di ester¬ 
nazioni sembra scavare un solco sem- 
prepiù profondo. Non solo - sottoli¬ 
nea- c’èun filo unico, un "filo mora¬ 
le", chelega lepaginedel Risorgimen¬ 
to a quelle della lotta antifascista, alla 
Costituzione, (e cioè «il desiderio di 
difendere la nazione dalla sopraffa¬ 
zione»), ma è anche vero che oggi «i 
giovani ne sono consapevoli». Sono 
ben altri, semmai, ad avere memoria 
corta o fallace. E «anche l'anno pros¬ 
simo», il 25 Aprile si ripropone - 
Ciampi l’annuncia addirittura sette 
mesi prima, come per lasciare agli 
atti con buon anticipo il segno della 
sua determinazione- di tornareafe- 
steggiare al Quirinale la ricorrenza 
della Liberazione. Festa che è sempre 
utile ricordare: è stata ripetutamente 
disertata dal presidente del Consi¬ 
glio. 

Mail presidentedella Repubblica am¬ 
monisce: «Non dimenticare per noi 
è un comandamento». È un altro in¬ 
tervento in chiave pedagogica, quasi 
di predicazione. Ieri la "lezione di 
storia" di Ciampi ruota in particola¬ 
re attorno a dueconcetti. Si sofferma, 
anzitutto, sulla partecipazione popo¬ 
lare spontanea e "istintiva" su cui, 
come abbiamo visto, il capo dello 
Stato ha offerto anche una sua appas¬ 
sionata testimonianza personale in¬ 
trattenendosi in pubblico colloquio 
con il presidente della comunità 
ebraica, Enzo Cavaglion. Del resto, a 
Boves «i civili, la gente comune, speri¬ 
mentarono la violenza e la degenera¬ 
zioni moraledelleSs, e vollero reagi¬ 
re con le armi in pugno». Dunque, 
«la resistenza è stato il modo in cui 
un popolo ha conservato l'onore e il 
rispetto di se stesso». Insiste anche 
sull'aspetto della partecipazione di 
forze politiche moderate, (dei parti¬ 
giani che- guarda caso - si chiamava¬ 
no "azzurri") alla Resistenza armata. 
C'erano anche loro - ricorda Ciampi 
en passant - accanto alle brigate dei 
"garibaldini", ai socialisti della 
"Matteotti" e ai futuri azionisti di 


L’appello alle forze 
moderate per 
recuperare i valori 
condivisi che non 
possono essere 
dimenticati 



A Boves il capo 
dello Stato ricorda 
l’eccidio nazista e annuncia: il 
25 Aprile, disertato dal 
premier, il prossimo anno 
verrà festeggiato al Quirinale 


Una risposta a Bossi che 
vuole cambiare capitale 
in nome della divisione: 
“vedete, prima dell’unità 
venivamo derisi, proprio 
perché eravamo divisi” 


«La Resistenza ci ha fatto migliori» 

Ciampi: è l ’onore dell Italia, per noi non dimenticare l ’Olocausto è un comandamento 


Palermo 


Il procuratore Grasso 
riassegna le deleghe 


PALERMO II procuratore di Palermo Piero Grasso 
ha depositato le nuove tabelle organizzative dell 1 
ufficio. Il procuratore aggiunto Roberto Scarpinato 
che coordinava leindagini sulla mafia trapanese, si 
occuperàdi misuredi prevenzioneereati economi¬ 
ci. All 1 aggiunto Guido Lo Forte, invece, va la dele¬ 
ga per le indagini sulla microcriminalità. 

Lo schema, che verrà proposto al consiglio giu¬ 
diziario di Palermo e poi al Consiglio superiore 
della magistratura per la definitiva approvazione, 
conferma I 1 estromissione dalla Direzione antima¬ 
fia di Palermo degli aggiunti Scarpinato e Lo Forte. 

E proprio il ruolo dei due magistrati, che han¬ 
no istruito il processo al senatore a vita Giulio 
Andreotti, né mesi scorsi è stato al centro di nume¬ 
rose polemiche nell 1 ufficio da pm palermitani. La 
decisione di Grasso di bandire un nuovo concorso 
in Dda, che di fatto ha escluso i due aggiunti dal 
pool antimafia, è stata duramente criticata da alcu¬ 
ni sostituti che hanno invitato il C sm a pronunciar¬ 
si sulla legittimità dé provvedimento dé Procurato¬ 
re. Palazzo dé Marescialli ha avallato la soluzione 
di Grasso. 

Alla luce déle nuove tabelle dunque della Dda, 
con il ruolo di procuratori aggiunti collaboratori 
dé procuratore, fanno parte Giuseppe Pigiatone e 
Sergio Lari, ai quali sono state déegate le inchieste 
sulla mafia di Palermo e provincia, Anna Maria 
Palma che resta a coordinarci pm chesi occupano 
délaCosa nostra di Agrigento ed Alfredo M orvillo. 

A quest 1 utlimo sono state déegate le indagini 
sulla mafia di Trapani edé mandamenti palermita¬ 
ni di san Lorenzo ePartinico. 

Sostituti ed aggiunti hanno dieci giorni per in¬ 
viare le loro osservazioni al consiglio giudiziario di 
Palermo. 



champagne 
al limone 


Gli inglesi non ci stanno. Eccome, 
mister Berlusconi vorrebbe far cre¬ 
dere loro che due giornalisti di sua 
Maestà avrebbero confuso lo 
champagne con la loro bevanda 
nazionale, il tè, caldo o freddo che 
sia. L’ebbrezza da bollicine, porta¬ 
ta a giustificazione dal premier per 
motivare davanti alla comunità 
ebraica le sue espressioni benevo¬ 
le nei confronti del fascismo, è una 
bugia. Lo conferma l’Independent 
di ieri che ancora una volta è anda¬ 
to a chiedere a Boris Johnson e 
Nicholas Farrell, i due giornalisti 
cui il premier nel caldo agostano 
ha confidato che per lui i giudici 
sono «matti» e Mussolini era un 
dittatore «buono», se quelle affer¬ 
mazioni potevano essere giustifica¬ 
te dal troppo champagne. Verso le 
cinque del pomeriggio a villa Certo¬ 
sa fu servito tè, confermano i due, 
precisando la quantità «circa un 
gallone», cioè più di quattro litri, 
aromatizzato al limone. Il premier, 
dunque, non ha detto la verità. 
Esattamente come quando ha af¬ 
fermato di non sapere che si tratta¬ 
va di un’intervista e dando la colpa 
dei malintesi ad una traduzione 
che non c’è stata, poiché la conver¬ 
sazione è andata avanti in italiano. 
Fu tè e champagne? Nel dibattito 
si inserisce a pieno titolo la notizia 
fornita dallo stesso premier ieri al 
termine dell’incontro con il presi¬ 
dente polacco Kwaniewski e cioè 
che «durante il pranzo c’erano vini 
italiani molto buoni». 

m.ci. 




«I magistrati legittimati dalla Costituzione» 

Rognoni , vicepresidente Csm: la storia di questo paese è fatta del sacrificio dei suoi giudici 


MILANO Virginio Rognoni, vi ce-presi dente 
dé Csm ha colto ieri l'occasionedélacomme- 
morazionedé giudice Rosario Livatino, ucci¬ 
so 13 anni fa dalla mafia, per ricordare che i 
magistrati non sono pazzi e non sono un 
cancro déla società. Dopo la protesta dé- 
l’Anm e l'intervento dé presidente Ciampi, 
ora anche il numero «due»dé Csm intervie¬ 
ne con pacata fermezza néle polemiche di 
questi giorni. «La storia italiana -si legge in 
una nota diffusa da Palazzo dé M arescialli- è 
fatta anche dé sacrificio dé suoi giudici, ca¬ 
duti per mano terroristica o per mano mafio- 
sa. Bisogna ricordareil loro sacrificio eassicu- 
rare alla comprensione fiduciosa dé cittadi¬ 
no il difficile ruolo che la magistratura ha né 


Paese». 

Su questo stesso tema è tornato interve¬ 
nendo al convegno agrigentino su «Econo¬ 
mia e legalità» organizzato in memoria dé 
magistrato assassinato. Con un riferimento 
implicito ai recenti attacchi alla magistratura, 
arrivati a suon di insulti da palazzo Chigi e 
dal ministero dél'lnterno, Rognoni ha esordi¬ 
to dicendo che «quando per strada, e non 
solo per strada, si ascoltano parole non accet¬ 
tabili è bene rispondere con queste testimo¬ 
nianze». 

11 presidente dé Consiglio che ha già ab- 
bondantementedimostrato di ignorare la sto¬ 
ria Italiana, non ha memoria neppure per i 
fatti più recenti, «lo - ha detto Rognoni - 


sono venuto ad Agrigento soprattutto per 
una ragione: perchè questo convegno ricorda 
il giudice Rosario Livatino. Uno dé tanti ma¬ 
gistrati che ha compiuto certamente una scé- 
ta professionale, ma anche una scéta di vita. 
Ricordare oggi dopo 13 anni il suo sacrificio 
credo che sia doveroso per un Paese che vo¬ 
glia coltivare la memoria». Il vice presidente 
dé Csm ha poi osservato che «attraverso Liva¬ 
tino si vuole ricordare la storia che tutta la 
Magistratura italiana fatta di tanti sacrifici, 
soprattutto in questa terra di Sicilia». Rogno¬ 
ni ha anche messo in guardia dal rischio di 
commistioni con Cosa Nostra: «Una econo¬ 
mia mafiosa - ha ammonito - non è una 
ricchezza, è I 1 inquinamento dèi 1 economia 


sana». Senza ri atti zzare I e poi em i che, ma met¬ 
tendo i puntini sulle «i» ha quindi precisato, 
che è la Costituzione, sulla quale i magistrati 
hanno giurato, a definire il loro potere e a 
legitti mare i I loro operato: «Le procedu re dé 1 1 
ordinamento repubblicano collocano i magi¬ 
strati negli snodi fra i più déicati déla vita 
nazionale, comesono quéli dé controllo dé¬ 
la legalità, dél'awio dél'azione penale, dé 
processo, déla sentenza. Lì collocati, essi tro¬ 
vano néla Costituzionela fonte esclusiva dé¬ 
la legitti mazione ad operare come ordi ne au¬ 
tonomo ed indipendente da ogni altro potè 
re: una legittimazione che non è certamente 
più forte, ma neanche meno, déla legittime 
zione autonoma degli altri poteri». 


"Giustizia e Libertà”. Proprio qui né 
Cuneense, osserva, «la resistenza eb¬ 
be la sua espressione più vasta e arti¬ 
colata nél'equilibrio a volte difficile, 
ma sempre volto alla causa comu¬ 
ne». Citazione non scontata: quella 
déleformazioni guidatedal maggio¬ 
re Enrico Martini Mauri, il contro¬ 
verso partigiano badogliano e monar¬ 
chico, legato ad Edgardo Sogno con 
rapporti preferenziali con gli inglesi, 
protagonista dei «ventitré giorni del¬ 
ia città di Alba» descritti dallo scritto¬ 
re BeppeFenoglio, maanchedi oscu¬ 
ri accordi in funzione anticomunista 
con i repubblichini déla Decima 
M asdijunio Va¬ 
lerio Borghese. 
Anche la Destra, 
insomma, anche 
una parte della 
Destra, combat- 
tènéla Resisten¬ 
za, e l’altolà al 
"negazionismo" 
eadisinvolte rivi¬ 
sitazioni stori¬ 
che dé capo del¬ 
lo Stato contie¬ 
ne, dunque, an- 
cheun più preci¬ 
so messaggio cul¬ 
turale e politico: 
rivolgendosi alle 
forze moderate, 
il presidente 
vuol censurare 
qualcosa di più 
di una banale di¬ 
menticanza, e fa 
appélo al recupe 
ro di valori con¬ 
divisi. Si tratta, 
aggiunge a brac¬ 
cio, di «messaggi 
fondamentali 
perii nostro pre 
sente e per il no¬ 
stro futuro». 

Poi il coro polifo¬ 
nico attacca l'In¬ 
no di Maméi. 
Dopo il «siam 
pronti alla mor¬ 
te, l'Italia chia¬ 
mò», insolita¬ 
mente prosegue 
con la seconda 
strofa, molto me 
no conosciuta ri¬ 
spetto all'incipit 
dé Canto degli 
Italiani. Questa 
seconda strofa 
suona così: «Noi 
siamo da secoli/ 
calpesti, derisi / 
perché non siam 
popolo/ perché 
siam divisi... ». 
Derisi, divisi. Il 
presidente ap¬ 
prezza, ringra¬ 
zia. E vuol sotto- 
lineare, parlan¬ 
do dal palco, so¬ 
prattutto ai ra¬ 
gazzi: «Vedete, 
primadé risorgi¬ 
mento, prima 
dél'unità d'Italia, eravamo 'derisi' 
perché'divisi'». Sembrerebbe chean- 
chequesto sia per lui un altro «mes¬ 
saggio fondamentale», valido per 
l’oggi. Tanto più che stamane sulla 
"Padania" - e probabilmente Ciam¬ 
pi l'ha appena letto sulla rassegna 
stampa- un ministro déla Repubbli¬ 
ca ha scritto che vuol cambiare capi¬ 
tale. In nome déla divisione. L'esat¬ 
to opposto. 

Vincenzo Vasile 


Lezioni di storia che 
scavano sempre più 
un solco profondo 
con Berlusconi 
e la sua apologia 
del fascismo 


r> 


il rifiuto 


Natascia Ronchetti 


RIMINI«Sergio rimettiti al lavoro e fai 
un'altra trasmissione in Rai. Con que¬ 
sto titolo: viaggio nel bipolarismo italia¬ 
no, Chi ha fatto inchieste come le hai 
fatte tu potrebbe esaminare, approfon¬ 
dire, spiegare e forse denunciare quéla 
sorta di guerriglia ideologica che anco¬ 
ra permane nel nostro Paese». Il presi¬ 
dente del Senato M arcello Pera lancia 
l'invito a Sergio Zavoli nel giorno déla 
céebrazione, a Rimini, dél'ottantesi- 
mo compleanno dél'ex presidente Rai. 
Ma Sergio Zavoli risponde no, senza 
possi bilitàdi appélo. E dedinnado l'in¬ 
vito, critica duramente sia la gestione 
dél'aziendadi cui fu ai vertici, sia Berlu¬ 
sconi, anche se mai citarlo direttamen¬ 
te «Comesi può costruire co11aborazio- 
ne dovendo accettare di sentirsi dire 
cheM ussolini non mandava al confino, 
ma in villeggiatura?», Cercava un allea- 


Riabilitare Mussolini? Zavoli a Pera: no grazie 


to né grande giornalista, ieri Pera, per 
arrivare «alla conclusione che il bipola¬ 
rismo non èsolo questione parlamenta- 
reo istituzionale ma "èsoprattutto una 
questione di cultura e costume politi¬ 
co", e che perciò «bisognerebbe essere 
abituati all'alternanza, per cui quando 
vince una parte nessuno scende agli in¬ 
feri», Lo cercava nel grande giornalista 
festeggiato dalla sua città d'adozione, 
nélesede comunale, ma ha ricevuto un 
secco rifiuto, Per tanti motivi haspiega- 
to Zavoli a una platea attenta a cogliere 
anche le sfumature di un botta e rispo¬ 
sta cortese nella forma e tagliente nella 
sostanza. Perché magari, ha obiettato il 
parlamentare dél'Ulivo, prima «biso¬ 
gnerebbe capire cosa ne pensa la Rai, 



Sergio Zavoli 
e il presidente 
del Senato 
Marcello Pera 
ieri a Rimini 


dalla quale il giorno in cui interruppi la 
mia collaborazione non ricevetti una 
parola di ringraziamento, né dal presi¬ 
dente nédal di rettore generale e tutto si 
svolse né buio e né silenzio come se ci 
fossequalcosadi cui vergognarsi», Quel¬ 
la stessa Rai, ha proseguito Zavoli «con 
palinsensti riconvertibili eridattabili, al- 
laqualeio riuscii aimporredi non inse¬ 
rire pubblicità néle mie trasmissioni. 
Cosa cheottenni ma poi lemietrasmis- 
sioni sparirono...». E ancora: quéla 
Rai che adesso le inchieste giornalisti- 
che «le manda né le fasce orarie nottur¬ 
ne, quando davanti alla televisione ci 
sono solo gli insonni o i disturbati di 
pensiero...». Un ultimo affondo sul 
contenuto della trasmissione. «Cosa si¬ 


gnifica fare un viaggio nel bipolarismo? 
Questo è un Paese che non ha mai cono¬ 
sciuto la comunicazione tra i propri va¬ 
si comunicanti, il Nord non ha mai co¬ 
nosciuto il Sud e il Sud non ha mai 
conosciuto il Nord - ha detto Zavoli -, 
Siamo a un giro di boa che io colgo nel 
clima del Paese. Ho la sensazione che si 
sia sul punto di mettere da parte, da un 
lato, il prendereo lasciare e dall'altro il 
no pregiudiziale. C'èin ballo un interes- 
sedi caratteregeneralecheinvestirà tut¬ 
to il Paese per leéezioni dé 2006. Dob¬ 
biamo prepararci ad affrontare questa 
circostanza eoa grave - ha proseguito - 
, con la consapevolezza che ciscuno de¬ 
ve metteredé suo, senza arri varecon la 
voglia di rivalsa». M a c'è bisogno della 
caduta dé pregiudizio, ha ricordato Za¬ 
voli, edi unadiversacollaborazionean- 
che nelIa «pretesa di rivedere la Costitu¬ 
zione». Di certo non aiutano, ha ribadi¬ 
to, le dichiarazioni su «Mussolini che 
mandava in villeggiatura», 
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Carlo Brambilla 


MILANO «Speriamo che questi auguri 
che gli stanno facendo siano davvero 
tutti sinceri, perché ho l'impressione 
che finita la festa, quando poi si torna 
a parlare di cose politiche e concrete 
tutti non fanno altro che criticare il 
segretario. Basta, è ora di finirla». An¬ 
gelo da Bergamo parla ai microfoni di 
Radio Padania che ieri ha organizzato 
un filo diretto per il compleanno nu¬ 
mero 62 di Umberto Bossi. Angelo è 
molto arrabbiato per le critiche che 
sono piovute addosso al segretario ed 
è in totale disac¬ 
cordo con quel 


Alla vigilia del rito 
dell’ampolla 
e del grande comizio 
di Venezia il leader leghista 
cerca di anestetizzare il 
sobbollio della pancia padana 


Difficile digerire «l’interesse 
nazionale» e il rafforzamento 
della Capitale: ecco dunque 
l’affondo contro Roma 
padrona, dove comanda 
ancora il Papa re 


pezzo di base pa- 
danista che «la fa 
troppo facile» e 
che giudica l'inte¬ 
sa di maggioran¬ 
za sulle riforme 
istituzionali alla 
stregua di un «ca- 
lamento di bra¬ 
ghe», l’addio al so¬ 
gno padano. In- 
somma ora tutti 
gli fanno gli auguri, ma gratta gratta 
sotto cova la contestazione. E che 
l'umore della base sia nero Bossi deve 
averlo fiutato al volo. Deve aver fiutato 
cheil compromesso sulla riformafede¬ 
ralista è stato mal digerito, soprattutto 
per quell'«interesse nazionale» e per 
l'accettazione di «Roma capitale». Al¬ 
meno sul piano emotivo, proprio alla 
vigilia della due giorni del «sacro rito 
dell'ampolla» (oggi attingendo allesor- 
genti del Po sul M onviso, domani ver¬ 
sando l'acqua sorgiva in LagunaaVe- 
nezia, con maxi raduno in camicia ver¬ 
de), il ministro delleriformedeveaver 
pensato che era necessario rimediare 
in qualche modo all'ondata di proteste 
dell'anima dura e pura del padanismo 
militante. Lo ha fatto a suo modo, ri¬ 
lanciando con una intervista, riportata 
dal suo quotidiano, l'idea che Roma 
capitale è un incidente della storia e 
chesefosse per lui «la capitaledovreb- 
be essere Milano e che il Governo do¬ 
vrebbe stare al Nord, a Milano, e il 
parlamento traVeneziaeTorino». Poi 
ci ha messo di mezzo i soliti massoni, i 
garibaldini, il re e quant'altro, tutti 
quelli che si «sono messi a banchettare 
con il Vaticano e il Papa re». Ed han 
fatto la frittata: «Dovevano lasciarla a 
Firenze la capitale, o Torino, marnai a 

Governo a Milano 
Camera e Senato 
a Torino e Venezia 
Veltroni protesta? 
Perché è prigioniero 
di Storace 


Bossi: la mia capitale è Milano 

Il leader della Lega cerca di placare le insoddisfazioni padane. E avvisa Berlusconi: la devolution va avanti 




Il ministro 
delle riforme 
Umberto Bossi 
Filippo Monteforte/Ansa 


«Ora basta. Il ministro delle Riforme 
istituzionali del governo italiano 
ignora di aver giurato su una Costitu¬ 
zione nella quale c'è scritto che Ro- 
ma è la capitaledell'ltalia». È durissi¬ 
mo Walter Veltroni, sindaco di Ro¬ 
ma, dopo l'ennesimo affronto di Bos¬ 
si alla Capitale. «Il ministro delle Ri¬ 
forme istituzionali insulta la capitale 
del Paese e i suoi cittadini», dice, e 
poi chiama in causa Berlusconi: «A 
questo punto èil presidentedel Con¬ 
siglio che ha il dovere, ripeto il dove¬ 
re, di censurare quelle dichiarazioni 
e di richiamare il suo ministro al ri¬ 
spetto della Costituzione. Ci aspettia¬ 
mo una immediata presa di posizio¬ 
ne da parte del presidentedel Consi¬ 



glio». Si schiera a fianco di Veltroni 
l'Osservatore romano che ne racco¬ 
glie l'appello: da italiani, non da ro¬ 
mani, siamo stanchi degli atteggia¬ 
menti di Bossi verso la capitale del 
paese. Berlusconi sconfessi il suo mi¬ 
nistro. 

Palazzo Chigi tace. Parla invece 
il presidentedel Lazio, Francesco Sto¬ 
race: «Sul giornaledel suo movimen¬ 


Roma». Ma tant'è, ora dobbiamo 
sm azzarcela questa storia. 

Insomma alla vigilia del grandera- 
duno di Venezia, Bossi è riuscito a far 
scatenare un mare di critiche mosse 
soprattutto dal centrosinistra. In un 
colpo solo ha tranquillizzato il suo mo¬ 
vimento spiegando che in fondo que¬ 
sta vicenda di «Roma capitale» non è 
poi del tutto negativa, ma ha anche 
avvertito che per ora l'accordo di mag¬ 
gioranza regge, purché nessuno si so¬ 


gni di rimescolare le carte all'ultimo 
momento. Ed ecco la spiegazione bos- 
si an a d i come sarebbe ri uscito a I i m ita- 
rei danni di «Roma capitale»: «Le nor¬ 
me speciali di Roma capitale in verità 
dipenderanno dalla Regione Lazio e 
quindi se la smazzeranno loro, tra ro¬ 
mani e laziali come nel derby dell' 
Olimpico. Di più, le leggi della Regio¬ 
ne poi dipenderanno dal Senato federa¬ 
le che ha totale valenza territoriale, 
cioè metà dei membri sono del N ord». 


Ieri dopo ledurissima presa di po¬ 
sizione del sindaco di Roma, Walter 
Veltroni, Bossi hasubito replicato, bef¬ 
fardo: «Lui parla così, di attentato alla 
Costituzione, solo perchéormai si sen¬ 
te prigioniero del presidentedel Lazio, 
Storace». Comunque in tarda serata il 
capo leghista ha continuato a rigirare 
lafrittata, in parte accreditando davve¬ 
ro l'esistenza di forti mugugni padani- 
sti esecessionisti interni al movimento 
leghista e in parte autoprodamandosi 


e lo lasciano 
ministro 


- Ecco il «Bossi-pensiero» affidato alla Padania. 

- «Per me la Capitale è Milano, non Roma. Il Governo dovreb¬ 
be stare al nord, a Milano, e il Parlamento tra Venezia e 
Torino, o il contrario». 

- «Roma Capitale è la continuazione di uno degli errori 
principali fatti dai Savoia e da Garibaldi. Roma è la capitale del 
Papa. E incredibile come i massoni che erano nati per ammaz¬ 
zare il Papa, arrivati a Roma invece di fare i fatti si sono messi a 
banchettare con l'Oltretevere: è un banchetto che dura, ahinoi, 
da 150 anni... Dovevano lasciarla a Rrenze la capitale, meglio 
ancora a Torino. Dovunque, ma non a Roma dove c'è già un re: 
il Papa». 

- «Le norme di Roma Capitale dipendono dalla Regione Lazio 
e quindi se la smazzeranno loro, tra laziali e romani come al 
derby dell’Olimpico. Naturalmente le norme di Roma Capitale 
dipendono dalle leggi della Regione Lazio e queste sono sotto 
tiro del Senato Federale che ha valenza territoriale, cioè metà 
dei membri sono del nord». 

- «Magari va a finire che torna lo stato Pontificio. E sarebbe 
meglio per tutti, lo sono federalista: il territorio decida il suo 
futuro». 


così ha deciso 
il governo 


Il testo « Roma è la capitale della Repubblica federa¬ 
le. Forme e condizioni particolari di autonomia, an¬ 
che normativa, possono essere attribuite ala capita¬ 
le nei limiti e con le rpodalità stabiliti dallo Statuto 
della Regione Lazio». È il testo approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri il 16 settembre scorso. 

Fini «Non c'è stato nessun escamotage, nessuna 
scappatoia. Siamo concordi nel ritenere che più 
l'assetto dello stato è federale, maggiore deve esse¬ 
re la caratteristica del ruolo di capitale. Siamo tutti 
d'accordo che all'interno di un assetto federale del¬ 
lo Stato, la Capitale non possa essere amministrata 
con norme uguali alle altre città», aveva commenta¬ 
to il vice premier Gianfranco Fini nel commentare il 
disegno di legge di riforme istituzionali approvato 
dal Consiglio dei Ministri. «Su Roma Capitale sono 
state recepite le indicazioni dei governatori - ha 
aggiunto - e in particolare di quello del Lazio». 

Alemanno «Sono orgoglioso che Roma venga resti¬ 
tuita ai romani, sia come deputato della città sia 
come membro di questo governo di centrodestra 
che offre alla Capitale d'Italia un'occasione storica 
alla pari con le grandi capitali europee e mondiali». 


il vero mediatore e moderato della si¬ 
tuazione: «Bisogna che tutti sappiano 
che io sono l'ala riformista del N ord e 
non quella secessionista». 

Tuttavia, anche dopo aver esibito 
tuttelefumisterieimmaginabili epos- 
sibili, il problema politico di fondo per 
Bossi resta irrisolto: non può andare a 
Venezia a raccontare la favola dell'en¬ 
nesima tappa intermedia sul federali¬ 
smo. Dunque dovrà in qualche modo 
accogliere la disillusione e cercare di 
dissiparla. E ieri sera dal suo ufficio di 
via Bellerio ha lasciato trapelare qual¬ 
cosa sullo spirito di questa ennesima 
puntata a Venezia: «Berlusconi ha rot¬ 
to gli indugi, le ri¬ 
forme vanno 
avanti. Comun¬ 
que bisogna con¬ 
tinuare a spinge¬ 
re perchè se non 
passa la scelta ri¬ 
formista si va tut¬ 
ti a casa». Tradu¬ 
cendo per i pada¬ 
ni che affolleran¬ 
no la Riva dei Set¬ 
te Martiri dome¬ 
nica: Roma pa¬ 
drona per ora è battuta, quanto a Ro¬ 
ma ladrona bisognerà ancora dare bat¬ 
taglia. 

Insomma quello che si presenterà 
prima al Monviso e il giorno dopo a 
Venezia è un Bossi che offrirà al suo 
popolo un bicchiere pieno a metà: 
mezzo pieno o mezzo vuoto?Tocche¬ 
rà al popolo in camiciaverdedecidere. 
Per Bossi l'interpretazione corretta è 
che sia mezzo pieno. M ezzo pieno di: 
Senato delle Regioni, Corte costituzio¬ 
nale regionalizzata, forse di legge pro¬ 
porzionale: insomma mezzo pieno di 
federalismo costituzionale. Ma Bossi 
non boccia né condanna di eresia nep¬ 
pure chi volesse vedere quel bicchiere 
mezzo vuoto di: federalismo fiscale, 
Roma capitale, interesse nazionale, pre- 
mierato forte pensato a immagine e 
somiglianza di re Silvio Berlusconi. 
No, per Bossi si tratta di una visione 
pien amente accettabileegenuinamen- 
te nordista. Purtroppo secessionista e 
non riformista e moderata come lui! 
Dunque nel giorno del suo complean¬ 
no, il capo leghista e ministro delle 
Riforme, ha cercato di ricompattare il 
suo movimento, ma anche lanciato 
l'avvertimento agli alleati: «Il Nord 
non applaude di certo chi non farà le 
riforme». 


«Io sono l’ala 
riformista del nord, 
non quella 
secessionista». Ma 
sono forti i mugugni 
padani 
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Veltroni: Berlusconi censuri Bossi 

Con il sindaco di Roma tutta la sinistra. Storace: ulula , però quel testo l’ha votato 


to, Bossi può ululare quanto vuole. 
M i interessa di più quel che vota in 
consiglio dei Ministri. Anzi, le sue 
dichiarazioni sono la miglioreconfer- 
ma chela sinistra sbagliava nei giorni 
scorsi a parlare di vittoria di Bossi, e 
che abbiamo avuto ragione noi nel 
sostenere che la partita sul futuro del¬ 
la capitale conviene giocarla diretta- 
mente traComunedi RomaeRegio- 


ne Lazio. Il Campidoglio scoprirà fi¬ 
nalmente che i poteri normativi che 
devolveremo alla città saranno legi¬ 
slativi. Proprio perchè Roma è la ca¬ 
pitale. L'unica capitale d'Italia». Non 
è proprio così: Bossi ricorda che Ro¬ 
ma Capitale sarà sottomessa alla Re¬ 
gione, la quale sarà ferreamente con¬ 
trollata dal Senato delle regioni in 
cui - dice Bossi - la maggioranza sarà 
di gente del nord. 

«Al governo c'è gente poco seria. 
Povera Italia». Gavino Angius, presi- 
denteda senatori Ds, ironizza: «Ber¬ 
lusconi condivide o censura ledichia- 
razioni di Bossi? e cosa pensano Fini 
e Foliini delle ultime sortite del lea¬ 
der leghista? È Berlusconi che deve 


rispondere dell'operato di Bossi. La 
maggioranza non sta in piedi, costret¬ 
ta a continui vertici chenon sortisco¬ 
no alcun accordo, eignora i continui 
appelli e moniti del Presidente della 
Repubblica al rispetto della nostra 
Carta costituzionale». Il capogruppo 
dei Ds alla Camera, Luciano Violan¬ 
te, non trova scuse: «È una dichiara¬ 
zione contro la Costituzione, cosa 
non insolita per questo ministro. Cre¬ 
do che il Presidente del Consiglio 
debba richiamarlo all'ordine, ma 
non so se Berlusconi abbia la voglia 
di farlo. La sua debolezza è talmente 
profonda che non gli consente di in¬ 
tervenire nè per le sci occhezze nè per 
le cose più gravi». 


Il vero intendo di Bossi è«umilia- 
re Roma e metterla sullo stesso piano 
degli altri capoluoghi, a partire da 
M ilano» dice Loredana De Petris, se¬ 
natrice verdein accordo con il depu¬ 
tato Paolo Cento: «N on èsolo l'enne¬ 
sima provocazione antiromana, ma 
la conferma che i nostri giudizi nega¬ 
tivi sulla proposta di riforma erano e 
sono fondati». 

Bossi è un ministro? delle sue 
provocazioni risponda il capo del go¬ 
verno, diceGabriella Pistone, Comu¬ 
nisti italiani. «Il ministro evidente¬ 
mente non si sente rappresentante 
del popolo italiano e, pur avendo giu¬ 
rato davanti al Presidente della Re¬ 
pubblica italiana, non si sente per 


nulla cittadino italiano. È un'anoma¬ 
lia e come tale andrebbe corretta al 
più presto». «Nemmeno nel giorno 
del suo compleanno - commenta Ga- 
sbarra - Bossi perde occasione per 
regalare ai romani la dose quotidiana 
di offese. Berlusconi difenda la capita¬ 
le e i suoi cittadini dalle provocazio¬ 
ni di un suo ministro che oramai si 
configurano come un vero e proprio 
attentato alla nostra costituzione». 

L'Italia ha avuto tre capitali, ma 
mai Milano, dice il presidente dell 1 
And, Leonardo Domenici: le nostre 
città sono tutte bell issi me, e sono sta¬ 
te state tutte capitali. Sono meravi¬ 
gliose, bellissime: ma sappiamo qual 
è la capitale d'Italia». 


Buontempo: affermazioni da non sottovalutare, si può anche tornare alle urne. Mussolini: basta con questo doppio gioco. Nessuna censura da Fi e intanto l’Udc mastica amaro. 

An irritata: sta mettendo in gioco la credibilità della maggioranza 


Luana Benini 


ROMA I leghisti si spellano le mani ad 
applaudire il capo che getta fango su 
Roma capitale in vista del grande radu¬ 
no di domenica: «Uno per tutti, tutti 
per uno fino alla libertà», con tanto di 
cerimonia dell'ampolla dell'acqua sorgi¬ 
va del Po, polentata, «Và pensiero» e 
gruppo musicaleceltico. E come potreb¬ 
bero fare diversamente? 228 pullman, 8 
navi, 10 treni sono già prenotati per san¬ 
tificare il comizio del condottiero. E c’è 
dascommetterechelui rincarerà la dose 
per far d i gerì re al I e cam i ci e ver d i la Lega 
di governo. Cosi nel Carroccio tutti gon¬ 
fiano il petto, Il vicepresidente del Sena¬ 


to, Roberto Calderoli, prende carta e 
penna per difendere la «libertà di pensie¬ 
ro», anche quella di andare contro arti¬ 
coli della Costituzione, Il ministro del 
welfare, Roberto M aroni, svi contentan¬ 
do l’ironia: «Roma capitale? Non è un 
provvedimento che andrà in finanzia¬ 
ria...». Ah ah! M a andrà in porto? «Qua¬ 
le porto? Quello di Ostia? Allora sì an¬ 
drà in porto». Ah! Ah! Con buona pace 
di quella che Bossi definisce la «fanfaro- 
naglia centralista», edi chi, nella maggio¬ 
ranza, con voce impostata e istituziona¬ 
le si affanna a giustificare, minimizzare, 
buttarla sul folkloristico. 11 capo di gabi¬ 
netto di Bossi, Francesco Speroni, affer¬ 
ma, papale papale, che «il rispetto della 
Costituzione non vuol dire condividere 


tutto quello che c'è scritto». 

Fi si guarda benedal censurare Bos¬ 
si, Ancheil presidentedel Senato Pera si 
limita a dire: «Roma è la Capitale d'Ita¬ 
lia non c'è nessun motivo di dubitarne». 
Il patto Lega-Fi ètalechereciprocamen¬ 
te si vengono in aiuto in occasione delle 
uscite populiste o degli strafalcioni dei 
rispettivi leader. Si va dall'ironia mini- 
mizzatrice di Renato Schifani («Credo 
che ciascuno possa avere una capitale 
nel cuore...»), al tono professorale di En¬ 
rico La Loggia («Roma èia capitalestori¬ 
ca del nostro paese. Bossi poneil proble¬ 
ma di un più forte ruolo politico del 
N ord...»), alla faticosa giustificazione di 
Antonio Tajani: «Bossi ha usato il suo 
solito linguaggio colorito e folkloristico 


per difendere come al solito il ruolo del 
Nord. M a alla fine leggendo con atten¬ 
zione le sue dichiarazioni si capisce che 
anche lui riconosce in Roma la capitale 
d'Italia...». No, non si capisce affatto. 
Anzi si capisce che Bossi continua nella 
sua solfa secessionista, con il suo lin¬ 
guaggio da mercato, senza esitare a dare 
calci in bocca ai colleghi deU'Udc edi 
An. Cheadifferenzadi quelli di Fi reagi¬ 
scono piuttosto seccati. Con rude la 
corda si è strappata troppe volte E le 
ceneri covano pronte a incendiarsi. Sic¬ 
ché il capogruppo al Senato Francesco 
D'Onofrio mastica amaro: «Credo pro¬ 
prio che l'intervista di oggi sulla Pada¬ 
nia è forse utile per i suoi comizi al 
Nord più che per il lavoro parlamentare 


sulle riforme...». Buttigliene filosofeg¬ 
gia: «L'Italia ha sempre avuto duecapita¬ 
li, una istituzionaleeuna moraleed eco¬ 
nomica...». Giovanardi invita la politica 
«ad avere più umorismo». Foliini tace 
facendo un altro nodo al fazzoletto. 

Chi proprio non ci staèAn. I n tanti 
si rifiutano di minimizzare. Perché Bos¬ 
si nella sua intervista ha operato un cor¬ 
tocircuito niente male identificando «il 
partito di Fini» con «il comando roma¬ 
no». Non solo, ha smontato con la sua 
solita strafottenza il conferimento di 
maggiori poteri a Roma capitale. «Non 
si può sempre fare il doppio gioco, - 
commenta Alessandra M ussolini - Non 
si può cioè sedersi ad un tavolo come 
quello del consiglio dei ministri e dire 


certecoseepoi subito dopo usciredalla 
stanza e dire esattamente il contrario». 
An è preoccupata. H a appena finito di 
attribuirsi il merito dell'inserimento nel¬ 
la grande riforma costituzionale dei nuo¬ 
vi poteri per Roma, che Bossi gli smonta 
subito il gioco. Francesco Storace cerca 
di mettere una pezza mediatica: «Bossi 
può ululare quanto vuole sul giornale 
del suo movimento. M i interessa di più 
quel che vota in consiglio dei mini¬ 
stri...». Ma Teodoro Buontempo la dice 
tutta: «È un grave errore politico conti¬ 
nuare a considerare le dichiarazioni di 
Bossi folkloristicheo estemporanee solo 
per far galleggiare questa maggioranza»; 
«An dovrebbe porre il problema politi¬ 
co del caso Bossi»; «Comepossono esse¬ 


re credibili le riforme costituzionali 
quando ne è motore un ministro che 
esprime tanto livoreeodio nei confron¬ 
ti di Roma e del Vaticano?»; «Certe di¬ 
chiarazioni sono devastanti e ne va della 
credibilità della maggioranza», In defini¬ 
tiva: «Se necessario non bisogna esclude¬ 
re il ritorno alle urne». Fini risponda: è 
il coro di An. Ma Fini tace anche se 
raccontano sia parecchio irritato. M an- 
da avanti La Russa che si inventa una 
scappatoia quanto meno originale: ledi- 
chiarazioni di Bossi sarebbero state gra¬ 
vi se fossero apparse su un «quotidiano 
nazionale» ma siccome «sono destinate 
agli elettori leghisti esono state rese alla 
Padania», non è necessario fare polemi¬ 
che. Meglio chiuderla qui. 
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sabato 20 settembre 2003 


Simone Collini 


ROMA Mentre la Margherita va verso 
un si a maggioranza alla lista unitaria 
dell'U livo per leprossimeelezioni euro¬ 
pee, la Quercia si prepara a indire un 
referendum tra gli iscritti sulla propo¬ 
sta di Prodi, ma anche sul cosiddetto 
partito riformista. Ad avanzare l'ipote¬ 
si di ricorrere a questo strumento, mai 
finora utilizzato dai Ds, è stato lo stesso 
Piero Fassino, nellasegreteriadi marte¬ 
dì scorso. «È necessario che ci sia un 
confronto molto ampio nel partito su 
questi temi», ha ragionato il segretario 
Ds con i suoi, 

«dobbiamo dimo- 


Fassino: su questi 
temi necessario un 
confronto molto ampio dentro 
il partito, non dobbiamo far 
credere che è solo 
un’operazione di vertice 


«I 


ULIVO 


Mi 


& 


tlE PEfl'i 




V 


La minoranza della Quercia, 
contraria, insiste: ci vuole un 
congresso. Intanto Rutelli 
prospetta il varo di un solo 
gruppo al Parlamento 
di Strasburgo 


Lista unitaria, i Ds verso il referendum 

La consultazione anche sul partito riformista. Dalla Margherita primo sì alla proposta di Prodi 


strare che non è 
un'operazione di 
vertice». Il leader 
diessino non èen- 
trato nel merito: 

«Dobbiamo ap¬ 
profondirne i prò 
ei contro, soprat¬ 
tutto dal punto di 
vista della sua fat¬ 
tibilità operativa» 

(sono oltre 500 

mila gli iscritti Ds). M a quel giorno la 
proposta ha incassato il consenso di 
tutti i presenti. Compreso il presidente 
Massimo D’Alema che ieri, una volta 
trapelato dal Botteghino quanto discus¬ 
so in segreteria, ha risposto a chi gli 
chiedeva un commento: «M i sembra 
una buona proposta. Il referendum è 
previsto dallo statuto, non è un'inven¬ 
zione. È una modalità di decisione de¬ 
mocratica. Naturalmente il voto degli 
iscritti deveaweniredopo un confron¬ 
to di opinioni molto ampio e a tutti i 
livelli». La proposta verrà fatta ufficial¬ 
mente da Fassino al direttivo di marte¬ 
dì (anche se non è da escludere che un 
accenno lofacciagiàdomani, nell'inter¬ 
vento di chiusura della Festa dell'Unità 
di Bologna). Sarà poi ladirezionenazio- 
nale, fissata in calendario per il 6 otto¬ 
bre, a valutare e decidere se procedere 
o meno su questa strada. 

Nel partito c'è già, però, chi si dice 
contrario al referendum e insiste per¬ 
ché venga convocato un congresso per 
discuteredi lista unitaria e partito rifor- 

l’intervista 

Vannino Chiti 

coordinatore segreteria Ds 


I segretario dei 
Democratici 
di Sinistra 
Piero Fassino 



opposizione 


Epifani: in piazza con Bertinotti 
ma in nome di un progetto comune 


ROM A Per il segretario generaledella Cgil, Guglielmo Epifani la mobili¬ 
tazione proposta dal leader di Rifondazione Comunista Fausto Berti¬ 
notti «può essere un'iniziativa utile e necessaria». L'importante è che 
sia fatta «in nome di un progetto unitario» e che «non si sottovaluti 
l'avversario politico». «È legittimo - ha detto Epifani nel corso di un 
dibattito con Bertinotti alla Festa di Liberazione- tentaredi dare uno 
sbocco di fiducia a quest'ansia che cresce nel paese, e l'importante è 
che lo si faccia in nomedi un progetto alto e unitario». 

Dal leader della Cgil, però, arriva un'avvertenza: «Se posso dare 
un consiglio alla politica - ha detto rivolgendosi al segretario di 
Rifondazione - non si pensi mai di vincere prima di aver vinto. Il 
nostro presidentedel Consiglio - ha spiegato Epifani - è un uomo che 
nelle difficoltà è capace di dare il meglio, o se si vuole il peggio, di sè. 
Dunque, non va sottovalutato l'avversario politico esi devono tenere 
gli occhi bene aperti». 

«II governo Berlusconi dovrà cadere in Parlamento e non a causa 
dellespallatedella piazza», dice per la M argherita Pierluigi Castagnet- 
ti. «Pensare che l’esecutivo di centrodestra possa essere battuto con 
una spallata di piazza non ècondivisibile», ribadisce per lo Sdi Otta¬ 
viano del Turco. Per il segretario della Uil Luigi Angeletti «l'idea che 
in fondo i governi si possono sconfiggere in piazza è un grave errore 
politico». 


mista. 11 correntone potrebbe prendere 
una posizione ufficiale già oggi, duran¬ 
te la riunionedel coordinamento nazio¬ 
nale che si svolge alla Festa dell'U nità 
di Bologna. Ma già ieri, quando si è 
saputo della proposta di Fassino, diver¬ 
si esponenti della minoranza di sinistra 
si sono detti «i ncredu I i » e «stu pi ti ». «Se 
si vuole fare una consultazione larga 
che sia seria si deve fare un congresso», 
ha detto Pietro Folena. Questo è il ra¬ 
gionamento che viene fatto in queste 
orenei correntone: «Comesaràformu¬ 
lato il quesito? Perchéèchiaro che se si 
chiedesesi vuoleo no un partito del 50 
per cento, il risultato èscontato. M a se 
si chiedesse se bi¬ 
sogna uscire dal 
Pse, allora i nume 
ri sarebbero diver¬ 
si. Insomma, biso¬ 
gna fare una di¬ 
scussione politi¬ 
ca, altrimenti è 
una boutade». 

Ma se nella 
Quercia si accele 
ra verso il partito 
riformista e la li¬ 
sta unitaria (dalla 
quale si tirano invece definitivamente 
fuori i Comunisti italiani), la Margheri¬ 
ta non ri manea guardare. Ndladirezio- 
nedi ieri èpassataagrande maggioran¬ 
za la linea di Francesco Rutelli (gli uni¬ 
ci no sono arrivati da M ancino, M arini 
e De M ita), che ha insistito sulla bontà 
della proposta di Prodi («ci farà dare il 
contributo migliore all'obiettivo che 
conta: battere la destra di Berlusconi») 
eha prospettato il varo di un solo grup¬ 
po al Parlamento di Strasburgo: «Noi 
non ci faremo mai assorbire in un 
"partito unitario di sinistra"», ha detto 
il leader della Margherita con parole 
che sono suonatecomeun diktat ai Ds. 
Tanto che Pierluigi Castagnetti, tra i 
più convinti sostenitori, ieri, della linea 
di Rutelli insieme ad Arturo Parisi ed 
Enrico Letta, ha lanciato agli alleati la 
sfida «a lasciare i vecchi ormeggi euro¬ 
pei». La Quercia ha risposto con un 
avvertimento: non si faccia del gruppo 
unico una «pregiudiziale», perchéaltri- 
menti si finisce per danneggiare il pro¬ 
getto. 


«Su informazione e Finanziaria devono esserci iniziative di massa. Però la grande battaglia va fatta in Parlamento e con una politica unitaria» 

«Una manifestazione non dà la spallata al governo» 


ROMA OnorevoleChiti,comevalu- 
ta la proposta di Bertinotti di 
organizzare una manifestazio¬ 
ne di tutte le opposizioni che 
contribuisca a far cadere il go¬ 
verno? 

«Intanto, è importante che in 
questi mesi, dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative, si sia prodotta una svolta 
vera nei rapporti tra U livo, Rifonda¬ 
zione comunista e Italia dei valori. 
Costatala ricerca di un atteggiamen¬ 
to di opposizione comune in Parla¬ 
mento. Ora si aggiunge la scelta di 
iniziarealavorareinsiemesu propo- 
stedi manifestazioni o iniziati ve par¬ 
lamentari, ma anche su un progetto 
di governo per l’Italia alternativo a 
quello della destra». 

L'incontro di martedì dei se¬ 
gretari e dei capigruppo del¬ 
l'Ulivo con Rifondazione e Di 


Pietro può segnare un ulterio¬ 
re passo in questa direzione? 

«Sicuramente rende più eviden¬ 
te la nuova situazione ed è un passag¬ 
gio molto importante. Questa è la 
prima volta, dopo le rotture che 
c’erano state dal '98 in poi, che Uli¬ 
vo, Rifondazionee Italia dei valori si 
siedono attorno allo stesso tavolo 
per discutere non di un tema specifi¬ 
co, ma di comericostruireun percor¬ 
so comune. L'incontro segna quindi 
l'avvio di una fase nuova. Come Ds 
ci impegneremo per costruire que¬ 


sta convergenza sui temi legati alla 
Finanziaria, al M ezzogiorno, al caro¬ 
vita, alla sanità ealla scuola, sui temi 
della riformadeH'informazioneesul- 
le riforme istituzionali. Questa è 
l’agenda». 

Niente spallata, quindi? C'è 
chi, anche nel centrosinistra, 
ha interpretato la proposta di 
Bertinotti in questo senso. 

«Noi guardiamo a un percorso 
che si muove su tre strade: battaglie 
di opposizionein Parlamento, inizia- 
tivenel Paese, costruzionedi un pro¬ 


getto alternativo a quello della de¬ 
stra. E non vediamo quindi in una 
manifestazione una spallata al gover¬ 
no. La destra si mette in crisi su poli¬ 
tichealternative, e poi saranno dele¬ 
zioni a mandarla a casa». 

Ma, verosimilmente^ la gran¬ 
de manifestazione di cui parla 
Bertinotti si farà? 

«M i auguro che sui temi che di¬ 
cevo, Finanziaria, informazione, ci 
siano non solo iniziative nel Parla¬ 
mento, ma anche nel Paese. Una o 
cento, l’importante è che ci sia que¬ 


sto percorso, che deve servire a dare 
maggiorecoesionealla battaglia del- 
l'opposizioneea renderepiù eviden¬ 
te una proposta alternativa». 

Intanto prosegue, nell'Ulivo e 
nei Ds, la discussione sulla li¬ 
sta unitaria alle europee e sul 
partito riformista. Piero Fassi¬ 
no ha avanzato la proposta di 
indire un referendum tra gli 
iscritti del partito, ma nella 
minoranza di sinistra c'è chi 
si dice incredulo, stupito, echi 
chiede un congresso... 


«Il referendum garantisce un 
confronto molto ampio. Di lista uni¬ 
taria e partito riformista se ne discu¬ 
terà al direttivo nazionale di marte¬ 
dì, alla direzionenazionaledel 6otto- 
bre, nellesezioni, nelledirezioni pro¬ 
vinciali e in quelle regionali. Al ter¬ 
mine di questa discussione, questa è 
la proposta del segretario, ci potrà 
essere un referendum tra gli iscritti, 
perché siano loro a prendere la deci¬ 
sione finale. Anche sul referendum, 
comunque, sarà la direzione nazio¬ 
nale a valutare e decidere se dargli 


corso. Abbiamo lavorato tutti insie¬ 
me, chi ha vinto il congresso echi è 
minoranza, per rimettere insieme il 
nostro partito, che oggi è più forte e 
più sicuro. Quindi nessuno vuol far 
calare dall'alto delle decisioni». 

Perché non un congresso? 

«I congressi hanno delle prati¬ 
che e delle procedure che forse fan¬ 
no vedere meno, nel merito, il con¬ 
fronto sulla scelta da assumere. Il 
referendum garantirebbe un ampio 
coinvolgimento perché, se si sceglie 
questa via, comporterà alcune gior¬ 
nate di discussione e poi un voto 
degli iscritti. In più, se si segue que¬ 
sta strada, non ci chiudiamo due me¬ 
si a discuteredi questo, ma lo faccia¬ 
mo nel mezzo di quella iniziativa po¬ 
litica, nel paese e nelle istituzioni, di 
cui si parlava all'inizio». 

s.c. 


Annunziata accoglie la domanda. Cattaneo: «Normali avvicendamenti». E risponde sprezzante alle domande sul palinsesto e sul futuro della Rai 

Petruccioli: «Bloccate le nomine nei Tgr» 


Segue dalla prima 

Chi? Giorgio Tonelli, l'attuale ca¬ 
poredattore già nel mirino di 
Guazzaloca, paga pegno per una 
gaffe del fratello sacerdote (la cui 
cooperativa, «Bottega video», ave¬ 
va preso un appalto dalla Rai, men- 
trelui aveva dichiarato di non ave¬ 
re parenti nel l'azienda). Vicenda ri¬ 
lanciata come un petardo dalla Vo¬ 
ce di Rimini. Il presidente della 
Commissione di Vigilanza, Clau¬ 
dio Petruccioli, smentiscealla «Vo¬ 
ce» di aver dato giudizi su persone 
esedi durante l'incontro con i Cdr 
regionali, e ha chiesto a Lucia An¬ 
nunziata che vengano bloccate le 
nominefino al 24, giorno dell'audi¬ 
zione dei vertici in Vigilanza. Pro¬ 
posta accolta dalla presidente, ma 
ecco la levata di scudi di tutto il 
Polo contro Petruccioli: non inter¬ 
ferisca nell'andamento dell'azien¬ 
da. Mentre l'Usigrai denuncia la 
ventilata assunzione di quattro vi¬ 
cedirettori per l'economia, uno al 
Gr e tre ai Tg, (almeno uno per 
accontentare T remonti). 

«Enzo Biagi ha chiuso i rapporti 
con la Rai, è libero sul mercato. 
Anzi, se lo volete voi a Media- 
set... .». Con disprezzo, il dgCatta- 
neo, tiraun «sinistro» sulla doman¬ 
da che assilla la lena Enrico Lucci: 
«Quando tornano Biagi e Santo¬ 


ro?». «Bisogna chiederlo a loro, 
non a noi - risponde il Dg - con 
Santoro ci stiamo incontrando e 
trattando, speriamo di risolvere a 
breve. Stiamo ragionando, mica li¬ 
tigando». Santoro conferma: «I col¬ 
loqui non si sono mai interrotti» 
per evitaredi dar seguito alla batta¬ 
glia legale. Ma la soluzione non 
sembra così vicina. Biagi (che ha 
firmato l'appello delle associazioni 
contro il ddl Gasparri) se ne è an¬ 
dato,egli si fa pesare la liquidazio¬ 
ne ottenuta dopo 40 anni. Farlo 
fuori è stato un «atto politico», ri- 
peteAntonio Ricci, autoredi «Stri¬ 


scia la Notizia»: «Hanno sacrifica¬ 
to Biagi con la scusa dei bassi ascol¬ 
ti, in realtà è stato fatto fuori per 
motivi politici», poi non sono riu¬ 
sciti a trovare una contro-pro- 
grammazioneefficace. Così sul Ca¬ 
vallo «è caduta la maledizione del 
vecchio guru...», scherza Ricci, che 
lancia una stoccata a RaiUno: «A 
quel l'ora ha 4.200.000 telespettato¬ 
ri e bisogna impegnarsi per farne 
di meno». 

Cattaneo ignora le invettive di un 
altro guru della tv, Maurizio Co¬ 
stanzo. Se lo inviteranno, andrà al 
convegno «I senza patente per gui¬ 


dare la tv di Stato», annunciato 
per i primi di ottobre. S'indigna 
invece Baldassarre, l'ex presidente 
Rai: Costanzo «èl'esperto dell'éco- 
le du regard, fondatore della tv 
vuota e volgare». 

Cattaneo inveceèun mezzo coraz¬ 
zato che respinge qualunque do¬ 
manda. La guerra preventiva di Ve¬ 
spa contro Minoli? «No alle so¬ 
vrapposizioni, tanto M inoli farà 
un programma storico». Perché 
Ballarò è in panchina fino a no¬ 
vembre mentre Socci spunta già in 
video? «Non c'è discriminazione», 
per la salvezza degli ascolti Rai «è 


meglio far partire i programmi di 
informazione più tardi». M a, sarà 
per influsso dell'Etna, ogni tanto 
Cattaneo erutta un po' di lava: con¬ 
tro Biagi e i giornalisti, compreso 
quello di Libero, che dicono «cose 
false» se non di peggio (lezionenu- 
mero uno all'Ecole di Arcore). Il 
Dg è certo di scavai care il Carneva¬ 
le, la scadenza del Cda impressa 
dall'Udc nella legge Gasparri: «Re 
stero in Rai finché ha bisogno di 
me», per ora riorganizza e rifa il 
look. 

La legge Gasparri? «Ne abbiamo 
bisogno perché la Rai rischia di 
perdere 150 milioni di euro in pub¬ 
blicità, secondo la sentenza della 
Consulta» (la stessa tesi del mini¬ 
stro). Sulla Gasparri, comunque, 
«la posizione ufficiale della Rai 
non chiede alcuna modifica, poi ci 
sono quelle personali». Sono le 
obiezioni della presidente Annun¬ 
ziata, «un'altra cosa». Cattaneo ot¬ 
timista annuncia, pari pari a Berlu¬ 
sconi, «abbiamo tenuto fedeal pat¬ 
to d'onorestipulato con i pubblici- 
tari»: un più 2 in estate, più 3 a 
settembre. E sul le frequenze per il 
digitale come per incanto la spesa 
prevista dai 135 milioni di euro 
sparati dalle avide emittenti cala a 
50 milioni: «pagheremo solo un 
euro per abitante», assicura il Dg. 

Natalia Lombardo 


Anche Bossi scrive e dice cose 
strane, senza nemmeno l'aiu¬ 
to dello champagne. 

Francesco Pionati, vicedi¬ 
rettore del Tgl e collaboratore 
del settimanale Panorama, di 
proprietà dé presidentedel Conaglio, racconta: 
«C api tale e sede del governo dovrebbero essere a 
Milano e non a Roma, il Parlamento dovrebbe 
essere ospitato fra Venezia eTorino. La provoca¬ 
zione dalle pagine della Padania è di Umberto 
Bossi, contro la quale protesta tutto il centrosini¬ 


stra. A sentire le risposte deI 
centrodestra, nessuno nàia 
maggioranza condivide le pa¬ 
role di Bossi. Anch’io, come 
tutti, ho una capitale nel cuo¬ 
re - dice Schifani - per me è 
Palermo, ma nessuno, nemmeno Bossi può per 
questo mettere in discussione gli assetti istituzio¬ 
nali. 

Non tutte le di chi arazioni di Bossi - commen¬ 
ta ironico Giovanardi - vanno prese sul serio». 

p.oj. 




Angolo di Pionati 


1 


Di Bossi non tutto 
va preso sul serio 


INCONTRO NAZIONALE 

PARTITO 
A SINISTRA 
O PARTITO 
RIFORMISTA? 

Relazione di 

Piero Di Siena 

Partecipano tra gli altri 

Paolo Brutti, Giuseppe Chiarante 
Eugenio Donise, Angelo Flammia 
Altiero Grandi, Giorgio Mele 
Enrico Morando, Fabio Mussi 
Gian Paolo Patta, Andrea Ranieri 
Cesare Salvi, Aldo Tortorella 
Vincenzo Vita 

Roma, lunedì 22 settembre 2003, ore IO 
Sala del Cenacolo - Vicolo Valdina, 3/a 
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DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


BOLOGNA «La Costituzione non può es¬ 
sere un abito cucito addosso al Governo 
e alla maggioranza». Non usa mezzi ter¬ 
mini M assimo D'Alema discutendo con 
Pier Ferdinando Casini - ospite della 
festa dell'U nità - sulle riforme varate dal 
centrodestra. Berlusconi, aggiunge il 
presidente dei Ds, «governa legittima- 
mente», ma non rappresenta la maggio¬ 
ranza del Paese» e il disegno di legge 
approvato dall'esecutivo «si presenta co¬ 
me un insieme molto confuso di cose 
varie» e «così com'è difficilmente può 
essere accolto dall 1 
opposizione», Ri- 



La lista unica alle 
europee? E un atto 
coraggioso di Prodi, 
una sfida anche 
per il centrodestra, dice 
il presidente della Camera 




'ULIVO 






Il presidente dei Ds: vogliono 
il dialogo sulle riforme? Il 
banco di prova è la Gasparri 
Le sparate di Bossi su Roma? 
Dice Casini: «Parlo solo 

di cose serie» r> 


forme? «lo- ricor¬ 
da il presidente 
dellaQuercia, allu¬ 
dendo all'esperien¬ 
za della Bicamera- 
le - sono un non 
pentito protagoni¬ 
sta del dialogo» e 
«se ci sono le con¬ 
dizioni del con¬ 
fronto noi siamo 
pronti. Ma dubito 

che oggi queste condizioni esistano». Le 
riforme, comunque, non si fanno a col¬ 
pi di maggioranza, non si confezionano 
a uso e consumo di una parte. «Sarebbe 
meglio chela materia venisse affidata ad 
un gruppo di esperti super parteschene 
tragga fuori una base su cui aprire il 
confronto». 

Il centrodestra chiede un dialogo 
costruttivo con il centrosinistra? Bene, 
c'è un banco di prova per verificare la 
seritìà dell'appello: laleggeGasparri che 
«invece si vuole blindare». «Un'intesa 
effettiva è possibile se ci si fa carico del 
punto di vista degli altri - afferma il 
presidente dei Ds - Nel caso delle rifor¬ 
me gli altri siamo noi, l'opposizione E 
per noi il punto dirimenteè che un go¬ 
verno più forteèpensabilein un quadro 
di più robuste garanziedemocratiche E 
se la maggioranza vuole effettivamente 
un dialogo, e non fa finta di chiederlo 
per fare il giochetto che per colpa del 
centrosinistra il confronto non si fa, sa 
che il confronto sulle riforme istituzio¬ 
nali parte dalla disponibilità a dare al 
Paeseunavera legge sul pluralismo dell' 
informazione. Se questa disponibilità 
non c'è significa che non c'èdisponibili- 
tàal confronto, inutilegirarci attorno». 

Casini non entra nel merito della 
Gasparri. È il presidentedella Camera e 


Le riforme non si fanno a colpi di maggioranza 

D ’Alema: la Costituzione non è un vestito cucito su misura. Casini: garanzie per il Quirinale 


A Bologna più di centomila persone per ascoltare Fassino 


BOLOGNA Superato l'altro ieri il tetto da due 
milioni di visitatori, la Festa nazionale 
dell'Unità di Bologna ne attende almeno altri 
100 mila domani per il comizio conclusivo di 
Fassino. Ieri il responsabile della Festa Paganelli, 
quello dell'organizzazione del partito 
M igliavacca e il capo della comunicazione deila 
Quercia Cuperlo hanno fatto un primo bilando 
della manifestazione gli incassi si aggirano 


intorno ai 3 milioni e mezzo di euro. La Festa ha 
offerto anche qualità, con 1000 ospiti in 220 
dibattiti e270 autori di libri arrivati a parco 
nord per incontrare i lettori. Andrà avanti anche 
l'esperienza della tv satellitare «Iride», «per ora 
come un house organ dei ds- ha precisato 
Cuperlo- capace di trasmettere e proporrei tanti 
e/enti politici che un partito come il nostro sa 
produrre nel corso di un anno». 


«sarebbe improprio» per lui parlare a 
favore o contro un provvedimento che 
il Parlamento sta discutendo. Casini, pe¬ 
rò, precisa con forza che non si farà 
tirare per la giacca da nessuno sul possi¬ 
bile voto segreto. «Il mio principio ispi¬ 
ratore è il regolamento della Camera - 
afferma - e se ci sono le condizioni per 
consentire il voto segreto non vedo co¬ 
me potrei non darlo». M a questo, sotto- 
linea, non deve permettere a nessuno di 
interpretare questa o queiraltra scelta 
come «un favore fatto a D'Alema o a 
Berlusconi», una decisione presa per av¬ 
vantaggiare l'opposizione o la maggio¬ 
ranza. 


Il presidentedella Camera parla poi Massimo 

delle Riforme costituzionali. E il meta- D’Alema 

do su cui si dilunga suona come una e il presidente 
presa di distanze dalle levate di scudo della Camera 
dei pasdaran del centrodestra. «La Costi- Pierferdinando 
tuzioneha retto 50 anni - ricorda - Non Casini durante 

a caso, ma perché è una buona Costitu- il dibattito di 
zione che è stata frutto di un lavoro ieri sera 

comune delle grandi correnti politiche Foto di Andreas 
del Paese», Queste, le stesse che poi «si soiaro 

sono contese durissimamente il gover¬ 
no», hanno definito insieme le «regole 
del gioco» con un confronto che «non 
ha nullaache vedere con il consociativi- 
smo». La Costituzione «può essere rin¬ 
novata», aggiunge Casini. Mai suoi 



«principi fondamentali sono ancora vali- 
di»equesto dato deveguidareogni pro¬ 
getto di riforma. Poi, un'altra presa di 
distanze dagli ultras del centrodestra e, 
assieme, una critica ai governi dell'Uli¬ 
vo. «lo ho sempre ritenuto che fosse 
uno sbaglio cambiare la Costituzione a 
maggioranza- ricorda il Presidentedel¬ 
la Camera - H o sostenuto questo anche 
quando quel metodo lo ha seguito il 
centrosinistra, nella scorsa legislatura. È 
stato un errore ieri e potrebbe esserlo 
oggi». Alla fi ne una concessione alla sua 
maggioranza che suona anche come un 
monito. «M i è sembrato positivo ascol¬ 
tare da coloro che hanno lavorato alle 
proposte di rifor¬ 
ma la disponibili¬ 
tà a un ragiona¬ 
mento comune in 
Parlamento». 

Insomma, si 
deve dialogare. La 
strada del «faccia¬ 
mo da soli», teoriz¬ 
zata nei giorni 
scorsi dallo stesso 
Berlusconi, non è 
praticabile, D'Ale- 
ma e Casini sono 
d'accordo su un punto: il rafforzamento 
dei poteri del premier, La sala mugu¬ 
gna. Ma il presidentedei Dsscherzafa¬ 
cendo capire che non parla dell'attuale 
premier, «lo penso all'istituzione Lo so 
i nvece voi a cosa state pensando», scher¬ 
za rivolgendosi alla platea. «C'è la neces¬ 
sità di dareun maggior poteredi direzio¬ 
ne al Presidentedei Consiglio», afferma 
Casini. «Un governo più forte - spiega 
D'Alema - per noi è accettabile in un 
quadro di più robustegaranziedemocra- 
tiche». 

Il direttore del Messaggero, Paolo 
Gambescia, che coordina il dibattito, ri- 
volgea D'Alema eCasini un'ultima do¬ 
manda. Riguarda Umberto Bossi, che 
vorrebbe trasferì re a M ilano la Capitale 
d'Italia e a Torino il Parlamento. «Parlo 
solo di cose serie», ri batte Casini. «Que¬ 
sto odio nei confronti della Capitale lo 
trovo francamente sgradevole- reagisce 
D'Alema - Tra l'altro, questa Roma la- 
dronaèstata occupata, tanto più da par¬ 
te di chi ha conquistato il governo». Il 
Palaconad è gremito. In sala anche Ser¬ 
gio Cofferati, che aveva cenato prima 
del dibattito con il presidente della 
Quercia. «In bocca a lupo», gli dice dal 
microfono D'Alema, augurandogli di 
vincere la sfida per il futuro sindaco di 
Bologna. 
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Enrico Fierro 


ROMA «Avendo perso tutto, ora lavo¬ 
ro con mia moglie nell’anribito del 
programma di protezione, per soli 
652 euro mensili per me e 652 per 
mia moglie senza il beneficio di one¬ 
ri sociali, in pratica mi occupo di 
pulizie». 9 maggio 2003, Igor M ari- 
ni racconta al giudiceluganeseFran- 
co Lardelli la sua nuova condizione 
di «pentito»o «collaboratoredi giu¬ 
stizia». È quanto scriveil settimansa- 
le«L’Espresso» nel numero in edico¬ 
la. Una rivelazione sconvolgente: il 
supertestimone 



Quando fu arrestato 
in Svizzera lo Stato 
pagava 1.304 euro a lui e alla 
moglie. È ancora così? Chi 
e perché lo paga? chiede il Ds 
Brutti al ministro Pisanu 


Nessuno ci ha chiesto il suo 
inserimento nel programma 
di protezione, assicura 
il viceministro Mantovano 
Ma quei soldi potrebbero 
arrivare da altra fonte 


deW affai re Te- 
lekomn Serbia, 
l'uomo che ha 
accusato Prodi, 

Fassino, Dini, 

Mastella e Vel¬ 
troni di aver in¬ 
tascato fior di 
miliardi dalla 
vendita della sco- 
ietà telefonica di 
Milosevic, era 
pagato da «fon¬ 
ti» dello Stato italiano. 

Riepiloghiamo alcune dati e al¬ 
cuni passaggi significativi dell’entra¬ 
ta in scena del falso conte Igor, ora- 
secondo il settimanale- anche possi¬ 
bile pentito. Ricostruiamo le date: il 
nomedi Marini (nella veste di con¬ 
sulente finanziario) spunta per la 
prima volta a gennaio in una lettera 
anonima recapitata alla Commissio- 
neTelekom-Serbia, viene ripetuto a 
febbraio in un'altra missiva, anoni¬ 
ma pure questa, il 7 maggio Marini 
viene sentito dalla Commissione 
presieduta da Enzo Trantino e qui 
parla di tangenti versatea mortadel¬ 
la, ranocchio e cicogna. Due giorni 
dopo le rivelazioni, stando a quanto 
scrive«L’Espresso»eaquanto avreb¬ 
be fatto verbalizzare lo stesso M ari- 
ni al magistrato di Lugano, il conte 
Igor riceve questa strana forma di 
compenso statale. Da chi? Da quale 
organismo statale?E soprattutto per¬ 
ché? Sono queste le domande che 
Massimo Brutti, vicepresidente dei 
senatori Ds, rivolge al ministro del¬ 
l'Interno in una interrogazione par¬ 
lamentare. Brutti vuole sapere «se a 
favoredi M arini sia mai stato dispo¬ 
sto un programma di protezione e 
nell'ambito di quali indagini ed in 
base a quali richieste dell’autorità 
giudiziaria». Infine, il senatoredies- 
sino, chiede al ministro «se sia in 
grado di escludere che via sia stata 


Le rivelazioni sono 
dell’Espresso 
E ora anche la Serbia 
apre una sua 
inchiesta sull’affaire 
Telekom 


Igor Marini stipendiato dal governo 

«Sono nel programma di protezione» ha detto ai giudici di Lugano l'uomo chiave dell'inchiesta Telekom Serbia 


chitrave dell'intera inchiesta Te- 
lekom-Serbia. 

O ra anche la Serbia vuole veder¬ 
ci chiaro sulla vendita della società 
telefonica. Il ministro della Giusti¬ 
zia, Vladan Batic, ha annunciato l'in¬ 
vio di un alto magistrato a l'Aja per 
la prossima settimana. Obiettivo del¬ 
la trasfertaèesaminareben cinquan¬ 
tamila paginedi documentazione re¬ 
lative all'operazione Telekom Ser¬ 
bia. I documenti, si apprende dalla 
agenzia di stampa Tanjug, farebbe¬ 
ro parte degli incartamenti relativi 
al processo in corso contro l'ex presi¬ 
dente Slobodan M ilosevic. L’inchie¬ 
sta serba, fa sape¬ 
re il ministro 
«indagherà a 
fondo sulle mal¬ 
versazioni finan¬ 
ziarie avvenute 
nel nostro Pae¬ 


se». 


r> 


unaqualsiasi attività di protezioneo 
di scorta a favore del signor M arini 
da parte di appartenenti alle Forze 
dell'ordine o comunque di persone 
operanti per conto di apparati dello 
Stato». Questo è il punto centrale 


della questione. M arini èstato paga¬ 
to edachi?Alfredo M antovano, sot¬ 
tosegretario all’Interno con delega 
proprio alla gestione dei testimoni e 
dei collaboratori di giustizia (è lui a 
presiedere la speciale Commissione 



E, almeno per una sera, il Tgl prende il coraggio a due mani e 
apre con lavisitadi Ciampi aBoves, il paese che subì - nel 1943- 
la feroce rappresaglia dei nazifascisti per aver rifiutato di dare i 
suoi giovani alle brigate repubblichine. Dicevamo coraggio, poi¬ 
ché non c’è alcun italiano di media intelligenza che non capisca 
che Ciampi parla per schiarire le idee a Berlusconi. M eno felice 
(ma non si può pretendere troppo) il Tgl sulla Finanziaria. Il 
passaggio più complicato, meno popolare, più rissoso che il gover¬ 
no deve superare, viene presentato come una faccenduola di 
ordinaria amministrazione, quasi un rendiconto condominiale e 
nulla più. Pionati èstato dirottato dalla Finanziaria al le esternazio¬ 
ni milanistedi Bossi. Argomento comico eun guadagno netto per 
il telespettatore. Non è mancato lo squillo di Susanna Petruni: 
parla del «piano M arshall» berlusconiano per il M edio Oriente e 
le scappano treo quattro «premier» a raffica. 


Tg2 


Ciampi ei marinesdal grilletto facileancheper l'apertura del T g2. 
Da segnalare la «copertina» di Bimba de M aria su Anna Lindh. 
Gli eurocrati l'hanno ricordata con una solenne cerimonia. Rive¬ 
derla che ride, scherza, rabbrividisce durante una foto di gruppo 
scattata al freddo, muove a commozione sia per umana pietà sia 
perché una forte voce europeista è stata spenta. Una volta, la 
mortedi unaministra svedese sarebbe rimasta lontanaeci avreb¬ 
be trovato indifferenti, o quasi. Ora no, ci stiamo abituando ad 
essere europei etutto è più vicino, tutto accade in casa nostra. 


Tg3 


Gianni Cipriani 


ROM APiù cheuna polemica politica, èormai 
un «giallo». Innescato, per giunta, dal quoti¬ 
diano romano “IITempo", il quale ha sostenu¬ 
to cheil Guardasigilli Castelli ed il suo collega 
serbo Balde si sarebbero messi d'accordo per¬ 
ché, da un lato, lacommissioneTelekom Ser¬ 
bia possa agevolmente ascoltare dodici testi¬ 
moni nel corso della prossima trasferta a Bel¬ 
grado; dall'altro l'Italia avrebbe promesso un 
trattamento di riguardo - e i n futuro l'estradi¬ 
zione- perii maggiore pilota delleforze arma¬ 
tejugoslave Emir Sisic, condannato all'erga¬ 
stolo per aver abbattuto i n C roazia nel genna¬ 
io del 1992 un elicottero italiano, mentre sta¬ 
va divampando la guerra civile. Morirono 
quattro militari italiani ed un francese. 

Dopo l'articolo del Tempo, Violante ha 
presentato un'interrogazione Castelli ha rea¬ 
gito insultando, definendo il capogruppo da 
Ds: «colpito da afa tardiva» e «mente perver¬ 
sa». «Piuttosto - ha replicato Violante - il 


Dopo i marines che in Iraq sparano contro tutto quello che si 
muove, anche il nostro diplomatico Cordone, il Tg3 parte con 
Ciampi. Il nostro presidente (lucida e partecipata la cronaca di 
Luciano Fraschetta della Repubblica è in rotta di collisione con 
Berlusconi. Rivalutando a modo suo fascismo e M ussolini, Berlu¬ 
sconi ha toccato un nervo scoperto e Ciampi sta rimettendo le 
cose a posto. Ogni tanto, a Ciampi si spezza la voce: lui la Storia 
l'ha vissuta e non può dimenticare. A un corso di recupero 
dovrebbe andare anche Bossi, che ri masti ca e sputa la Storia come 
fosse una gomma americana: per lui la capitale d’Italia è Milano, 
tanto la capitale è mobile, è passata anche da Torino e Firenze. 
PierlucaT erzulli è benevolo: «Una originale vi si on e geo-poi iti ca», 
ha commentato. Il Risorgimento - ma Bossi non Iosa - ebbe fin 
dall’inizio un solo sogno: portare a Roma la capitale dell’Italia 
unita. 


ministro smentisca il quotidiano romano... ». 
Tutto risolto con uno scambio di battute? 
No, probabilmente. Anche perché, a ben ve¬ 
dere, la vicenda Sisic è una tra le più contro¬ 
verse; in patria, l'ex pilotadell'annata jugosla- 
va non è considerato un criminale di guerra, 
quanto piuttosto una «vittima» di quegli even¬ 
ti. Del resto, soprattutto dopo la fi ne del con¬ 
flitto, il nazionalismo ha una presa ancora 
più forte da quelle parti, con l'aggiunta che 
Sisic è serbo-bosniaco, ossia una «vittima tra 
le vittime», secondo molti serbi. Il classico 
caso che può essere uti lizzato - sotto loscher- 
mo della questione puramente umanitaria - 


al Viminale), in un comunicato giu¬ 
dica la notizia «priva di ogni fonda¬ 
mento». E aggiunge: «Nei confronti 
di Marini nessuna autorità giudizia¬ 
ria ha mai inoltrato alla Commissio¬ 
ne che presiedo la richiesta di inseri¬ 


mento nel programma, che rappre¬ 
senta il presupposto indispensabile 
per l’ingresso». Nessuno, né il Vimi¬ 
nale, né altri organismi, però, è in 
grado di smentire se M arini sia fi¬ 
nanziato con altri fondi, riservati e 


meno trasparenti, gestiti da altre 
strutture. A meno che anche queste 
rivelazioni del «conteIgor»al magi¬ 
strato svizzero non siano il frutto 
della inesauribile fantasia del perso¬ 
naggio che si pone come unico ar- 







I presidente della Commissione Telekom Serbia Enzo Trantino, a palazzo San Macuto 


Gregorio Borgia/Ap 


Finalmente, 
esclama Michele 
Lauri a, capo¬ 
gruppo della 
Margherita in 
commissioneTe- 
lekom Serbia, «il ministro dellaGiu- 
stizia serbo ha perso anche troppo 
tempo ad aprire un'indagine». Per- 
ché«giàda tempo, primadeH'awen- 
to del faccendiere M arini, circolava¬ 
no in Serbiavoci su presunte tangen¬ 
ti in un contesto molto diverso ri¬ 
spetto alla versione italiana». Lauria 
spiega: «Infatti si parlava, e si parla, 
del "gatto", della "volpe" e del- 
Pippopotanno": due serbi eun ita¬ 
liano. Vedremo se questa indagine 
confermerà o meno queste voci». 

Perii vice presidentedellaConn- 
missione, Guido Calvi, l'iniziativa 
del governo serbo è «positiva». «Va 
ricordato - sottolinea il senatore dei 
Ds- che gli ambienti politici jugosla¬ 
vi hanno sempreritenuto cheil pro¬ 
prio Paese avesse fatto un pessimo 
affareacausa delle tangenti intasca¬ 
te da personaggi locali e del prezzo 
assolutamente non proporzionato 
al valore della società». «La Serbia 
indagherà sulla stessa materia della 
commissione italiana, ma con obiet¬ 
tivi che appaiono assai diversi». In¬ 
fatti, ritiene Lauria, «èprobabileche 
saranno loro ad accertare più facil¬ 
mente e rapidamente la verità, in 
quanto non si presenteranno in Ju¬ 
goslavia Zagami e M arini e mi augu¬ 
ro che non vi saranno depistatori e 
burattinai». 


Antonio Volpe 


Antonio Volpe, 47 anni, residente a 
Ardea, ha portato il 31 luglio un am¬ 
pio dossier alla commissione Te¬ 
lekom Serbia. Mail 19 agosto ha rila¬ 
sciato un’ampia intervista al Giorna¬ 
le come emissario deH’imprenditore 
Gianni Romanazzi. Si dichiara gior¬ 
nalista o funzionario di Palazzo Chi¬ 
gi. FI afondato i Caschi bianchi Euro¬ 
pa, di cui fa parte Loris Facchinetti. 


Gianni Romanazzi 

Aldo Ciappa 

Maurizio De Si mone 

Ex fattorino, ex ristoratore, faccen¬ 
diere rifugiato in Tailandia, ha 53 
anni. Ha collaborato con l’avvocato 
Paoletti e ha conosciuto bene M ari¬ 
ni. Smentisce però che Volpe sia il 
suo ambasciatore: ha affidato le sue 
carte a un prete. Successivamente lo 
ha autorizzato a consegnare il plico 
a Volpe. Telekom Serbia, dice con 
quelle carte non c’entra nulla. 

Romano, cinquantenne, Aldo Cia- 
pa ha lavorato alla Banca d'America 
e d'Italia tra il 77 e l'88. 

Poi si è messo in proprio, è di¬ 
ventato un faccendiereesi èassocia- 
to a Romanazzi. Anche lui è stato 
tirato in ballo dalle deposizioni di 
Marini, e ora vive anche lui in Tai¬ 
landia, come Romanazzi e DeSimo¬ 
ne. 

M aurizio DeSimone, ragioniere, ha 
cinquant’anni anche lui. Vent’anni 
faèstato il titolare, forseil prestano¬ 
me, di una azienda toscana poi falli¬ 
ta. Nel '92 è condannato per banca¬ 
rotta in contumacia: viveva già in 
Tailandia. Dueanni dopo, lo arresta¬ 
no a Roma mentre rinnova il passa¬ 
porto per la moglie. Due anni di 
prigione, poi il ritorno a Bankok. 


La strana storia del pilota Sisic 

Ce stato tra Italia e Serbia lo scambio tra il destino di un ergastolano e i 12 testimoni di Telekom Serbia? 


per mostrare «buona volontà» nei confronti 
di un governo che potrebbe ripagare con 
egual moneta o magari sentirsi in debito. 

M a qual èstata lascansionedegli eventi? 
Dopo la reazione scomposta di Castelli, ieri 
Violante aveva replicato: «La cosa singolare è 
che uno dei maggiori quotidiani della capita¬ 
le, Il T empo, giornaledi centrodestra, sostiene 
chec'èstato uno scambio tra il ministro della 
Giustizia italiano e il suo collega serbo. Il 
primo avrebbe assicurato condizioni di carce¬ 
re favorevoli e possibilmente l'estradizione 
nei confronti di un ufficiale serbo condanna¬ 
to all'ergastolo per l'assassinio di alcuni uffi¬ 


ciali e sottufficiali italiani. In cambio il mini¬ 
stro serbo avrebbe portato il trasferimento, 
non si sa a che titolo, di 12 testimoni dell'affa¬ 
re Telekom Serbia. Il giornale non è stato 
smentito, abbiamo aspettato la sera per pre¬ 
sentare l'interpellanza chiedendo al ministro 
di chiarire: non capisco perché ora ci offenda, 
smentisca // Tempo e non l'opposizione». So¬ 
lo più tardi Castelli ha smentito. 0 meglio: ha 
parzialmente smentito. «Le due questioni, af¬ 
frontate nel corso dell'Incontro avvenuto a 
Roma martedì 16 settembre (con il ministro 
serbo, ndr) sono statetrattatein modo assolu- 
tamenteseparato e non sono affatto legatetra 


di loro. Lericostruzioni che strumentalmente 
le mettono in relazione tra di loro, dunque, 
sono da considerarsi completamente prive di 
fondamento». Quindi il "caso" Sisic èstato al 
centro dei colloqui Castelli-Balde. E la vicen¬ 
da è tutt'altro che marginale. Anzi, di grande 
significato per il governo di Belgrado. 

Perché Sisic era un pilota dell'esercito 
jugoslavo che nel 1992 aveva abbattuto un 
elicottero italiano chein quel momento sorvo¬ 
lava Novi Marof, 50 chilometri a nord di 
Zagabria. Per quell'episodio il pilota serbo-bo¬ 
sniaco fu successivamente condannato a 20 
anni di prigionedaun tribunalecroato. Sen¬ 


tenza considerata una sorta di affronto: il pilo¬ 
ta sosteneva di aver legittimamente agito sul 
territorio jugolavo nel rispetto delle regole 
del l'armata federai e. Aveva obbedito all'ordi¬ 
ne di abbattimento, che riteneva legittimo. 
Sisic si rifugiò in Ungheria e nel febbraio del 
2002 fu catturato e consegnato agli italiani, 
nonostante fosse «reclamato» anchedai croa¬ 
ti. Lo scorso 24 maggio è stato condannato 
all'ergastolo per «concorso in strage e disa¬ 
stro aviatorio», nonostanteil pm avesse chie¬ 
sto 20 anni. Secondo i suoi difensori, Emir 
Sisic sarebbe malato di cancro in fasetermina¬ 
le, elesue condizioni di salute non dovrebbe¬ 


ro essere compatibili con la carcerazione. U n 
caso, come si vede, che sta molto a cuore 
anche alla Serbia del dopo-M ilosevic, come 
dimostra l'interessamento del Guardasigilli di 
Belgrado ed il colloquio con Castelli. Per un 
«criminale di guerra» (nella considerazione 
serba, ovviamente) non ci sarebbe stato un 
intervento a cosi alto livello. 

Ecco perché, intorno al caso Sisic, po¬ 
trebbero ruotare al momento i «buoni rappor¬ 
ti» tra Serbia e governo Berlusconi. Il mini¬ 
stro ha smentito II Tempo. Ma chissà se il 
quotidiano vicino al governo si èdawero sba¬ 
gliato. 0 se ha percepito qualcosa di vero. 



Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Telekomiche/2 


Se la stupidità uccidesse, in Italia sarebbe un genocidio 
quotidiano. Non sempre chi dice cose stupide è stupi¬ 
do, ma la recidiva è un indizio. C'è per esempio il 
cosiddetto ministro della Giustizia Roberto Castelli, 
che commenta così lo sciopero di un quarto d'ora dei 
giudici dopo gli insulti del presidentedel Consiglio: «È 
evidente che la sinistra guidai magistrati. L'Anm èun 
organo connotato a sinistra contro questo governo». 
Ma la giunta dell'Anm che ha deliberato lo sciopero 
all'unanimità è unitaria, formata dopo anni da tutte e 
quattro lecomponenti del sindacato togato: dai «con¬ 
servatori» di MI ai «centristi»di Unicost ai «progressi¬ 
sti» di M d democratica e dei M ovimenti. Lo sciopero 
ha affratellato magistrati di destra, di centro e di sini¬ 
stra. Nemmeno Castelli può seriamente pensare che 
solo i magistrati di sinistra si sentano offesi da un 
presidentedel Consiglio cheli definisce«matti, mental¬ 
mente d i stu rbati, antro po logi cam ente d i versi dal resto 
della razza umana». Tant'è che uno dei primi a prote- 
starecontro i delirii berlusconiani fu Luigi Bobbio, pm 
napoletano eletto in Parlamento con An: «È un'affer¬ 
mazione - tuonò - non dico non condivisibile; ma 
inconcepibile. Un conto è accusare singoli di determi¬ 
nati atteggiamenti, un altro è fare un'accusa generaliz¬ 
zata, ancheda un punto di vista antropologico, a un'in¬ 
tera categoria. Confido chea breve arriverà una smen¬ 


tita». Comunista antigovernativo pure lui? 

E poi: Castelli era in purtroppo Parlamento anche 
nelle due scorse legislature. E forse ricorderà quando 
quelli che lui oggi chiama «toghe rosse» si opposero 
fieramente, Elena Paciotti in testa, alla Controriforma 
della giustizia proposta e votata dalla Bicamerale. Che 
non era presieduta da Berlusconi, ma D'Alema. E le 
famose «bozze» non erano firmate Schifani, ma Boato. 
Gherardo Colombo e Francesco Greco (pool di M ila- 
no) finirono sotto procedimento disciplinare per quel¬ 
le critiche, per iniziativa del ministro Flick. Per non 
parlaredi Gian Carlo Caselli, chescrisseun durissimo 
commento su Repubblica contro la riforma dell'artico¬ 
lo 513, titolo: «La mafia abrogata per legge». Di che 
parla, allora, il presunto Guardasigilli? 

Il neocoordinatore di Forza Italia Sandro Bondi 


dà il suo consueto contributo: «Lo sciopero conferma 
checi vuole una profonda riforma deH'apparato giudi¬ 
ziario». Mala supposta riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario minacciata dal governo non c'entra nulla con 
Scorrenti nécon gli scioperi. Dunquequesto sciopero 
non dimostra un beneamato niente. Di che straparla, 
dunque, James Bondi? 

Poi c'èlaTelekomica quotidiana, grazieall'onore- 
voleawocato Enzo Fragalà(An). Il quale,difendendo 
i discepoli di Igor Marini, dà una discreta prova di 
confusione men tale: «L'on. Violante-denuncia-attri¬ 
buisce al ministro Castelli consuetudini di malcostu¬ 
me politico-giudiziario che sono sempre state il segno 
distintivo della sua attività politica. Soltanto con lui un 
pluriassassino come il pentito Buscete varcò le soglie 
di un palazzo del Parlamento per essere interrogato 


dal solo presidentedell'alloraCommissioneparlamen¬ 
tare Antimafia». A parte il fatto che Buscete non era 
un pluriassassino e nemmeno un monoassassino (mai 
avuto condanne per omicidio), Fragalà forse dimenti¬ 
ca che non per un giorno, non per una settimana, non 
per un mese, ma per anni eanni Buscete fu interroga¬ 
to da Giovanni Falcone. 

Il quale, sulle sue parole e sui riscontri ottenuti, 
imbastì una cosuccia da niente come il maxiprocesso 
ai vertici di Cosa Nostra. «Malcostume giudiziario» 
ancheil suo, oppure Falcone va bene perché è morto e 
gli altri no perchésono vivi? E chi si dovrebbe interro¬ 
gare, se non gli ex mafiosi, per sapere qualcosa della 
mafia? Una monaca di clausura? La credibilità di un 
pentito non può essere sminuita dalla sua precedente 
caratura criminale, anzi: più delitti commette, più po¬ 
tere acquisisce neH'organizzazione, più cose avrà da 
raccontare se collabora. Le monache di clausura sono 
ottime persone, ma pare che sui reati e sui boss di 
Cosa Nostra sappiano pochino. Il problema del conte 
Aigor non è la sua collezione di arresti e precedenti 
penali. È che; qualunque cosa dica, viene smentito un 
minuto dopo da magistrati, documenti, testimoni, 
complici. Dalla realtà, insomma. È comese, un giorno, 
si fosse scoperto che Buscete non era un boss mafioso, 
ma una monaca di clausura. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Nella resa dei conti a Palazzo Chi¬ 
gi su Finanziariaepensioni ancheil pre¬ 
mier ha tirato la coperta dalla sua parte, 
Con una mossa più astuta che benevola 
avrebbe chiesto a Giulio Tremonti di 
trovarenellepieghedel bilancio qualche 
spicciolo in più per l'editoria. Si profila 
così quella «mancia» che Luca Corderò 
di Montezemolo ha già rifiutato in un 
intervento in Parlamento. Un contenti¬ 
no per zittire gli editori, sul piede di 
guerra per le norme inaccettabili della 
«Gasparri». La Fieg chiede interventi 
strutturali (come 
sgravi sull'lrap), e 


Vi raccontiamo 
lo scontro tra 
il titolare dell’Economia e An 
Alemanno attacca Visco per 
la sua intervista 
di ieri a l’Unità 


rkodb KlAum 
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Il Tesoro prepara un maxi 
decreto con tutti 
i provvedimenti sul quale 
porre la fiducia per evitare 
possibili tranelli da parte 
degli alleati 


soprattutto che 
scompaia dalla ri¬ 
forma il principio 
del sistema inte¬ 
grato carta stam- 
pata-Tv (tutto fa¬ 
vorevole al pre¬ 
mier), oltre al fat¬ 
to che le telepro¬ 
mozioni vengano 
conteggiate all’in¬ 
terno dei tetti pub¬ 
blicitari. Silvio Berlusconi non è affatto 
disposto a cedere, così chiede un'elargi¬ 
zione-spot. 

A concedergliela dovrebbe essere 
quel Tremonti che già l'anno scorso ha 
«stoppato» la proposta di sgravi fiscali 
sugli investimenti pubblicitari. Dicono i 
beneinformati che, con un sussulto inat¬ 
teso di pudore, un annoi fasi decise di 
escludere le Tv dalla misura, tanto per 
non esporre in modo sfacciato il pre¬ 
mier, Ma a quel punto fu Tremonti a 
frenare. «Perché dobbiamo dare soldi a 
questi qui che ce l'hanno tanto con 
noi», disse il guardiano dei conti, confer¬ 
mando così quel livorenei confronti de¬ 
gli editori che le indiscrezioni gli attribu¬ 
iscono, Quest'anno il premier insiste di 
più, visto il voto sulla «Gasparri» in Par¬ 
lamento. M a Tremonti tentenna anco¬ 
ra. «Chevoletedame- gli avrebberispo- 
sto al vertice dell'altro ieri - Se assumo 
provvedimenti di questa natura per un 
solo comparto, poi busseranno alla por¬ 
ta tutti gli altri». Per la verità, provvedi¬ 
menti «mirati» (efuori da ogni regoladi 
mercato) sono già stati presi per il calcio 
(anche lì il premier ha qualche interes¬ 
se) e per le compagnie d'assicurazione 
(oops, anche qui si inciampa negli affari 
di casa Arcore). C'è da scommettere, 
quindi, che i cordoni si allargheranno: 
se lo chiede il capo. 

Tanto più cheTremonti deve tene¬ 
re a bada una rivolta tutt'altro che seda¬ 
ta. E gli appuntamenti di questa settima¬ 
na saranno una continua prova del no- 
vedella tenuta politica della maggioran¬ 
za. Martedì l'incontro con le Regioni e 
poi con leparti sociali, mercoledì il con- 


Anche Berlusconi chiede soldi a Tremonti 

lo che pensano Le- 

Il premier vuole fondi per editoria e pubblicità. Il ministro: scusa, e io dove li trovo? ’ udpuntoJI " to ' 


rebbedi surriscaldare il clima già torri¬ 
do nella maggioranza. Al vertice dell'al¬ 
tro giorno si è rischiata la rottura platea¬ 
le. Dopo treoredi pressing su Tremonti 
per ottenere i cinque miliardi per lo svi¬ 
luppo, infatti, la delegazione di An ha 
minacciato di uscire al lo scoperto. «Vor¬ 
rà dire che usciamo di qui, convochia¬ 
mo una conferenza stampa e annuncia¬ 
mo che abbiamo intenzionedi incontra- 
reseparatamenteleparti sociali», avreb¬ 
bero detto Gianni Alemanno e Mario 
Baldassarri. Nel frattempo M arco Folii¬ 
ni e Rocco Buttigliene se n'erano già 
andati, estavano incontrando (per collo¬ 
qui informali) proprio leparti sociali a 
Montecitorio. A 
sindacati eConfin- 
dustria l'Udc nar¬ 
ra la favola di un 
marginedi trattati¬ 
va ancora aperto 
sulle pensioni: il 
contrario di quel- 


siglio dei ministri che varerà il testo. M a 
le risorse sono ancora da trovare, tanto 
che secondo indiscrezioni Tremonti 
avrebbe intenzione di fare un blitz do¬ 
menica 28: un decreto omnibus (con 
tutti i provvedimenti a rischio bocciatu¬ 


ra) su cui chiedere la fiducia. Al dibatti¬ 
to in Aula arriverebbe così solo una Fi¬ 
nanziaria svuotata. Per il Parlamento sa¬ 
rebbe uno schiaffone. Pierferdinando 
Casini lo consentirà? 

U na mossa di questo genere rischie- 


dibattito 

Pezzotta: dell’unità sindacale se ne 
occupano i sindacati, non i partiti 


ROM A U nitenella difesa dell'autonomia della rappresentanza socia- 
ledaquella politica, divi se sul tema della rappresentatività sindaca¬ 
le. Ieri Cgil, Cisl e Uil sono tornate a confrontarsi, l'occasione è 
stata un convegno promosso dai Dsedall’lstituto Gramsci proprio 
sui rapporti tra sindacato e politica. Un rapporto che va tenuto 
distinto, e su questo è il leader della Cisl Savino Pezzotta è stato 
deciso: «Alla politica voglio diredi lasciarci sbagliareefareda soli». 
«Questo interesse alla nostra unità mi turba e induce sospetto. 
Quali sono gli interessi?». Un esordio a gamba tesa cui ha subito 
replicato Cesare Damiano che ha moderato la tavola rotonda cui 
partecipavano anche Epifani e Angeletti: «È ovvio - ha detto il 
responsabile Lavoro dei Ds- che il diritto di fare e di sbagliare fa 
parte della reciproca autonomia, voglio rassicurare Pezzotta. Non 
c'è alcun "interesse" del mio partito all'unità, ma non siamo certo 
indifferenti». Del resto Damiano introducendo il dibattito era 
stato chiaro sottolineando che l'unica funzione che può avere un 
partito in questa fase di divisioni sindacali non può che essere di 
«mediazione»: «Dobbiamofarei conti con il bipolarismo politico, 
non si tratta di ( ri ) prati care strade q ual i il collateralismo tra sinda¬ 
cati epolitica», ha detto, «lo spazio in cui i Dssi muovono è quel lo 


LA STRUTTURA DELLA MANOVRA 


RISPARMI 1 [ PENSIONI 


CONDONI 

'Sanatoria edilizia 
con riapertura 
del condono del 1994 
L Riaperti i termini del condono 
fiscale per i redditi del 2002, 
concordato preventivo 
e misure anti-elusione 
per le imprese 
MISURE STRUTTURALI 
Tagli agli enti locali 
con rafforzamento del patto 
di stabilità interno 
L Stretta sull'acquisto di beni 
e servizi 

VENDITA IMMOBILI 

Vendita del patrimonio 
immobiliare pubblico 
e riaffitto 

L Cartolarizzazione 
degli immobili della Difesa 
■ TICKET E PRELIEVI 

'Possibile reintroduzione 
di un ticket sulle ricette 
per tutto il territorio 
L Prelievo sulle pensioni 
più ricche 



della cooperazione senza prima¬ 
ti sui problemi del lavoro». To¬ 
ni più sfumati rispetto a Pezzot¬ 
ta, ma contenuti analoghi quel¬ 
li di Guglielmo Epifani anche 
lui convinto che «i rapporti tra 
rappresentanza socialeerappre- 
sentanza politica devono basar¬ 
si suH'autonomiadi ognuna del¬ 
la parti che le rende entrambe 
più forti». Quanto achi rappre¬ 
senta chi nel sindacato, le divi¬ 
sioni tra Cgil, Cisl e Uil ci sono tutte: Pezzotta e Angeletti sono 
tornati a ribadire il loro «no» ad una legge che regoli la rappresen¬ 
tanza, lo strumento legislativo è invece utile per Epifani che ha 
messo in guardia «dall'anarchia generata dall'assenza regole den¬ 
tro cui non sempre si trova la soluzione giusta». 

Se ne ri parlerà. Ora premeil discorso sulla Finanziaria equello 
delle pensioni che ieri si è arricchito dell'ultima indiscrezione 
secondo cui il governo sarebbe disposto a rinunciare alla decontri- 


■ TREMONTI-RICERCA 

E 1 la Tremonti Bis 
per chi fa investimenti 
nell'innovazione 

■ MISURE PER LA CASA 

Probabile proroga a tutto 
il 2004 dello sconto del 36% 
sulle ristrutturzioni 
delle abitazioni 

■ ANZIANI E FIGLI 

l-Si cercano fondi per dare 
un bonus alle famiglie 

■SCUOLA 
E FORMAZIONE 

L L'Udc chiede i fondi 
ma il finanziamento 
non è sicuro 


INCENTIVI 

-Confermati fino al 2008 
gli incentivi del 32% per chi 
rinvia di almeno due anni 
il pensionamento anche 
se ha raggiunto i requisiti 
dell'anzianità 

L Stretta sull'anzianità 
DECONTRIBUZIONE 

Le aziende avranno 
uno sconto del 3% 
sui contributi dei neoassunti 
che a loro volta avranno 
meno tasse sulla pensione 
integrativa 

INNALZAMENTO ETÀ 

Dal 2008 si andrà 
in pensione non più dopo 
35 ma dopo 40 anni 
di contributi. Innalzamento 
graduale 

FONDI PENSIONE 

Il Tfr che maturerà sarà 
interamente destinato -a 

ai fondi pensione. « 

Non è escluso un sistema f 
silenzio-assenso £ 


buzioneper i nuovi assunti in cambio del semaforo verde alla sua 
riforma. «L'apertura» tutta da confermare, sarebbe del ministro 
Maroni. Ma Cgil, Cisl e Uil non ci stanno: «La decontribuzione si 
scambiaselo con I a fi scal i zzazi on e degl i oneri sociali impropri», ha 
affermato il segretario confederale del la Cisl, Pierpaolo Baretta, per 
il quale resta fermo il no ad un «innalzamento obbligatorio dal 
2008 dei requisiti di accesso alla pensione di anzianità». 

fe.m. 


lare dell'Econo¬ 
mia è costretto a 
trattare. E tratta 
per altre tre ore e mezza, prima di dire: 
«Ok, cinque miliardi andranno allo svi¬ 
luppo». M a non dice dove li prenderà. 
Per di più aggiunge che il deficit del 
2004 non potrà superare il 2,1% del Pii 
e che la manovra resta fissata a 16,5 
miliardi. Qualcosa non quadra, ma fa lo 
stesso: ad An basta uscire con il vessillo 
della vittoria in tasca. 

A notteinoltrata esce ancora veleno 
dagli ambienti vicini agli uomini di Fini. 
«La Lega si è presa i due miliardi delle 
pensioni, l'Udc il miliardo e mezzo dei 
fondi alle imprese e pure il condono 
edilizio - rivelano le voci di casa An - 
Sono loro a volerlo, non noi. È la Sicilia 
che spinge, e Tremonti gliel'ha dato. 
Q ualcosa An doveva pur ottenerla». M a 
di miliardi ne mancano già dieci nei 
conti di quest'anno, «Anche quella è 
una storia inventata - continuano lefon- 
ti - per dare una mano a Tremonti. 
Quei conti non sono veri». I n effetti una 
manomissione sulle cifre di quest'anno 
potrebbe anche tornare utile per l'anno 
prossimo (se nel 2003 si arriva al 2,9% 
di deficit nulla vieta l'anno prossimo di 
arrivare al 2,5%), ma a questo punto si 
entra nella sfera degli inganni contabili. 
Sta di fatto che ad An non piace fare i 
conti con troppa precisione. Tanto che 
Alemanno se la prende con l'intervista 
di ieri di Vincenzo Visco dl’Unità, in 
cui l'ex ministro faceva il punto proprio 
sullo stato delle casse pubbliche «È pu¬ 
ra propaganda - commenta il titolare 
dell'Agricoltura - Visco dovrebbe guar- 
dareallesueFinanziarieeallo spregiudi¬ 
cato ricorso alla tassazione fatta dai go¬ 
verni di centro-sinistra». 
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Maria Zegarelli 


ROMA Ardea, pochi chilometri da Ro¬ 
ma, il mare a due passi e i Castelli 
romani poco più su: ci si arriva da una 
bella strada di campagna disseminata 
di vigneti e case abusive. Ci sono an¬ 
che vi I le, molte e protette da belle aiuo¬ 
le. Una volta c’era il nucleo storico del 
paese, e poi campagna da una parte e 
spiaggia dall’altra. Nell’XI secolo a.C. i 
Rutuli, graziealla posizionegeografica 
(tra la valle del Tevere e quella del- 
l'Astura) controllavano leviedel traffi¬ 
co e si inserirono negli scambi com¬ 
merciali ecultura- 
li tra l'Etruria e la 


Nella cittadina 
sul litorale laziale 
edificati 337mila metri cubi 
illegali a fronte di 221 mila 
in regola. La popolazione 
da lómila a 27mila abitanti 


Ferve l’attività economica 
ma è un far west senza regole 
dove attecchisce anche 
la malavita organizzata 
Le ordinanze di abbattimento 

non eseguite r> 


Campania. Sul li¬ 
torale, invece, 
c'eraAfrodisium, 
uno dei più gran¬ 
di empori com¬ 
merciali della co¬ 
sta laziale, snodo 
di scambio tra il 
mondo greco e 
quello latino. A 
far da sfondo il 
mare con le sue 
dune. 

Oggi il mareselo vuoi vederetelo 
devi sudare: i nove chilometri di litora- 
lesono sbarrati da costruzioni abusive 
protette da cancelli. Qui mattone sel¬ 
vaggio, trenta secoli dopo quella miti¬ 
ca età dell'oro, ha eletto il suo regno: 
conquista una media di 205 metri qua¬ 
drati al giorno. Dal 1994 al 2001, in 
2.920 giorni, il mostro si è appropria¬ 
to di 60 ettari di terreno, ha messo su 
337.940 metri cubi e non ha trovato 
ostacoli di alcun tipo. Né usi civici, né 
vincoli ambientali: si è preso tutto. An¬ 
che la scuola elementare. 

Ha voluto di mostrare cosi chi è il 
più forte: l'amministrazione comuna¬ 
le di centro destra si è piegata senza 
indugio. Servivano aule, non si è riu¬ 
sciti a costruire una scuola e allora 
perché non prendere in affitto per 
35milaeuro l'anno una bella struttura 
in parteabusiva su cui pende un'ordi¬ 
nanza di abbattimento? Tanto c'è la 
sospensiva del Tar, tanto: chi se ne 
frega, quando arriva il condono tutto 
va a posto. 

M attone selvaggio se la ride men¬ 
tre la ditta privata che segue le prati¬ 
che del condono lavora senza sosta. 
Gli abitanti sono 26.711 (nel riera¬ 
no 16.854) e le domande di sanatoria 
accumulate tra il primo condono Cra- 
xi (1985) e il secondo Berlusconi 
(1994), sono 19mila. Vuol dire che 
soltanto 7.711 (compresi anziani e 
bambini) non hanno infranto la legge. 
Le richieste di condono, c'è da giurar¬ 
ci, sono destinate ad aumentare verti¬ 
ginosamente perché l'avanzata non si 


Il sindaco 
di Forza Italia 
ha permesso che 
la scuola elementare 
fosse insediata in locali 
senza licenza 


Ardea, campione in abusivismo 

Capannoni industriali, villette che chiudono il mare, persino la scuola è senza licenza 


è mai fermata: negli ultimi quattro 
giorni sono stati effettuati 5 sequestri. 
Cinque manufatti abusivi tirati su du- 
rantel’acceso dibattito nazionalesulle 
dimensioni del condono che verrà, il 
terzo in meno di vent’anni, ancheque¬ 
sto firmato Berlusconi. 

Le nuove case sono spuntate co¬ 


me per magia in zona Salzare, quella 
che una volta era una bella collina e 
oggi è un agglomerato di diverse mi¬ 
gliaia di abitazioni «spontanee». È una 
zona su cui pendono usi civici, ma 
non fa niente. Anche l'amministrazio¬ 
ne comunale in due anni e mezzo di 
governo non ha mai dato esecuzione 


ad unadellediversedecinedi ordinan¬ 
ze di abbattimento passate in giudica¬ 
to. D'altra parte cosa si può pretende¬ 
re dalla signora Roberta Ucci (Forza 
Italia) se anche la scuola è nei locali di 
cui abbiamo detto sopra? 

Ci sono anche le discariche abusi¬ 
ve. In una, tra i canneti della campa- 


Roma, Appi a Antica 



Abbattuta la villa costruita senza permessi nel parco archeologico 


V 


ROMA II Comune di Roma ha fatto demolire ieri sera la 
villa abusiva nel Parco dell'Appia Antica nei pressi della 
Tomba di Cecilia Metella. Operai emezzi meccanici invia¬ 
ti dal Campidoglio sono giunti poco prima del le 21 di ieri 
in via del Pago Triopio. Alla demolizione era presente il 
sindaco di Roma Walter Veltroni. Nel posto si è creato 
anche un grande dispiegamento di vigili urbani attorno 
alla villa che deve essere abbattuta. La villa, di 150 metri 
quadri, era stata costruita alcune settimane fa dalla sera 
alla mattina a ridosso della tomba di Cecilia M etella nel 


parco dell'Appia Antica, in un'area fortemente protetta, 
in uno dei parchi archeologici più importanti al mondo. 
«È un caso emblematico dell'abusivismo edilizio nell'area 
del Parco, e di quali espedienti le imprese di costruzioni 
adottano per nascondere i lavori in corso», ha detto il 
presidente dell'Ente Parco Appia Antica, Gaetano Bene¬ 
detto, sottolineando che nel parco sono 20 le costruzioni 
abusive già abbattute, e 180 quelle ancora da abbattere, e 
che «l'attesa del condono, cheèil condono dei furbi», ha 
«incrementato gli abusi». 


gnadi San Lorenzo, furono trovati re¬ 
sti umani, pezzi di lapidi etombe. Era¬ 
no stati portati lì dal campo di inuma¬ 
zione del cimitero nuovo, dove stava¬ 
no effettuando lavori. La ditta vi ncitri- 
cedell’appalto aveva subappaltato i la¬ 
vori ad una società edile che aveva 
risolto la cosa a modo suo. Portando 


tutto in discariche abusive. Vecchie 
storie. 

Ardea è un comune a rischio, nel 
quale la malavita ha piantato le sue 
radici. Oggi, sta vivendo anche un 
boom simile a quello del Nordest di 
un decennio fa: molte attività com¬ 
merciali e produttive sono ospitate in 


Siracusa, disastro da condono 

Il direttore della Protezione civile Bertolaso: «Abusi e opere idrauliche ridicole» 



capannoni e locali abusivi. Sono 26 i 
capannoni nati senza licenza e non 
condonabili, per un totale di 39mila 
metri quadrati. Legambientehadefini- 
to Ardea «un caso», quando ha elabo¬ 
rato i dati raccolti da Comune, provin¬ 
cia, carabinieri eGuardia di finanza. È 
tutto noto agli enti pubblici. 

Eppure nessuno muove un dito, 
anzi un mattone. Il mercato immobi- 
liareèfiorente: il prezzo dei manufatti 
abusivi è inferiore, quindi più conve- 
niente.Tutti hanno in tasca lacertezza 
che questo governo metterà tutto a 
posto. Walter Roviglioni, consigliere 
di Rifondazione comunista dice: 

«L'Amministra¬ 
zione comunale 
in questi anni 
non ha dato al¬ 
cun segnale di ri¬ 
pristino della le¬ 
galità. Cosi, anco¬ 
ra oggi per acce¬ 
dere al mare biso¬ 
gna percorrere 
chilometri per¬ 
ché i cancelli e i 
muretti abusivi 
continuano a 
ostruire il passaggio, nelle campagne 
continuano a nascere le costruzioni 
abusive e adesso anche i nostri figli 
andranno in una scuola dove ci sono 
locali tirati su abusivamente». Per cari¬ 
tà, nascono anche manufatti legali: dal 
1994 al 2001 sono stati realizzati 
220mila metri cubi nel rispetto della 
legge, a fronte dei 337.940 illegali. Il 
boom demografico sta chiuso tutto in 
queste cifre. Per questo adesso le aule 
per gli alunni sono un problema: non 
ci sono scuole a sufficienza. Come 
non ci sono opere di urbanizzazione 
adeguate. Anche le strade fanno fatica 
a contenerci pendolari che ogni gior¬ 
no fanno su e giù. D'estate, poi, il 
problema si acutizza perché arrivano i 
bagnanti esi riempiono lesecondeca- 
se. 

M a Ardea non è un caso isolato. 
C'è anche Sabaudia, capitanata dal 
centro destra, il cui sindaco, Salvatore 
Schintu, tiene nel cassetto 300 ordi¬ 
nanze di demolizione per abusi com¬ 
messi all'interno del Parco nazionale 
del Circeo. Sarà grazie anche a questi 
esempi di gestione del territorio che il 
Lazio in fatto di abusivismo costiero 
nell'ultimo anno ha conquistato tre 
posti in classifica: dall'ottavo al quinto 
posto. La regione si è piazzata tra i 
primi con un incremento di mattone 
selvaggio del 41,1% chehafatto lievita¬ 
re il numero delle infrazioni accertate 
(i dati sono di Legambiente Lazio) da 
172 a 292 nel 2002.1 n tutto leinfrazio- 
ni accertate sono 1.299 (il 7,8% del 
totale nazionale che è di 16.656) a 
fronte di 179 sequestri effettuati. 


Cinque manufatti 
sono sorti 

e sono stati sequestrati 
subito dopo l’annuncio 
del nuovo condono di 
Berlusconi 


V 


Uno dei rari varchi 
di accesso 
alla spiaggia 
libera di Marina 
di Ardea, 
vicino Roma 


ROMA «Ho visto opere idrauliche 
ridicole e costruzioni abusive che 
non possono che essere danneggia¬ 
te da eventi del genere. Se una casa 
è costruita sul greto di un fiume 
non si può chiedere ai vigili del fuo¬ 
co di metterla sicuro. La Protezione 
civilesi fa con la prevenzione. Senza 
un piano di riassetto del territorio 
avremo altre catastrofi». Nasce da 
questedichiarazioni di Guido Berto¬ 
laso, arrivato a Siracusa in piena 
emergenza maltempo, l'ultima vio¬ 
lenta polemica politica. 

Guido Bertolaso che fa il suo 
mestiere di Capo della Protezione 
civile, nominato da Silvio Berlusco¬ 
ni, davanti alle colate di cemento 
abusiveealleoperedi urbanizzazio¬ 
ne messeinsiemealla buona, avver¬ 
te che così non può andare. Ci vuo- 
leprevenzionedice, mentreil gover¬ 
no si arrovella su quanto devastante 
dovrà essere il condono edilizio. 
Prevenzione, riassetto del territo¬ 
rio... Le stesse preoccupazioni che 
in questi giorni stanno spingendo 
l'opposizione - ma anche una fetta 
della dilaniata maggioranza - ad op¬ 
porsi alla sanatoria. Ermete Realac- 
ci, della M argherita, a stretto giro di 
posta replica: «Le dichiarazioni di 
Bertolaso, nel pieno dell’emergen¬ 
za, sulleresponsabilità da addossare 
all'abusivismo, sono la sconfessione 
più chiara e netta della politica del 
condono edilizio voluto dal gover¬ 
no. Andare avanti con il condono, 


proprio mentre la gravissima situa- 
zionedi Siracusaecomequellapie¬ 
montese di pochi giorni fa, è un 
danno enorme per il Paese». Gli fan¬ 
no eco i Verdi: «Leparoledi Bertola¬ 
so sono molto chiare e confermano 
le nostre denunce: il condono edili¬ 
zio produrrà molti danni all'am¬ 
biente e costerà tantissimi ai comu¬ 
ni». Insorge M au rizio Lupi, respon¬ 


sabile Lavori pubblici di FI: «Basta 
con le polemiche a tutti i costi ed 
evitiamo di strumentalizzare le tra¬ 
gedie attaccando irresponsabilmen¬ 
te chi sta cercando di risolvere una 
situazione difficile». Accidenti, dice 
furibondo, attaccare il governo sul 
condono quando c'è una calamità 
naturale è davvero troppo. Per que¬ 
sto richiama l’opposizionead «assu- 


mereun atteggiamento più respon¬ 
sabile». E poi, conclude, agli italiani 
non piace questo martellamento 
quotidiano sui nuovi abusivismi 
che ogni giorno Legambiente - e 
quindi i quotidiani - denunciano. 
Definisce tutto ciò «teatrino della 
politica». D'altra parte l’imbarazzo 
èforte: loro annunciano il condono 
eil territorio ogni giorno vienefago- 


citato un po'. M eglio non parlarne. 

Invece l’opposizione e gli am¬ 
bientalisti continuano a tirare fuori 
cifre, mostrando di non avere alcun 
senso della misura nel perseguire la 
maggioranza, come direbbe Silvio 
Berlusconi. Il verde Angelo Bonelli, 
da Roma, preventiva «50 milioni di 
metri cubi di cemento sulleareede- 
maniali» condonati e annuncia di 


aver scritto al commissario europeo 
Wallstrom chiedendo un incontro 
per denunciare «la violazione delle 
direttive comunitarie che obbliga¬ 
no gi stati membri alla protezione 
deH'ambiente costiero, alla conser¬ 
vazione dell’integrità e alle misure 
di protezione del litorale». 

Quegli ostinati di Legambiente, 
chesecondo Lupi «nesparano gros¬ 
se», ieri ne hanno tirata fuori un’al¬ 
tra: ogni settimana nascono su tut¬ 
to il territorio nazionale circa 600 
nuove abitazioni abusive. Nuovo 
slancio, questo, verificatosi negli ul¬ 
timi mesi di depressione economi¬ 
ca ed annunci salvifici per gli illega¬ 
li, fiscali o edili che siano. Si è ag¬ 
giunto anche quel moderato di 
M auro Fabris, deH'Udeur, presiden- 
tedella commissione Lavori pubbli¬ 
ci al Senato, dicendo che «tra condo¬ 
ni e sanatorie Berlusconi ha pro¬ 
mosso solo ladiffusionedeH'illegali- 
tà, facendo riprendere con vigore le 
costruzioni abusive nel nostro pae¬ 
se». Si stanno organizzando, dice Fa¬ 
bris, per finire tutto entro il 31 di¬ 
cembre, data ultima di approvazio¬ 
ne della Finanziaria. 

Ieri, poi, èvenuto fuori un altro 
eclatante caso di abusivismo, come 
ha raccontato il Corriere della Sera: 
una villa abusiva nel parco ddl’Ap- 
pia Antica, sorta in una notte, in 
un’area fortemente protetta, a due 
passi dalla tomba di Cecilia Metella. 
«È un caso emblematico delTabusi- 


vismo edilizio nell'area del Parco, e 
di quali espedienti le imprese di co¬ 
struzioni adottano per nasconderei 
lavori in corso», ha detto il presiden¬ 
te deH'Ente Parco Appia Antica, Ga¬ 
etano Benedetto, sottolineando che 
«l'attesa del condono ha incremen¬ 
tato gli abusi». 

Sembra una congiura contro il 
governo, chesi sente oggetto di una 
campagna diffamatoria. Ecco per- 
chéieri il ministro M au rizio Gaspar- 
ri, quello che sta smantellando la 
Rai, èintervenuto. Ha spiegato, par¬ 
lando al portafogli e al cuore degli 
italiani: «Se il condono edilizio è 
limitato e rispettoso del territorio 
può essere meglio di una tassa che 
mette le mani in tasca ai cittadini. L' 
importante è che il condono sia li¬ 
mitato echeaccanto a questeinizia- 
tive se ne assumano altre simboli¬ 
che. Per esempio, la distruzione di 
alcuni ecomostri che ci sono in Ita¬ 
lia e che sono un vero insulto al 
nostro territorio. Condonare picco¬ 
li edifici non credo proprio possa 
causare allarme sociale». Il collega 
agli Affari regionali, Enrico La Log¬ 
gia, si indigna: «È un po' sorpren¬ 
dente criticare il condono quando 
ancora manca un testo scritto». Dal¬ 
l'ultimo condono varato dal loro ca¬ 
po, nel 1994, in Toscana sono sorte 
oltre 11500 costruzioni abusive, rac¬ 
conta un'agenzia di stampa. Adesso 
è certo: è un complotto. 

m.ze 


Wwf: un’orgia edilizia sulle coste italiane 


ROMA Le coste italiane «soffrono 
da anni di orgia edilizia». La 
dimostrazione, afferma il Wwf, 
viene dai primi dati estrapolati 
dal Progetto Urbex realizzato 
dall'Esa. Il monitoraggio 
satellitare dell'urbanizzazione 
riferito al periodo 1995-2001 
effettuato sulle coste italiane ha 
messo in luce un impressionante 
aumento del consumo del suolo 
costiero. Un situazione che 
colpisce indistintamente sud e 
nord. Sicilia e Sardegna nel 
quinquennio considerato hanno 
costruito oltre il 16% di edifici in 
più rispetto a quelli presenti al 
1995, con una tendenza che al 
2003 arriva a oltre il 26%. Sulle 
coste calabresi, nel 2000 la 
crescita era al 22% mentre per il 


2003 la stima arriva al 35% in 
più. Nélecostedell'ltalia 
meridionale la creso ta è stata del 
17%, e per il 2003 si prevede di 
arrivare al 27%. Al centro la 
situazione peggiora con 
percentuali del 23% al 2000 e 
previsioni al 37% per il 2003. 

N ordovest e nordest, avendo già 
abbondantemente edificato le 
propri e coste in passato, 
presentano le percentuali di 
crescita inferiori, anche se 
tutt'altro che modeste dal 15%> 
tra 1995 e 2000 al quasi 25% per 
il 2003. Il Wwf sottolinea la 
necessità che il Governo assuma 
un «atteggiamento di fermezza». 
Il condono, infatti, «rischia di 
intaccare proprio le aree più 
delicate». 


Importante società di servizi offre a n. 10 

persone una borsa di studio per la formazione 
di nuovi profili professionali neH’ambito della 
logistica. 

Il corso avrà la durata massima di tre mesi. 

Ai migliori classificati verrà offerta un’opportu¬ 
nità di lavoro in una importante società di ser¬ 
vizi logistici nella provincia di Bologna. 
Requisiti richiesti: aver compiuto 18 anni, 
conoscenza della lingua italiana, idoneità fisica 
(acutezza visiva e percezione uditiva) e psico¬ 
attitudinale accertate da unità sanitaria territo¬ 
riale di Bologna. 

Inviare c.v. al seguente n. di fax: 051/221505. 
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l’Unità 



sabato 20 settembre 2003 


Il progetto passato in Consiglio dei ministri non spegne la guerra fra poveri: i supplenti «storici» e quelli dei corsi di specializzazione 

Precari: il governo ci prende in giro 

«Per noi non c e alcun futuro». Gustavo Selva: «Ma perché non andate all’estero?» 



Mariagrazia Gerina 


ROMA A. l'ha mandato giù come un 
boccone amaro. Per sedici giorni non 
ha toccato cibo, sciopero della fame in 
attesa che il governo si decidesse a dare 
una risposta a lei e agli altri insegnanti 
precari della scuola italiana che anche 
quest’anno sono rimasti senza un posto 
di lavoro. Aspettavano di sapere se l'ese¬ 
cutivo ha trovato i soldi per assumerli. E 
se ha intenzione di «riportare equità» 
nelle graduatorie da due anni al centro 
di durissime polemiche. Invece, èarriva- 
to il «boccone amaro». Le nuove nor¬ 
me, approvate ieri in prima lettura dal 
consiglio dei ministri, sono state accolte 
con stizza dai precari storici, che pure le 
avevano chieste a gran voce per riguada¬ 
gnare posizione rispetto ai colleghi di¬ 
plomati nelle scuole di specializzazione 
e «privilegiati» dalle precedenti scelte 
dell'esecutivo. «Non mi danno nessuna 
rassicurazionesul mio futuro e mi resti¬ 
tuiscono appena qualche punto che mi 
èstato ingiustamente sottratto», dice A. 
che sta per compiere43anni eha inizia¬ 
to l'anno a casa, senza nessuna certezza 
e con la speranza che tra una supplenza 
e l'altra riuscirà ad arrivare alla prossi¬ 
ma estate. Nel frattempo coltiva un'al¬ 
tra utopia: quella di dare voce ai «senza 
voce» della scuola, i precari, quelli che 
puoi licenziare ogni anno e ogni anno 
assumere senza spiegazione e così via 
all'infinito per poi un giorno magari de- 
diciderechenon servono più, «perchéè 
chiaro ormai che questo sarà il destino 
di una parte di noi». Il presidio davanti 
a M ontecitorio, mantenuto anche in pie¬ 
na estate, è diventato la trincea di chi, 
come A., non si rassegna. Anche ieri a 
una rappresentanza di insegnanti preca¬ 
ri, decimati dall'inizio delle lezioni edal- 
lo scoramento, era lì a chiedere al parla¬ 
mento e al governo cosa ha realmente 
intenzione di fare. «Perché è chiaro - 
spiegano a bocca stretta - che questo 
disegno di legge non risolve nulla, non 
chiude la partita tra noi e gli abilitati 
nelle scuole di specializzazione che con¬ 
tinueranno a passarci avanti esoprattut- 
to non ci dice se, supplenze a parte, per 


il disegno 
di legge 


- Bonus. A partire dal 2004 saranno 
dati 6 punti a chi ha conseguito 
l’abilitazione attraverso concorso 

- Punteggio. Il voto di abilitazione 
darà diritto a un punteggio gradua¬ 
to da 4 a 12 anziché da 12 a 36. Si 
riduce la forbice, resta però una 
disparità. I vincitori di concorso 
abilitati con il massimo dei voti 
ma senza anzianità di servizio rag¬ 
giungeranno solo 9 punti 

- Sostegno. Possibilità per i docen¬ 
ti che hanno insegnato per 360 
giorni negli ultimi 4 anni di conse¬ 
guire l’abilitazione attraverso corsi 
universitari di durata annuale 

- Niente assunzioni. Le assunzioni 
sono affidate alla «programmazio¬ 
ne pluriennale formulata di concer¬ 
to con i ministri dell’Economia e 
della Funzione pubblica ed appro¬ 
vata dal Parlamento». 


noi e per loro ci sia ancora posto nella 
scuola». Donatella, per esempio, 38 an¬ 
ni, supplente di matematica alle medie, 
ha già calcolato che l'unica cosa che ot¬ 
terrà, se e quando il di riceverà l'appro- 
vazionedel parlamento, èchei prossimi 
«ultimi arrivati» non le passeranno da¬ 
vanti come hanno fatto gli altri diploma¬ 
ti nelle scuole di specializzazione. Ales¬ 
sandra, che ha un anno in più di Dona- 
tella e98 punti in graduatoria conquista¬ 
ti con quasi dieci anni di precariato, di 
«specializzati» ne ha davanti 13: con le 
nuove regole prevede che conti nuerà ad 
averne davanti almeno 6. Effetto di un 
aggiustamento che cerca di accontenta¬ 
re un po’ tutti e rischia di scontentare 
molti. I diplomati presso le scuole di 
specializzazione, che comunque perde¬ 
ranno punteggio nelleprossimegradua- 


torie ma anche chi comeM onica, nono¬ 
stante le novità, non riesce a raggiunge¬ 
re il massimo dei voti. 

La questione non èdi facilesoluzio- 
ne, perché vede da una parte i diritti di 
chi vincitore di concorso alla scuola ha 
già dedicato tanti anni di lavoro preca¬ 
rio e chi per diventare insegnante ha 
deciso di dedicare allo studio altri due 
anni di specializzazione universitaria do¬ 
po la laurea (per altro al momento è 
questo l’unico canale di accesso alla do¬ 
cenza). Ma opposizione e sindacati, la 
Cgil come la Cisl, sono concordi nel 
dire che il governo ha perso un'altra 
occasione per riparare agli errori passati 
e risolvere la querelle. E soprattutto in¬ 
calzano l'esecutivo sulla vera posta in 
gioco: le assunzioni a tempo indetermi¬ 
nato per gli uni e per gli altri, bloccate 


da due anni e ancora latitanti. Senza un 
piano di assunzioni, dicono, legraduato- 
rie non valgono molto. 

Punti in più o punti in meno, già 
quest’anno poi c’è chi come Marina è 
rimasta senza lavoro. Non sono i 
"famigerati" specializzati ad averle por¬ 
tato via la cattedra ma i tagli decisi a 
vialeTrastevere. Lo scorso anno insegna¬ 
va a 95 chilometri da casa etra benzina 
e spese arrivava con difficoltà alla fine 
del mese. M a ora anche quello le sem¬ 
bra un lusso. Dopo 12 anni di precaria¬ 
to si ritrova ad attendere una supplenza 
di qualche mese che potrebbe anche 
non arrivare. «E chefaccio, cambio lavo¬ 
ro a quarantanni?». Qualcuno l'ha già 
fatto. I precari davanti a M ontecitorio si 
raccontano storie di colleghi che si sono 
messi afaregli imbianchini o i commes¬ 


si. «Dopo tanti anni di insegnamento, ti 
ritrovi senza nulla in mano. Sei un inse¬ 
gnante ma fuori dalla scuqla non hai 
nessuna professionalità». È questa la 
grande paura, che alla fine di tanti anni 
di attesa non ci sia nulla, che, forse non 
tutti, ma almeno una parte degli oltre 
centomila precari che ogni si mettono 
in fila per una supllenza, sia già stato 
avviato su un binario morto. Per que¬ 
sto, la loro protesta continuerà. Finché 
il governo non avrà detto con chiarezza 
cosa intende fare di loro. Ieri, qualche 
esponentedellamaggioranzasi èferma- 
to ad ascoltare, a chiedere spiegazioni. 
«Perché non ve ne andate ad insegnare 
all’estero?», èstato il brusco suggerimen¬ 
to di Gustavo Selva, deputato di An. 
Loro, attoniti, non hanno saputo nem¬ 
meno cosa rispondere. 


A Roma all’aeroporto dell’Urbe. L’incidente in fase di atterraggio del monomotore da addestramento. Probabile il cedimento strutturale del velivolo 

Si schianta l’aereo scuola: morti insegnante e allieva 


Enzo Lombardo 


ROMA Grave incidente aereo ieri pomeriggio sulla 
pista dell'aeroporto ddl'U rbe. U n velivolo monomo¬ 
tore d'addestramento si è schiantato in fase d'atter¬ 
raggio, dopo un’esercitazione. Nulla dafareperi due 
occupanti, Tommaso Carignano, 51enne, pilota 
istruttore della scuola di volo dell'aeroporto e Patri¬ 
zia Costantini, 46enne, anch’essa in possesso di un 
brevetto per il volo. L'incidente è avvenuto davanti 
agli occhi del figlio di 24 anni di quest'ultima, che 
era all’aeroporto ad attenderla. 

L'aereo, un Siai-M archetti Sf 260, di proprietà 
dell'Aeroclub di Romaèun biposto utilizzato solita¬ 
mente per i corsi di volo. Il decolloèawenuto alle 15 
e 30 di ieri. Dopo un volo che non aveva presentato 
problemi, il velivolo si è improvvisamente schianta¬ 
to durante un esercizio tecnico denominato «touch 
and go». La manovra consiste nell'immediato decol- 



L’aereo precipitato all'aeroporto dell'Urbe (Roma) Gigiia/Ansa 


lo dopo un atterraggio appena accennato: l’aereo 
riparte subito dopo che il carrello abbia toccato la 
pista. Ieri però qualcosa è andato storto nel velivolo 
monomotore, utilizzato per l’addestramento anche 
dall'Aeronautica militareeadatto al volo acrobatico. 
U n calo di potenza, oppure il cedimento strutturale 
della cabrata per riprendere quota, ha determinato 
lo stallo e il successivo urto a terra dell'ala sinistra. 
L'incidente è avvenuto attorno alle 17 e 15, proprio 
sopra la pista di decollo dello scalo in via Salaria. 

Il tremendo impatto, a cui è seguito un vasto 
incendio, non ha lasciato scampo ai due piloti. N ulla 
hanno potuto farei vigili del fuoco eleunitàdel 118, 
immediatamente accorse sul luogo dell'incidente 
con un elicottero edue ambulanze. Al triste spettaco¬ 
lo purtroppo non hanno assistito solo gli automobili¬ 
sti incolonnati nel traffico dell'Olimpica. Presso 
l'hangar dell'aeroporto si trovava anche il figlio di 
Patrizia Costantini, in procinto di acquisire un bre¬ 
vetto da pilota per voli di linea. Sul posto sono giunti 


poi numerosi mezzi della polizia, dei carabinieri e 
della guardia di finanza, assiemeal magistrato che ha 
effettuato un primo sopralluogo per le indagini, vol¬ 
te ad accertare eventuali responsabilità dell’inciden¬ 
te. 

Tommaso Carignano, originario di Teramo, era 
da poco divenuto direttore della scuola di volo del- 
l'Aero Club, grazieallasua esperienza. Aveva passato 
proprio ieri mattina la visita medica periodica seme¬ 
strale prevista per ogni pilota. Ex ufficiale dell'Aero¬ 
nautica militare aveva al suo attivo migliaia di oredi 
volo con aerei di vario cabotaggio e anche con elicot¬ 
teri. L’aereo, considerato molto sicuro, aveva appena 
passato la revisione ed era stato in volo solo per due 
ore prima dello schianto. 

Si svolgerà regolarmentestamattinanell’aeropor¬ 
to l'Air Show, per festeggiare i cent'anni del mitico 
volo dei fratelli Wright. Una manifestazione che po¬ 
teva essere, dopo l’accaduto, tranquillamente riman¬ 
data. 


Milano 

Uccide fidanzata 
e tenta il suicidio 

L'ha colpita con un coltello da cucina e poi ha 
rivolto l'arma contro di se. M a D.A.M. 31 anni 
non è riuscito ad uccidersi e poco dopo 
incidentalmente ha provocato un incendio. 

È stato per questo che i vigili del fuoco poco 
dopo le3, in via Ugo Bassi 23 a M ilano hanno 
ritrovato il corpo di M ,R„ 29 anni, senza vita 
nella sua camera da letto e il fidanzato sulle scale 
ferito gravemente. Entrambi avevano lievi 
ustioni sul corpo. Non del tutto chiari i motivi 
del delitto, ma prima deH'omicio i due giovani 
avevano discusso animatamente. Sembra che lei 
lo avesse lasciato. 


Genova 

Investe donna incinta 
poi fugge 

Dopo aver assunto droghe e alcool si è messo al 
volante e in venti minuti ha investito prima una 
donna incinta e poi un uomo di 47 anni, 
entrambi in sella a moto ed è scappato. La 
bimba portata in grembo dalla donna è morta. 
La giovane, una trentenne romana da anni 
residente a Genova, è in coma indotto al San 
M artino di Genova. L'uomo, arrestato la scorsa 
nottedai carabinieri, è ora accusato lesioni e 
procurato aborto colposo. 

Protagonista della vicenda M assimo Suraci, un 
imprenditore genovese di 35 anni incensurato, 
che ieri notte intorno alle due ha investito 
prima la donna, Arianna Ciccoléla, di 29 anni, 
edopo 20 minuti anche Francesco Casu, di 47 
anni. 


Protesta di 40 operai a Enna 

Lasciano la galleria 
dove si erano rinchiusi 

Si è conclusa la protesta dei 40 operai dell'Ira 
barricati da ieri nella galleria idrica 
luculia-Gerace. I lavoratori, licenziati dall' 
azienda, chiedevano che l'Ente sviluppo agricolo 
(Esa) stanziasse 40 miliardi di vecchie lire già 
finanziati dalla Regione per la realizzazione della 
galleria appaltata dalla loro ditta. La richiesta è 
stata accolta dall'Esa. La notizia è giunta, agli 
operai, nel pomeriggio di ieri nel corso di 
un'assemblea sindacale alla quale ha partecipato 
anche il presidentedella Provincia di Enna 
Cataldo Salerno. Ieri stesso la delibera è stata 
inviata all'assessorato all'Agricoltura che dovrà 
dare il suo benestare. «Lo stato di agitazione dei 
lavoratori continua - dicono Cgil, Cisl e U il - La 
protesta è rientrata ma non saremo sereni fino a 
che l'assessore Castiglione non firmerà». 

Cautela, anche, tra gli operai che hanno 
trascorso già due notti all' interno della galleria. 
«Vogliamo fatti concreti - dicono - abbiamo 
famiglia». «Ho cinquant'anni - dice uno di loro 
- e quattro figli a casa. Chi mi darebbe un altro 
lavoro?». I lavori di costruzione della galleria 
cominciano nel '98 e proseguono a pieno ritmo, 
con oltre 100 operai che lavorano nel cantiere: 
70 di loro l'anno scorso sono stati licenziati. 


Accordo per la sperimentazione del farmaco per curare la ragazza di 17 anni affetta dalla stessa sindrome di Rossella, la bambina napoletana di cui si occupò Sirchia 

Malattie rare: per salvare Pamela i soldi della Regione Toscana 

FIRENZE Pamela, ragazza 17ennedi Figli- 
neValdarno affetta da una malattia rara e 
potenzialmente mortale, può sperare in 
un futuro migliore, grazie ad un accordo 
fra la RegioneToscana, la multinazionale 
del farmaco Genzymeein collaborazione 
con il ministero della Salute che porterà 
alla sperimentazione di un farmaco che 
su altri pazienti (di età inferiore) sta dan¬ 
do buoni riscontri. 

La storia di Pamela è particolare. La 
figlinese ha la stessa malattia di Rossella, 
la bambina napolatena che oggi ha quasi 
quattro anni e per la quale il ministro 
della SaluteGirolamo Sirchia si era perso¬ 
nalmente speso. Le due sono affette da 
glicogenosi di tipo II. Unadellecosiddet- 
te malattie rare, chiamata anche sindro¬ 
me di Pompe. È una malattia genetica 
che attacca la muscolatura ed i polmoni, 
causa del malfunzionamento di un enzi¬ 
ma che non riesce ad evitare l'accumulo 
di glicogeno nella muscolatura eia rende 
rigida. U na malattia che può portare alla 
dilatazionecardiaca, con conseguenze le 
tali. Rossella trovò attenzione nel mini¬ 


stro eanche nel presidenteCiampi, solle¬ 
citati dagli appelli pubblici del padre e 
della madre della bambina. Nel settembre 
del 2002 per Rossella la speranza si con¬ 
cretizzò sotto forma di un farmaco speri¬ 
mentale, prodotto dalla Genzyme. 


La vicenda fu abbondantemente re 
damizzata da tv e stampa. Altre persone 
in Italiasono affetteda questa sindromee 
fra queste c'è proprio Pamela Pieralli, di 
Figline Valdarno. Le fu diagnosticata set¬ 
te anni fa. I genitori di Pamela cercano di 


coinvolgere i media e il ministro anche 
sulla loro figlia. Scrivono a Sirchia. «La 
produzione del farmaco è limitata. E la 
sperimentazione internazionale ammette 
pochi casi», risponde il ministro. Per Pa¬ 
mela non c’èfuturo, nonostante l'ospeda- 


Cancro da amianto: al via a Milano secondo processo contro la Breda 


M ILANO 5/ è aperto ieri a M ilano il processo per ia morte di 
Giancarlo M angione, operaio deila Breda 
Ferroviaria/Ansaldo, deceduto a causa di un mesotelioma 
pleurico, il tipico cancro da amianto. 

Gli imputati sono quattordici dirigenti della Bredafdue 
deceduti), che niente hanno fatto per evitare le condizioni 
di pericolo in cui lavoravano gli operai dell'industria 
metallurgica, lasciati a stretto e continuo contatto con 
l'amianto. I legali degli imputati hanno presentato una 
seriedi eccezioni, tutte respinte dal giudice Dalla Chiara, 
che però si è dichiarato incompetente in materia ed ha 
annunciato il passaggio del provvedimento al giudice 
Ambrogio Moccia, esperto di reati nel campo del diritto del 


lavoro. 

La prossima udienza è Stata fissata per il 2 ottobre ed in 
quéla data è praticamente certo chei legali della difesa 
presenteranno una richiesta di annullamento del rinvio a 
giudizio da loro assistiti a causa di un errore della notifica. 
La decisone spetterà al giudi ce M oca a, che comunque 
potrebbe anche decidere di far continuare il procedimento, 
senza rinviare nuovamente tutto al gup Salvini. 

Ieri prima del processo la «Compagnia degli stracci» egli 
scultori del gruppo «M onbotan» hanno dato vita ad una 
breve rappresentazione ispirata dalle decine di operai dàlia 
Breda morti a causa dell'amianto. 

gi.ca. 


le pediatrico Meyer - che ha in cura la 
ragazza- continui acercare di coinvolge¬ 
re le istituzioni sulla questione Lei conti¬ 
nua a frequentare il liceo del suo paese: vi 
si reca sulla sedia a rotelle portandosi ap¬ 
presso il respiratore che la tiene i n vita. 

Ora anchelei può sperare: la Regione 
Toscana firmerà «il protocollo a giorni», 
fa sapere l'ente con un comunicato. Il 
farmaco arriverà ad ottobre. Alla Toscana 
costerà 500 mila euro, «che passeranno 
comecontributo allespesedi ricerca della 
multinazionale ma anche come incentivo 
allo sviluppo di ulteriori farmaci innovati¬ 
vi per altre malattie rare». «Sono partico¬ 
larmente contento - commenta il presi¬ 
dente della Toscana, Claudio Martini - 
anche perché seguendo filoni come que¬ 
sto si i nduce la ricerca ad andare i n settori 
dove il mercato non la porta». Oltre a 
Pamela la sperimentazione, che durerà 
un anno, riguarderà anche un paziente 
pugliese. Sono i primi due casi al mondo 
in età adolescenziale che saranno trattati 
con questa nuova medicina. 

m.buc. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Almeno 15 morti, 4,5 
milioni di persone senza elettricità, e 
danni per miliardi di dollari. L'Ameri¬ 
ca tira le somme, dopo il passaggio 
dell'uragano Isabel, e tutto sommato 
respi radi sollievo. Poteva andare peg¬ 
gio. Le conseguenze sono pesanti, ma 
meno catastrofichedi quanto si temes¬ 
se. Prima di abbattersi sul continente 
Isabel ha perduto gran partedellafor- 
za con cui soffiava sull'oceano. Non 
merita nemmeno più il nomedi ura¬ 
gano. Da ieri è stato classificato come 
«tempesta tropicale». 

In ogni caso c'era poco da stare 
allegri. Una massa di nuvole grande 
quanto la Francia è passata come un 
rullo compressore dalla Carolina del 
Nord ai confini con il Canada, scari¬ 
cando pioggia, vento, tuoni efulmini 
e lasciando dietro di sé alberi sradica¬ 
ti, case scoperchiate, cavi elettrici ta¬ 
gliati estrade allagate. Washington è 
rimasta paralizzata anche ieri, per il 
secondo giorno. Tutti gli uffici pubbli¬ 
ci, dalla Casa Bianca in giù, erano 
chiusi, la metropolitana funzionava a 
singhiozzo, le piste dell'aeroporto 
inondate erano inagibili, i viali albera¬ 
ti dei quartieri re¬ 
sidenziali erano 



ingombri di tron¬ 
chi abbattuti che 
bloccavano la cir¬ 
colazione. 

I morti accer¬ 
tati sono nove in 
Virginia, due nel 
M aryland, e uno 
per ogni stato in 
New Jersey, Rho- 
delsland Caroli¬ 
na del Nord e 

Pennsylvania. Per la maggior partesi 
tratta di automobilisti finiti fuori stra¬ 
da o rimasti schiacciati per il crollo 
degli alberi ma vi èanchechi per amo¬ 
re del brivido ha sfidato i fiumi in 
piena su una canoa e ha pagato con la 
vita. 

Isabel ha investito la Carolina del 
Nord giovedì pomeriggio, con il ven¬ 
to che soffiava a 160 chilometri l'ora. 
Gran parte dello stato è piombata nel 
buio. Il nubifragio ha oscurato il sole 
e nello stesso tempo ha messo fuori 
uso la retedi distribuzionedeil'elettri- 
cità. Un tecnico dell'azienda elettrica 
che cercava di riparare un cavo sotto 
la tempesta è morto folgorato. I servi¬ 
zi di emergenza hanno allora avuto 
l'ordinedi intervenire soltanto quan¬ 
do vi fossero vite in pericolo. Per le 
riparazioni si è deciso di aspettare il 
ritorno del bel tempo. 

Nel solo stato della Virginia, un 
milioneemezzo di persone è rimasto 
senza elettricità. Il presidente Bush ha 
disdetto tutti gli impegni per chiuder- 

A Washington 
i 3 5 Ornila 

impiegati del governo 
federale sono rimasti 
a casa per due 
giorni 


«Isabel» scuote gli Usa, 15 morti 

L'uragano declassato a tempesta tropicale fa danni per miliardi. Al buio più di 4 milioni di persone Chincoteage 
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strade inondate si fino a lunedì nella residenza di 
dopo il Camp David. A Washington i 350 mi- 

passaggio la impiegati del governo federale han- 

deii’uragano no avuto un secondo giorno di vacan- 

isabei za fuori programma. Uffici pubblici, 

scuole e musei erano chiusi. Prima 


del l'arrivo dell'uragano, soltanto turi¬ 
sti spaesati e frustrati si aggiravano 
per il centro. «Che esagerazione - si 
lamentava Sandra de Dubovay, di Los 
Angeles- avevo prenotato da settima¬ 
ne questa vacanza nella capitaleeades- 




r> 




Svezia 


Anna Lindh, l’addio 
di tutta l’Europa 


STOCCOLMA «Un grande leader politico per 
le sue visioni e per la vita quotidiana». Così 
il premier svedese Goran Persson ha defini¬ 
to ieri, nel corso della cerimonia di comme¬ 
morazione svoltasi a Stoccolma, la ministra 
Anna Lindh pugnalata a morte la scorsa setti¬ 
mana. Breveecommosso il discorso di Pers¬ 
son, che ha anche parlato della personalità 
«pienadi coraggio»edeH'«assoluta integrità 
morale» della compagna di ideali ed amica, 
Anna Lindh, della sua capacità di coniugare 
l'impegno pubblico epolitico con quello pri¬ 
vato. 

Il ricordo, che anticipa i funerali in for¬ 
ma privata previsti per oggi, si è svolto nella 
sala blu del M unicipio di Stoccolma, la stes¬ 
sa dove ogni anno vengono consegnati i pre¬ 
mi Nobel. Anche in quest’occasione, ad ac¬ 


cogliere gli oltre 1300 invitati, c'erano il ree 
la regina di Svezia. Presente, tra misure di 
sicurezza che non si ricordavano dai tempi 
delle esequie di Olof Palme (17 anni fa), 
tutti i big europei: il presidente della Com¬ 
missione europea Romano Prodi, il mini¬ 
stro degli Esteri italiano Franco Fratti ni, Tin¬ 
gi esejack Straw (accompagnato dall’ex mini¬ 
stro Robin Cook), il francese Dominique de 
Villepin, il tedesco Joschka Fischer, il segreta¬ 
rio generale della Nato George Robertson, 
l'alto rappresentante della politica estera del¬ 
la Uejavier Solana; Colin Powell, che aveva 
annunciato la sua partecipazione, è rimasto 
negli Usa «ostaggio» dell'uragano Isabel. 

«Si può dire che oggi a Stoccolma c’era 
tutta l'Europa a piangerla: la cerimonia è 
stata una grande manifestazione di affetto 
generale per questa donna estremamente 
professionale sul lavoro, ma anche dolce, 
estroversa e piena di gentilezze», ha com¬ 
mentato Romano Prodi. 

Sul versante delle indagini sull'omici¬ 
dio, intanto, la polizia ha chiesto ed ottenu¬ 
to di prolungare la detenzione del trentacin¬ 
quenne neonazista arrestato martedì scorso. 


so trovo soltanto porte sprangate, an¬ 
che se mancano ancora molte ore al 
passaggio di Isabel». 

L'area colpita si estende sul di¬ 
stretto di Columbia, dove è la capitale 
federale, e su nove stati: Carolina del 
Nord e del Sud, Virginia, West Virgi¬ 
nia, M aryland, Delaware, New Jersey, 
New York, Pennsylvania. Spiega M ax 
M ayfield, direttoredel centro naziona¬ 
le di emergenza per gli uragani: «Isa¬ 
bel non sarà ricordato per la sua for¬ 
za, ma per la sua ampiezza. Raramen¬ 
te gli effetti si fanno sentire su un 
territorio così vasto». 

Decinedi migliaiadi personehan- 
no passato la notte tra giovedì e vener¬ 
dì nelle scuole trasformate in rifugio. 

11 resto della popolazione si ètappato 
in casa, inchiodando assi di legno alle 
finestre. Al tramonto Richmond, la 
capitaledella Virginia, era deserta. Sol¬ 
tanto leautobotti dei pompieri passa¬ 
vano ululando per lestradeallagate. 

A Kill Davil Hills, nella Carolina 
del Nord, sulla superstrada numero 

12 lungo la spiaggia, coperta di sabbia 
e detriti, passavano in parata i gippo¬ 
ni dei curiosi che volevano vedere da 
vicino lo spettacolo deH'uragano. «Ec¬ 
co una processione di imbecilli», rin¬ 
ghiava Doug Penland, il capo dei 

pompieri. Come 
prevedeva i suoi 
uomini hanno 
dovuto rischiare 
per soccorrere 
una famiglia in¬ 
trappolata dal 
crollo di un albe¬ 
ro che ha blocca¬ 
to la strada. 

di 
in 

Virginia, famosa 
per le centinaia 
di puledri selvaggi in libertà, i cavalli 
sono stati messi in fuga dai cavalloni: 
hanno cercato rifugio nellepinetedelT 
interno mentrelecinquemila persone 
chevivono ai margini del parco natu¬ 
rale sono state evacuate. A Ocracoke, 
un altro isolotto lungo la costa atlanti¬ 
ca, il personale dello Floward Pub ha 
fatto baldoria sotto Turgano. «Era 
uno spettacolo grandioso - racconta il 
proprietario Buffy Warner - la piog¬ 
gia ci è arrivata addosso orizzontale, 
nel buio completo, e nel giro di due 
minuti il cielo è diventato bianco e 
luminoso». Le ferrovie hanno ripreso 
il servizio ieri pomeriggio. Negli aero¬ 
porti torna lentamente la normalità, 
dopo i ritardi ei voli annullati di gio¬ 
vedì. Il conto dei morti è provvisorio. 
Di solito il maggior numero di inci¬ 
denti avviene dopo il passaggio dell' 
uragano: sono sempremolti gli incau¬ 
ti che toccano i cavi dell'alta tensione 
strappati, si arrampicano sui tetti per 
ri parare qualchetegola o per sfida ten¬ 
tano di nuotare nei fiumi in piena. 


Questo ciclone 
non sarà ricordato 
per la sua forza ma 
per la sua ampiezza: 
ha colpito 9 Stati 

e la capitale r> 


L’Onu a Israele: no all’espulsione di Arafat 

All'Assemblea generale passa la risoluzione contro V esilio. Berlusconi: pronto il piano Marshall per la Palestina 


Umberto De Giovannangeli 


Un pronunciamento che non avrà ri¬ 
cadute concrete e che tuttavia rappre¬ 
senta un successo politico per i palesti¬ 
nesi e per Yasser Arafat. Le Nazioni 
Unite hanno chiesto che «Israele, la 
potenza occupante, desista da ogni at¬ 
to di deportazioneecessi ogni minac¬ 
cia alla sicurezza del capo deH’Autori- 
tà Palestinese». L'Assemblea Generale 
ha approvato con 133 voti a favore, 4 
contro (trai quali gli Usa) e 15astenu¬ 
ti, una risoluzionepresentatadai Pae¬ 
si del Gruppo Arabo. La risoluzioneè 
stata approvata dopo che, a nome del¬ 
l'Unione europea, l'ambasciatore ita¬ 
liano all'Onu Marcello Spatafora ha 
proposto un emendamento che «con¬ 
danna gli attentati suicidi e la loro 
recente intensificazione» da parte di 
terroristi palestinesi e «deplora gli as¬ 
sassini extragiudiziari eia loro recente 
escalation» da parte di Israele. Secon¬ 
do fonti diplomatiche al Palazzo di 
Vetro, l'emendamento europeo ha 
consentito di portare sulla risoluzio¬ 
ne da 35 a 40 voti. «Piuttosto che 
operare forzature presentando nuove 
risoluzione, l'impegno comune do¬ 
vrebbe riguardare l'attuazione della 
road map (il Tracciato di pace messo 
a punto dal Quartetto 
Usa-Onu-Ue-Russia, ndr.), rileva 
l'ambasciatoreUsaJohn Negroponte. 
Fuori dall'ufficialità, fonti diplomati¬ 
che americane al Palazzo di Vetro 


non hanno nascosto il disappunto 
per l'orientamento assunto dall’U nio- 
ne Europea: «La questione cruciale 
non era emendare la bozza dei Paesi 
arabi, ma di non legittimare con un 
pronunciamento politico un leader 
comeArafat che ha lavorato per affos¬ 
sare ogni iniziativa di pace», si lascia 
andare una fonte Usa. Immediata, e 
di segno opposto, è la reazione dei 


diretti interessati. Israele considera 
«senza significato» la risoluzioneadot¬ 
tata dall'Assemblea GeneraledelleNa- 
zioni Unite, dichiara Ranaan Gissin, 
portavocedel primo ministro israelia¬ 
no Ariel Sharon.«È estremamente in¬ 
dicativo che a presentare in sede di 
Consiglio di Sicurezza la risoluzione 
di condanna sia un Paese, la Siria, che 
sostiene attivamente i gruppi terrori¬ 


sti mediorientali», aggiunge Gissin, 
che rincara la dose di critiche verso 
Tassisedi New York: «Questa risolu¬ 
zione - taglia corto - illustra chiara¬ 
mente la inesistente statura interna- 
zionaledi questa istanza (l'Assemblea 
Generale, ndr.)». 

Al disappunto israeliano fa da 
contraltare la soddisfazione palestine¬ 
se. La vastità del pronunciamento rap¬ 


presenta una chiara condanna politi¬ 
ca operata dalla Comunità internazio¬ 
nale nei confronti della prova di forza 
minacciata da Israele contro il presi¬ 
dente Arafat», ribatte il negoziatore 
capo dell'Anp, Saeb Erekat. «Evidente¬ 
mente per la stragrande maggioranza 
degli Stati al mondo Arafat è il legitti¬ 
mo presidente del popolo palestinese 
e come tale va trattato», gli fa eco da 


Ramallah Nabil Abu Rudeina, porta¬ 
voce di Arafat. 

Il voto europeo all'AssembleaGe- 
nerale segna anche un altro fronte di 
polemica tra Gerusalemmee TU e. Un 
fronte che i n veste I 'I tal i a e i I presiden¬ 
te del Consiglio Berlusconi. Al centro 
del contenzioso è la realizzazione del 
Piano Marshall per la Palestina: un 
investimento di cinquemiliardi di eu¬ 


ro per un Piano quinquennale che 
possa dare un contributo concreto al¬ 
ia definizione di un «nuovo volto» 
per il Medio Oriente. Un «volto di 
pace». Un Piano che oggi il ministro 
Tremonti porteràa Dubai, in occasio- 
nedi una riunionedei ministri finan¬ 
ziari del G8. Sul varo del Piano pesa 
come un macigno il no del governo 
Sharon che, senza mezzi termini, ha 
fatto sapere che i cinque miliardi di 
euro sarebbero equamente ripartiti 
tra le casse personali di Arafat e le 
varieorganizzazioni del terrore. 

Della situazione in M edio Orien¬ 
te, «assolutamente critica e difficile», 
ha parlato il premier italiano nel cor¬ 
so di una conferenza stampa tenuta 
ieri a Palazzo Chigi in occasione del¬ 
l'incontro con il presidente polacco 
Alexander Kwaniewski. La presidenza 
italiana della Ue, ha affermato Berlu¬ 
sconi, continuerà «sulla strada sem- 
prepraticatadi i nsi stere affi nché I srae- 
le possa avere un comportamento sag¬ 
gio edi grande, grande, grande pazien¬ 
za». 

A chi gli chiedeva come valutasse 
la presa di posizionedelTamministra- 
zioneBush checontinua a non consi¬ 
derare l’anziano raìspalestineseun re¬ 
ferente poi iti co, il premier italiano ha 
risposto che, «vista la situazionealTin- 
terno dell'Anp», l'Unione Europea 
continuerà ad «insistere»su Israeleaf- 
finché lo Stato ebraico «possa avere 
un comportamento saggio edi gran¬ 
de, grande pazienza». 


semestre italiano 

Il rischio fa llime nto 
preoccupa il premier 


Berlusconi è preoccupato per le sorti della Conferenza 
intergovernativa che dovrà esaminare il progetto della 
Costituzione delTUnione. E’ emerso chiaramente ieri 
al terminedelTincontro cheil presidente di turno del- 
TUehaavuto con Alexander Kwasniewski, presidente 
della Repubblica di Polonia, in visita a Roma (l’ospite 
è stato successivamente accolto daCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi). Il timore è che la presidenza italiana non riesca a 
trovare un accordo sugli aspetti più problematici e 
controversi del testo di Trattato consegnato nello scor¬ 
so luglio, dopo sedici mesi di lavoro, dalla Convenzio¬ 
ne presieduta da Valéry Giscard d'Estaing. L'incontro 
con Kwasniewski è stato illuminante: la Polonia non 
intendecederedi un millimetro sul cosiddetto sistema 


di «ponderazione dei voti» in seno al Consiglio e sulla 
richiesta di un commissario per ciascuno da 25 paesi 
delTUnione. Garbatamente, il presidente polacco ha 
detto a Berlusconi di «tenere molto al successo della 
presidenza italiana» ma ha ribadito chequella posizio¬ 
ne non cambierà. 

Il presidente del Consiglio ha dovuto prendere 
atto e comprendere che la strada non sarà facile da 
percorrere. Infatti ha ammesso: «Posso solo augurar¬ 
mi di riuscì re a trovare la formula giusta per coinvolge 
re tutti i paesi dell'U nioneearrivareaquella unanimi¬ 
tà necessaria per approvare il Trattato». Una frase 
improntata non certo alTottimismo. La Polonia, come 
la Spagna, sono «alleate» dell’Italia nella battaglia per il 
richiamo alle «radici cristiane» delTEuropa, ma saran¬ 
no ossi duri di un fronte, anche ampio, di piccoli e 
medi Paesi che vogliono rimettere mano al testo uscito 
dalla Convenzione. E Berlusconi ha dovuto conclude 
re mestamente: «Se ci sarà un successo, sarà di tutti». 
Se non si troverà un accordo tutti dovranno convenire 
che si mancherà un «fatto storico». E salterà la firma 
del Trattato a Roma. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA La clamorosa sconfitta 
dei laburisti nelleelezioni supple¬ 
tive di Brent East, un quartiere 
di Londra, ha confermato la gra¬ 
vità della crisi di fiducia dell'elet¬ 
torato verso Tony Blair e il New 
Labour. I liberaldemocratici so¬ 
no passati in testa demolendo la 
maggioranza del 63% chei labu¬ 
risti avevano conquistato nelle 
elezioni generali del 2001. 

Il crollo ha fatto scendere il 
Labour al 33,8%, quasi dimez¬ 
zandolo. Gli 
elettori si sono 





Nel collegio 
di Brent East, 
nel nord della capitale, 
dimezzati i voti 
del candidato del premier 
L’opposizione fa il pieno 


Le polemiche 

sul coinvolgimento inglese 

nel conflitto iracheno 

e lo scandalo Kelly 

hanno pesato 

sul risultato elettorale 


spostati in mas¬ 
sa verso i libe¬ 
raldemocratici 
chesono passa¬ 
ti dal 10,6% 
che ottennero 
due anni fa, al 
39,1% di ieri, 
quindi un 
drammatico 
balzo in avanti 
di quasi il 30% 
in più. I conser¬ 
vatori hanno 
perso poco. 

M a sono passa¬ 
ti dal secondo 
al terzo posto. 

Le elezioni 
erano state in¬ 
dette per rim¬ 
piazzare il de 
putato laburi¬ 
sta locale dece 
duto alcuni 
mesi fa. Sarà la 
giovanili ma li- 
beraldemocra- 
tica Sarah T ea- 
ther a prende 
re il suo posto 
a Westmin- 
ster. 

Brent East 
è il quartiere 
multi etnico 
della capitale 
dovei laburisti 
sono sempre 
stati i tradizio¬ 
nali favoriti. 

Uno dei più ce 
lebri deputati 
di Brent East è 
stato «Ken il 
rosso», ovvero 
Ken Livingsto- 
necheèattual- 
menteil sinda¬ 
co di Londra. 

La massiccia 
defezione nei 
confronti del 

Labour oltrepassa di gran lunga 
le peggiori previsioni che erano 
emerse nei sondaggi ed è stata 
interpretata come clamorosa 
spia della crisi di fiducia in Blair 
e nella politica del N ew Labour. 
È inoltre la prima volta da quin¬ 
dici anni a questa parte che il 
Labour perde delle elezioni sup¬ 
pletive. 

Per Blair l'umiliante sconfit¬ 
ta è un pessimo preludio ai lavo¬ 
ri del congresso annuale del La¬ 
bour che inizieranno a Bourne- 
mouth afinemese. L'intero gabi¬ 
netto e decine di funzionari del 
partito sono al lavoro per trova- 
reil modo di indicare ai duemila 
delegati e al resto del paese che il 
messaggio di sfiducia èstato rece¬ 
pito e che Blair è pronto a cam- 


I liberaldemocratici 
passano dal 10,6% 
che ottennero due 
anni fa al 39,1% 

I laburisti scendono 
al 33,8% 


Londra punisce Blair e premia gli anti-guerra 

Nel mini test elettorale i laburisti perdono una loro roccaforte. Vincono i liberaldemocratici 





Sarah Teather, in alto Tony Blair 


Bbc sotto tiro: Londra pensa di abolire il canone 


LONDRA II governo britannico ha /andato un 
processo di revisione della convenzionedella 
Bbc, nel corso deI quale sonderà anche 
l'opinione pubblica su un’eventuale abolizione 
deI canone. Il ministro della Cultura, Tessa 
Jowell, ha detto chesi tratterà di una revisione 
«dalleradia ai rami». La convenzione, die 
scade nel 2006, chiamata anche carta reale, 
definisce il ruolo egli obiettivi della British 


BroadcastingCorporation. L ’annundo arriva 
in un momento molto difficile e delicato dei 
rapporti fra il governo e l'emittente pubblica, 
awdenati dalle polemiche sul controverso 
dossier sulle armi irachene e sulla vicenda 
Kdly. La Tv di Stato, infatti, sostenne in un 
suo servizio che Downing Street ingigantì la 
minacda di Saddam per convincereTopinione 
pubblica ddla necesàtà ddla guerra. 


la vincitrice 




Sarah, la ragazza che sfida Downing Street 


LONDRA Ha appena ventinove anni la vin¬ 
citrice delle elezioni suppletive a Brent 
East dove c’è stato un vero trionfo per i 
liberaldemocratici. Sarah Teather sarà 
dunque il deputato più giovane nel parla¬ 
mento di Westminster. «M i sento in cima 
al mondo» ha detto ieri alla gente che le 
stringeva la mano quando ha fatto la sua 
passeggiata della vittoria lungo le strade 
del quartiere londinese accompagnata dal 
leader dei liberaldemocratici CharlesKen- 
nedy. 

Esattamente dieci anni fa Sarah cam¬ 
minava lungo le strade di Cambridge do¬ 
ve era studentessa in farmacologia. Fu lì 
che cominciò ad interessarsi di politica e 
decise di iscriversi al partito liberaldemo- 
cratico. Tornata a Londra, sua città di na¬ 
scita, trovò lavoro nel campo della medici¬ 
na per l’Accademia delle scienze concen¬ 
trandosi soprattutto sulle politiche sociali 
e diventò poi consulente sanitario presso 
il Macmillan Cancer Care Relief Centre 
che si occupa di malati di tumore. M a la 
politica leera entrata nel sangue. Duean- 
ni fa, in occasionedelleelezioni generali, il 


partito lacandidò nella ci rcoscrizionelon- 
dinesedi Finchley e Golders Green, pro¬ 
prio quella che a suo tempo elesse l’ex 
premier M argaretThatcher come rappre¬ 
sentante in parlamento. U n quartiere mol¬ 
to conservatore con troppo poco spazio 
per i liberaldemocratici. Sarah riuscì co¬ 
munque a ottenere il 12,1% e il partito le 
diedeun posto nel comitato chesviluppai 
programmi politici. Poco dopo, comeresi¬ 
dente di Islington, il quartiere dove abitò 
Tony Blair prima di diventare primo mini¬ 
stro, riuscì a farsi eleggere nel localeconsi- 
glio comunale. 

La vittoria di ieri l'ha catapultata all'at¬ 
tenzione generale dandole improvvisa ce¬ 
lebrità, ma ha già rassicurato tutti che non 
cambierà né indirizzo, né abitudini. Non 
è sposata, vive con due amici in un picco¬ 
lo appartamento in affitto e per passatem¬ 
po continuerà a cantare per il coro della 
London Symphony Orchestra. Le sue pri¬ 
me parole quando ha saputo della vittoria 
alla fine dello spoglio che è durato fino 
alledueemezzadi notte sono state indi riz- 
zatea Blair: «Tony, la marea scende intor¬ 


no a te e al New Labour. Spero che tu stia 
ascoltando. La gente del quartiere di Brent 
East ha parlato per tutto il resto del paese. 
Vogliono che tu ascolti. Vogliono vedere 
dei risultati». Poi si èrivoltaai conservato- 
ri definendoli «irrilevanti per una circo- 
scrizione di questo tipo». 

La vittoria di Sarah significa che ades¬ 
so i liberaldemocratici a Westminster han¬ 
no 54 deputati. Sull'onda della vittoria 
l'obiettivo di Kennedy è di tentare di con¬ 
vincere l’elettorato che i conservatori so¬ 
no unaforzain declino irreversibileeche 
è venuto il tempo di pensare ai liberalde¬ 
mocratici come potenziale secondo parti¬ 
to, dunque come unica vera opposizione 
al governo laburista. È una prospettiva 
che al momento pare irrealizzabile, ma 
cheta molto discuteregli osservatori poli¬ 
tici, sorpresi dal fatto che i tory appaiono 
bloccati in una prolungata fase di stallo 
totale. N on si sono ancora ripresi dai dan¬ 
ni chel'ex premierThatcher causò al parti¬ 
to econ lan Duncan Smith alla leadership 
non hanno trovato il modo di rilanciare 
una credibile alternantiva di governo per 


riprendersi il centro occupato dal New 
Labour. Nei sondaggi sono fermi intorno 
al 32%. Se in Inghilterra ci fosse il sistema 
di voto proporzionale ai liberaldemocrati¬ 
ci, che nelle generali si fermano intorno al 
18%, si aprirebbeeffettivamentela possibi¬ 
lità di sorpassarli. Macon l’attualesistema 
a maggioranza semplice è difficile vedere 
come possano riusci re a districarsi dal pe- 
renneterzo posto al qualesono confinati. 

Non ci sono dubbi che ad aiutare i 
liberaldemocratici è stata la presa di posi¬ 
zione adottata da Kennedy nei confronti 
della guerra all’Iraq. Fin dall’inizio disse 
che bisognava dare più tempo agli ispetto¬ 
ri e si dichiarò contrario ad un intervento 
senza prima ottenere una seconda risolu- 
zionedelleNazioni Unite. Partecipò addi¬ 
rittura ad una delle grandi dimostrazioni 
contro la guerra ad Hyde Park. Dovette 
abbassarci toni quando i soldati britanni¬ 
ci si trovarono ingaggiati nel conflitto per 
non essere accusato di danneggiare il mo¬ 
rale dell'esercito, ma tutti sanno che è ri¬ 
masto fermo nelle sue posizioni. 

a. b. 


biare rotta, a ridefinire la politi¬ 
ca di governo spostandola molto 
di più verso il Labour tradiziona¬ 
le, quello della giustizia sociale, 
dei diritti sul lavoro, del miglio¬ 
ramento del welfareedei servizi 
pubblici. M a non sarà cosa faci¬ 
le. Come ha detto ieri la deputa¬ 
ta laburista Glenda Jackson: «Il 
problema è che c'è totale man¬ 
canza di fiducia nel governo e 
naturalmente, nel pensiero di 
molti, quando si dice governo si 
dice primo ministro». Secondo 
la Jackson, Blair farebbe meglio 
a dimettersi prima che sia trop¬ 
po tardi. La 
stessa opinio¬ 
ne è stata 
espressa dal¬ 
l'ex ministro la¬ 
burista Frank 
Field: «I risulta¬ 
ti a Brent East 
dimostrano 
che il partito si 
trova in grave 
difficoltà. So¬ 
no convinto 
che il Labour 
potrebbe per¬ 
dere le prossi¬ 
me elezioni ge¬ 
nerali». La per¬ 
dita di fiducia 
in Blair rischia 
di diventareir- 
reversibile se 
nei prossimi 
mesi non ver¬ 
ranno scoperte 
in Iraq quelle 
armi di distru¬ 
zione di massa 
della cui pre¬ 
senza e temi bi- 
litàsi dichiara¬ 
va sicuro al 
cento per cen¬ 
to davanti ai 
deputati e alla 
nazione intera. 
La reputazione 
A del governo è 
crollata dopo 
che il pubblico 
s'è accorto che gli spin doctor 
hanno architettato argomenti fa¬ 
sulli su tutti i fronti. Dalle mezze 
verità sull'Iraq alle mezze verità 
sul piano interno ormai la gente 
ha deciso che il passo può essere 
breve. 

Sulla sconfitta di Brent East 
hanno influito il movimento 
contro la guerra e contro l'attua¬ 
le presenza delletruppe britanni¬ 
che in Iraq, insiemeal gusto ama¬ 
ro delle evidenti lacune nei pro¬ 
grammi dei miglioramenti dei 
servizi, specie nei campi della sa¬ 
nità, dei trasporti edell'educazio- 
ne che ora viene a costare molto 
più di prima. Su Blair personal¬ 
mente pesa anche l'ombra della 
mortedello scienziato David Kel¬ 
ly, il cui nome venne dato in pa¬ 
sto alla stampa dal ministero del¬ 
la Difesa dietro pressioni di Dow¬ 
ning Street, perché, come lo stes¬ 
so premier ha riconosciuto da¬ 
vanti alla commissioneche inda¬ 
ga sul tragico episodio, «in ulti¬ 
ma analisi io sono responsabile 
di tutto». I sondaggi indicano 
che il governo sta uscendo molto 
male dall'inchiesta sul suicidio 
dello scienziato e che la strategia 
di attaccare la Bbc per distrarre 
l'opinione pubblica dalla gravità 
delle bugie sulle armi è stata con¬ 
troproducente. 


È la prima volta 
da quindici anni 
che il Labour 
perde 
elezioni 
suppletive 




L’8 settembre dei partiti 


Nei giorni tragici deH’armistizio 
e delF occupazione tedesca, 
i documenti degli uomini 
e dei partiti che costruirono 
la democrazia in Italia. 
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Gabriel Bertinetto 


Lo chiamano «fuoco amico», ma bru¬ 
cia efa male. N esa qualcosa un diplo¬ 
matico italiano in Iraq, Pietro Cordo¬ 
ne, che l'altro ieri ha evitato per un 
soffio di cadere sotto i colpi dei solda¬ 
ti americani, ad un posto di blocco 
lungo la strada fra M ossul e Tikrit, 
nel nord del paese. Un proiettile ha 
invece centrato in pieno il suo inter¬ 
prete, che viaggiava nella stessa auto, 
uccidendolo. Dalle autorità Usa in 
loco grandi scuse, espresse al più alto 
livello, per quello cheèevidentemen- 
testato un tragi¬ 
co errore. Pur- 



Sulla strada 
fra Mossul e Tikrit 
i soldati aprono il fuoco per 
errore sull’auto in cui 
viaggiava l’ex ambasciatore 
Colpito a morte l’interprete 


Si consegna agli americani 
Sultan Hashim Ahmed, 
ex-ministro della Difesa 
di Saddam 
Esplosioni ieri sera 
a Baghdad 


troppo non l'uni¬ 
co. Il più recente 
una settimana fa 
a Fallujah: otto 
vite falciate, otto 
poliziotti dei ri- 
costituiti corpi 
di sicurezza ira¬ 
cheni scambiati 
per criminali e 
ammazzati, pro¬ 
prio mentre, al 
contrario, stava¬ 
no dando la cac¬ 
cia ai delinquen¬ 
ti veri. Anche al¬ 
lora scuse a non 
finire. 

L'episodio 
di cui stava per 
rimanere vitti¬ 
ma il diplomati¬ 
co italiano è an¬ 
cora piuttosto 
oscuro. Secondo 
la versione dei 
militari america¬ 
ni, l'auto sui cui 
viaggiava Cordo¬ 
ne ha più volte 
cercato di supe¬ 
rare un convo¬ 
glio statuniten¬ 
se. I soldati han¬ 
no ripetutamen¬ 
te segnalato all 1 
autista di non 
sorpassare, e 
quando questi 
ha provato per 
l'ennesima volta, 
hanno temuto 
che volesse spe¬ 
ronarli e hanno 
aperto il fuoco. 

Cordonesi è 
visto morire tra 
lebraccia l'inter¬ 
prete, centrato 
dalla pallottola 
«amica». Il pro¬ 
iettile dopo ave¬ 
re trapassato il corpo del poveretto 
ha proseguito la corsa sfiorando il 
diplomatico italiano ad un braccio. 
Illesa la moglie M irella. Secondo Cor¬ 
done il colpo non è partito acciden¬ 
talmente. E stato intenzionalmente 
esploso da un soldato per «un'errata 
interpretazione dei movimenti della 
nostra auto, anche se procedevamo 
normalmente seguendo il flusso del 
traffico». 

Cordone è l'unico non america¬ 
no o inglese, chesia membro dell'am¬ 
ministrazione provvisoria irachena 
guidata da Paul Bremer e composta 
di quattordici funzionari. Il compito 
specifico che gli è stato affidato è 
quello di consigliere agli affari cultu- 


Iraq, fuoco amico Usa contro diplomatico italiano 

Salvo per un pelo Pietro Cordone, consigliere culturale dell amministrazione Bremer 



Un soldato 
americano, a 
destra Pietro 
Cordone, in un 
fermo immagine 
del tg. 

In basso Ted 
Kennedy 



Ambasciatore e arabista 

Pietro Cordone è stato ambasciatore a Sanaa, 
nello Yemen, eadAbu Dhabi, ed è noto come 
studioso del mondo arabo. Nominato consigliere 
per i beni culturali presso l'U fficio per l'assistenza 
umanitaria eia ricostruzionedell'lraq (Ohra), 
Cordone sostituì il 15 maggio l'ambasciatore 
americano Limbert. La coalizione 
aveva dea so di offrire l'incarico ad 
una «task force» italiana anche per 
«l'esperienza acquisita nel restauro 
dopo eventi catastrofici», come disse 
Giuseppe Proietti, direttore generale 
per l'archeolgia del ministero da 
Beni culturali. A Cordone fu 
affidata la responsabilità politica, al 
ministero il supporto tecnico e a 
Giuseppe M arsegli a, del Tpa dei 
carabinieri, il compito di condurre le 
indagini per recuperare le opere 
d'arte scomparse. Nel giugno scorso 
Cordone mise a segno il colpo più 
importante con il recupero del tesoro 
di Nimrud. Dopo un lungo 
negoziato ri usò a conquistare la 
fiducia della direttrice del M useo archeologico di 
Baghdad che gli rivelò chei reperti più importanti 
non erano Stati saccheggiati, ma nascosti dietro 
una finta parete e gli fornì un indizio per trovare 
il favoloso tesoro assiro. La donna raccontò che 
prima della guerra Saddam aveva ordinato di 
portarei settanta chili di gioielli e monili d'oro in 
un caveau della Banca centrale, dove è rimasto 
fino a tre mesi fa. 


Un’esplosione, nella mattinata di ieri, a 
poche centinaia di metri dai cancéli della 
base aerea statunitense di Bagram, a nord 
di Kabul, aveva fatto pensaread un attenta¬ 
to contro la coalizione che ha deposto il 
regime dei Talebani. Poi, con il passare 
delle ore, si è fatta sempre più strada la 
versione dell'Incidente. Né luogo dove è 
avvenuta l'esplosione sorge, infatti, un ne¬ 
gozio né quale si vende ai cercatori di 
smeraldi la polvere estratta dalla munizio¬ 
ni in disuso. Testimoni riferiscono di un 
primo forte boato, seguito da deflagrazio¬ 
ni di minoreintensità. Dallo stabi le distrut¬ 
to si è levata una grande colonna di fumo 
e, per spegnere l'incendio e scavare sotto 


Afghanistan: esplosione presso la base Usa di Bagram 


le macerie, hanno a lungo lavorato i pom¬ 
pieri, che hanno isolato l'intera zona. Il 
colonnélo Rodney Davis, portavoce dé- 
l'esercito U sa ha detto che «le prime indi¬ 
cazioni fanno pensare ad un incidente e 
non ad un atto ostile» contro le truppe 
americane. 

Cittadini afghani presenti al momento 
dell’accaduto parlano di tre morti, due ra¬ 
gazzi e un neonato, tutti membri délafa- 
miglia titolaredé negozio di esplosivi, edi 
diversi feriti. Sembra, inoltre, che, impri¬ 
gionate dentro l'edificio, ci siano ancora 


altre «persone di cui si ignorano le condi¬ 
zioni, potrebbero essere vive o morte», co¬ 
me ha riferito il maggiore americano Da¬ 
vid Long. 

U n falso allarme quélo di ieri, ma né 
paese i focolai di violenza non mancano. 
Almeno 13 persone, tra cui parecchi civili, 
hanno perso la vita negli scontri scoppiati 
né corso degli ultimi giorni néla provin¬ 
cia di Kapisa, a nord-est di Kabul, tra gli 
eserciti di due signori déla guerra afghani, 
Assadullah eNazim, entrambi fedéi al go¬ 
verno dé presidente H amid Karzai. 


Intanto fonti dél'esercito afghano han¬ 
no riferito di aver attaccato, nella giornata 
di giovedì, di aver assediato per diverse ore 
la scuola coranica dé villaggio di Karmu- 
din, néla provincia di Paktika, al confine 
con il Pakistan, sorprendendovi decinedi 
Talebani. I miliziani fedeli al mullah 
Omar vi si erano rifugiati dopo aver attac¬ 
cato mercoledì alcuni palazzi amministra¬ 
tivi né distretto di Wazakhwa. Dopo uno 
stallo durato ore- ha raccontato il genera- 
ledél'esercito afgano, Daulat Khan- «gio¬ 
vedì sera «la popolazione ha coperto la 
fuga dei Talebani da un'altra uscita» verso 
il Pakistan. 

an.b. 


rali. Sostanzialmente si occupa di ri¬ 
pristinare il patrimonio culturale e 
archeologico danneggiato dai bom¬ 
bardamenti e soprattutto dai saccheg¬ 
gi avvenuti subito dopo la caduta dé 
regime baathista. Cordoneha potuto 
in questi mesi constatare chei danni 
sono stati fortunatamente inferiori ri¬ 
spetto allestirne iniziali, anche se re¬ 
stano notevoli: oltre tremila oggetti 
di valore artistico e storico trafugati, 
trenta dé quali giudicati di grandissi¬ 
mo interesse. Il suo mandato scade 
all'inizio di ottobre. Gli succederà 
Mario Bondioli Osio. 

La zona dé tragico incidente è 
unadélepiù pe¬ 
ricolose del¬ 
l'Iraq. Le bande 
fedéi a Saddam 
sono molto atti¬ 
ve e questo può 
spiegare, senza 
ovviamente giu¬ 
stificarlo affatto, 
il nervosismo 
che è sfociato 
nel tragico sba¬ 
glio compiuto 
dalle truppe 
Usa. Lo stesso giorno, l'altro ieri, né¬ 
la vicina Tikrit, tre soldati americani 
sono rimasti uccisi in un'imboscata. 
In risposta ieri gli Usa hanno arresta¬ 
to 55 persone e sequestrato molte 
armi, tra le quali fucili automatici 
AK-47, pistole e lanciagranate. Le 
truppe U sa hanno inoltre pattugliato 
lungamente il tratto di strada tra Ra¬ 
madie Fallujah, dove, sempre giove¬ 
dì, un convoglio militareèstato attac¬ 
cato, con un bilancio che, secondo 
fonti arabe non confermate dal co¬ 
mando alleato, va da quattro a otto 
morti. 

Un altro bossdé pacato regime 
è caduto in mano Usa. È l'ex mini¬ 
stro della difesa Sultan Hashim Ah¬ 
med, chesi èspontaneamenteconse- 
gnato agli americani néla villa dove 
si era rifugiato, a M ossul. Lo ha rive¬ 
lato Daud Baghestani, funzionario di 
un'agenzia per i diritti umani, cheha 
fatto da mediatore. «Per la sua resa 
non è stato pagato alcun prezzo poli¬ 
tico o materiale», ha detto Daud. Gli 
è stato unicamente garantito che sa¬ 
rebbe stato trattato bene. «Il suo no¬ 
me - ha aggiunto - sarà cancélato 
dalla lista da 55 dirigenti iracheni 
più ricercati. H o detto agli americani 
chenoi non siamo informatori enon 
intendiamo vendereAhmed, cheme- 
rita rispetto». Secondo Daud, Ah¬ 
med «non è responsabile déla cadu¬ 
ta di Baghdad» e né deposto regime 
«non prendeva alcuna decisione pur 
essendo il ministro déla difesa». 

Con la resa di Sultan H ashim Ah¬ 
med sale a 40 il numero dei dirigenti 
politici déla dittatura che gli Usa 
hanno catturato o ucciso echefigura- 
vano néla lista dé 55 su per-ri cerca¬ 
ti. Cinquantadue di loro erano stati 
associati alle carte di un mazzo da 
gioco. L'ex ministro era il numero 27 
déla lista e l'otto di cuori. 

Esplosioni ieri sera a Baghdad. 
Una sembra sia stata provocata da 
una bomba nascosta in un bidone 
déla spazzatura né pressi dello sta¬ 
dio, néla parte orientale di Baghdad. 
Non ci sarebbero state vittime. L'al¬ 
tro scoppio, in una strada che costeg¬ 
gia il Tigri, aveva probbilmente per 
bersaglio un convoglio militare Usa. 
Anche qui secondo le prime notizie 
nessun ferito. 


Ted Kennedy: la guerra decisa per favorire i repubblicani 

Attacco frontale del senatore democratico. Wesley Clark: quando fu scatenata non sapevamo che Bush ci avesse ingannato 


Powell: in Iraq resteremo a lungo, tutto il tempo necessario 


NEW YORK «Quanto tempo rimarremo 
in Iraq? Il tempo necessario a dare la 
piena responsabilità di governare il 
paese ad una amministrazione 
irachena democraticamente eletta e 
capace». È quanto ha scritto ieri il 
segretario di Stato americano Colin 
Powell in un articolo pubblicato dal 
Wall Street Journal. 

Quélo che vuole l'Amministrazione 
Bush per Baghdad -precisa ancora 
Powél- è un «governo 
democraticamente detto in base ad 
una costituzione democratica che possa 
assumersi tutte le responsabilità e 
godere di una legittimità totale agli 
occhi dé popolo iracheno e dé 


mondo». Per realizzare un 'impresa dé 
genere, lascia intendere, ci vorranno 
anni. 

La presa di poszionedé segretario di 
Stato statunitense può essere 
interpretata come una risposta alla 
dichiarazione, fatta ieri a Berlino, dal 
presidente franceseJacques Chirac, 
secondo cui l'occupazioneddl’lraq 
dovrà essere una questione «di mesi, e 
non di anni». 

Ndl’articolo sul Wall Street Journal, 
Powél traccia, inoltre, un bilancio 
globalmente positivo dél’inizio déla 
ricostruzione in Iraq, con lecoseche, 
tra mi Ile difficoltà, s vanno pian piano 
normalizzando. 



Roberto Rezzo 


NEW YORK «Le ragioni per fare la guerra in 
Iraq sono state una truffa, congegnata in 
Texas per dare un vantaggio al partito re- 
pubblicano», ha dichiarato il senatoreTed 
Kennedy in un'intervista all'Associated 
Press. È stato un attacco frontale contro la 
Casa Bianca, lanciato proprio mentre il 
presidente Bush cerca di dare un tono di¬ 
verso alla sua campagna éettorale, occu¬ 
pandosi più di politica interna che di far 
apparire un successo l'avventura militare 
nei Golfo. «Non c'era nessun pericolo im¬ 
minente. H anno deciso tutto in Texas, poi 
a gennaio hanno fatto sapere ai vertici re- 
pubblicani che la guerra ci sarebbe stata e 
che ne avrebbero avuto un tornaconto poli¬ 
tico». Il senatore ha ribadito tutti i suoi 
dubbi circa il pericolo che Saddam Hus- 
sén avrebbe rappresentato per gli Stati 
Uniti, déinendo il dossier presentato dal 
governo «un campionario di disinforma¬ 
zione, di distorsione dé fatti», messi insie¬ 
me ad arte per convincere l'opinione pub¬ 
blica e il Congresso. Il risultato è stato che 
la lotta al terrorismo è passata in secondo 
piano, e che gli Stati Uniti non sembrano 
più occuparsi dé pericoli veri. Non si par¬ 
la quasi più di al Qaeda e Osama Bin La- 
den rimane al largo insieme ai vertici dell' 
organizzazione. Silenzio sull'Afghanistan, 
che dovrebbe invece suscitare allarme per 


la perdurantesituazionedi instabilità. Do¬ 
po levagheminaccedé Pentagono di sca¬ 
tenare un altro conflitto, non si sa più co¬ 
me l'amministrazione Bush intenda rego¬ 
larsi né confronti della Corea del Nord, 
avviata sul serio in un programma d'arma¬ 
mento nucleare. "Queste sono le vere mi¬ 
nacce per la sicurezza degli americani, ri¬ 
schi molto più concréi di quélo che il 
regime iracheno abbia mai rappresentato. 


La verità è che ormai da un anno la Casa 
Bianca si occupa di terrorismo in modo 
marginale. La politica dél'amministrazio- 
neBush èallo sbando". Kennedy, membro 
di spicco déla Commissione Forze armate 
dé Senato, ha chiesto quindi conto all'am¬ 
ministrazione Bush di come vengano spesi 
gli oltre 4 miliardi di dollari che la guerra 
viene a costare ogni mese, perché i giustifi¬ 
cativi presentati sinora al Congressional 


Budget Office, un organismo che svolge 
paragonatala quélo déla Corte dé Con¬ 
ti in Italia, coprono poco più déla metà 
dell'importo: 2,5 miliardi di dollari. "La 
mia impressione è che il resto dei soldi 
venga speso per convincere qualche leader 
politico in giro per il mondo a mandare 
soldati in I raq". Senza prima aver verifica¬ 
to i conti, il Congresso non dovrebbe nep¬ 
pure prendere in considerazione la richie¬ 


sta di altri 87 miliardi di dollari che Bush 
ha chiesto di stanziare «Dobbiamo garanti- 
retutto il nostro appoggio al le nostre trup¬ 
pe, perché non sono state loro a decidere 
di andare laggiù, mai costi di questa opera¬ 
zione non possono di ventare un pozzo sen¬ 
za fondo, né gli stanziamenti possono esse¬ 
refatti a occhi chiusi». 

Di Iraq ha parlato anche Wesley Clark, 
l'ex generale che ha guidato la Nato negli 


anni déla campagna in Kosovo, né sua 
prima giornata di campagna éettorale da 
quando ha ufficializzato la sua candidatu¬ 
ra con il partito democratico per sfidare 
Bush allepresidenziali dé 2004. «Sono sta¬ 
to sempre contro questa guerra perché è 
stata scatenata senza il supporto déla co¬ 
munitàinternazionale. Se avessi dovuto vo¬ 
tare la fiducia al presidente, probabilmente 
lo avrei fatto, ma allora non sapevamo an¬ 
cora che Bush ci stava ingannando», ha 
dichiarato in Florida, accolto dai simpatiz¬ 
zanti come una star di Hollywood. In atte- 
sadi presentareil suo programma éettora¬ 
le, ha anticipato che la sua priorità sarà 
quella di dare impulso all'economia e di 
creare posti di lavoro. Durante la sua car¬ 
riera ha accumulato grandeesperienza sul¬ 
le questioni internazionali mentre - per 
sua stessa ammissione- ha appena iniziato 
a studiare la politica interna. Néla sua 
squadra tuttavia le competenze non man¬ 
cano. L'ultimo arrivo è quélo di Mickey 
Kantor, ex segréario al Commercio duran¬ 
te l'amministrazione Clinton, chesi èdé- 
to «entusiasta di poter lavorare insieme a 
Clark». Sarebbe stato proprio l'ex presiden¬ 
te a convincere Kantor, come a spingere 
l'ex generale a candidarsi. Ufficialmente 
Clinton non prende posizione sino all'esi¬ 
to déle primarie di novembre, ma non 
sembra risparmiare consigli e supporto a 
Clark, che ha definito «uno in gamba, con 
tutti i numeri per vincere». 
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I Tir in sciopero vanno in corteo ad Arcore 


! 



Londra 



MILANO Si fermeranno per l'intera prossima settimana 
gli autotrasportatori aderenti alla Fita-Cna, una prote¬ 
sta per sottolinearelecondizioni in cui sono costretti a 
lavorare. M a oggi ci sarà una «anteprima» ad Arcore, 
dove gli autotrasportatori si sono dati appuntamento 
davanti alla villa del presidente del Consiglio proprio 
per dar maggior risalto alla loro protesta. 

Stamaneun corteo di Tir partirà dallo stadio M eaz- 
za di M Nano e percorrerà la tangenzialefino ad Arco- 
re. I Tirsi fermeranno nel parcheggio di un ipermerca¬ 
to e i trasportatori continueranno a piedi fino alla 
residenza del presidente del Consiglio, dove una dele¬ 
gazione gli consegnerà una lettera per evidenziare le 
condizioni di precarietà cui gli autotrasportatori sono 
costretti. 


Sotto accusa le pressioni della committenza che 
costringono gli autotrasportatori a fare carta straccia 
del le tariffe obbl i gatorie per fronteggi are la concorren¬ 
za, maanchedellepiù elementari normedi autotutela. 
Da qui la richiesta non solo del rispetto delle tariffe 
obbligatorie, ma anche dell'estensione del principio di 
responsabilità ai committenti su tre aspetti: il sovracca¬ 
rico dei camion, i tempi di guida, il personale in rego¬ 
la. 

Tra oggi edomani si svolgeranno in tutteleregioni 
assembleeaperteatutti gli autotrasportatori, per racco¬ 
gliere le ultime adesioni e definire l'organizzazione dei 
cosiddetti «punti di sensibilizzazione»edi «desk infor¬ 
mativi» che saranno dislocati presso i nodi nevralgici 
della rete stradale regionale. 
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«Prezzi, il governo è Ponzio Pilato» 


Billè difende i commercianti, non è colpa nostra. Ma il costo della vita vola 


Laura Matteucci 


MILANO Nella guerra dei prezzi i commercianti si 
chiamano fuori, Il presidente di Confcommercio, 
Sergio Billè, respinge ogni addebito, e ripartisce le 
accuse tra governo, che «ha semprefatto come Pon¬ 
zio Pilato», el'industria, perchè l’aumento dei prez¬ 
zi all'origine risulta «molto più effervescente di 
quanto sostenuto dalle organizzazioni industriali e 
dai consumatori». 

Billè è irrefrenabile: «Nessun altro governo in 
Europa - sbotta - in questi frangenti di grave crisi 
economica, ha fatto lo gnorri in questo modo sui 
problemi riguardanti il mercato. E non so proprio 
come andrebbe a finire se andassimo oggi alle ur¬ 
ne». M ercato che Billè definisce «il grande malato» 
di oggi. Anche «peggio di Ponzio Pilato» il governo 
ha fatto sul fronte dell'Rc auto: «Primo, cancellan¬ 
do con un colpo di spugna le sanzioni comminate 
al le pri nei pai i com pagn ie assi cu rati ve perchè aveva¬ 
no fatto cartello. Secondo, dopo aver steso un velo 
pietoso sulla raffica di aumenti dell'ultimo anno, ha 
fatto un accordo per una moratoria dei prezzi alme¬ 
no per un anno». 

A sostenere la reprimenda di Billè contro il 
governo anche uno studio di Confcommercio, se¬ 
condo il quale quest'anno il pii crescerà solo dello 
0,3%, contro un'inflazione al 2,7%; il rapporto fra 
deficit e pii si attesterà attorno al 2,6% quest'anno, 
ma l’anno prossimo supererà il 3%. LI tal ia è «quasi 
in recessione», ha detto Billè, e dopo due anni, la 
stagnazione «non sembra essersi ancora esaurita, 
come dimostra la flessione del pii dello 0,1% regi¬ 
strata in aprile-giugno 2003». 

La polemica sui prezzi, insomma, non si placa. 
La Confcommercio accusa governo e produttori. 11 
ministro delle politicheAgricole, Giovanni Aleman¬ 
no, punta il dito contro la filiera troppo lunga e 
qualche furbo. I consumatori insistono contro un 
carovita cheassottiglia sempre più il potered'acqui- 
sto, e dopo il successo dello sciopero dell'altro gior¬ 
no, minacciano di organizzare, dal 15 dicembre, 
una settimana intera di astensione dagli acquisti e 
di serrata del portafogli, M a su una cosa sono tutti 
d'accordo: è necessario un intervento in tempi bre¬ 
vi. 

Billèsi dice disponibile ad aderire al protocollo 
d'intesa proposto dal ministro delleAttività produt¬ 
tive, Antonio M arzano, per calmierare i prezzi. Fa¬ 
vorevole anche la Confesercenti: «Il ministro - ha 
spiegato il presidente, M arco Venturi - ha posto il 
temadella I i beral i zzazi one e del I o sviluppo del com¬ 
mercio come antidoto ai rincari. M a non ci pare 
che attraverso la grandedistribuzionesi possa risol¬ 
vere la questione. È la grande distribuzione infatti 
che controllando oltre il 50% del mercato già fa il 
prezzo dei prodotti». L’associazione, che sta studian¬ 


do un patto con l’Intesa dei consumatori per il 
Menù amico, cioè per una serie di prodotti i cui 
prezzi saranno bloccati in bar e ristoranti, ha co¬ 
munque assicurato la propria disponibilità per ogni 
accordo finalizzato al calmieramento dei prezzi. 

«Basta che non sia il solito specchietto per le 
allodole - ha detto Billè - E che finalmente, sopra 
questo tavolo, mettiamo proprio tutti i fattori che 
hanno contribuito a creare questa situazione». Ov¬ 
vero: «Ci dovrà esserequello chefino ad oggi è stato 
una specie di convitato di pietra fantasma - ha 
concluso - cioè il settore della produzione». 

A sostenere la tesi, Billè cita alcuni dati: coco¬ 
meri + 172,4%, meloni + 79% e pesche + 71,9%. 
Sono solo alcune delle variazioni dei prezzi agricoli 
alla produzione che sono stati registrati ad agosto 
(sul 2002). 

A causare il rincaro dei prezzi, quindi, non è 
l’ultimo anello della filiera bensì dal primo. La di¬ 
mostrazione arriva direttamente dai dati Ismea i 
quali dimostrano che gli aumenti sono stati in me¬ 
dia tra il 30% e il 40%. I n altre parole, per Billè, tra 
prezzi all'origine e prezzi finali, «non sussiste un 
differenziale tale da autorizzare a parlare di una 
crescita fuori controllo dei prezzi al consumo». 

Nei primi settemesi dell’anno i prezzi alla pro¬ 
duzione sono cresciuti dell'1,8%, afrontedi un più 
2,3% dei beni al consumo. Stesso discorso per ali¬ 
mentari e bevande: all’origine il rincaro è stato del 
2,3%, al consumo del 2,7%. Nel settore della gran- 
dedistribuzione, nei primi sei mesi si è assistito ad 
un aumento ponderato dei listini industriali di pro¬ 
dotti di marca del 3%. Ed altri rincari scatteranno a 
breve: birre, succhi di frutta e latte, ad esempio, 
subiranno incrementi rispettivamente del 3%, 
5,5% e 3,3%. 
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Nei primi sette mesi 
produzione in calo 

A luglio la produzioneindustriale 
è aumentata deilo 0,4% rispetto a 
un anno fa e dell 1 1,5% rispetto a 
giugno. Nel periodo gennaio-luglio 
2003, in base ai dati Istat, la 
produzione è scesa dell'1,4% 
rispetto ai primi 7 mesi del 2002. 
L'indice della produzione dei beni 
di consumo presenta, rispetto a 
luglio 2002, un aumento 
tendenziale del 2,5%, qualeantesi 
di un incremento del 3,2% da 
beni non durevoli e di una 
variazionenulla dei beni durevoli. 
L'indice da beni intermedi e 
l'indicedà beni strumentali 
registrano, ricettivamente, un 
calo tendenziale dell'1,9 e dello 
0,4%. Nonostante l'aumento di 
luglio la produzione industriale, 
secondo l’Isae, è destinata a 
rimanere ancora debole nei 
prossimi mesi. A d agodto la 
produzione dovrebbe flettere delio 
0,6% e dell'1,3% a settembre. 
Grazieal miglioramento atteso 
nell'ultima parte dell'anno, il 
2003 si dovrebbe chiudere con una 
flessionedél'1,2% sul 2002. 


editoria 

RcsMedia, voci di ribaltone 
tra soci e vertici del gruppo 

M ILANO SI itta a fi ne ottobre I a presentazione al I a comun ità finanzia¬ 
ria del piano industriale2004-2006 di Rcs M ediaGroup, il gruppo 
editoriale che controlla il Corriere della sera, attesa per venerdì 26 
settembre. Lo conferma il gruppo di via Rizzoli dopo leindiscrezio- 
ni circolate ieri in mattinata nelle sale operative di Piazza Affari. 

Il rinvio dell'appuntamento con la Borsa potrebbe trovare una 
spiegazione nelle voci sempre più insistenti di un mutamento del¬ 
l'assetto azionario edi cambiamenti al vertice richiesti da una parte 


degli azionisti, poco soddisfatti dall'attuale gestione della società. 

Non solo. Anche le trattative con Hachette avrebbero subito 
un'accelerazione. Il gruppo editoriale francese - impegnato nelle 
realizzazione (entro gennaio) delle dismissioni chieste dall'Anti- 
trust europeo - avrebbe offerto infatti a Rcs la divisione libri. Se 
andasse a buon fine, l’operazione sarebbe destinata a modificare il 
piano industriale della stessa Rcs. Un motivo in più per un rinvio, 
che la società guidata da M aurizio Romiti spiega con «improvvisi e 
improrogabili impegni del management». Come un motivo in più 
può essere l'attesa della definitiva approvazione del ddl Gasparri 
sulla riforma del sistema dei mediain Italia. Che potrebbe suggerì re 
un radicale cambio di strategia vista anche l'aggressività della con¬ 
correnza. 

Ieri intanto il titolo, dopo una mattinata in buon rialzo, ha 
invertito la rotta chiudendo a 2,778 euro, in calo deH'1,91 per 
cento. 


Domenica 28 Fassino a Zurigo 

Lavoratori in piazza a Berna 
Anche la Svizzera 
si mobilita per le pensioni 

Angelo Faccinetto 


M ILANO Anche la Svizzera in piazza per difendere il welfare. A un 
mesedalleelezioni federali per il rinnovo del Consiglio nazionalee 
del Consiglio degli Stati, oggi a Berna i sindacati daranno vita a 
una manifestazione che si annuncia tra le più importanti nella 
storia del Paese e alla cui riuscita la federazione elvetica dei Ds 
(Piero Fassino è atteso a Zurigo il prossimo 28 settembre) sta 
dando un contributo importante. 

Come un anno fa, al centro della protesta c'è l'assalto alle 
pensioni, la cui «riforma» approderà in tempi brevi in parlamento. 
M a la discussione, nella Confederazione, ha già raggiunto livelli di 
forte contrapposizione. Dauna parte le forze conservatrici, guida¬ 
te dal presidente federale Pascal Couchepin, che puntano a ridi¬ 
mensionare lo stato sociale, dall'altra, i sindacati e i partiti di 
sinistra che chiedono più sicurezza nella gestione dei fondi della 
cassa pensioni, un rafforzamento delI’Avs(l'assicurazione vecchia- 
ia e superstiti) e l’introduzione della tredicesima mensilità. È evi¬ 
dente che il risultato elettorale sarà decisivo per le sorti della 

partita. U n rafforzamento della de 
stra - Francia e Italia insegnano - 
potrebbe assestare un colpo mor¬ 
tale ai destini della previdenza 
pubblica. 

Ma qual è lo scenario che si 
prospetta?! sindacati temono an¬ 
zitutto un abbassamento dal 7,2 al 
5,8 per cento del tasso di conver¬ 
sione degli averi di vecchiaia in 
rendite. Oltre ad una ulteriore ri¬ 
duzione del tasso di interesse sui capitali del cosiddetto secondo 
pilastro. 11 governo, lo scorso 10 settembre, ha proposto la riduzio¬ 
ne di un punto, dal 3,25 al 2,25 percento. Una volta approvata dal 
parlamento, il primo gennaio 2004 diventerà operativa. E la cosa 
non pi ace per ni ente al sindacato che ha gridato allo scandalo. N on 
solo. Il timore riguarda anche un possibile aumento dei premi 
assicurativi - con grave danno sia per i bilanci familiari che per 
quelli aziendali, soprattutto delle imprese di media e piccola di¬ 
mensione -, l'eliminazione delle rendite di vedovanza, cioè delle 
pensioni di reversibilità, e il peggioramento del meccanismo che 
regolagli aumenti. 

Oltre, naturalmente, alla misura classica che sembra essere la 
panacea di tutti i mali: l'aumento dell'età pensionabile. Per uomini 
edonne. Se l'idea passerà, in Svizzera ci si potrà riti rare dal lavoro 
solo a 67 anni. «Un innalzamento assurdo» - dicono alla Sei, il 
sindacato dell'ediliziaedell'industria, il maggioredellaConfedera- 
zione. Per più di un motivo. «Comporterebbepiù disoccupazione, 
più casi di invalidità e una diminuzione dell’aspettativa di vita». 
Nemmeno il fatto cheall'appello delle casse pensioni manchino 70 
miliardi di franchi frena la protesta. Questi soldi, sostengono i 
rappresentanti dei lavoratori, son ostati persi in Borsa o sono 
serviti, negli anni del boom dei mercati, a pagare stipendi d'oro e 
lauti dividendi a manager ed azionisti. Adesso non si può pretende¬ 
re che a tapparei buchi sianogli assicurati con i loro sacrifici. Anzi. 
U n motivo in più, sostengono, per dire «Oggi tutti a Berna». 


La federazione 
elvetica dei Ds 
tra i promotori 
della 

manifestazione 


ffi 


l’intervista 


Gaetano Sateriale 

sindaco di Ferrara 


«Noi amministratori dobbiamo sapere che cosa avverrà sul nostro territorio. Siamo pronti a collaborare, ma loro non rispondono» 

La chimica Eni non può lasciare l’Emilia Romagna 


Giampiero Rossi 


MILANO La chimica con la valigia, 
pronta a emigrare per diventare vici¬ 
na di casa dei pozzi di petrolio? 
«L’Europa dimostra che non è un 
processo ineluttabile». L'Eni che si 
concentra su come ristrutturare e 
vendere i suoi impianti chimici, a 
partiredaquelli emiliano-romagno- 
li?«Noi amministratori locali abbia¬ 
mo chiesto all’azienda quali proget¬ 
ti ha sul nostro territorio e siamo 
pronti a collaborare per convertire, 
senecessario, la petrolchimica tradi¬ 
zionale in qualche cosa di diverso; 
ma non abbiamo ottenuto rispo¬ 


sta». Gaetano Sateriale ha tutti i nu¬ 
meri per affrontare con cognizione 
di causa un tema complicato, ma 
importantissimo, come quello del 
futuro della chimica targata Eni in 
Italia: perché è sindaco di Ferrara, 
dove si trova uno degli stabilimenti 
dell’azienda pubbli co-privata, e an¬ 
che perché ha un passato da sindaca¬ 
lista, che gli ha permesso di conosce- 
reda vicino ledinamicheei proces¬ 
si industriali. 

Sateriale, lei è andato a parla¬ 
re con l'amministratore dele¬ 
gato deH'Eni, Vittorio Minca- 
to, perché la preoccupa l'inco¬ 
gnita delle scelte future del¬ 
l'azienda sul sito di Ferrara. Il 


motivo? 

«Innanzitutto non ci sono anda¬ 
to soltanto io come sindaco di Ferra¬ 
ra, ma facevo parte della delegazio¬ 
ne regionale, composta anche dal 
sindaco di Ravenna, dai rispettivi 
presidenti delleProvinceedal presi¬ 
dente della Regione Emilia Roma¬ 
gna. E, soprattutto per quanto mi 
riguarda, non erano e non è per la 
questione occupazionale che sento 
il dovere di interessarmi da vicino 
del futuro della chimica dell’Eni, 
quanto piuttosto per capireche cosa 
si farà nei prossimi anni all'interno 
del polo petrolchimico ferrarese, chi 
opererà in quell’impianto da 60mila 
tonnellateea quale livello di mante¬ 


nimento, perché c'è anche una que- 
stioneambientalechenon può esse¬ 
retrascurata». 

E avete saputo, quindi, chi ar¬ 
riverà e che cosa si farà in 
quel sito? 

«No. Anche se Mincato ci ha 
detto di averecontatti con potenzia¬ 
li acquirenti "industriali" dell'im¬ 
pianto di Ferrara e ci ha rassicurati 
sull'intenzionedi non puntareafare 
cassa con la vendita degli stabilimen¬ 
ti chimici dell’Eni. Ma in realtà le 
nostre preoccupazioni non sono sta¬ 
te affatto fugate». 

E quali sono? 

«L'annunciata riorganizzazione, 
a scopo vendita, dello stabilimento 


di Ravenna, dove si parla di almeno 
800 esuberi, la ricaduta che questa 
ristrutturazione avrebbe sul sito di 
Ferrara e, soprattutto, come ammi¬ 
nistratori dell'Emilia Romagna e 
guardando anche al petrolchimico 
di Mantova, sentiamo il bisogno di 
sapere che cosa vuole fare l'Eni. A 
noi piacerebbe che avesse progetti 
per consolidare la sua presenza sul 
nostro territorio. E se non crede nel¬ 
la petrolchimica tradizionale noi sia¬ 
mo pronti a sostenere progetti di 
riconversione verso una chimica 
più "fine". M a loro su questo sono 
stati elusivi...». 

I sindacati insistono perché 

l'Eni riconsideri il suo annun¬ 


ciato disimpegno dalla chimi¬ 
ca, perché la giudicano attivi¬ 
tà strategia per tutta l'indu¬ 
stria italiana. Lei è d'accordo? 

«Certo. L’Eni dice che questa è 
un'attività finita in Europa. M a noi 
abbiamo visto che tutta l’annuncia¬ 
ta emigrazione verso i paesi produt¬ 
tori di petrolio, in fin dei conti, non 
c'è stata, quindi non è un processo 
ineluttabile. E, anzi, altri paesi euro¬ 
pei stanno facendo scelte diverse, a 
partire dalla Germania. Per cui io 
sono d'accordo sul buon senso indu¬ 
striale, ma non posso non rilevare 
che su questa strada si perdono pez¬ 
zi significativi di competitività, e la 
chimica italiana ègià indietro su al¬ 


cune produzioni importanti, come 
per esempio i poliuretani. E non è 
un caso che poi, gli stesi spazi lascia¬ 
ti liberi dall’Eni, che non reputa la 
chimica un suo core business, non li 
occupano i paesi arabi ma proprio i 
nostri vicini europei. Questo èquan- 
to è accaduto, almeno, proprio al¬ 
l’interno del petrolchimico di Ferra¬ 
ra: la procedura più raffinata, la co¬ 
siddetta catalisi, lì dentro la realizza¬ 
no i tedeschi della Basell». 

Quindi la vostra richiesta al- 
l'Eni resta ferma lì, in attesa 
di risposta? 

«Per forza, noi vogliamo sapere 
cheintenzioni ci sono per i prossimi 
anni. Almeno questo». 
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Il 17 ottobre sciopero generale con manifestazione a Roma. Intanto cresce il numero delle intese raggiunte dalla Cgil 

Fiom rinnova il «suo» contatto 


Felicia Masocco 


ROMA L'intesa separata sui metalmecca¬ 
nici firmata da Federmeccanica, Cisl e 
U il ma non dalla Cgil sembrava una par¬ 
tita chiusa, al massimo ci sarebbe stato 
qualche altro sciopero e presto anche le 
proteste si sarebbero esaurite, Sta andan¬ 
do diversamente, la Fiom - i metalmecca¬ 
nici della Cgil- sono ancora in campo e 
ci restano a forza di precontratti che 
non sono anticipi sulle intese che verran¬ 
no, ma accordi tra Fiom e impresa mi¬ 
gliorativi del contratto nazionale siglato 
da Firn eli ilm ed esplicitamente distinti 
dai contratti aziendali. Se ne contano 
155, erano 130 il 10 settembre stanno 
lentamente facendo breccia anche nei 
grandi gruppi con il risultato di dividere 
Confindustria e Federmeccanica dagli 
imprenditori che hanno scelto di darsi 
un contratto diverso. «Si è aperto un 
conflitto di lunga durata. Andiamo a 


un’estensioneatutto campo delle verten¬ 
ze aziendali» ha detto ieri il leader Fiom 
Gianni Rinaldini facendo il punto della 
situazione e rilanciando le iniziative di 
lotta cheil 17ottobre culmineranno nel¬ 
lo sciopero generale di otto ore con ma- 
nifestazionea Roma. «Senza democrazia 
non c'è contratto» è lo slogan, anzi la 
piattaforma dato che accanto alla batta¬ 
glia più strettamente contrattuale la 
Fiom non demorde anche sulla questio¬ 
ne che sta a monte: il diritto dei lavorato¬ 
ri di votare e decidere. Di qui l'esigenza 
di una legge sulla rappresentanza e la 
richiesta all'Ulivo di farsene carico. M a 
anche la Finanziaria che si profila e le 
pensioni saranno al centro della manife¬ 
stazione romana se le cose non cambie¬ 
ranno. 

Grazie ai precontratti 24mila lavo¬ 
ratori hanno condizioni salariali di gran 
lunga migliori di quelle ottenute da Firn 
e Uilm con l'intesa separata: gli incre 
menti accordati vanno da 117 a 125 euro 


in più al mese (a fronte dei 69 del con¬ 
tratto nazionalecui si aggiungono 21 eu¬ 
ro ma a titolo di anticipo sul prossimo 
biennio). M igliorano i diritti: per la par¬ 
te normativa rimane infatti in piedi il 
contratto nazionale del '99 mentre Tinte 
sa di Firn e Uilm apre a quella che il 
direttore generale di Federmeccanica, 
Roberto Biglieri, definì «legislazioneso¬ 
pravveniente», ovvero la riforma del 
mercato del lavoro (la legge 30) con an¬ 
nessi econnessi in fatto di precarizzazio- 
neeperditadi diritti. 

Il numero dei pre-contratti e dei la¬ 
voratori coinvolti, finora soprattutto nel¬ 
le medie imprese, è destinato ad aumen¬ 
tare, in Fiom non hanno dubbi: nelle 
ultime settimane sono state avviate 
1.375 vertenze per un totale di 280,000 
addetti. Candy, Whirlpool, Fincantieri, 
M ercegaglia sono in elenco per i grandi 
gruppi egrazieal varco aperto nell'indot¬ 
to auto dalla firma in Fergat la vertenza 
potrebbe entrare anche in Fiat e già si 


vocifera che sia già partita una circolare 
indirizzata ai fornitori per «dissuaderli» 
a stipulare intese con la Fiom. Per resta¬ 
re in casa Fiat destano preoccupazione 
dueelementi il fatto cheil sindacato non 
conosce ancora il contenuto del contrat¬ 
to di programma chiesto da Torino, e il 
fatto che la richiesta valga per tutti gli 
stabilimenti tranneTermini Imerese. 

«II nostro obietti vo è rendere impra¬ 
ticabile a livello aziendale l'intesa separa¬ 
ta compreso il recepimento della legge 
30», sostiene Rinaldini. E ha aggiunto: 
«Noi abbiamo aperto le vertenze azien¬ 
dali solo sulla basedel voto dei lavorato¬ 
ri. Se ci danno mandato bene se no non 
apriamo la vertenza». Le imprese hanno 
quindi «sbagliato a fare i conti», e ora 
«Federmeccanica e Confindustria mo¬ 
strano un certo nervosismo» soprattutto 
dopo che a Bologna a firmarei pre-con¬ 
tratti sono stati anche dal vicepresidente 
di Assindustria e il vicepresidente del- 
l’Api. 



Una superholding per Alitalia 

Accordo politico tra Roma e Parigi. Ma Air France frena: prima Klm, poi gli italiani 


Fincantieri 

Avviata la costruzione 
di una fregata militare 

È stata avviata nello stabilimento di RivaTrigoso 
la costruzione della seconda fregata della classe 
«Orizzonte» destinata alla M arina militare. 11 
contratto con Fincantieri rientra nell'ambito di un 
accordo italo-franceseper la realizzazione di 
quattro unità, due per ciascuna M arina nazionale, 
li portafoglio ordini della Direzione Navi Militari 
di Fincantieri ha un valore di circa due miliardi. 


Carmagnola 

Occupazione a rischio 
all’Officina 34 

Posti di lavoro a rischio alTOfficina 34 di 
Carmagnola in provincia di Torino. L'impresa di 
stampaggio, nata dalla dismissione della Teksid e 
passata all'Idra di Brescia eora posta in 
liquidazione, potrebbe diventare di proprietà della 
M etec di Torino. Tuttavia dei 77 dipendenti non 
tutti avranno la possibilità di essere assunti nela 
nuova impresa. 


Gruppo Nike 

Utile netto 
oltre le attese 



Due aerei 
dell'Alitalia 
e dell’Air France 
all’aeroporto 
di Fiumicino 


Roberto Rossi 


MILANO Nonostante le pressioni 
fattedaSilvio Berlusconi, pressioni 
riportate dal quotidiano francese 
La Tribune, il matrimonio a tre fra 
Klm, Air France e Alitalia, non è 
prossimo. O, meglio, un accordo ci 
sarebbe. Quello, cioè, tra la compa¬ 
gnia olandese e quella francese per 
mettere in piedi una flotta aerea 
un i ca per le rotte i nterconti nental i. 

Alitalia, per ora, dovrà aspetta¬ 
re. L'idea della superholding cal¬ 
deggiata dall'amministr atortedel e- 
gato, Francesco Mengozzi, non è 
dunque passata. A bloccarla sulla 
porta proprio la riluttanza degli 
olandesi, che vogliono conservare 
più potere e preservare il loro hub 
di Amsterdam, sordi anche alle in¬ 
tese politi che tra Roma e Parigi. 

A comunicare lo stop è stato il 
presidentedi Air Francejean-Cyril 
Spinetta durante un incontro con i 
sindacati. Spinetta ha giudicato 
«prematura» una partecipazionedi 
Alitalia all'accordo di alleanza che 
la compagnia francese sta negozian¬ 
do con Klm. La compagnia italiana 
potrà intervenire in «un secondo 
momento». Secondo i sindacati 
francesi l'obiettivo di Air France 
era la creazionedi «un gruppo con 
due compagnie» operativamente 
distinte. 

M engozzi, che mercoledì è vo¬ 
lato a Parigi per incontrare Spinet¬ 
ta, ha dichiarato al Financial Times 
cheil suo «sogno»èdi «averein un 
futuro non troppo distante un ma- 
nagement societario comune». Ali¬ 
talia è già legata a Air France da un 
accordo commerciale e da una par¬ 
tecipazione incrociata del 2%. 

Un legame che potrebbe essere 
rafforzato con un altro accordo 
con la compagnia francese nè voli 
intercontinentali. «In un paio di 


settimaneAir FranceeKIm annun- 
ceranno l'intesa- ha detto una fon¬ 
teinterna al vettore italiano sentita 
da Reuters - ed anche Alitalia do¬ 
vrebbe chiudere l'alleanza indu¬ 
striale con Air France: nell'Inter¬ 
continentale Alitalia e Air France 
saranno presenti con una unica 
flotta». «È un'operazione a cui 
l'amministratore delegato France¬ 
sco M engozzi dà un significato im¬ 
portantissimo visto cheKIm sull'in¬ 
tercontinentale è un vettore altret¬ 
tanto forte. Insomma Mengozzi 
vuole chiudere per sé prima che 
l'intesa con Klm gli possa imporre 


ulteriori sacrifici»ed evitarequalsi- 
asi tipo di isolamento. 

Perché sullo sfondo resta sem¬ 
pre il progetto di integrazione a 
tre. «Il progetto - ha ribadito la 
fonte- messo a punto a suo tempo 
è ritornato sul tavolo delle trattati¬ 
ve: prevede la costituzione di una 
holding europea e la successiva 
quotazione della holding». 

Oltre alla riluttanza degli olan¬ 
desi, un'eventuale fusione dovreb¬ 
be superare anche lo scoglio Ue, 
perché l’unione darebbe vita a una 
società con in panciatrefra leprin- 
cipali compagnie aeree europee 


pubbliche e il controllo sarebbe in 
mano a tre stati. 

Maancheun possibileaccordo 
fra la compagnia aerea francese Air 
France e il vettore olandese Klm 
dovrà passare al vaglio dell'Anti- 
trust europeo, guidato dal commis¬ 
sario Ueper la Concorrenza, Ma¬ 
rio M onti. «Se ci fosse un accordo 
fra Klm eAir Francequesto dovreb¬ 
be essere notificato alla Commissio¬ 
neeuropea», ha detto ieri la porta¬ 
voce di Monti, Amelia Torres, ri¬ 
cordando che l’obbligo varrebbe 
anche qualora Alitalia facesse parte 
dell'intesa. 


Il gruppo Nike ha realizzato profitti trimestrali 
superiori alle attese. Nel primo trimestre dell'anno 
fiscale, terminato a fine agosto, l'utile netto è stato 
pari a 261,2 milioni di dollari, pari a 98 cents per 
azione, contro una stima degli analisti che 
indicava un valore intorno a 88 cents N elio stesso 
periodo dell'anno scorso si era registrata una 
perdita di 48,9 milioni. 


Firema 

In corteo nella capitale 
contro i tagli 

Venerdì 10 ottobre si svolgerà a Roma una 
manifestazione nazionale dei lavoratori del 
gruppo Firema contro i 260 licenziamenti 
annunciati dalla proprietà che porterebbero, tra 
l'altro, alla chiusura dello stabilimento di Padova. 
Infatti, trai 260 candidati alla messa in mobilità ci 
sono tutti i 243 dipendenti dello stabilimento 
veneto. 


GIOII DI STORIA 


Da oggi com unità 


a euro 3,10 in più 


V* 311 


«Per prima cosa uccideremo 
tutti i sovversivi. Poi uccideremo 
i loro collaboratori. Poi i simpatizzami. 
Poi gli indecisi. E per ultimo 
uccideremo gli indifferenti». 

UN GENERALE ARGENTINO NEL 1976 

Cosa sono stati le dittature, i golpe, 
i regimi militari della seconda metà 
del Novecento, un lapsus della mente 
collettiva? Una rimozione o una 
volontaria omissione? Soprattutto 
una geografia dell’oppressione 
e delle violazioni dei diritti umani 
troppo vicina nel tempo e nello spazio. 
Dal Cile di Pinochet, all’Argentina 
di Videla e Massera, all'Indonesia 
di Suharto, alla Spagna di Franco, 
alla Grecia dei colonnelli, a... 


Inaugurata a Cagliari la nuova sede di Tiscali 


CAGLIARI Otto milioni di utenti 
serviti ogni giorno, 60mila 
chilometri di fibre otti che che 
riescono a veicolare 5 milioni di 
messaggi di posta elettronica ogni 
giorno e, infine, un’esportazione di 
servizi in 15 paesi dell'Europa. 

Con questi numeri è stata 
inaugurata ieri mattina la nuova 
sede nazionale di Tiscali. Una 
sorta di Silicon Valle/sarda alle 
portedi Cagliari voluta da Renato 
Soru, fondatore e presidente di 
Tiscali. Un centro, chiamato Sa 
llletta, che ospiterà da oggi 800 
persone in pianta Stabile Quattro 
editi a collegati tra loro e affiancati 
da una «1/1/ ab farm» che contiene 
15mila computer con cui si 


riescono a garantire i servizi agli 
otto milioni di utenti. «Nel 98 
eravamo cinque persone e nessuno 
avrebbe scommesso su noi - ha 
detto Soru alla cerimonia di 
inaugurazione- invece oggi siamo 
800. Una fabbrica patrimonio 
della comunità die assicura servizi 
a 15 paesi europei». 

Dal primo ottobre, il nuovo 
direttore generale I tali a di T i scali 
sarà Sergio Celi ini, che avrà 
responsabilità operativa su tutte le 
attività italiane. Un passaggio che 
preannuncia anche una 
temporanea «sospensione» del suo 
fondatore dalle attività di gestione 
diretta del l'azienda. 

d.m. 


L’ex società di Rcs MediaGroup, ceduta il 10 giugno scorso, annuncia che in Italia ci saranno 250 licenziamenti 

Fila ristruttura e taglia 550 posti di lavoro 


MILANO Fila ristruttura e licenzia. 
Il nuovo proprietario dell'azien¬ 
da d'abbigliamento sportivo di 
Biella, l'americano Sports Brands 
International Ltd, ha annunciato 
ieri un piano di ristrutturazione 
strategica che prevede, fra le altre 
cose, anche la riduzione dell'at¬ 
tuale forza lavoro di 550 dipen¬ 
denti su un totale di 1900. 

In Italia saranno circa 250 gli 
esuberi, concentrati soprattutto 
nel biellese dove c’era il quartier 
generalenel gruppo (chesarà spo¬ 
stato negli Stati Uniti). Nel pro¬ 
cesso di contenimento dei costi, 
Fila non toccherà invece la strut¬ 
tura di ricerca e di sviluppo nel 
settore delle calzature di M onte- 
belluna, né la sede milanese. In 
totale in Europa saranno 550 i 
lavoratori che usciranno dalla so¬ 
cietà. 

L'azienda (chefino al 10 giu¬ 
gno apparteneva alla Hdp, ora 
RcsM ediaGroup) ha in program¬ 
ma, inoltre, la chiusura (entro il 
30 settembre) della struttura di 


ricerca situata a Peabody - M assa- 
chussets - e dell'Intera divisione 
al dettaglio, cheattualmentegesti¬ 
sce 14 punti vendita, negli Stati 
Uniti. Infine, il gruppo trasferirà 
il centro di approvigionamento 
delle calzature da Taiwan, la sede 
attuale, in Cina. 


«La ristrutturazione strategica 
- ha detto l'amministratore dele¬ 
gato Jon Epstein - rappresenta 
per Fila un altro passo fondamen¬ 
tale verso un'organizzazione effi¬ 
ciente e flessibile in un mercato 
altamente competitivo per costru¬ 
ire una base solida per la futura 


crescita dell’azienda». «Confidia¬ 
mo moltissimo nel nostro team 
gestionale - ha aggiunto Epstein - 
estremamente qualificato ed 
esperto enei loro piani strategici 
per Fila. Considerando la solida 
condizionefinanziaria edi capita- 
lizzazionedi SBI, 0Itrealla rapidi¬ 
tà dei nostri recenti progressi, 
l'azienda ha una forte posizione 
finanziaria che sarà ulteriormen¬ 
te potenziata dal programma di 
ristrutturazione». 

Nell’operazione di rilancio 
del marchio il gruppo ha recente 
mente concluso un accordo plu- 
riennalecon la Federazioneitalia¬ 
na degli Sport Invernali. Nel suo 
futuro Fila ha intenzionedi istitui¬ 
re centri di eccellenza regionali in 
tutto il mondo per quanto riguar¬ 
da il design, lo sviluppo, l'approvi- 
gionamento e il marketing dei 
prodotti.. Le sedi operative saran¬ 
no situate a Sparks (Maryland, 
Usa), M ilano e Seoul (Corea del 
Sud). 

ro.ro. 


Arena lancia un’Opa sul 100% di Roncadin 


M ILANO Arena Holdinglancerà 
un'Opa sul 100% del capitale di 
Roncadin, di cui già controlla una 
quota del 31,74%. L'Opa èil primo 
passo di un progetto di integrazione 
industriale tra Arena eRoncadin, 
che prevede in futuro una fusione 
della prima nella seconda società, che 
rimarrà quotata alla Borsa valori. 

Il lancio dell'offerta - informa una 
nota - è obbligatoria, poiché Arena 
H oiding ha superato ieri la soglia del 
30% del capitale di Roncadin, 


acquistando lo 0,65% da DanteDi 
Dario e il 2% da C/bus, a un prezzo 
di 0,325 euro per azione. CibusN.V., 
che detiene il 23,88% del capitale, si 
è impegnata a non aderire all'offerta. 
Il prezzo dell'Opa sarà determinato 
a norma di legge, e sarà pari alla 
media tra la media di mercato degli 
ultimi 12 mesi egli 0,325 euro 
dell'ultima transazione; secondo i 
calcoli di Arena dovrebbe quindi 
essere pari a 0,33604 euro per 
azione 
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I CAMBI 


1 euro _ 1,1312 dollari +0,002 

1 euro _ 129,9200 yen -0,230 

1 euro _ 0,6951 sterline -0,004 

1 euro _ 1,5597 fra svi. +0,001 

1 euro 7,4282 cor, danese +0,001 
1 euro _ 32,1730 cor, ceca -0,375 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 8,1570 cor, norvegese -0,019 

1 euro 9,0375 cor, svedese +0,006 
1 euro 1,6897 dol. australiano -0,001 

1 euro 1,5341 dol. canadese -0,007 
1 euro 1,9218 dol. neozelandese -0,012 
1 euro 255,3500 fior, ungherese -0,890 

1 euro 0,5842 lira cipriota -0,000 
1 euro 235,2650 tallero sloveno +0,030 
1 euro _ 4,4984 zloty poi. -0,014 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,70 

1,74 

Bota 6 mesi 

98,99 

1,86 

Bota 12 mesi 

97,93 

1,87 

Bot a 12 mesi 

98,11 

1,87 


Borsa 

Ha limato qualcosa la Bor¬ 
sa di Milano, sulla scia di 
Wall Street e in sintonia 
con gli altri mercati euro¬ 
pei, ma l'andamento di tito¬ 
li di peso come alcuni ban¬ 
cari e le Fiat hanno consen¬ 
tito a Piazza Affari di limi¬ 
tare i danni ad un fraziona¬ 
le -0,12% del Mibtel. Chiu¬ 
sa la seduta tecnica, con un 
ammontare di scambi per 
4,4 miliardi di euro, il Fib 
dicembre è apparso ben 
scambiato e in tensione 
per tutta la seduta, e ha 
chiuso a 26.310 punti. Ban¬ 
cari in forte domanda con 
Bnl (+5,87%), Capitalia 
(+6%), Banca Intesa 
(+0,87%). Contrastati gli 
assicurativi, che hanno vi¬ 
sto tuttavia Generali chiu¬ 
dere in positivo, a 20,76 eu¬ 
ro. Tecnologici in linea 
con il Nasdaq: il Numtel 
ha perso lo 0,20%. 


L’ottimismo del consigliere d’amministrazione del Lingotto, Grande Stevens. Martedì rincontro fra azienda e sindacati al ministero del Welfare 

«Alla Fiat le cose vanno meglio del previsto» 


MILANO «Le cose vanno meglio 
del previsto da tutti i punti di vi¬ 
sta: risparmio di costi e nuovi mo¬ 
delli. Abbiamo anche scelto per 
l'Iveco il più grande manager inter¬ 
nazionale. Il top, è molto bravo». 

Parole i perottimiste che colpi¬ 
scono ancor di più visto che ri¬ 
guardano la Fiat. A pronunciarleè 
stato ieri Franzo Grande Stevens, 
consigliere di amministrazione 
del Lingotto, a marginedel conve¬ 
gno su «Antitrust e globalizzazio¬ 
ne», organizzato dalla Fondazione 
Courmayeur e dal «Centro nazio¬ 
nale di prevenzione e difesa socia- 
le«. 

Per quanto riguarda il ricam¬ 
bio al vertice di Fiat Auto, Franzo 
G rande Stevens ha precisato: «Stia¬ 
mo aspettando di vedere se M ar- 
tin Leach raggiungerà un accordo 
con la Ford. Ha un vincolo con 
lei». M a ha anche aggiunto: «Non 



Erg, volano gli utili: 
nel semestre più 162 % 

MILAN0 II gruppo Erg ha chiuso il pri¬ 
mo semestre con un utile netto di 34 
milioni di euro, il 162 per cento in più 
rispetto ai 13 milioni del primo 
semestre2002. Il margineoperativo 
lordo è stato invece pari a 199 milioni 
con un notevole incremento rispetto ai 
124 milioni del primo semestre 2002 
(più 60 per cento). I risultati - 
sottolinea una nota del gruppo 
genovese-sono stati raggiunti anche 
grazie ad uno scenario 
particolarmente favora/ole, 
nonostante le fermate programmate 
per manutenzione della isab Impianti 
Sud eddl'impianto di produzione di 
energa dettrica di Isab Energy. 


credo che si possa rallentare la ge- 
stionedi un'azienda. I tempi sono 
sempre più rapidi». 

E nella sua nuova veste di pre- 
sidentedellajuventus, il consiglie¬ 
re di amministrazione si è anche 
concesso una battuta: «La vicenda 
Leach è come il caso Davids: come 
fa uno a liberarsi se l'altro non è 
d'accordo?». 

Intanto, martedì prossimo, 23 
settembre, Fiatesindacati dei me¬ 
talmeccanici torneranno a incon¬ 
trarsi al ministero del Welfarecon 
il sottosegretario Maurizio Sacco¬ 
ni. 

«L'8 dicembre scorso era stato 
firmato l'accordo di programma, 
ora, dopo nove mesi, dobbiamo 
fare un monitoraggio sulla gestio- 
nedella cassa integrazione, sull'oc¬ 
cupazione e sulle scelte industriali 
messe in atto», ha spiegato Gio¬ 
vanni Contento, numero uno del¬ 


la U ilm. 

Contento si aspetta che da que¬ 
sto incontro «venga sancito in mo¬ 
do uffici alecheil 7dicembre pros¬ 
simo si chiude la crisi aziendale i 
circa3.000 lavoratori in cassa inte¬ 
grazione rientrano sul posto di la¬ 
voro». 

In particolare, per Arese, lati il 
«si dicecontraria alla mobilità sec¬ 
ca che significa licenziamento per 
circa 800 lavoratori. Chiediamo al 
governo di far proseguire la cassa 
integrazione per avere il tempo di 
ricollocarei lavoratori». 

Contento non ha invece mo¬ 
strato alcuna preoccupazione per 
lo stabilimento di Termini Imere- 
se che oramai «è strategico per 
Fiat perché parte attiva della sua 
capacità produttiva», così come 
per lo stabilimento in Abruzzo (Se- 
vel) per il quale «sarà fatto presto 
l'accordo di programma». 
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Prezzo 
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Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 
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uff. 
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trattate 
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div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2447 

1,26 

1,23 

-1,28 

5,60 

394 

0,90 

1,34 


65,73 

ACEA 

8032 

4,15 

4,14 

0,27 

-2,61 

1223 

3,23 

4,58 

0,1800 

883,38 

ACEGAS 

9120 

4,71 

4,71 

-0,65 

3,18 

13 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,57 

ACQ MARCIA 

505 

0,26 

0,26 

3,01 

-1,40 

280 

0,24 

0,29 

0,0207 

100,77 

ACQ NICOLAY 

4570 

2,36 

2,36 

0,43 

-1,63 

1 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,67 

ACQ POTABILI 

39384 

20,34 

20,34 

-0,54 

9,63 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

165,82 

ACSM 

3354 

1,73 

1,73 


28,20 

25 

1,30 

1,76 

0,0500 

64,43 

ACTELIOS 

13085 

6,76 

6,74 

-1,89 

11,41 

14 

5,62 

6,96 


114,89 

ADF 

23231 

12,00 

12,00 

0,03 

26,04 

6 

8,96 

17,32 

0,0600 

108,40 

AEDES 

6241 

3,22 

3,23 

-0,31 

-2,39 

49 

2,88 

3,46 

0,1100 

322,09 

AEM 

2598 

1,34 

1,32 

-3,07 

3,47 

5905 

1,11 

1,41 

0,0420 

2415,66 

AEM TO W08 

455 

0,23 

0,23 

-0,38 


91 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2231 

1,15 

1,15 

0,17 

14,70 

81 

0,85 

1,19 

0,0360 

531,93 

ALERION 

1015 

0,52 

0,52 

1,78 

38,02 

221 

0,38 

0,53 

0,0258 

209,66 

ALITALIA 

557 

0,29 

0,28 

-3,26 

16,86 

84103 

0,20 

0,29 

0,0413 

1113,92 

ALLEANZA 

17151 

8,86 

8,78 

-1,01 

18,93 

4858 

6,59 

8,99 

0,1900 

7496,90 

AMGA 

1773 

0,92 

0,92 

0,15 

14,05 

140 

0,72 

0,93 

0,0170 

318,72 

AMPLIFON 

41049 

21,20 

21,48 

2,53 

28,21 

19 

13,80 

21,20 

0,1500 

415,97 

ARQUATI 

1098 

0,57 

0,57 

0,89 

-17,79 

33 

0,46 

0,70 

0,0100 

13,93 

ASM BRESCIA 

3241 

1,67 

1,67 

-0,77 

-2,50 

78 

1,60 

1,75 

0,0600 

1231,35 

ASTALDI 

4614 

2,38 

2,36 

-0,76 

29,09 

218 

1,56 

2,38 

0,0500 

234,55 

AUTOTO MI 

21524 

11,12 

11,17 

0,05 

24,81 

549 

8,91 

11,88 

0,4000 

978,21 

AUTOGRILL 

20852 

10,77 

10,81 

2,39 

40,35 

3387 

7,06 

10,77 

0,0413 

2739,63 

AUTOSTRADE 

23514 

12,14 

12,10 

-0,66 

28,25 

5429 

9,31 

12,95 

0,3100 

14509,49 

BANTONVENETA 

30692 

15,85 

15,72 

-1,24 

29,11 

1285 

12,28 

16,82 

0,6000 

3748,11 

B BILBAO 

20331 

10,50 

10,50 

5,63 

1,65 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 : 

33556,45 

BCARIGE 

5224 

2,70 

2,68 

-0,74 

31,67 

5992 

2,05 

2,74 

0,0723 

2373,99 

B CARIGE R 

6332 

3,27 

3,27 


47,96 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

459,90 

B CHIAVARI 

11910 

6,15 

6,16 

-0,65 

-11,15 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

430,57 

B DESIO-BR 

6992 

3,61 

3,60 

1,21 

49,34 

35 

2,37 

3,84 

0,0680 

422,49 

B DESIO-BR R 

4740 

2,45 

2,45 

0,82 

22,03 

5 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,32 

B FIDEURAM 

10756 

5,55 

5,56 

0,34 

19,00 

6939 

3,38 

5,55 

0,1600 

5445,51 

B FINNAT 

698 

0,36 

0,36 

1,19 

25,52 

1299 

0,22 

0,38 

0,0060 

78,53 

B FINNAT R 

565 

0,29 

0,29 

1,46 

25,71 

316 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,38 

BINTERM W04 

184 

0,10 

0,10 


-28,17 

11 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

10041 

5,19 

5,17 

-0,04 

11,24 

27 

3,90 

5,22 

0,1290 

778,98 

B INTESA 

5578 

2,88 

2,88 

0,56 

35,32 

57969 

1,83 

2,99 

0,0150 

17043,15 

B INTESA R 

4206 

2,17 

2,16 

0,46 

43,37 

3644 

1,32 

2,21 

0,0280 

2025,37 

B LOMBAR W04 

50 

0,03 

0,03 

-1,54 

-0,77 

422 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19887 

10,27 

10,45 

2,95 

9,66 

160 

8,81 

10,38 

0,3300 

3251,00 

B PROFILO 

3189 

1,65 

1,66 

4,22 

23,83 

1151 

1,13 

1,65 

0,0594 

201,71 

B SANTANDER 

14950 

7,72 

7,73 

0,26 

17,06 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

36816,84 

BSARDEGNAR 

22621 

11,68 

11,63 

-0,09 

61,66 

17 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,11 

BASICNET 

1440 

0,74 

0,73 

-2,04 

5,24 

61 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,84 

BASTOGI 

275 

0,14 

0,14 

5,70 

41,62 

2574 

0,09 

0,14 


95,91 

BAYER 

40545 

20,94 

20,90 

-0,57 

-0,90 

64 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1325 

0,68 

0,70 

3,19 

48,29 

375 

0,35 

0,78 

0,0258 

136,90 

BENETTON 

18395 

9,50 

9,41 

-3,23 

8,29 

864 

5,92 

10,04 

0,3500 

1724,81 

BENI STABILI 

865 

0,45 

0,44 

-2,26 

3,21 

3259 

0,37 

0,46 

0,0100 

760,38 

BIESSE 

4266 

2,20 

2,21 

1,47 

-7,86 

69 

1,91 

2,50 

0,0900 

60,35 

BIPIELLE INV 

6790 

3,51 

3,46 

-2,51 

22,88 

17 

2,69 

4,12 

0,1500 

2080,58 

BNL 

3421 

1,77 

1,80 

5,75 

59,62 

73599 

1,06 

1,77 

0,0801 

3867,02 

BNLRNC 

2968 

1,53 

1,56 

4,08 

40,51 

259 

1,03 

1,53 

0,0415 

35,56 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 

0,84 

11,29 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

25057 

12,94 

12,97 

0,08 

17,99 

22 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,79 

BPL-BCRL W05 

1839 

0,95 

0,95 



0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

706 

0,36 

0,37 

-0,08 


142 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

36 

0,02 

0,02 

-0,53 


299 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10096 

5,21 

5,26 

1,86 

19,50 

305 

4,26 

5,54 

0,1100 

364,15 

BRIOSCHI 

463 

0,24 

0,24 

2,99 

8,43 

653 

0,21 

0,25 

0,0038 

115,26 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

3,85 

8,30 

1300 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13366 

6,90 

6,91 

-0,83 

51,45 

1934 

3,56 

6,95 

0,0740 

2043,25 

BURANI F.G. 

14927 

7,71 

7,71 

-0,90 

3,53 

63 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,85 

BUZZI UNIC R 

11929 

6,16 

6,17 

0,08 

1,83 

7 

4,50 

6,38 

0,2740 

79,26 

BUZZI UNICEM 

16693 

8,62 

8,65 

0,62 

27,17 

215 

4,79 

9,01 

0,2500 

1130,09 

C LATTE TO 

4568 

2,36 

2,36 


3,65 

2 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,59 

CALTAG EDIT 

12530 

6,47 

6,53 

3,41 

13,13 

307 

4,50 

6,47 

0,2000 

808,88 

CALTAGIRON R 

10535 

5,44 

5,35 

-2,73 

28,02 

3 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,95 

CALTAGIRONE 

10382 

5,36 

5,39 

0,67 

32,00 

14 

4,05 

5,68 

0,0500 

580,65 

CAMFIN 

3712 

1,92 

1,89 

-4,55 

-6,19 

421 

1,62 

2,64 

0,0520 

392,13 

CAMPARI 

66743 

34,47 

34,06 

-2,38 

15,32 

51 

27,43 

36,12 

0,8800 

1001,01 

CAPITALIA 

4347 

2,25 

2,28 

6,00 

71,64 

87683 

0,97 

2,25 

0,0500 

4954,31 

CARRARO 

3342 

1,73 

1,73 

-0,17 

24,26 

34 

1,28 

1,77 

0,1540 

72,49 

CATTOLICA AS 

48174 

24,88 

24,84 

-0,08 

13,89 

45 

20,14 

24,88 

1,0000 

1179,09 

CEMBRE 

4318 

2,23 

2,25 

3,03 

22,46 

36 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,91 

CEMENTIR 

5100 

2,63 

2,63 

-1,02 

8,75 

69 

1,88 

2,75 

0,0600 

419,12 

CENTENAR ZIN 

1530 

0,79 

0,79 

2,60 

-31,00 

6 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,26 

CIR 

2488 

1,28 

1,29 

2,80 

38,68 

2423 

0,77 

1,28 

0,0413 

989,93 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3361 

1,74 

1,77 

4,56 

4,58 

800 

1,27 

1,76 

0,0220 

160,12 

COFIDE 

996 

0,51 

0,52 

2,89 

34,49 

2608 

0,34 

0,51 

0,0100 

369,89 

CR ARTIGIANO 

6159 

3,18 

3,19 

2,41 

-12,99 

552 

3,01 

3,66 

0,1165 

359,19 

CR BERGAMASCO 

31308 

16,17 

16,15 

0,16 

14,10 

2 

13,89 

16,23 

0,7000 

998,06 

CR FIRENZE 

2327 

1,20 

1,21 

2,11 

2,04 

3375 

1,06 

1,21 

0,0520 

1307,07 

CR VALTELLINESE 

16435 

8,49 

8,53 

0,83 

-5,02 

89 

7,77 

8,94 

0,4000 

436,44 

CREDEM 

11445 

5,91 

5,92 

0,94 

11,70 

645 

4,25 

5,95 

0,2000 

1615,53 

CREMONINI 

3081 

1,59 

1,59 

3,66 

20,80 

748 

0,99 

1,59 

0,0206 

225,64 

CRESPI 

1278 

0,66 

0,66 

-1,57 

-3,42 

16 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,61 

CSP 

2837 

1,47 

1,47 

3,38 

-3,75 

116 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,89 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 


-2,73 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4608 

2,38 

2,40 

3,94 

36,31 

129 

1,67 

2,48 

0,0300 

97,29 

DANIELI RNC 

3110 

1,61 

1,63 

3,69 

27,76 

28 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,92 

DE FERRARI 

12605 

6,51 

6,51 


-2,27 

1 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,67 

DE FERRARI R 

7247 

3,74 

3,76 

1,62 

39,14 

1 

2,69 

3,91 

0,1210 

56,38 

DE'LONGHI 

7094 

3,66 

3,70 

0,82 

-15,24 

85 

3,00 

4,73 

0,0600 

547,77 

DUCATI 

2995 

1,55 

1,56 

2,50 

-14,01 

591 

1,11 

1,80 


245,20 

EDISON 

2703 

1,40 

1,39 

-0,29 

50,98 

8515 

0,76 

1,40 


5694,39 

EDISON R 

2463 

1,27 

1,29 

1,25 

27,36 

72 

0,74 

1,29 


140,67 

EDISON W07 

1073 

0,55 

0,55 

0,36 


1662 

0,22 

0,57 



EMAK 

6277 

3,24 

3,23 

-0,09 

37,90 

27 

2,35 

3,30 

0,1400 

89,65 

ENEL 

10653 

5,50 

5,50 

-0,27 

9,25 

30066 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33359,04 

ENERTAD 

7588 

3,92 

3,97 

1,41 

6,62 

8 

3,48 

4,04 

0,0207 

245,40 

ENI 

26370 

13,62 

13,64 

0,66 

-12,55 

33718 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

54515,12 

EPLANET W03 

71 

0,04 

0,04 


-69,73 

51 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

312 

0,16 

0,16 

0,56 

-16,56 

128 

0,11 

0,20 



ERG 

8516 

4,40 

4,38 

1,22 

19,45 

498 

3,14 

4,70 

0,2000 

711,52 

ERGO PREVIDE 

6595 

3,41 

3,38 

-0,68 

15,15 

57 

2,20 

3,88 

0,0300 

306,54 

ERICSSON 

38938 

20,11 

20,07 

-1,33 

0,55 

11 

14,48 

21,16 

0,1400 

517,63 

ESPRESSO 

8423 

4,35 

4,36 

2,37 

36,15 

2987 

2,71 

4,35 

0,1000 

1873,37 

FIAT 

13873 

7,17 

7,22 

4,17 

-7,22 

35784 

5,18 

8,79 

0,3100 

5734,99 

FIAT PRIV 

8123 

4,20 

4,23 

3,58 

1,99 

1182 

2,91 

5,02 

0,3100 

433,31 

FIAT RNC 

8440 

4,36 

4,38 

3,64 

9,37 

649 

2,94 

4,94 

0,4650 

348,34 

FIAT W07 

549 

0,28 

0,28 

0,96 

-5,40 

351 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14241 

7,36 

7,37 

0,05 

-0,88 

9 

6,56 

7,57 


242,72 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1896 

0,98 

0,96 

-7,13 

43,29 

207 

0,66 

1,02 

0,0500 

10,43 


FIN.PART 

458 

0,24 

0,24 

0,42 

-64,55 

2154 

0,19 

0,67 

0,0168 

79,03 


FIN.PART W05 

53 

0,03 

0,03 

3,70 

-57,03 

396 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3396 

1,75 

1,75 

-2,08 

21,30 

6 

1,33 

2,06 

0,0362 

87,84 


FINECOGROUP 

1234 

0,64 

0,64 

2,94 

37,87 

42411 

0,32 

0,64 

0,0671 

2234,57 


FINMECCANICA 

1242 

0,64 

0,64 

-1,41 

18,62 

47013 

0,43 

0,67 

0,0100 

5410,42 


FOND-SAI 

29975 

15,48 

15,52 

0,40 

46,50 

519 

8,88 

15,59 

0,2600 

1992,87 


FOND-SAI R 

16005 

8,27 

8,24 

-0,60 

74,83 

38 

4,67 

8,35 

0,3120 

345,41 


FSAW08 

5491 

2,84 

2,82 

-0,63 

36,48 

20 

1,56 

2,85 



GABETTI 

3940 

2,04 

2,05 

1,74 

14,71 

230 

1,59 

2,04 

0,0700 

65,12 

GANDALF W04 

220 

0,11 

0,11 

1,79 

-53,23 

0 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1555 

0,80 

0,80 


3,61 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

21,68 


GEFRAN 

7398 

3,82 

3,83 

-0,26 

1,27 

5 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,02 


GEMINA 

1577 

0,81 

0,81 

0,81 

0,26 

511 

0,65 

0,83 

0,0100 

296,94 


GEMINA RNC 

2014 

1,04 

1,04 

4,00 

-0,95 

9 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,91 


GENERALI 

40003 

20,66 

20,71 

0,29 

4,29 

10144 

17,71 

24,21 

0,2800 26362,15 


GEWISS 

6707 

3,46 

3,48 

0,23 

-4,57 

25 

2,91 

3,83 

0,0500 

415,68 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 

4,05 

-70,11 

159 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1363 

0,70 

0,70 

0,14 

-24,29 

45 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,67 


GIM RNC 

1820 

0,94 

0,94 

1,62 

-6,93 

1 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,84 


GIUGIARO 

8539 

4,41 

4,41 

0,23 

16,64 

1 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,35 


GRANDI NAVI VEL 

2761 

1,43 

1,42 

-0,35 

-8,88 

25 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,69 


GRANDI VIAGGI 

1272 

0,66 

0,66 

-0,09 

20,30 

83 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,57 


GRANITIFIANDRE 

14840 

7,66 

7,78 

0,99 

2,09 

31 

6,22 

7,92 

0,1100 

282,52 

m 

GRUPPO COIN 

5083 

2,63 

2,61 

-1,66 

-35,41 

441 

1,63 

4,06 


174,82 

HERA 

2457 

1,27 

1,27 

-0,63 


854 

1,17 

1,27 


1006,57 

n 

IFI PRIV 

13827 

7,14 

7,12 

2,37 

-13,11 

1714 

5,00 

9,47 

0,6300 

548,44 


IFIL 

5143 

2,66 

2,66 

2,98 

-13,88 

10624 

1,65 

3,40 

0,1800 

2756,43 


IFILRNC 

4589 

2,37 

2,40 

2,65 

7,61 

201 

1,42 

2,42 

0,2007 

183,28 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

1,85 

127,08 

236 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

199 

0,10 

0,10 

2,45 

0,39 

96 

0,08 

0,12 


61,78 


IMA 

18276 

9,44 

9,43 

-0,15 

-21,34 

6 

8,94 

12,00 

0,4000 

340,75 


IMMSI 

1424 

0,74 

0,76 

6,46 

1,80 

1336 

0,66 

0,81 

0,0300 

161,77 


IMPREGIL W03 

69 

0,04 

0,03 

-3,10 

18,00 

145 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1037 

0,54 

0,54 

0,51 

48,57 

1373 

0,22 

0,56 

0,0100 

386,89 


IMPREGILO R 

1082 

0,56 

0,56 

-0,71 

65,37 

25 

0,32 

0,58 

0,0980 

9,03 


INTEK 

1030 

0,53 

0,54 


15,39 

30 

0,46 

0,59 

0,0156 

87,94 


INTEK RNC 

1032 

0,53 

0,54 

0,15 

31,99 

13 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,55 


INTERPUMP 

6399 

3,31 

3,30 

0,21 

-13,13 

286 

3,09 

3,90 

0,2000 

276,14 


IPI 

7193 

3,71 

3,71 

-1,07 

-1,88 

2 

3,71 

4,51 

0,1890 

151,51 


IRCE 

4572 

2,36 

2,36 

-1,42 

-1,62 

18 

2,08 

2,54 

0,0200 

66,41 


IT HOLDING 

4608 

2,38 

2,38 

1,06 

-0,54 

8 

1,85 

2,51 

0,0258 

585,18 


ITALCEMENT R 

11726 

6,06 

6,00 

-2,34 

15,07 

493 

4,95 

6,37 

0,3000 

638,49 


ITALCEMENTI 

19734 

10,19 

10,17 

-0,58 

6,01 

535 

8,24 

10,90 

0,2700 

1805,18 


ITALMOBIL 

75340 

38,91 

38,79 

-0,03 

13,84 

5 

30,50 

39,83 

0,9400 

863,12 


ITALMOBIL R 

46335 

23,93 

23,95 

0,21 

14,66 

29 

18,44 

23,93 

1,0180 

391,09 

□ 

JOLLY HOTELS 

8785 

4,54 

4,46 

1,00 

-3,61 

65 

3,65 

4,72 

0,0500 

90,05 


JUVENTUS FC 

3873 

2,00 

2,00 

0,15 

25,39 

85 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,86 

H 

LA DORIA 

4384 

2,26 

2,28 

-0,35 

24,40 

13 

1,60 

2,28 

0,0279 

70,18 


LA GAIANA 

2717 

1,40 

1,40 

0,07 

43,16 

15 

0,98 

1,40 

0,0400 

25,19 


LAVORWASH 

3764 

1,94 

1,93 

-1,33 

-6,13 

13 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,92 


LAZIO 

122 

0,06 

0,06 

1,45 

-31,55 

27389 

0,05 

0,40 


148,27 


LINIFICIO 

2715 

1,40 

1,36 

2,79 

17,03 

11 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,66 


LINIFICIO R 

2446 

1,26 

1,29 

0,08 

40,33 

0 

0,77 

1,35 

0,0500 

7,92 


LOCAT 

1855 

0,96 

0,96 

0,42 

35,00 

17 

0,70 

0,97 

0,0380 

523,16 


LOTTOMATICA 

29377 

15,17 

15,27 

1,25 

7,36 

251 

13,24 

16,10 

3,3000 

1343,54 

m 

LUXOTTICA 

26478 

13,68 

13,51 

-1,11 

4,87 

692 

9,33 

14,01 

0,2100 

6212,64 

MAFFEI 

2689 

1,39 

1,37 

2,54 

11,12 

59 

1,23 

1,41 

0,0430 

41,67 

MANULI RUBBER 

4107 

2,12 

2,12 

0,28 

70,22 

159 

1,22 

2,12 

0,0600 

177,38 


MARCOLIN 

2112 

1,09 

1,09 


-7,70 

17 

1,00 

1,23 

0,0290 

49,51 


MARZOTTO 

13651 

7,05 

7,12 

3,83 

34,13 

130 

4,79 

7,08 

0,3200 

467,70 


MARZOTTO RIS 

13068 

6,75 

6,87 

4,90 

25,91 

1 

5,04 

6,75 

0,3400 

22,64 


MARZOTTO RNC 

11250 

5,81 

5,88 

2,88 

13,50 

26 

4,80 

5,81 

0,3800 

14,48 


MEDIASET 

16106 

8,32 

8,28 

-1,05 

11,76 

7017 

6,19 

8,66 

0,2100 

9825,45 


MEDIOBANCA 

17316 

8,94 

8,86 

-1,58 

11,80 

4761 

7,24 

9,44 

0,1500 

6962,58 


MEDIOLANUM 

11871 

6,13 

6,11 

-0,08 

20,55 

7882 

3,51 

6,13 

0,1000 

4449,07 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34735 

17,94 

17,91 

-1,01 

-1,47 

7 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,81 


AISOFTWARE 

3998 

2,06 

2,07 

-0,86 

12,92 

69 

1,51 

2,36 


14,11 


ALGOL 

9029 

4,66 

4,67 

-0,19 

-0,81 

340 

4,30 

5,20 


16,33 


ART'E' 

53944 

27,86 

27,77 

-0,22 

3,26 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

99,73 


BB BIOTECH 

92689 

47,87 

47,70 

0,53 

23,70 

10 

31,86 

47,87 


1330,79 


BUONGIORNO V 

3768 

1,95 

1,95 

1,35 

-56,14 

861 

1,50 

7,14 


130,84 


CAD IT 

17852 

9,22 

9,15 


-2,34 

18 

7,24 

12,43 

0,1800 

82,80 


CAIRO COMMUNICAT 

49317 

25,47 

25,35 

-1,48 

27,52 

5 

18,30 

25,88 

0,8000 

197,39 


CARDNETGROUP 

5700 

2,94 

2,80 

2,45 

-14,57 

383 

2,03 

3,73 


15,22 


CDB WEB TECH 

4585 

2,37 

2,38 

0,38 

16,42 

264 

1,57 

2,50 


238,69 


CDC 

14036 

7,25 

7,18 

-1,20 

17,68 

3 

4,95 

7,79 

0,1400 

88,88 


CHL 

1516 

0,78 

0,78 

-0,96 

-12,84 

299 

0,60 

1,00 


29,86 


CTO 

2391 

1,24 

1,24 

-7,84 

-57,72 

55 

1,24 

3,22 

0,2453 

12,35 


DADA 

9623 

4,97 

4,86 

4,20 

-3,61 

149 

3,97 

6,07 


77,89 


DATA SERVICE 

51118 

26,40 

26,19 

-0,53 

-33,72 

7 

21,33 

44,85 

0,5200 

132,49 


DATALOGIC 

23191 

11,98 

12,00 

-0,22 

30,68 

6 

8,78 

12,12 

0,1500 

142,57 


DATAMAT 

8487 

4,38 

4,38 

-1,46 

10,29 

32 

3,17 

4,80 


117,79 


DIGITAL BROS 

6868 

3,55 

3,55 

0,37 

9,17 

16 

2,44 

3,70 


45,76 


DMAIL GROUP 

5257 

2,71 

2,84 


-17,12 

0 

2,22 

3,52 

0,0200 

17,51 


E.BISCOM 

66027 

34,10 

34,01 

-0,32 

21,48 

190 

21,94 

34,30 


1692,63 


ELEN. 

31575 

16,31 

16,10 

-2,13 

28,34 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

75,01 


ENGINEERING 

34338 

17,73 

17,68 

-0,08 

12,55 

16 

13,33 

17,73 

0,3600 

221,68 


EPLANET 

979 

0,51 

0,50 

-0,10 

-13,14 

1211 

0,40 

0,62 


169,18 


ESPRINET 

31033 

16,03 

15,98 

-0,09 

36,38 

22 

11,37 

16,69 

0,5500 

76,62 


EUPHON 

12959 

6,69 

6,93 

10,55 

1,86 

174 

4,43 

7,10 

0,6000 

31,86 


FIDI A 

12681 

6,55 

6,60 

0,26 

-9,93 

6 

5,82 

7,50 

0,1400 

30,78 


FINMATICA 

18348 

9,48 

9,44 

-0,75 

-1,96 

65 

7,95 

10,74 

0,0258 

439,05 


GANDALF 

2149 

1,11 

1,11 

-8,26 

-49,82 

26 

1,00 

2,61 


7,87 


I.NET 

98208 

50,72 

50,73 

-0,78 

1,85 

3 

38,81 

55,68 

1,0000 

207,95 


INFERENZA 

14727 

7,61 

7,60 

-1,66 

10,33 

12 

4,74 

8,55 


73,70 


ITWAY 

8386 

4,33 

4,25 

2,56 

45,87 

101 

2,75 

4,38 

0,0600 

19,13 


MONDOTV 

68989 

35,63 

35,58 

-0,50 

44,72 

6 

23,92 

37,32 

0,3000 

136,11 


NOVUSPHARMA 

48078 

24,83 

25,18 

8,25 

25,06 

169 

13,00 

26,64 


163,04 


NTS-NETWORK 

21624 

11,17 

11,12 


-7,45 

9 

9,88 

14,05 


160,94 


OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 


POLIGRAFS F 

116893 

60,37 

60,15 

-1,15 

149,05 

67 

17,04 

77,20 

0,3615 

54,33 


PRIMA INDUSTRIE 

14106 

7,29 

7,24 

-1,15 

23,14 

12 

5,92 

8,66 


33,51 


REPLY 

17665 

9,12 

9,25 

4,08 

-16,72 

50 

7,43 

11,68 

0,1000 

74,46 


TAS 

46296 

23,91 

23,62 


29,57 

9 

13,57 

28,00 

1,7500 

42,06 


TC SISTEMA 

16360 

8,45 

8,50 

0,34 

6,67 

25 

6,77 

10,52 


36,50 


TECNODIFFUSIONE 

8322 

4,30 

4,29 


-2,61 

65 

3,25 

5,02 


35,35 


TISCALI 

11112 

5,74 

5,71 

-0,99 

28,02 

3877 

3,51 

6,15 


2117,23 


TXT 

65620 

33,89 

33,45 

1,06 

88,94 

43 

13,93 

41,31 


84,72 


VICURON PHARMA 

29671 

15,32 

15,33 

0,88 


38 

9,45 

15,32 


730,62 


m 


H 


m 




m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7960 

4,11 

4,13 

-0,48 

-4,44 

47 

3,84 

4,39 

0,0500 

334,60 

MERLONI 

24525 

12,67 

12,65 

-2,01 

26,13 

231 

9,15 

13,37 

0,3220 

1373,12 

MERLONI RNC 

16054 

8,29 

8,27 

-0,48 

22,79 

5 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,75 

META 

3390 

1,75 

1,74 

-1,92 


35 

1,70 

1,89 

0,0720 

258,97 

MILASSW05 

128 

0,07 

0,06 

-7,49 

2,17 

282 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4790 

2,47 

2,48 

-1,04 

25,52 

1875 

1,49 

2,50 

0,0500 

858,23 

MILANO ASS R 

4585 

2,37 

2,36 

-1,50 

20,14 

10 

1,65 

2,39 

0,0700 

72,79 

MIRATO 

9854 

5,09 

5,10 

1,17 

-0,99 

42 

4,41 

5,16 

0,2000 

87,53 

MITTEL 

7034 

3,63 

3,60 

-0,91 

7,80 

4 

3,05 

3,77 

0,1000 

141,69 

MONDADORI 

13083 

6,76 

6,84 

0,53 

12,07 

5458 

5,26 

6,99 

0,2500 

1752,97 

MONRIF 

1274 

0,66 

0,66 

0,84 

29,48 

121 

0,40 

0,70 

0,0200 

98,69 

MONTE PASCHI 

4978 

2,57 

2,57 

0,16 

8,99 

13360 

1,97 

2,75 

0,0832 

6295,07 

MONTEFIBRE 

853 

0,44 

0,44 

-1,13 

-19,47 

102 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,24 

MONTEFIBRE R 

1106 

0,57 

0,57 

1,05 

10,43 

4 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,85 

NAV MONTANARI 

2887 

1,49 

1,50 

0,88 

20,83 

312 

1,14 

1,52 

0,0600 

183,18 

NECCHI 

211 

0,11 

0,11 

-0,64 

45,84 

1035 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,81 

NECCHIW05 

104 

0,05 

0,05 


33,75 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4242 

2,19 

2,18 

-0,46 

-18,09 

24 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,20 

OLCESE 

453 

0,23 

0,23 

0,17 

-29,38 

917 

0,16 

0,33 

0,0775 

21,34 

OLIDATA 

2775 

1,43 

1,43 

-1,18 

-8,96 

28 

0,98 

1,62 

0,0909 

48,72 

PCREMONA 

36847 

19,03 

19,04 

-0,05 

15,14 

111 

16,14 

19,10 

0,1500 

639,13 

P ETR-LAZIO 

35008 

18,08 

18,03 

-0,97 

56,14 

43 

11,22 

19,83 

0,1900 

464,47 

P INTRA 

26755 

13,82 

13,79 

-0,14 

25,73 

161 

10,29 

14,05 

0,4000 

634,28 

P LODI 

17500 

9,04 

9,09 

2,26 

4,72 

975 

7,87 

9,04 

0,1800 

2175,16 

P MILANO 

7966 

4,11 

4,08 

-1,38 

15,89 

2107 

3,21 

4,32 

0,1200 

1587,98 

P SPOLETO 

13207 

6,82 

6,82 

-1,02 

10,91 

0 

5,51 

7,35 

0,2500 

122,66 

P UNITE 

26198 

13,53 

13,53 

-0,40 


1489 

12,61 

13,88 


4313,04 

P VER-NOV 

24916 

12,87 

12,82 

-1,27 

19,58 

2328 

9,33 

12,90 

0,3900 

4762,50 

PAGNOSSIN 

3433 

1,77 

1,77 

-1,61 

28,48 

93 

1,04 

1,80 

0,0250 

35,46 

PARMALAT 

5119 

2,64 

2,64 

0,23 

17,15 

10077 

1,32 

3,06 

0,0200 

2156,63 

PERLIER 

332 

0,17 

0,17 

3,94 

6,52 

10 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,31 

PERMASTEELISA 

27609 

14,26 

14,29 

-0,30 

-4,42 

76 

12,88 

17,20 

0,3600 

393,55 

PININFARIN R 

40662 

21,00 

21,00 


7,42 

0 

15,85 

21,00 

0,3814 


PININFARINA 

46470 

24,00 

24,01 

0,08 

39,23 

9 

16,41 

24,03 

0,3400 

222,03 

PIRELLI REAL 

43915 

22,68 

22,66 

-0,18 

25,50 

24 

17,97 

23,79 

1,2500 

920,92 

PIRELLI&CO 

1437 

0,74 

0,74 

-0,55 

5,36 

38753 

0,59 

0,74 

0,0800 

2467,94 

PIRELLI&CO R 

1363 

0,70 

0,71 

-0,91 

17,93 

338 

0,48 

0,70 

0,0904 

94,86 

POL EDITORIALE 

3187 

1,65 

1,63 

-1,74 

46,70 

42 

0,80 

1,78 

0,0413 

217,27 

PREMAFIN 

1735 

0,90 

0,89 

-0,67 

13,69 

62 

0,56 

0,93 

0,1033 

278,72 

PREMAFIN W03 

57 

0,03 

0,03 

-1,64 

-29,81 

597 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2366 

1,22 

1,22 

0,49 

13,04 

233 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,81 

R DEMEDICI 

1582 

0,82 

0,82 

0,32 

19,63 

864 

0,49 

0,82 

0,0165 

219,91 

R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,48 

RAS 

25843 

13,35 

13,27 

-1,28 

12,67 

4291 

10,04 

14,04 

0,4400 

8954,33 

RAS RNC 

26186 

13,52 

13,51 

-0,66 

-3,24 

3 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,12 

RATTI 

983 

0,51 

0,50 

0,78 

-5,07 

6 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,85 

RCS MEDGR R 

3423 

1,77 

1,74 

-0,29 

35,27 

131 

1,07 

1,77 

0,0600 

51,89 

RCS MEDIAGR 

5454 

2,82 

2,78 

-1,91 

34,85 

4734 

1,71 

2,82 

0,0400 

2059,82 

RECORDATI 

29592 

15,28 

15,20 

-1,25 

1,70 

243 

11,04 

17,09 

0,3750 

765,46 

RICCHETTI 

669 

0,35 

0,34 

-0,84 

-5,47 

89 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,05 

RICH GINORI 

1370 

0,71 

0,70 

-1,71 

-21,30 

385 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,24 

RISANAMENTO 

2444 

1,26 

1,25 

-0,87 

-9,53 

161 

1,12 

1,41 

0,0140 

346,21 

ROLAND EUROPE 

2717 

1,40 

1,40 


69,51 

72 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,87 

RONCADIN 

880 

0,45 

0,44 

-9,06 

109,73 

1834 

0,21 

0,52 

0,0413 

59,23 

RONCADIN W07 

649 

0,34 

0,30 

-11,48 

393,09 

981 

0,07 

0,37 



SABAF 

27075 

13,98 

14,02 

1,54 

-6,77 

13 

13,63 

15,00 

0,3700 

158,48 

SADI 

2961 

1,53 

1,54 

0,98 

-18,19 

2 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,75 

SAECO 

6581 

3,40 

3,42 

-0,06 

-2,22 

1150 

2,86 

3,55 

0,0750 

679,80 

SAESGETT R 

11145 

5,76 

5,71 

-0,30 

4,16 

1 

4,67 

5,87 

0,1656 

55,40 

SAESGETTERS 

17920 

9,26 

9,29 

0,37 

12,03 

1 

7,14 

9,36 

0,1500 

128,41 

SAIAG 

7503 

3,88 

3,85 

-1,28 

10,27 

1 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,45 

SAIAG RNC 

5131 

2,65 

2,65 

-1,85 

28,33 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

25,81 

SAIPEM 

12508 

6,46 

6,42 

-1,43 

-0,05 

5421 

5,24 

7,31 

0,1440 

2845,52 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 

0,14 

1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

262 

0,14 

0,13 

3,12 

46,85 

6003 

0,08 

0,19 

0,0155 

29,04 

SEAT PG 

1562 

0,81 

0,80 

-1,63 


41001 

0,73 

0,85 


6547,36 

SEAT PG R 

1396 

0,72 

0,72 

-0,15 


710 

0,61 

0,77 


98,08 

SIAS 

13544 

7,00 

6,90 

-2,54 

52,56 

182 

4,54 

7,78 

0,2200 

891,86 

SIRTI 

2080 

1,07 

1,08 

0,65 

10,81 

610 

0,80 

1,13 

0,5000 

236,28 

SMI METAL R 

743 

0,38 

0,38 

-1,04 

-10,13 

114 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,94 

SMI METALLI 

600 

0,31 

0,31 

0,32 

-26,01 

360 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,72 

SMURFIT SISA 

3292 

1,70 

1,70 


23,46 

37 

1,29 

1,75 

0,0100 

104,72 

SNAI 

4020 

2,08 

2,05 

1,44 

21,97 

1205 

1,21 

2,08 

0,0387 

114,06 

SNAM GAS 

6494 

3,35 

3,37 

0,45 

1,02 

9664 

3,10 

3,45 

0,1600 

6557,07 

SNIA 

3385 

1,75 

1,73 

-1,48 

-4,43 

1254 

1,46 

1,95 

0,0487 

1031,53 

SOCOTHERM 

7056 

3,64 

3,60 

-1,32 

4,80 

18 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,01 

SOGEFI 

4970 

2,57 

2,56 

-0,54 

24,43 

51 

1,98 

2,57 

0,1300 

279,84 

SOL 

6293 

3,25 

3,25 

0,15 

34,52 

17 

2,42 

3,38 

0,0610 

294,77 

SOPAF 

504 

0,26 

0,26 

0,93 

-17,76 

193 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,41 

SOPAFRNC 

493 

0,25 

0,25 

0,44 

-14,01 

114 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,36 

SPAOLO IMI 

17841 

9,21 

9,22 

0,08 

40,95 

13115 

5,81 

9,21 

0,3000 

13349,54 

STAYER 

62 

0,03 

0,03 

-1,54 

-64,52 

285 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,83 

STEFANEL 

2455 

1,27 

1,27 

-0,24 

5,49 

60 

1,01 

1,50 

0,0300 

68,53 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

45193 

23,34 

23,26 

-0,73 

20,02 

19914 

15,57 

24,03 

0,0800 

21001,27 

TARGETTI 

5710 

2,95 

2,97 

0,44 

-4,93 

10 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,20 

TECNODIF W04 

384 

0,20 

0,20 

-1,50 

-3,83 

17 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

81 

0,04 

0,04 

0,25 

-47,67 

2234 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4395 

2,27 

2,25 

-1,71 

6,40 

154229 

1,82 

2,44 

0,0350 

23352,50 

TELECOM IT R 

3046 

1,57 

1,56 

-1,95 


24255 

1,43 

1,58 


9116,98 

TELECOM ME 

763 

0,39 

0,40 

2,17 

-40,94 

86511 

0,26 

0,69 

0,1048 

1213,42 

TELECOM ME R 

716 

0,37 

0,37 

2,49 

-29,52 

415 

0,23 

0,54 

0,0030 

19,10 

TENARIS 

4500 

2,32 

2,33 

-0,64 

26,58 

34 

1,78 

2,39 

0,0541 

2697,47 

TIM 

8084 

4,17 

4,16 

0,14 

-5,09 

91493 

3,66 

4,69 

0,0477 

35211,97 

TIM RNC 

7716 

3,98 

4,01 

1,91 

-1,48 

688 

3,60 

4,19 

0,0597 

526,30 

TOD'S 

63878 

32,99 

33,01 


5,77 

116 

23,15 

36,56 

0,3500 

997,95 

TREVI FINANZ 

1613 

0,83 

0,83 

1,45 

14,42 

84 

0,59 

0,84 

0,0150 

53,31 

UNICREDIT 

8152 

4,21 

4,21 

0,36 

8,67 

59889 

3,14 

4,38 

0,1580 

26485,20 

UNICREDIT R 

7945 

4,10 

4,11 

0,61 

17,20 

49 

3,14 

4,15 

0,1730 

89,06 

UNIPOL 

6531 

3,37 

3,34 

-1,33 

-10,35 

1317 

3,31 

3,90 

0,1104 

1946,14 

UNIPOLP 

3272 

1,69 

1,68 

-0,30 

9,47 

1567 

1,43 

1,73 

0,1156 

556,33 

UNIPOL PW05 

235 

0,12 

0,12 

-2,78 

30,89 

1362 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

273 

0,14 

0,14 

-0,50 

-4,86 

180 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4182 

2,16 

2,17 

0,60 

5,73 

6 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,20 

VEMER SIBER 

1744 

0,90 

0,90 

-0,58 

8,26 

55 

0,62 

0,99 

0,0516 

58,63 

VIANINIINDUS 

5085 

2,63 

2,66 

-1,15 

2,98 

4 

2,46 

2,83 

0,0300 

79,06 

VIANINI LAVORI 

10375 

5,36 

5,40 

-1,30 

14,24 

32 

4,53 

5,64 

0,1000 

234,67 

VITTORIA ASS 

9126 

4,71 

4,75 

-0,42 

27,93 

7 

3,42 

4,75 

0,1200 

141,39 

VOLKSWAGEN 

85951 

44,39 

44,45 

-0,51 

21,82 

20 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

22124 

11,43 

11,44 

0,82 

13,09 

27 

9,13 

12,58 

2,6000 

285,65 

ZUCCHI 

8239 

4,25 

4,39 

6,81 

10,55 

30 

3,11 

4,25 

0,2500 

103,72 

ZUCCHI RNC 

7699 

3,98 

3,99 

1,27 

1,95 

13 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,63 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,350 

108,440 

BTP FB 96/06 

115,360 

115,430 

BTP MZ 01/06 

104,860 

104,810 

BTP ST 03/06 

99,600 

99,620 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,940 

BTP AG 02/17 

107,200 

107,230 

BTP FB 97/07 

111,710 

111,790 

BTP MZ 01/07 

104,650 

104,710 

BTP ST 03/08 

100,070 

100,060 

CCT LG 98/05 

100,970 

100,700 

BTP AG 03/13 

100,170 

100,210 

BTP FB 99/04 

100,400 

100,400 

BTP MZ 02/05 

102,350 

102,350 

BTP ST 03/08 

100,180 

100,250 

CCT LG E2/09 

100,810 

100,830 

BTP AG 03/34 

0,000 

0,000 

BTP GE 03/08 

100,680 

100,740 

BTP NV 01/11 

92,000 

91,200 

BTP ST 95/05 

114,890 

114,920 

CCT MG 97/04 

100,200 

100,180 














BTP AG 94/04 

104,930 

104,940 

BTP GE 94/04 

101,700 

101,710 

BTP NV 93/23 

153,730 

153,730 

CCTAG 00/07 

100,740 

100,750 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,510 


BTP GE 95/05 


108,630 

BTP NV 96/06 

114,110 

114,140 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,130 

100,130 

BTP AP 94/04 

103,200 

103,220 

108,660 

BTP LG 00/05 

103,920 

103,940 

BTP NV 96/26 

131,850 

131,720 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,540 

BTP AP 95/05 

111,810 

111,820 

BTP LG 01/04 

101,800 

101,800 

BTP NV 97/07 

110,400 

110,440 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,950 

CCT NV 96/03 

100,040 

100,050 

BTP AP 99/04 

100,620 

100,620 

BTP LG 02/05 

102,690 

102,680 

BTP NV 97/27 

121,400 

121,340 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,950 

BTP DC 00/05 

105,590 

105,600 

BTP LG 96/06 

115,620 

115,610 

BTP NV 98/29 

103,380 

103,360 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,530 

100,520 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,640 

112,700 

BTP NV 99/09 

102,960 

103,000 

CCT FB 03/10 

100,940 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,900 

100,900 

BTP DC 93/23 

143,010 

143,010 

BTP LG 99/04 

101,480 

101,490 

BTP NV 99/10 

109,930 

110,020 

CCT GE 96/06 

101,730 

101,900 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,280 

BTP FB 01/04 

101,120 

101,120 

BTP MG 02/05 

103,330 

103,210 

BTP OT 00/03 

100,170 

100,190 

CCT GE 97/04 

100,020 

100,020 

CTZAG 03/05 

95,340 

95,260 

BTP FB 01/12 

106,520 

106,590 

BTP MG 03/06 

99,920 

99,920 

BTP OT 01/04 

101,830 

0,000 

CCT GE 97/07 

101,420 

101,590 

CTZAP 03/05 

96,300 

96,280 

BTP FB 02/13 

104,340 

104,410 

BTP MG 98/08 

106,810 

106,850 

BTP OT 02/07 

106,560 

106,590 

CCTGE2 96/06 

101,450 

101,450 

CTZ DC 02/03 

99,440 

99,438 

BTP FB 02/33 

110,620 

110,530 

BTP MG 98/09 

104,500 

104,560 

BTP OT 93/03 

100,140 

100,140 

CCT GN 03/10 

100,970 

100,970 

CTZ DC 03/04 

97,212 

97,202 

BTP FB 03/06 

100,160 

100,090 

BTP MG 99/31 

114,340 

114,250 

BTP OT 98/03 

100,030 

100,040 

CCT LG 00/07 

101,300 

101,270 

CTZ GN 02/04 

98,397 

98,395 

BTP FB 03/19 

95,870 

95,900 

BTP MZ 01/04 

101,130 

101,130 

BTP ST 02/05 

101,830 

101,870 

CCT LG 01/08 

101,050 

101,100 

CTZ MZ 02/04 

98,925 

98,923 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

102,430 

102,500 

CENTROB/05TV 

100,140 

100,060 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,500 

100,750 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,300 

100,400 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,650 

100,640 

CENTR0B/14RF 

100,760 

100,900 

INTBCI01/04 DC 

98,040 

98,050 

MEDIOB/06 IND 

96,250 

96,190 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,860 

99,900 

CENTROB /15 RFC 

105,000 

105,310 

INTBCI02/07 MIX 

100,000 

100,000 

MEDIOB 94/04 

100,050 

99,990 

BEI /19 EU. ST. B. 

81,860 

80,990 

CENTROB /18 RFC 

89,750 

90,150 

INTERB/13 351 CAL 

99,830 

99,630 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,600 

69,300 

BEI 96/16 ZC 

54,600 

54,330 

CENTROB/18 ZC 

46,500 

46,980 

INTERB/21 359 CR 

77,300 

78,500 

MEDIOB97/04 IND 

100,210 

100,240 

BEI 97/04 IND 

99,950 

99,970 

CENTROB/19 SDEB 

79,990 

80,000 

INTERB/06 403 IN 

103,500 

103,260 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

113,000 

112,600 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

100,800 

100,700 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

84,110 

84,360 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,350 

102,300 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

121,600 

121,000 

BEI 99/29 FIXED 

81,260 

82,890 

COMIT/08 TV2 

99,360 

99,400 

MED CENT/05 DJEU 

103,310 

103,320 

MEDIOB 98/08 TT 

100,000 

99,950 

BIRS 97/07 ZC 

90,740 

89,610 

COMIT/09 

103,070 

103,000 

MED LOM /05 18 

103,060 

103,010 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,000 

100,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,000 

103,110 

COM IT 97/27 ZC 

24,370 

24,700 

MEDLOM /18 RFC75 

90,140 

89,550 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,020 

23,200 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,300 

106,300 

COM IT 98/28 ZC 

23,600 

23,750 

MED LOM /19 1 SD 

84,610 

84,800 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,400 

100,330 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,600 

99,570 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

75,990 

73,000 

MED LOM /19 3 RFC 

83,200 

83,200 

M PASCHI /05 43 TF 

103,500 

103,860 

BNL/04 K-OS&P 

100,590 

100,640 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,870 

99,900 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

95,910 

95,920 

P LODI/07 MIX2 

99,710 

99,610 

BNL/04 KN-OUT R 

100,150 

100,650 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,350 

96,350 

MEDIO/04TV CAP 

100,020 

100,030 

PARMALAT/07 2 

94,220 

94,800 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,500 

95,330 

CREDEM/05DCAP02 

97,230 

96,920 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,500 

96,530 

PARMALAT/10 

98,880 

99,000 

BNL/06 BIS OICR 

93,170 

93,160 

CREDEM/05DC GN02 

100,450 

100,560 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

87,500 

87,700 

POP BG CV/12 TV 

103,250 

103,940 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,800 

97,730 

CREDEM/07 DOPCEN 

96,030 

96,030 

MEDIO/05 DOTT02 

102,930 

102,930 

POP LODI/06 IND 

94,390 

94,160 

BNL/06 FUND LINK 

92,600 

92,550 

CREDEM/07DC AP02 

97,150 

96,830 

MEDIO/05 DSET02 

106,310 

106,320 

SPAOLO /05 CONC 

94,430 

94,350 

BNL/06 HIM W IND 

92,460 

92,450 

CREDIOP/19 FL0AT1 

85,410 

85,450 

MEDIO/05 IND 

98,000 

97,050 

SPAOLO /05 1 BON 11 

96,900 

97,010 

BNL/07 ACT IND 

91,610 

93,550 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

104,600 

104,900 

MEDIO/06 CBCOUP 

102,500 

102,010 

SPAOLO /05 1 BON 18 

95,150 

95,110 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

ENTE FS 94/04 8,9% 

102,060 

102,110 

MEDIO/06 DUALCB 

103,500 

103,410 

SPAOLO /06 7 

108,600 

108,560 

BNL/07 VAL PURO 

97,310 

97,200 

FIAT STEP UP/11 

93,810 

93,700 

MEDIO/06 TRI OPZ 

98,630 

97,770 

SPAOLO/19 SW EURO 

91,300 

90,990 

BNL/08 FLASH 

99,580 

99,540 

FINDOMESTIC/09 

100,280 

100,060 

MEDIO/07 D AGO02 

104,020 

105,030 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

35,990 

36,000 

BPU 99/06 TV EUR 

100,450 

100,400 

IADB 98/18 RFC 

92,440 

91,980 

MEDIO/07 V PURO 

96,380 

96,030 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

105,850 

106,000 

CAPITALI A/09 SUB 

102,620 

102,750 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,200 

111,200 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,600 

100,610 

UNICR/10 S-U 

105,750 

105,790 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.134 

7.092 

3.782 

8.634 

ALBOINO RE 

6,240 

6.227 

7.494 

8.844 

APULIA AZ.ITALIA 

10.284 

10.193 

2.594 

10.225 

ARCA AZITALIA 

18.401 

18.248 

2.359 

11.629 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.941 

4.893 

5.352 

26.985 

AUREO AZIONI ITALIA 

17,062 

16.910 

2.045 

9.921 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.154 

20.948 

3.291 

16.391 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6,031 

6.038 

8.843 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.720 

6.670 

4.722 

15.444 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.280 

21.103 

2.520 

11.612 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,804 

10.790 

5.539 

7.513 

BIPIEMME ITALIA 

13,878 

13.774 

3.328 

11.461 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.601 

4.561 

2.816 

14.968 

BPB TIZIANO 

14.873 

14.743 

3.227 

14.197 

BPVIAZ. ITALIA 

4.070 

4.037 

2.133 

10.149 

C.S.AZ. ITALIA 

10.975 

10.863 

3.284 

12.207 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18,076 

17.904 

1.796 

11.670 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,286 

4.267 

8.616 

15.184 

CAPITALG. ITALIA 

15.767 

15.608 

2.277 

12.597 

DUCATO GEO ITALIA 

12.135 

12.014 

2.552 

11.015 

DWSAZ. ITALIA 

10.844 

10.741 

2.845 

13.896 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.062 

15.911 

3.246 

13.304 

EFFEAZ. ITALIA 

5.807 

5.757 

1.967 

10.483 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,662 

10.573 

1.408 

7.264 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,813 

3.803 

7.895 

12.048 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.194 

10.110 

1.920 

12.716 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.608 

20.416 

2.288 

17.244 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,357 

19.171 

3.436 

12.731 

F&F LAGEST ITALIA 

3.613 

3.582 

3.524 

12.101 

F&FSELECT ITALIA 

11,539 

11.428 

3.368 

12.444 

FINECO AM AZ ITALIA 

12,185 

12.082 

3.817 

12.439 

FINECO AM SCITALY 

3.798 

3.784 

9.107 

11.607 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.900 

11.800 

2.977 

11.706 

FONDERSEL ITALIA 

17,480 

17.324 

2.139 

14.947 

FONDERSEL P.M.I. 

12,607 

12.598 

6.631 

9.980 

G.P. CAPITAL 

45,436 

45.068 

3.629 

14.212 

G.P. ITALY 

16,673 

16.533 

3.437 

13.716 

GESTIELLE ITALIA 

12.314 

12.191 

0.547 

5.546 

gestifondiaz.it. 

12.807 

12.699 

1.369 

10.720 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,739 

9.653 

2.613 

10.658 

GRIFOGLOBAL 

11,153 

11.061 

3.884 

29.973 

IMI ITALY 

18.473 

18.311 

2.765 

11.849 

ING AZIONARIO 

20,615 

20.424 

3.536 

9.771 

INVESTIRE AZION. 

17.682 

17.531 

2.689 

11.904 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.817 

7.752 

3.441 

14.956 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.613 

7.570 

5.152 

15.191 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,539 

4.501 

1.476 

10.734 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,025 

10.918 

2.178 

11.974 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.899 

15.722 

2.793 

12.170 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,163 

4.135 

5.392 

9.987 

OPTIMA AZIONARIO 

5.178 

5.136 

2.514 

13.205 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.918 

4.911 

6.450 

6.797 

PADANO INDICE ITALIA 

10,433 

10.325 

1.736 

13.662 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,552 

4.500 

2.086 

14.114 

RAS CAPITAL 

19.873 

19.692 

2.180 

10.769 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.261 

8.185 

2.253 

11.199 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,985 

14.857 

3.302 

13.480 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.565 

26.317 

3.121 

10.375 

romagestsel.az.it 

3,657 

3.624 

4.010 

11.562 

SAI ITALIA 

17,340 

17.197 

2.054 

14.034 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.859 

24.645 

2.685 

10.460 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.287 

11.188 

2.451 

10.311 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,067 

4.037 

4.658 

11.915 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.747 

12.627 

1,781 

12.417 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.639 

12.521 

1.526 

12.137 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,481 

15.331 

1.508 

10.618 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,351 

15.203 

1.200 

10.130 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.838 

5.785 

0.603 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.777 

9.690 

5.469 

14.512 

ZETA AZIONARIO 

17,493 

17,332 

2,973 

12,989 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.603 

7.571 

4.408 

4.552 

ALTO AZIONARIO 

14.855 

14.778 

4.290 

9.100 

AUREO E.M.U. 

9,051 

8.988 

2.701 

7.239 

BIPIELLE F.EURO 

9,001 

8.953 

3.365 

6.571 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.931 

11.843 

2.978 

9.138 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.049 

4.048 

6.975 

15.752 

BSI AZIONARIO EURO 

3,901 

3.877 

1.987 

5.461 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.434 

4.408 

3.236 

11.463 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,852 

3.822 

1.716 

5.045 

DWSAZ. EURO 

3,698 

3.673 

3.498 

8.255 

EPSILON QEQUITY 

3.591 

3.590 

6.939 

8.752 

EUROM. EURO EQUITY 

3.095 

3.080 

3.789 

8.902 

FINECO EURO GROWTH 

10,708 

10.628 

3.860 

7.005 

FINECO EUROVALUE 

4.437 

4.405 

4.179 

9.772 

G.P. EURO INNOVATION 

2.288 

2.283 

7.620 

12.377 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,309 

6.287 

7.570 

22.791 

LEONARDO EURO 

4,392 

4.376 

2.306 

8.444 

SANPAOLO EURO 

12.984 

12.917 

3.376 

8.417 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.207 

7.155 

2.620 

4.178 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.134 

7.082 

2.515 

3.752 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,234 

6.160 

2.651 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,043 

4,012 

3,006 

8,683 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,102 

5.076 

2.285 

-0.623 

ANIMA EUROPA 

3,658 

3.638 

8.482 

17.394 

ARCA AZEUROPA 

8.115 

8.065 

2.436 

2.644 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.976 

2.961 

3.441 

3.766 

ASTESE EUROAZIONI 

4.467 

4.437 

3.307 

7.820 

AZIMUT EUROPA 

12.071 

11.989 

3.056 

8.934 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,556 

7.535 

14.537 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.342 

4.286 

13.605 

33.149 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.688 

5.655 

4.906 

4.233 

BIPIEMME EUROPA 

10.893 

10.834 

2.900 

5.511 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.571 

4.563 

9.459 

12.392 

BPVI AZ. EUROPA 

3.427 

3.407 

2.055 

3.911 

CAPITALG. EUROPA 

5.800 

5.764 

3.868 

4.996 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,999 

7.959 

6.003 

12.393 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,396 

1.391 

16.140 

22.028 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.246 

5.211 

4.648 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.964 

4.931 

1.742 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.776 

7.722 

6.608 

6.215 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,366 

5.337 

4.316 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.094 

12.066 

10.893 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.484 

2.474 

1.720 

-0.521 

EPSILON QVALUE 

4.106 

4.099 

5.067 

4.611 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.272 

4.235 

2.668 

3.089 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,489 

4.468 

1.699 

4.761 

EUROM. EUROPE E.F. 

12,930 

12.880 

3.020 

4.468 

EUROPA 2000 

14.079 

13.993 

5.937 

4.027 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.833 

18.735 

3.421 

5.691 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.425 

5.398 

4.407 

6.498 

F&FSELECTEUROPA 

15.663 

15.580 

3.591 

6.233 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,940 

2.923 

6.329 

5.908 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,088 

7.056 

2.859 

2.606 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.194 

10.129 

4.169 

4.297 

FONDERSEL EUROPA 

10.518 

10.475 

1.790 

4.501 

FS BEST OF EUR. 

4.147 

4.143 

5.441 

5.791 

G.P. EUROPA 

3.496 

3.473 

4.483 

9.387 

G.P. EUROPA VAL. 

20.312 

20.201 

4.453 

12.097 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,313 

3.313 

6.459 

3.370 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.447 

3.447 

3.265 

1.204 

GESTIELLE EUROPA 

10.137 

10.080 

2.861 

1.431 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.508 

7.463 

1.886 

2.779 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4,046 

4.007 

11.583 

19.633 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.169 

5.127 

6.533 

21.767 

IMI EUROPE 

15,165 

15.077 

3.849 

5.886 

ING EUROPA 

14.940 

14.881 

3.873 

6.312 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.699 

10.625 

4.544 

6.574 

INVESTIRE EUROPA 

9.892 

9.847 

4.988 

6.572 

INVESTITORI EUROPA 

4,105 

4.079 

5.527 

9.642 

LAURIN EUROSTOCK 

2,991 

2.972 

3.459 

6.101 

MCGES. FDF EUR. 

5,080 

5.076 

6.343 

5.613 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,329 

4.305 

1.524 

7.393 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.234 

3.217 

3.687 

5.239 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.124 

15.043 

3.419 

4.556 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,313 

5.301 

10.160 

10.068 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,136 

3.137 

4.673 

3.979 

OPTIMA EUROPA 

2.607 

2.596 

2.075 

2.638 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.833 

3.814 

5.826 

6.177 

RAS EUROPE FUND 

12.816 

12.728 

4.009 

6.827 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.827 

5.825 

6.761 

0.000 

SAI EUROPA 

8.978 

8.941 

3.696 

7.187 

SANPAOLO EUROPE 

6,880 

6.840 

3.630 

6.353 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,357 

13.276 

2.376 

3.382 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.216 

13.136 

2.259 

2.832 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.985 

3.946 

3.131 

9.568 

ZETA EUROSTOCK 

3.850 

3.830 

3.079 

7.512 

ZETA MEDIUM CAP 

4,587 

4,580 

7,575 

18,283 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.727 

4.698 

5.349 

-2.896 

AMERICA 2000 

10,550 

10.459 

5.353 

1.286 

ANIMA AMERICA 

4,913 

4.877 

8.887 

38.668 

ARCA AZAMERICA 

17.243 

17.119 

6.715 

6.741 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,390 

3.365 

5.739 

2.914 

AUREO AMERICHE 

3.206 

3.193 

4.703 

1.972 

AZIMUT AMERICA 

10.128 

10.038 

5.215 

7.095 

BIM AZIONARIO USA 

5,829 

5.756 

2.461 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.272 

7.190 

5.652 

-0.356 

BIPIEMME AMERICHE 

9.184 

9.108 

7.352 

10.771 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,695 

3.661 

9.190 

2.411 

CAPITALG. AMERICA 

8.321 

8.281 

4.798 

1.057 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.129 

14.040 

6.097 

2.029 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.019 

4.957 

6.742 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,938 

4.903 

6.514 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.148 

14.098 

10.583 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.715 

5.662 

3.570 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,784 

4,745 

4,091 

-1,786 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. AMERICA 

2.633 

2.621 

5.531 

2.252 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.259 

4.223 

6.183 

-0.211 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.866 

4.847 

4.041 

-2.680 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.009 

14.935 

5.319 

-3.813 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.902 

3.879 

5.545 

0.567 

F&FSELECT AMERICA 

10.765 

10.706 

5.343 

0.532 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.346 

5.335 

8.570 

7.242 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.156 

6.124 

4.944 

3.306 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.659 

5.635 

7.504 

8.869 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.148 

4.121 

2.954 

4.484 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.873 

10.808 

3.562 

4.408 

FONDERSEL AMERICA 

11.083 

11.035 

3.822 

-1.981 

FS BEST.OF.AM. 

3.694 

3.706 

5.182 

0.081 

G.P. AMERICA VAL. 

16.987 

16.805 

5.014 

-1.215 

G.P. USA GROWTH 

2.628 

2.610 

6.053 

0.076 

GEO US EQUITY 

2.736 

2.736 

6.005 

1.521 

GESTIELLE AMERICA 

12.227 

12.126 

4.522 

-1.665 

GESTNORD AZ.AM. 

12.962 

12.854 

4.828 

-2.834 

IMIWEST 

17.376 

17.228 

5.411 

2.817 

ING AMERICA 

14.309 

14.230 

5.036 

-4.108 

INVESTIRE AMERICA 

16.479 

16.349 

5.425 

3.890 

INVESTITORI AMERICA 

3.776 

3.743 

5.122 

1.724 

KAIROS US FUND 

5.362 

5.322 

5.801 

7.240 

MCGEST.FDFAME. 

5.353 

5.361 

5.707 

10.031 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.800 

3.785 

4.885 

3.261 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.952 

5.898 

5.682 

0.745 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.384 

18.184 

4.961 

4.088 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.447 

17.345 

12.721 

14.407 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.018 

3.010 

6.268 

3.533 

OPTIMA AMERICHE 

4.406 

4.394 

6.605 

0.824 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.639 

3.589 

6.872 

6.062 

RAS AMERICA FUND 

13.862 

13.742 

3.975 

-0.993 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.468 

5.488 

4.511 

0.000 

SAI AMERICA 

12.844 

12.748 

6.228 

13.053 

SANPAOLO AMERICA 

8.893 

8.824 

5.542 

3.588 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.129 

8.083 

4.715 

8.372 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.097 

8.066 

5.430 

8.728 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.870 

3.855 

6.260 

5.651 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,995 

3,971 

5,688 

3,928 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.500 

4.491 

19.458 

2.998 

ANIMA ASIA 

5.124 

5.113 

22.672 

24.248 

ARCA AZFAR EAST 

5.297 

5.260 

18.873 

6.216 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.163 

3.134 

21.467 

5.645 

AUREO PACIFICO 

3.206 

3.192 

18.917 

1.231 

AZIMUT PACIFICO 

5.961 

5.940 

19.220 

7.367 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.741 

4.686 

20.360 

5.637 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.325 

3.354 

12.674 

5.824 

BIPIEMME PACIFICO 

3.993 

3.975 

20.235 

4.201 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.767 

4.749 

21.144 

10.578 

CAPITALG. PACIFICO 

3.045 

3.043 

17.613 

0.561 

DUCATO GEO ASIA 

4.015 

4.022 

9.699 

5.965 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.266 

3.238 

26.247 

6.872 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.023 

3.002 

19.628 

9.134 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.152 

6.134 

16.936 

2.653 

EUROM. TIGER 

8.650 

8.752 

16.061 

7.387 

F&F SELECT PACIFICO 

6.856 

6.871 

21.603 

13.322 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.453 

3.474 

18.213 

13.960 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.550 

5.507 

30.404 

9.901 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.327 

4.327 

10.863 

2.975 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.310 

4.295 

20.290 

2.962 

FONDERSEL ORIENTE 

4.000 

3.996 

19.474 

1.394 

FS BEST OF JAP. 

4.626 

4.615 

19.751 

1.581 

G.P. PACIFICO 

12.581 

12.525 

20.323 

3.394 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.481 

2.481 

20.554 

-0.998 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.552 

4.507 

22.629 

0.397 

GESTIELLE PACIFICO 

8.003 

8.013 

7.596 

4.451 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.941 

5.915 

18.111 

2.184 

IMI EAST 

5.581 

5.539 

20.462 

3.968 

ING ASIA 

4.048 

4.050 

15.723 

-0.589 

INVESTIRE PACIFICO 

5.448 

5.414 

19.631 

3.143 

INVESTITORI FAR EAST 

4.336 

4.314 

19.548 

3.931 

MC GEST. FDF ASIA 

5.181 

5.232 

14.245 

11.300 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.724 

5.753 

11.557 

4.433 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.773 

3.714 

27.898 

7.432 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.432 

3.405 

20.000 

2.204 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.937 

2.933 

17.904 

1.032 

OPTIMA FAR EAST 

2.980 

2.970 

24.270 

3.833 

ORIENTE 2000 

7.477 

7.374 

29.651 

8.300 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.012 

4.915 

31.411 

17.322 

RAS FAR EAST FUND 

4.790 

4.759 

19.481 

1.548 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.041 

6.014 

20.267 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.360 

3.372 

15.464 

10.272 

SANPAOLO PACIFIC 

4.605 

4.589 

17.956 

2.997 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.394 

4.379 

19.989 

-2.182 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.349 

4.334 

20.039 

-2.772 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.016 

4.049 

13.222 

6.469 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.393 

8.484 

13.819 

6.645 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,914 

4,870 

21,483 

5,860 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.331 

5.351 

12.492 

28.644 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.724 

4.741 

14.244 

12.557 

AUREO MERC.EMERG. 

3.885 

3.907 

14.771 

13.002 

AZIMUT EMERGING 

3.931 

3.938 

12.862 

12.186 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.905 

4.848 

10.076 

12.448 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.107 

8.138 

13.210 

4.216 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.505 

4.519 

17.135 

17.104 

CAPITALG. EQ EM 

12.657 

12.726 

17.565 

17.871 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.094 

6.044 

9.921 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.918 

4.907 

8.541 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.238 

3.251 

15.437 

13.574 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.776 

3.808 

17.486 

16.364 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.562 

6.572 

16.699 

14.142 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.782 

4.812 

14.484 

15.118 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.066 

5.070 

18.364 

18.892 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.164 

4.189 

14.679 

12.723 

G.P. EMERGING MKT 

5.771 

5.778 

17.178 

11.625 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.887 

6.895 

14.573 

10.210 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.016 

5.038 

14.364 

11.715 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.044 

5.085 

15.981 

12.715 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.702 

4.708 

14.043 

11.369 

LEONARDO EM MKTS 

3.628 

3.654 

14.016 

6.926 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.555 

5.606 

11.323 

17.467 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.060 

6.956 

13.908 

17.922 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.054 

7.013 

10.860 

22.892 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.368 

4.378 

15.525 

9.391 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.672 

5.684 

15.543 

8.721 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.176 

5.187 

17.316 

17.051 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.489 

3.500 

16.029 

14.770 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.144 

5.152 

15.078 

12.462 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.197 

6.143 

15.079 

24.363 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.285 

6.230 

14.481 

24.925 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.313 

5.342 

15.350 

16.488 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.278 

5.313 

15.190 

16.384 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.119 

7.116 

10.629 

23.380 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,085 

7,079 

9,760 

23,389 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.671 

8.558 

6.158 

9.289 

DWSLONDRA 

4.897 

4.880 

1.788 

8.078 

DWS NEW YORK 

8.534 

8.441 

2.535 

13.243 

DWS PARIGI 

11.375 

11.319 

5.100 

10.383 

DWSTOKYO 

4.993 

4.977 

19.079 

9.232 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.964 

2.949 

24.800 

0.919 

F&F SELECT GERMANIA 

8.439 

8.385 

8.694 

18.592 

G.P. JAPAN 

2.685 

2.660 

23.392 

2.677 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.921 

6.906 

12.959 

28.907 

ZETA SWISS 

20,471 

20,488 

9,190 

6,277 

AZ. INTERNAZIONALI I 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.371 

5.352 

9.144 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

4.025 

4.002 

6.313 

4.845 

ANIMA FONDO TRADING 

11.973 

11.920 

12.075 

24.266 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.212 

6.157 

5.935 

2.441 

ARCA 27 

11.241 

11.168 

6.854 

5.997 

ARCA 5STELLE E 

3.274 

3.272 

7.098 

2.956 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.950 

3.951 

5.728 

2.279 

AUREO BLUE CHIPS 

3.713 

3.698 

4.386 

6.359 

AUREO GLOBAL 

8.746 

8.710 

6.218 

3.847 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.263 

5.238 

4.882 

5.260 

AZIMUT BORSE INT. 

10.895 

10.813 

4.901 

8.798 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.218 

3.204 

7.482 

8.716 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.549 

5.569 

6.364 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.569 

3.545 

7.792 

14.354 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.734 

15.616 

5.435 

3.309 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.737 

3.709 

7.231 

1.687 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.710 

3.719 

5.819 

1.062 

BIPIEMME GLOBALE 

18.884 

18.761 

7.308 

8.410 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.686 

2.693 

7.140 

1.858 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.524 

3.526 

6.594 

0.945 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.038 

4.007 

7.997 

6.628 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.833 

3.807 

6.709 

7.548 

BPBRUBENS 

7.115 

7.056 

6.321 

5.532 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.407 

3.385 

5.873 

2.713 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.497 

4.490 

7.378 

4.145 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.723 

6.687 

5.774 

4.330 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.835 

2.821 

4.535 

4.497 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.024 

3.995 

5.010 

1.745 

CARIGEAZ 

5.649 

5.598 

6.827 

3.462 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.701 

3.689 

8.917 

17.679 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.150 

5.116 

5.360 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.811 

2.785 

3.957 

-0.742 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.005 

2.992 

13.998 

13.396 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.937 

2.913 

3.452 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.147 

18.994 

4.668 

0.721 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.688 

2.666 

4.632 

3.265 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.358 

3.339 

6.943 

-0.356 

DUCATO MEGATRENDS 

3.372 

3.379 

5.309 

1.505 

DUCATO SMALL CAPS 

3.876 

3.866 

15.186 

8.208 

DWS PANIERE BORSE 

5,174 

5,147 

6,155 

4,378 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.792 

2.783 

4.687 

2.271 

EFFEAZ. TOP 100 

2.709 

2.701 

4.797 

1.804 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.608 

3.614 

4.731 

-0.797 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.563 

2.541 

5.865 

0.668 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.675 

3.676 

7.456 

2.596 

EPTAINTERNATIONAL 

9.860 

9.773 

5.783 

0.234 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.008 

4.990 

4.639 

-0.655 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.980 

10.926 

5.283 

0.384 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.445 

6.428 

4.746 

-0.108 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.322 

12.259 

6.619 

4.406 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.607 

10.552 

6.582 

4.410 

F&FTOP 50 

4.982 

4.984 

3.083 

2.531 

FIDEURAM AZIONE 

11.649 

11.564 

7.058 

4.607 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.949 

4.937 

9.057 

4.321 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.584 

5.566 

10.574 

13.036 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.809 

3.789 

5.134 

5.367 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.486 

6.462 

3.676 

-0.353 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.156 

11.072 

7.840 

6.197 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.509 

3.511 

5.597 

2.542 

G.P. GLOBAL 

12.192 

12.085 

6.258 

2.635 

G.P. SPECIAL 

8.480 

8.398 

8.816 

6.493 

G.P. WORLD TOP 50 

2.952 

2.929 

4.496 

2.251 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.474 

5.493 

7.375 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.499 

3.500 

5.296 

-0.257 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.878 

9.805 

5.704 

-3.185 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.377 

9.311 

5.253 

2.224 

GESTNORD AZ.INT. 

2.656 

2.632 

6.028 

3.346 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.636 

7.587 

11.053 

21.670 

ING AZIONE GLOBALE 

10.904 

10.857 

5.833 

-0.028 

ING WSF GLOBALE 

3.261 

3.273 

6.953 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

3.519 

3.516 

8.210 

3.470 

INVESTIRE INT. 

8.751 

8.686 

6.746 

4.752 

LEONARDO EQUITY 

2.790 

2.779 

3.066 

1.307 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.442 

5.429 

3.776 

12.299 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.657 

5.629 

10.575 

20.208 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.121 

5.113 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.169 

10.155 

0.000 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.089 

5.044 

6.912 

3.667 

ML MSERIES EQUITIES 

3.796 

3.774 

5.856 

-2.266 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4.023 

4.004 

5.591 

0.852 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.033 

4.017 

4.320 

5.273 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.755 

13.626 

7.026 

3.421 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.533 

11.473 

14.426 

11.743 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.822 

17.654 

6.508 

3.244 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.294 

3.295 

5.950 

-0.423 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.083 

4.078 

9.965 

5.695 

OPEN FUND AZ INT. 

2.930 

2.921 

7.444 

3.133 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.528 

4.514 

6.642 

3.450 

PADANO EQUITY INTER. 

3.689 

3.655 

6.897 

3.799 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

54.003 

54.032 

-4.696 

-21.296 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.194 

5.130 

14.557 

15.039 

RAS BLUE CHIPS 

3.370 

3.344 

4.431 

2.090 

RAS GLOBAL FUND 

11.627 

11.524 

6.513 

3.296 

RAS MULTIPARTNER90 

3.451 

3.455 

8.556 

1.890 

RAS RESEARCH 

3.038 

3.016 

6.746 

3.686 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.378 

11.314 

3.277 

1.880 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.441 

14.345 

6.725 

1.404 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.876 

7.824 

6.620 

6.332 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.064 

3.042 

7.358 

7.320 

SAI GLOBALE 

9.719 

9.672 

7.333 

3.119 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.053 

10.965 

6.167 

4.146 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.851 

6.807 

6.036 

5.335 

SANPAOLO STRAT.90 

5.752 

5.753 

3.212 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.192 

5.146 

7.317 

7.228 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.151 

12.089 

6.897 

4.696 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.011 

11.962 

6.974 

4.253 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.318 

4.322 

4.831 

5.061 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.842 

4.824 

2.066 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.713 

2.695 

6.142 

5.894 

ZETA STOCK 

11,959 

11,887 

6,038 

6,170 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.986 

3.998 

4.840 

0.277 

AZIMUT ENERGY 

4.445 

4.441 

-0.980 

4.810 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.367 

4.367 

3.582 

1.866 

DUCATO COMMODITY 

3.946 

3.965 

11.785 

6.533 

DUCATO SET ENERGIA 

5.015 

5.022 

0.501 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.160 

9.114 

10.655 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.124 

4.129 

0.414 

-1.950 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.769 

5.753 

4.929 

-0.017 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.758 

9.754 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.831 

4.838 

9.003 

7.907 

UNICREDIT-RISN-B 

4,720 

4,733 

9,310 

7,861 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.942 

2.922 

9.899 

0.581 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.132 

5.095 

15.171 

10.058 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,394 

9,333 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.928 

3.926 

6.421 

-3.749 

AZIMUT CONSUMERS 

4.537 

4.523 

1.909 

0.132 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.459 

5.444 

8.767 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.848 

0.845 

2.913 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.339 

4.349 

8.340 

3.655 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.186 

4.165 

6.190 

-7.122 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.633 

3.623 

8.383 

1.311 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.324 

6.301 

7.753 

-1.388 

RAS CONSUMER GOODS 

5.730 

5.708 

7.183 

-7.071 

RAS LUXURY 

3.282 

3.268 

6.593 

3.435 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.558 

9.512 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,751 

9,710 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.816 

3.816 

-0.728 

-2.728 

CAPITALG. C. GOODS 

11.391 

11.390 

0.547 

-6.216 

DUCATO SET FARM. 

4.887 

4.872 

-0.812 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.665 

3.656 

0.742 

-0.299 

EUROM. GREEN E.F. 

9.075 

9.074 

-0.110 

-1.945 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.601 

3.588 

2.476 

2.447 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.084 

3.071 

4.365 

6.016 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.773 

3.739 

8.140 

20.159 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.742 

3.732 

-0.769 

-0.953 

ING QUALITÀ' VITA 

4.512 

4.512 

-0.155 

-2.359 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.551 

6.525 

-0.577 

0.214 

RAS INDIVID. CARE 

6.500 

6.478 

-0.031 

-0.322 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.889 

14.838 

0.161 

-0.355 

UNICREDIT-PH-A 

11.281 

11.269 

2.387 

-3.192 

UNICREDIT-PH-B 

11,144 

11,132 

2,285 

-3,657 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.954 

3.918 

6.894 

11.067 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.314 

5.327 

8.960 

10.847 

BIPIEMME FINANZA 

3.889 

3.838 

5.593 

8.178 

DUCATO SET FINANZA 

3.497 

3.442 

5.713 

4.513 

EPTAFINANCE FUND 

4.179 

4.118 

8.040 

12.309 

F&F SELECT N FINANZA 

3.954 

3.907 

5.609 

8.896 

G.P. FIN. EUROPA 

3.524 

3.485 

3.617 

12.408 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.746 

3.697 

5.195 

-0.240 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.237 

9.126 

2.497 

3.845 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.884 

5.765 

9.024 

7.392 

RAS FINANCIAL SERV 

4.528 

4.474 

6.994 

8.663 

SANPAOLO FINANCE 

22,173 

21,871 

6,514 

7,479 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.913 

1.895 

15.869 

22.080 

DUCATO HIGH TECH 

2.989 

2.999 

10.991 

12.284 

DUCATO SET TECN. 

1.569 

1.552 

14.777 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.958 

1.940 

13.245 

16.133 

EUROCONS.TECNOL. 

4.053 

4.025 

12.615 

18.301 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.946 

11.855 

14.065 

23.244 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.025 

2.002 

16.580 

20.968 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.168 

1.158 

14.286 

17.269 

ING COM TECH 

1.022 

1.022 

7.920 

18.424 

ING I.T. FUND 

4.693 

4.689 

10.946 

15.166 

ING INTERNET 

2.343 

2.333 

5.209 

10.571 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.566 

2.562 

12.544 

34.982 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.634 

3.590 

13.279 

19.226 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.748 

3.706 

15.075 

27.008 

RAS HIGH TECH 

2.348 

2.324 

16.700 

28.658 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.520 

4.470 

14.546 

25.975 

ZENIT INTERNETFUND 

1,728 

1,716 

11,484 

29,827 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.103 

5.063 

3.614 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.821 

2.799 

6.132 

21.386 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.611 

5.576 

2.167 

4.859 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.708 

3.683 

3.086 

8.803 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,736 

7,693 

6,016 

21,026 





DUCATO SET SERV. 

5.170 

5.137 

0.858 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.048 

3.023 

0.794 

-2.589 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.060 

4.047 

-1.241 

0.420 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.054 

4.015 

0.720 

-4.387 

SANPAOLO UTILITIES 

8,367 

8,302 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.906 

1.891 

8.666 

14.958 

AZIMUT GENERATION 

4.955 

4.894 

3.857 

6.194 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.135 

3.106 

10.777 

22.127 

BIPIEMME BENESSERE 

4.148 

4.134 

0.729 

-2.948 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.465 

7.397 

11.953 

19.173 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.074 

4.061 

8.960 

4.194 

DUCATO SET IMMOB. 

6.520 

6.531 

10.266 

3.295 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.575 

2.565 

6.581 

9.156 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.541 

4.560 

10.864 

2.994 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.573 

1.564 

5.077 

16.691 

FS INFO TECNOLOG. 

3.674 

3.680 

12.527 

13.711 

GESTIELLE WORLD NET 

1,478 

1,458 

9,644 

18,524 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.631 

3.616 

-0.439 

-4.723 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,854 

5.828 

11.018 

-1.132 

GESTNORD AZ.ED. 

4,455 

4.439 

10.245 

6.350 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.361 

4.356 

6.887 

5.236 

ING REAL ESTATE FUND 

4.840 

4.853 

11.882 

5.470 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,787 

5.781 

11.032 

4.101 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,901 

1.878 

13.425 

27.498 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.938 

2.919 

10.534 

18.516 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.394 

2.369 

6.211 

9.465 

RAS ENERGY 

5,310 

5.304 

1.047 

-2.084 

RAS MULTIMEDIA 

4.767 

4.727 

10.067 

19.744 

UNICREDIT-SERV-A 

11.582 

11.496 

5.253 

3.661 

UNICREDIT-SERV-B 

11,416 

11,331 

5,158 

3,088 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.711 

3.687 

6.976 

8.224 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,252 

3.247 

7.433 

3.534 

AUREO MULTIAZIONI 

6,946 

6.915 

5.514 

4.373 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.597 

3.566 

8.278 

0.954 

BIPIELLE H.VALORE 

3.900 

3.856 

7.884 

4.278 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,907 

2.910 

5.517 

4.568 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,464 

5.444 

9.214 

13.337 

DUCATO ETICO GL. 

3.295 

3.269 

6.428 

3.714 

EUROM. RISK FUND 

28.370 

28.111 

3.280 

16.720 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,363 

4.355 

3.536 

2.707 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,909 

4.873 

4.826 

-0.668 

ING INIZIATIVA 

16.998 

16.867 

4.378 

6.617 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,816 

3.781 

6.207 

-0.157 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.164 

4.128 

7.848 

7.932 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.206 

4.177 

6.454 

3.265 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,053 

6,007 

5,766 

1,954 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.692 

3.689 

5.215 

2.956 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.134 

4.134 

4.262 

1.747 

AUREO FF DINAMICO 

3,466 

3.460 

6.646 

3.928 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.467 

5.480 

3.797 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.547 

4.515 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,028 

4.037 

4.596 

1.181 

BIPIEMME VALORE 

4,109 

4.083 

5.467 

6.176 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.140 

3.141 

5.546 

3.256 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.225 

4.202 

3.987 

10.169 

BPOSTASVIL 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.850 

3.831 

4.847 

0.130 

DUCATO MIX 75 

4.082 

4.053 

3.815 

0.246 

DWS BIL. 50-90 

3.363 

3.345 

3.989 

1.387 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,916 

3.921 

5.524 

0.798 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,509 

4.484 

4.569 

1.669 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.048 

4.023 

5.913 

6.024 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.822 

3.824 

4.085 

2.275 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,752 

3.755 

3.589 

0.107 

IMINDUSTRIA 

11,171 

11.109 

3.820 

4.431 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,705 

3.717 

5.077 

1.230 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,193 

4.176 

4.459 

-0.214 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.629 

3.638 

4.013 

2.572 

RAS MULTIPARTNER70 

3.899 

3.893 

6.182 

3.066 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,943 

17.856 

4.199 

4.722 

SANPAOLO STRAT.70 

5,569 

5.569 

2.034 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,455 

5,449 

4,522 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.922 

13.857 

2.783 

6.715 

ARCA 5STELLE C 

4.157 

4.154 

3.305 

3.024 

ARCABB 

28.171 

28.031 

1.947 

6.972 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,339 

4.338 

3.359 

2.142 

ARTIG. MIX 

4.159 

4.133 

0.241 

3.767 

AUREO BILANCIATO 

21.864 

21.789 

1.944 

4.793 

AZIMUT BIL. 

18,778 

18.698 

1.651 

12.074 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,200 

6.170 

2.819 

7.266 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.341 

5.350 

2.357 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.253 

18.171 

2.631 

10.137 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.218 

11.156 

3.012 

5.343 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,340 

4.339 

2.190 

2.118 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.124 

11.070 

3.827 

3.895 

BN INIZIATIVA SUD 

11.291 

11.245 

1.310 

8.141 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.022 

4.022 

2.576 

2.864 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,516 

3.517 

4.085 

3.169 

BNL SKIPPER 3 

4.372 

4.356 

2.846 

5.527 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,488 

4.468 

2.747 

6.527 

BPOSTA CRES 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.144 

17.090 

4.703 

1.282 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,136 

4.118 

3.400 

-0.337 

DUCATO EQUITY 50 

4.148 

4.131 

3.158 

-0.120 

DUCATO MIX 50 

4.361 

4.338 

2.395 

-0.525 

DWS BIL. 30-70 

4.482 

4.464 

1.380 

4.842 

EFFE UN. DINAMICA 

4,095 

4.100 

2.069 

-0.098 

EPSILON LONG RUN 

4,382 

4.371 

2.816 

3.716 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.212 

4.216 

3.718 

-0.777 

EPTACAPITAL 

12.744 

12.684 

0.552 

4.016 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,253 

5.228 

1.704 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,943 

4.943 

-0.262 

0.734 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.270 

5.259 

1.541 

-0.076 

EUROM. CAPITALFIT 

26.813 

26.693 

1.780 

8.665 

F&F EURORISPARMIO 

19,397 

19.284 

2.262 

6.612 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.647 

4.628 

2.065 

-0.129 

F&F PROFESSIONALE 

49.637 

49.502 

4.177 

5.326 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.857 

10.799 

3.439 

0.231 

FIN.PUT. GL BAL 

4,639 

4.630 

2.701 

3.249 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,878 

4.856 

3.085 

5.745 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.751 

16.671 

1.991 

9.191 

FONDERSEL 

40.171 

40.001 

1.846 

5.273 

FONDERSELTREND 

8,137 

8.115 

2.727 

-1.656 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,307 

4.310 

2.792 

2.450 

G.P. REND 

23.246 

23.094 

2.068 

7.031 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.187 

4.190 

2.497 

1.282 

GEOGLOB BALI 

5.450 

5.450 

4.127 

3.083 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.656 

10.599 

3.779 

-1.352 

GESTNORD BIL.EURO 

12.308 

12.254 

0.960 

3.004 

GESTNORD BIL.INT. 

11,536 

11.463 

2.945 

1.202 

GRIFOCAPITAL 

17.212 

17.110 

6.960 

12.431 

IMI CAPITAL 

27.448 

27.331 

2.571 

4.632 

ING PORTFOLIO 

29.028 

28.886 

1.817 

3.980 

ING WSF MODERATO 

3,994 

4.003 

2.726 

-0.275 

INVESTIRE BIL. 

12,673 

12.599 

2.218 

4.039 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.440 

5.444 

3.265 

10.300 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.049 

5.044 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,005 

9.996 

0.000 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.418 

4.403 

3.008 

-0.338 

NAGRACAPITAL 

16.991 

16.885 

2.024 

4.099 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.946 

4.927 

1.166 

5.797 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,403 

8.356 

3.895 

1.657 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,465 

30.373 

1,162 

8.059 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.187 

4.195 

2.272 

3.001 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.006 

3.995 

3.541 

0.603 

OPEN FUND GESTNORD 

3,947 

3.926 

3.109 

-0.177 

PARITALIA O. ADAGIOC 

76.303 

76.369 

-6.811 

-9.471 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.959 

4.943 

0.507 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.862 

22.750 

2.788 

5.088 

RAS MULTI FUND 

11.048 

10.978 

3.688 

3.932 

RAS MULTIPARTNER50 

4,351 

4.354 

3.719 

3.942 

SAI BILANCIATO 

3,504 

3.494 

3.607 

-0.708 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.435 

5.416 

1.627 

4.419 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.426 

22.336 

2.481 

4.283 

SANPAOLO STRAT.50 

5,423 

5.423 

0.818 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,110 

19.052 

2.324 

1.991 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.947 

18.890 

2.217 

1.554 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.170 

13.132 

3.889 

1.495 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13,041 

13.012 

3.772 

1.023 

VENT.STR.BILANC. 

4,640 

4.641 

2.451 

4.013 

VITAMIN LONGTERM 

5.349 

5.344 

3.064 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.734 

15.660 

2.482 

4.337 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,667 

3,655 

0,438 

6,692 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,899 

4.894 

0.554 

2.468 

ARCA5STELLE B 

4,513 

4.509 

1.920 

2.732 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.744 

4.742 

0.765 

1.303 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.501 

4.499 

1.833 

1.328 

ARCATE 

14.512 

14.465 

1.475 

3.377 

AUREO FF PONDERATO 

4,552 

4.548 

0.552 

0.864 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.637 

6.625 

1.174 

5.166 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.225 

5.229 

1.220 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

0.164 

1.324 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,488 

7.454 

1.670 

4.479 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,599 

4.598 

0.833 

1.121 

BIPIEMME MIX 

4,853 

4.846 

1.273 

1.719 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.925 

27.830 

1.321 

5.696 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.570 

4.570 

1.106 

2.466 

BNL SKIPPER 1 

5.214 

5.206 

0.890 

6.866 

BNL SKIPPER 2 

4,699 

4.686 

1.953 

4.445 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.837 

4.827 

0.771 

3.709 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.841 

4.828 

1.128 

3.973 

BPOSTA OPPOR 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4,409 

4.393 

1.590 

-0.407 

DUCATO MIX 25 

4.844 

4.830 

0.959 

-0.697 

DWS BIL. 10-50 

5.071 

5.060 

-0.059 

2.362 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.475 

4.477 

1.774 

-2.992 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,192 

5.184 

-0.479 

3.221 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.431 

4.419 

1.234 

1.675 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.302 

5.291 

-0.057 

-2.501 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,480 

10.457 

1.246 

4.466 

FINECO AM VALORE PR85 

4,664 

4.651 

1.369 

1.723 

FINECO AM VALORE PR90 

4.999 

4.992 

1.092 

1.792 

FSHIGH YIELD 

5.221 

5.222 

1.280 

0.000 

FS PRUDENT 

5,169 

5.165 

0.977 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,905 

4.908 

0.389 

2.188 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.794 

4.796 

0.084 

1.267 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.109 

5.109 

-0.796 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,018 

5.009 

-0.159 

0.905 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.186 

11.141 

1.719 

-3.227 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,992 

4,989 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


MEDIOLANUM ELITE 30S _ 9.942 9.935 0.000 0.000 


MULTIFONDO C. A70/30 

4.577 

4.575 

2.923 

0.682 

PARITALIA O.PIANO C 

80,672 

80.801 

-12.499 

-13.853 

RAS MULTIPARTNER20 

5.083 

5.083 

0.514 

4.288 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,082 

6.077 

0.231 

3.032 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,344 

6.331 

0.666 

3.356 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,967 

4.965 

0.000 

2.900 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,194 

5,190 

0,737 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,283 

6.282 

0.080 

1.964 

ARCA MM 

12.672 

12.669 

-0.268 

3.411 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,521 

5.521 

-0.325 

2.354 

ASTESE MONETARIO 

5.463 

5.462 

-0.073 

2.705 

AUREO MONETARIO 

5,715 

5.713 

-0.122 

2.317 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,350 

5.349 

0.037 

2.549 

BIM OBBLIG.BT 

5.646 

5.645 

0.106 

2.283 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,845 

12.842 

-0.054 

2.809 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.462 

8.461 

0.178 

2.210 

BIPIEMME MONETARIO 

10.546 

10.545 

0.219 

2.289 

BIPIEMME TESORERIA 

5,992 

5.991 

0.301 

2.340 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.297 

5.295 

-0.188 

3.034 

BPVI BREVE TERMINE 

5,495 

5.495 

0.219 

2.691 

C.S. MON. ITALIA 

6,955 

6.954 

0.317 

2.189 

CAPITALG. BOND BT 

9.148 

9.145 

0.098 

2.224 

CARIGE MON. 

10,148 

10.146 

0.109 

2.744 

CR CENTO VALORE 

6,137 

6.136 

-0.049 

3.386 

DUCATO FIX EURO BT 

5,543 

5.542 

-0.090 

2.781 

DUCATO FIX EURO TV 

5,403 

5.402 

0.093 

2.020 

DWS FAMIGLIA 

6.587 

6.586 

0.243 

1.808 

DWS MONETARIO 

8,542 

8.540 

-0.105 

1.909 

EFFEOB. EURO BT 

5.550 

5.548 

-0.036 

2.550 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.478 

5.477 

0.348 

2.201 

EPTA CARIGE CASH 

5,608 

5.607 

0.125 

2.523 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.076 

5.074 

0.555 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.707 

7.705 

-0.078 

2.514 

EUROM. CONTOVIVO 

10,916 

10.914 

0.037 

2.469 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.453 

6.451 

0.124 

2.869 

EUROM. RENDIFIT 

7,450 

7.447 

-0.147 

3.157 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,337 

7.334 

-0.054 

2.002 

F&F MONETA 

6,365 

6.363 

0.000 

2.331 

F&F RISERVA EURO 

7.443 

7.441 

-0.040 

2.169 

FIDEURAM SECURITY 

8.682 

8.682 

0.138 

1.591 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,854 

5.849 

-0.085 

1.175 

FINECO AM MONETARIO 

11.720 

11.718 

0.026 

1.993 

FINECO BREVE TERMINE 

7.959 

7.957 

0.050 

2.353 

FONDERSEL REDDITO 

12.472 

12.467 

-0.104 

2.921 

G.P. MONETARIO EURO 

14.603 

14.598 

0.041 

2.592 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.838 

5.838 

-0.511 

3.676 

GEO EUROPA STBOND2 

5,849 

5.849 

-0.375 

3.577 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.831 

5.831 

-0.715 

3.405 

GEO EUROPASTBOND4 

5,814 

5.814 

-0.069 

3.434 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,884 

5.884 

-0.507 

4.271 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.856 

5.856 

-0.408 

3.646 

GESTIELLE BT EURO 

6,632 

6.631 

-0.060 

2.615 

GESTIFONDI MONET. 

8.884 

8.883 

0.124 

2.127 

GRIFOCASH 

6,041 

6.040 

0.466 

2.468 

IMI 2000 

15,369 

15.368 

0.137 

1.553 

ING EUROBOND 

7.945 

7.945 

-0.088 

2.397 

INVESTIRE EURO BT 

6,420 

6.420 

-0.233 

2.967 

LAURIN MONEY 

6.129 

6.128 

-0.098 

2.492 

LEONARDO MONETARIO 

5.079 

5.078 

0.000 

0.000 

MGRECMON. 

8,535 

8.534 

0.082 

2.621 

NEXTRA EURO MON. 

13.639 

13.636 

0.095 

2.757 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.227 

6.227 

0.241 

1.848 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,869 

7.867 

-0.051 

1.904 

OPTIMA REDDITO 

5.795 

5.794 

-0.361 

2.079 

PADANO MONETARIO 

6,423 

6.421 

0.109 

2.637 

PASSADORE MONETARIO 

6.214 

6.213 

0.113 

2.711 

PERSEO RENDITA 

6,228 

6.229 

0.000 

2.688 

RAS CASH 

6,099 

6.098 

-0.131 

1.905 

RAS MONETARIO 

13.880 

13.878 

-0.108 

1.984 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.027 

12.024 

-0.042 

2.288 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.563 

5.562 

0.054 

2.017 

SAI EUROMONETARIO 

15.106 

15.101 

-0.033 

5.188 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,817 

6.815 

-0.351 

3.054 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.774 

8.769 

-0.352 

2.728 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.288 

5.287 

-0.355 

3.014 

SICILFONDO MONETARIO 

8,284 

8.283 

0.133 

2.588 

TEODORICO MONETARIO 

6.446 

6.445 

0.140 

2.709 

UNICREDIT-MON-A 

11,533 

11.529 

-0.095 

2.762 

UNICREDIT-MON-B 

11,485 

11.481 

-0.148 

2.535 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.087 

5.086 

0.217 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,049 

5.048 

0.040 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,590 

6.589 

0.046 

2.520 

ZETA MONETARIO 

7,442 

7,439 

-0,040 

2,310 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,810 

5.806 

-0.052 

4.874 

APULIA OBB.EURO MT 

6,734 

6.732 

-1.058 

3.124 

ARCA RR 

7,463 

7.462 

-1.348 

4.392 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,865 

5.864 

-1.561 

3.622 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.360 

5.359 

-2.208 

2.942 

AUREO RENDITA 

17.111 

17.093 

-1.292 

3.810 

AZIMUT FIXED RATE 

8.658 

8.653 

-1.187 

4.426 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.447 

13.443 

-0.694 

3.750 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,669 

5.665 

-1.477 

4.421 

BIM OBBLIG.EURO 

5.592 

5.587 

-1.480 

4.406 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.431 

6.424 

-1.031 

2.980 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.864 

5.861 

-1.346 

4.360 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.618 

13.614 

-0.888 

3.780 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,998 

5.992 

-1.039 

3.951 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.474 

5.469 

-1.245 

4.406 

BPOSTA PROT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,659 

5.658 

-0.997 

3.892 

BSI OBBLIG. EURO 

5,348 

5.348 

-0.539 

2.965 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,590 

7.579 

-1.288 

4.287 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,835 

15.832 

-1.358 

3.843 

CAPITALG. BOND EUR 

9,132 

9.120 

-1.083 

3.549 

CARIGE OBBL 

9,181 

9.180 

-0.671 

3.018 

DUCATO FIX EUROMT 

6.428 

6.426 

-0.680 

4.605 

DWS EURO RISK 

11,441 

11.423 

0.017 

5.098 

DWS OBBL. EURO 

5.999 

5.990 

0.033 

4.167 

DWS OBBL. EUROPA 

12.488 

12.470 

-0.399 

2.917 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,480 

6.471 

-1.295 

3.382 

EPSILON Q INCOME 

5.928 

5.924 

-1.364 

4.421 

EPTA CARIGE BOND 

5.753 

5.751 

-0.879 

3.304 

EPTA LT 

7,458 

7.457 

-2.318 

4.747 

EPTA MT 

6,872 

6.872 

-1.646 

4.279 

EPTABOND 

19.047 

19.042 

-0.879 

3.063 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,137 

5.128 

-1.287 

2.740 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.997 

6.989 

-1.158 

4.091 

EUROM. REDDITO 

13,176 

13.164 

-1.014 

3.284 

EUROMONEY 

6,865 

6.856 

-1.143 

1.494 

F&F BOND EUROPA 

8,561 

8.549 

-0.523 

3.745 

F&F EUROREDDITO 

11,548 

11.532 

-0.216 

4.497 

F&F LAGEST OBBL. 

16.158 

16.137 

-0.161 

4.319 

FINECO AM EURO BD. 

7.852 

7.850 

-1.258 

3.493 

FINECO AM EUROBBMT 

5.426 

5.422 

-0.550 

3.728 

FINECO CEDOLA 

5.418 

5.416 

-1.252 

4.506 

FINECO REDDITO 

13,301 

13.295 

-1.372 

4.101 

FONDERSELEURO 

6,653 

6.644 

-1.232 

4.541 

G.P. BOND EURO 

8.357 

8.348 

-1.624 

3.878 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,163 

5.162 

-1.394 

3.488 

GESTIELLE LTEURO 

6,492 

6.494 

-1.904 

4.947 

GESTIELLE MT EURO 

12,463 

12.462 

-1.040 

4.032 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,438 

5.437 

-1.521 

4.136 

IMIREND 

8,717 

8.708 

-0.932 

2.791 

ING REDDITO 

16,386 

16.384 

-1,491 

4.389 

INVESTIRE EURO BOND 

5.817 

5.815 

-1.340 

3.561 

ITALMONEY 

6,760 

6.754 

-1.004 

2.672 

LEONARDO OBBL. 

6,052 

6.047 

-1,481 

4.489 

NEXTRA BONDEURO 

6.320 

6.319 

-1.588 

3.947 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,868 

8.867 

-0.639 

3.212 

NEXTRA LONG BOND E 

7.605 

7.601 

-2.199 

3.498 

NEXTRA SR BOND 

5.053 

5.053 

-1.231 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,591 

14.589 

-1.044 

3.402 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,323 

7.318 

-1.174 

2.105 

OPEN F.OBB.EURO 

5,238 

5.234 

-1.984 

2.646 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,881 

5.879 

-1.160 

3.648 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.458 

8.457 

-0.669 

3.071 

PRIM.BOND EURO 

4,891 

4.890 

-1.708 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.723 

26.719 

-1.453 

4.082 

ROMAGEST EURO BOND 

7,906 

7.905 

-0.927 

3.903 

SAI EUROBBLIG. 

11,015 

11.010 

-0.488 

5.670 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.370 

11.359 

-1.311 

4.226 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,711 

6.700 

-2.015 

4.810 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.798 

6.792 

-1.106 

3.818 

TEODORICO OB. EURO 

5.589 

5.589 

-0.799 

2.400 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,882 

6.877 

-1.234 

3.911 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,852 

6.847 

-1.282 

3.661 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.918 

5.909 

-1.662 

2.725 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,892 

5.883 

■1,718 

2.487 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,077 

5.068 

-1.628 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.442 

5.436 

-1.001 

4.173 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,736 

15.718 

-0.657 

4.316 

ZETA REDDITO 

6,724 

6,715 

-0,562 

2,971 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,126 

5.126 

0.866 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,093 

5.090 

-0.760 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.059 

6.051 

-0.165 

8.857 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,862 

5.857 

-0.560 

6.466 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,082 

6.077 

-0.377 

7.304 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,665 

5.664 

-0.159 

6.867 

EFFEOB. CORPORATE 

5,602 

5.600 

-1.130 

4.926 

EPTA EUROPA 

6.189 

6.184 

-1.606 

2.876 

EPTA TV 

6,183 

6.183 

0.276 

1.811 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.458 

6.453 

-0.401 

5.817 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.670 

5.670 

-0.631 

5.981 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,591 

5.588 

-0.640 

5.431 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.071 

6.071 

-0.671 

6.248 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,083 

7,082 

0,113 

3,613 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,075 

6,071 

-0,962 

5.929 

PRIM.BOND C.EURO 

5,009 

5,011 

0,280 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5,100 

5,096 

-0,624 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,027 

6,021 

0,719 

7,529 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,589 

5,585 

1,397 

16.803 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,425 

4,424 

1,912 

20.277 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,848 

4,836 

3,767 

19.674 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,545 

4,539 

0,754 

6,816 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,840 

7,828 

2,680 

-8.752 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,945 

6,982 

2,691 

-8.750 

G.P. BOND DOLLARI 

6,126 

6,139 

2,665 

-10.439 

GEO USA ST BOND 2 

6,109 

6,109 

-0,294 

3.630 

GESTIELLE CASH DLR 

5,697 

5,707 

3,057 

-9.124 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,830 

12,856 

2,994 

-9.946 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,449 

14,446 

2,804 

-10,627 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,229 

8,246 

0,305 

-9.750 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,147 

5,154 

-0,175 

-10.017 

AUREO DOLLARO 

5,599 

5,626 

-0,071 

-9.387 

AZIMUT REDDITO USA 

5,789 

5,797 

0,854 

-8.835 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,436 

7,448 

0,229 

-8.164 

BIPIEMME US BOND 

4,791 

4,795 

0,104 

-6.243 

CAPITALG. BOND-S 

6,716 

6,752 

-0,119 

-11.281 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,075 

7,077 

0,340 

-9.399 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,518 

8,555 

0,306 

-9.834 

FIN.PUT. USA BOND 

6,469 

6,506 

0,952 

-7.387 

FONDERSEL DOLLARO 

8,330 

8,377 

0,458 

-11.061 

GESTIELLE BOND-S 

8,075 

8,087 

0,398 

-7.259 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,877 

4,906 

-4,858 

-1.713 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,747 

5,753 

0,070 

-8.268 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,803 

7.811 

-0,319 

-9.740 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8,788 

8,777 

-0,499 

-10.416 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,272 

13,292 

0,736 

-9.659 

RAS US BOND FUND 

5,841 

5,851 

-0,341 

-10.592 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,706 

6,711 

-0,357 

-10.011 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,920 

5,951 

0,101 

-9.646 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,906 

5,936 

0,068 

-9,901 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,776 

4,782 

0,994 

-6,169 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,557 

6,551 

0,000 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,508 

5,506 

-0,434 

-3.925 

ARCA BOND 

10,982 

10,955 

-0,155 

-3.565 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,088 

5,086 

-0,780 

0.892 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,089 

5,082 

-1,069 

-7.958 

AUREO BOND 

7,082 

7,077 

-0,422 

-3.185 

AUREO FF PRUDENTE 

5,164 

5,157 

-0,558 

-0.558 

AZIMUT REND. INT. 

8,346 

8,337 

-0,263 

-0.631 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,478 

5,476 

-0,761 

-2.924 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,106 

10,077 

-0,148 

-2,197 

BIPIEMME PIANETA 

7,945 

7,928 

0,038 

-0.439 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,919 

4,905 

-0,142 

-3.207 

BPB REMBRANDT 

7,477 

7,459 

-0,347 

-3.448 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,146 

5,135 

-0,136 

-3.198 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,404 

7,400 

0,122 

-2.975 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,111 

11,113 

0,361 

-3.575 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,066 

8,056 

-0,346 

-4.916 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,786 

7.767 

0,322 

-1.655 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,876 

4,864 

-0,814 

-1.155 

DWS B RISK 

9,625 

9,621 

1,241 

-2.729 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,994 

10,991 

0,466 

-3.256 

EFFEOB. GLOBALE 

5,357 

5,354 

0,112 

-1.940 

EPTA 92 

10,763 

10,737 

-0,185 

-4.346 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,568 

6,564 

-0,319 

-2.984 

EUROM. INTER. BOND 

8,764 

8,763 

-0,034 

-1.240 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,367 

11,360 

-0,412 

-0.412 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,420 

7,419 

-0,215 

-1.735 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,845 

7,843 

-1,159 

1.265 

FINECO AM BONDTR 

7,147 

7,145 

0,098 

-1.011 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,149 

13,143 

-0,152 

-0.462 

FONDERSEL INTERN. 

12,210 

12,198 

0,486 

-3.653 

G.P. BOND 

12,859 

12,822 

-0,341 

-3.649 

GESTIELLE BOND 

9,382 

9,359 

-0,319 

-2.474 

GESTIELLE BTOCSE 

6,412 

6,407 

1,295 

-1.972 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,581 

5,566 

0,126 

-2.464 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,924 

7,907 

0.177 

-1.675 

IMI BOND 

13,668 

13,626 

0,132 

-3.645 

INTERMONEY 

7,013 

7,001 

0,549 

-3.193 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,932 

7,909 

0,164 

-7.109 

LAURIN BOND 

5,371 

5,359 

-0,056 

-3.173 

LEONARDO BOND 

5,243 

5,244 

-0,982 

-1.410 

ML MSERIES BND 

5,135 

5,135 

-2,321 

2.454 

NEXTRA BONDINTER. 

7,948 

7,929 

0,202 

-2.154 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,596 

7,576 

0,211 

-2.378 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,638 

11,599 

0,172 

-3.890 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,865 

5,862 

-2,299 

1.541 

PADANO BOND 

8,366 

8,345 

0,156 

-2.471 

PRIM.BOND INT. 

4,893 

4,883 

-1,271 

0.000 

RAS BOND FUND 

14,171 

14,129 

0,205 

-4.069 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,252 

5,249 

-0,209 

-0.417 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,808 

7,809 

-0,230 

-3.390 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,218 

8,188 

-0,049 

-4.040 

SOFIDSIM BOND 

6,545 

6,530 

0,230 

-2.444 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,763 

10,761 

-0,019 

-3.141 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,722 

10,720 

-0,084 

-3.379 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,957 

4,959 

0,978 

-2.402 

ZETA BOND 

13,681 

13,679 

0,818 

-3.492 

ZETA INCOME 

5,219 

5,215 

0,753 

-3,388 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,843 

5,842 

-1,434 

5.222 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,347 

4,344 

-1,249 

5.459 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,543 

5,539 

-1,772 

6.535 

ZENIT BOND 

6,705 

6,715 

-0,194 

0,903 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,942 

5,931 

1,660 

23.023 

MC GES. FDF H.Y. 

5,614 

5,617 

-0,196 

12,123 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,423 

4,403 

1,655 

-7.527 

CAPITALG. BOND YEN 

5,179 

5,152 

5,307 

-5.939 

DUCATO FIX YEN 

4,476 

4,439 

2,637 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,249 

8,229 

2,472 

-8.497 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,534 

4,491 

2,255 

-7.920 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,666 

5,613 

2,757 

-9,676 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,388 

9,376 

0,417 

23.771 

AUREO ALTO REND. 

6,382 

6,403 

1,608 

13.256 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,142 

7,133 

1,133 

11.090 

CAPITALG. BOND EM 

7,153 

7,185 

1,692 

10.131 

DUCATO FIX EMERG. 

9,776 

9,765 

-0,509 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,272 

5,289 

-0,678 

8.746 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,604 

5,601 

1,192 

15.737 

EPTA HIGH YIELD 

6,024 

6,030 

2,414 

2.904 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,740 

7,759 

-0,476 

9.585 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,461 

7,467 

2,458 

7.060 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,634 

5,627 

0,607 

13.110 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,223 

5,240 

-2,882 

10.821 

ING EMERGING MARKETS 

15,993 

16,035 

2,440 

13.217 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16,428 

16,407 

2,113 

15.560 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,419 

9,429 

1,673 

18.642 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,979 

7,974 

0,050 

21.984 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,359 

6,354 

1,274 

7.162 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.729 

5.747 

1.632 

10.620 

RAS EM.MKTS BOND 

5,002 

5,003 

0.040 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,654 

7,651 

1.512 

16.730 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,588 

7,596 

1.444 

16.398 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,411 

5,412 

2,094 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI | 

AGRIFUTURA 

15,151 

15,147 

-0.329 

2.705 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,228 

5,219 

1.515 

16.411 

AUREO GESTIOBB 

8,965 

8,959 

-0.775 

-1.364 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,815 

6,815 

0.103 

1.278 

AZIMUT TREND TASSI 

7,846 

7,845 

-0.343 

3.976 

BN REDDITO 

6,147 

6,145 

-0.129 

1.729 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,718 

4,719 

3.058 

6.549 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,535 

4,541 

0.465 

-7.900 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,803 

4,811 

-1.213 

-8.357 

DUCATO FIX CONV. 

7,674 

7,662 

1.387 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,801 

5,794 

-1.327 

3.184 

EUROM. RISK BOND 

5,338 

5,340 

0.094 

17.993 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,575 

5,583 

1.198 

7.232 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,657 

5,655 

-0.194 

2.352 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,116 

5,115 

0.098 

1.528 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5,051 

5,047 

1.589 

5.869 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,114 

5,110 

-1.121 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,001 

5,985 

1.214 

5.115 

ING BOND 

14,153 

14,151 

0.319 

-3.101 

MGRECIAOBB 

6,589 

6,581 

-0.768 

1.074 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,965 

4,953 

1.700 

7.584 

PRIM.OBB.MISTO 

4,920 

4,913 

-0.946 

0.000 

RAS CEDOLA 

6,281 

6,281 

-2.256 

1.582 

RASSPREADFUND 

5,166 

5,164 

0.820 

15.338 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,583 

12,570 

0.231 

3.068 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,965 

5,986 

-2.405 

-3.604 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,749 

7,739 

1.262 

-4.989 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

5,987 

5,979 

0.419 

20.245 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,286 

6,281 

-0.992 

0.544 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,499 

5,494 

-1.346 

4.004 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,051 

6,046 

-0.451 

2.637 

SOLIDITAS 

5,055 

5,053 

0,337 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,829 

10,816 

-0,559 

9,594 

OB. MISTI | 

AGORA VAL.PR.95 

5.434 

5.434 

0.351 

4.279 

ALLEANZA OBBL. 

5.411 

5.405 

-1.331 

2.708 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.226 

7.218 

-1.068 

2.453 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.677 

16.666 

2.187 

18.226 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.991 

6.981 

-1.019 

2.960 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.613 

5.608 

-1.371 

0.465 

AZIMUT SOLIDITY 

6.998 

6.992 

-0.157 

2.942 

BIM GLOBAL CONV. 

4.959 

4.955 

0.588 

4.159 

BIPIELLE F.80/20 

8.748 

8.727 

0.691 

4.741 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.850 

9.844 

0.051 

3.141 

BIPIELLE PROFIL01 

4.743 

4.730 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.209 

5.201 

-0.019 

1.659 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.155 

8.143 

0.221 

3.529 

BNL PER TELETHON 

4.946 

4.936 

1.166 

-0.882 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.105 

5.097 

-0.487 

3.508 

BPB TIEPOLO 

7.396 

7.376 

-0.871 

3.513 

BPOSTA REND 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.242 

5.233 

-1.188 

4.568 

DWS BIL. 0-20 

5.273 

5.259 

■0.114 

4.313 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.593 

4.589 

-0.992 

0.153 

EPSILON LIMITED RISK 

5.252 

5.246 

-0.190 

1.586 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.345 

5.339 

-0.706 

3.185 

EPTA PROT 95 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.033 

5.024 

-1.217 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.113 

6.104 

-0.956 

1.477 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.507 

5.500 

0.621 

3.671 

FINECO AM VALORE PR95 

5.224 

5.220 

0.597 

1.123 

FINECO IMPIEGO 

5.979 

5.973 

0.017 

7.016 

G.P. CASH 

5.685 

5.674 

-0.681 

4.561 

GEO GL.CONV.BOND 

5.011 

5.011 

0.280 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.841 

7.830 

0.243 

2.203 

GESTIELLE OBB. 20 

9.610 

9.598 

-0.641 

2.125 

GRIFOBOND 

6.886 

6.884 

3.316 

0.776 

GRIFOREND 

7.683 

7.681 

3.128 

3.102 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.312 

19.303 

0.176 

2,164 

LEONARDO 80/20 

5.223 

5.214 

0.077 

2.412 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.036 

4.022 

-1.224 

-13.668 

NAGRAREND 

8.589 

8.577 

-0.116 

3.283 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.200 

5.197 

0.193 

3.072 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.085 

7.061 

1.665 

-1.185 

NEXTRA RENDITA 

6.152 

6.144 

-1.647 

1.568 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.091 

5.086 

-0.528 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.174 

5.169 

-0.135 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.580 

5.575 

-1.204 

2.914 

PADANO EQUILIBRIO 

5.161 

5.141 

1.855 

-0.940 

RAS LONG TERM BOND F 

5.792 

5.783 

0.347 

4.098 

TEODORICO MISTO INT. 

5.207 

5.190 

0.077 

4.015 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.679 

7.671 

0.052 

3.323 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.647 

7.639 

-0.013 

3.087 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.171 

5.162 

0.799 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.098 

5.095 

-0.546 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,134 

7,130 

0,211 

5,346 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.583 

5.581 

-1.326 

2.365 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.610 

7.601 

-0.536 

4.619 

BPM RISPCED 

5.091 

5.075 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.017 

5.016 

0.000 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.913 

8.910 

-0.801 

2.696 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.915 

4.921 

1.028 

8.835 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.863 

6.863 

0.424 

6.222 

DUCATO FIX RENDITA 

18.460 

18.442 

0.858 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.098 

5.097 

-0.914 

-1.564 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.648 

5.648 

0.302 

3.028 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,567 

5,567 

0,397 

2,391 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.630 

5.629 

0.482 

2.812 

ARCA BT 

7.785 

7.784 

0.232 

1.871 

ARCA BT-TESORERIA 

5.038 

5.038 

0.339 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.340 

5.339 

0.206 

1.386 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.053 

5.053 

0.258 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.134 

11.133 

0.162 

1.551 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.203 

7.203 

0.264 

2.025 

BNL CASH 

19.719 

19.717 

0.290 

1.865 

BNL MONETARIO 

9.052 

9.051 

0.244 

1.776 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.932 

10.932 

0.248 

1.721 

CAPITALG. LIQUID. 

6.427 

6.426 

0.297 

1.967 

DUCATO FIX LIQU. 

5.931 

5.930 

0.304 

2.294 

DUCATO FIX MONET 

7.541 

7.540 

0.199 

2.057 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.608 

6.606 

0.273 

2.291 

DWS CRESCITA RISP. 

7.334 

7.333 

0.191 

1.748 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.382 

7.381 

0.340 

2.457 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.999 

5.998 

0.251 

1.972 

EPTAMONEY B 

12.525 

12.525 

0.296 

1.979 

EPTAMONEY A 

12.533 

12.532 

0.320 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.558 

12.557 

0.400 

0.000 

EUGANEO 

6.597 

6.597 

0.137 

1.680 

EUROM. TESORERIA 

10.064 

10.063 

0.209 

2.059 

FIDEURAM MONETA 

13.156 

13.155 

0.229 

1.677 

FINECO AM CASH 

5.563 

5.563 

0.325 

1.886 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.456 

5.456 

0.405 

2.211 

FONDERSELCASH 

8.075 

8.075 

0.348 

1.957 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.837 

5.836 

0.292 

2.010 

GESTIELLE CASH EURO 

6.314 

6.313 

0.254 

2.201 

ING EUROCASH 

5.911 

5.910 

0.305 

1.949 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.142 

5.142 

0.234 

1.741 

NEXTRA TESORERIA 

6.794 

6.793 

0.280 

2.012 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.487 

5.487 

0.274 

1.743 

OPTIMA MONEY 

5.496 

5.495 

0.219 

1.891 

PERSEO MONETARIO 

6.623 

6.623 

0.227 

2.002 

RISPARMIO IT.MON. 

5.421 

5.421 

0.277 

1.822 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.120 

10.118 

0.238 

4.072 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.621 

6.620 

0.333 

2.097 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.580 

6.580 

0.259 

1.826 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.425 

7.424 

0.270 

2.020 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.393 

7.393 

0.203 

1.790 

VEGAGEST MONETARIO 

5,254 

5,253 

0,382 

2,537 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.938 

7.953 

2.944 

-11.228 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,940 

8,937 

2,761 

-11,901 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.319 

5.319 

0.358 

0.000 

AGORA FLEX 

5.425 

5.428 

1.043 

14.500 

ALARICO RE 

4.033 

4.013 

4.835 

0.149 

ANIMA FONDATTIVO 

12.553 

12.516 

11.960 

22.432 

AUREO FLESSIBILE 

4.712 

4.685 

3.220 

14.341 

AZIMUT TREND 

17.601 

17.503 

3.517 

17.544 

AZIMUT TREND 1 

13.761 

13.617 

5.473 

25.511 

BIM FLESSIBILE 

4.046 

4.031 

5.419 

9.677 

BIPIELLE F.FREE 

3.926 

3.895 

6.511 

5.594 

BIPIEMME TREND 

2.891 

2.873 

3.361 

0.000 

BNLTREND 

18.638 

18.536 

6.157 

11.445 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.042 

5.042 

0.000 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.316 

6.308 

0.429 

3.287 

CAPITALG. RISK 

7.284 

7.214 

4.610 

11.855 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.377 

4.357 

2.314 

-0.928 

DUCATO FLEX 100 

10.076 

10.028 

2.336 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.249 

16.222 

0.869 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.100 

5.082 

1.533 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.074 

4.055 

3.532 

-0.294 

DWS HIGH RISK 

6.472 

6.453 

4.674 

1.969 

DWSTREND 

3.845 

3.830 

7.613 

9.983 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.953 

9.938 

-0.589 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.917 

3.905 

9.352 

33.413 

FINECO ATTIVO 

3.144 

3.136 

2.310 

7.121 

FORMULAI BALANCED 

6.139 

6.125 

0.114 

5.391 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.095 

6.089 

-0.539 

1.499 

FORMULAI HIGH RISK 

5.734 

5.707 

1.577 

9.700 

FORMULAI LOW RISK 

6.040 

6.034 

-0.560 

1.359 

FORMULAI RISK 

5.751 

5.727 

1.143 

8.407 

FS AGGRESSIVE 

5.635 

5.641 

8.511 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.951 

3.953 

4.690 

0.817 

FS TREND GBL.OPP. 

4.041 

4.055 

6.707 

3.962 

G.P. MEDIUM RISK 

5.027 

5.023 

0.000 

0.000 

G.P. RISK 

5.027 

5.020 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.724 

5.691 

6.374 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.321 

4.321 

4.879 

0.864 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.406 

11.406 

1.010 

-3.216 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.684 

4.675 

0.214 

1.057 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.168 

5.159 

9.654 

7.087 

GESTNORD ASSET ALL 

5.014 

4.972 

-0.476 

3.148 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.095 

4.077 

5.650 

-0.655 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.566 

4.510 

3.773 

0.286 

INVESTITORI FLESS. 

5.456 

5.440 

3.510 

8.815 

KAIROS PAR. INCOME 

5.737 

5.732 

0.227 

5.266 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.771 

4.767 

5.343 

18.475 

LEONARDO FLEX 

2.040 

2.036 

0.641 

-5.817 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.486 

5.492 

6.133 

11.323 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.349 

7.345 

0.865 

3.829 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.365 

5.364 

-0.167 

2.366 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.876 

4.877 

0.785 

2.394 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.308 

4.312 

2.303 

2.767 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.667 

3.672 

4.117 

2.861 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.193 

5.205 

0.000 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.410 

5.403 

3.028 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.369 

5.352 

3.369 

3.649 

NEXTRATREND 

3.007 

2.988 

4.193 

5.103 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.345 

68.388 

-1.226 

-8.379 

PRIM.TRADING FL.G 

4.722 

4.708 

2.430 

-0.042 

PROFILO BEST F. 

5.125 

5.124 

1.868 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.665 

4.659 

1.523 

4.129 

SAI INVESTILIBERO 

6.208 

6.196 

2.257 

4.109 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.045 

4.048 

-2.811 

-1.173 

UNICREDIT-OPP-A 

3.953 

3.937 

4.411 

0.765 

UNICREDIT-OPP-B 

3.913 

3.898 

4.291 

0.256 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.651 

5.633 

1.509 

12.997 

ZENIT TARGET 

6,041 

6,015 

2,808 

5,006 
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l’Unità 


sabato 20 settembre 2003 


D overosa premessa: quello che vi trovate davan¬ 
ti è un caso forse unico di rubrica trapiantata 
da una testata all'altra. Tenendo conto di ciò, 
anzichéricominciaredai fondamenti spiegando la mis- 
sionee riepilogando l'aneddotica della rubrica, prefe¬ 
riamo continuare nel solco di quanto già fatto finora; 
tenendo presenti i tanti chedatreanni la frequentano, 
e chiedendo venia ai non pochi che non la conoscono 
ma, siamo sicuri, faranno presto a entrare in sintonia. 
Dunque, (ri)cominciamo il nostro viaggio fra leame- 
nità del giornalismo sportivo partendo da un notevole 
frammento di basket romanzato. Sulla Gazzetta del 14 
settembre, così Luca Chiabotti iniziava il pezzo che 
raccontava la sconfitta subita dalla nazionale azzurra 
nella semifinale degli Europei contro la Spagna: «L 1 
olimpiade col pisce il ferro esfuggevia con l'ultimo tiro di 
M assimo Bulleri, quando la sirena suona eia Spagna ha 
messo già dieci mani sul pallone che vuol dire vittoria, 
finale per l'oro e Atene. Un bottino troppo grande per 
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stare in una 9ola bolla di gomma arandone. È la differen¬ 
za tra tutto e il niente, quel nulla che avvolge Bullo 
mentre resta per terra, guardando gli spagnoli in festa e 
le maglie azzurre già lontano, verso la panchina». 
Lanciandosi nelle verdi praterie della letteratura 
baskettara, Chiabotti ha approfittato dell'assenza di 
quello che è indiscutibilmente lo spirito più lirico del 
giornalismo cestistico italiano: Oscar Eleni del Corrie¬ 
re dello Sport/Stadio. Costui, ingiustamente penalizza- 


\ 


% 


to dal suo giornale che non l'ha inviato in 
Svezia a seguirei campionati continentali, si 
èrifatto regalando frammenti di sublime nar¬ 
razione calcistica. 

N elTarticolo sulla gara M odena-U dinese, pubbli¬ 
cato lunedì, si leggeva fra l'altro: «Cartacce che 
volano dentro uno stadio ridisegnato bene dove, pe¬ 
rò, non trovi perle per la vera inaugurazione agoni¬ 
stica, sogni chediventano incubi seperdi una partita 


giocando in undici contro dieci per quasi un'ora, se ti 
denudi eoa presto come ha fatto il M odena in una corsa 
lunga (...). Malesani prova a guardare oltre la zattera 
dei zero punti (...)». Già che c'era, l'Oscar ha messo in 
mostra una perfetta conoscenza dell'inglese. Infatti, 
riferendosi al modenese Kamara, ha scritto: «(...) il 
franco-senegalese sembrava ancora intontito dal jet-leg 
doppia trasferta in Giappone. Jet-leg: ovvero, la gam¬ 
ba-jet. 

Sul Secolo XIX di lunedì, Mario Sconcerti sosteneva 
quanto segue al l'interno della rubrica Punto su Punto: 
«Non c'è dubbio che fra le squadre in testa l'Inter è 
quella che sta peggio, lenta, roedosa, farraginosa eppur 
vincente». Qualcuno spieghi a Sconcerti chel'aggettivo 
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"roccioso" indica qualità positive (solidità), e non ne¬ 
gative come nel caso di "legnoso" o "macchinoso". Il 
giorno prima, sullo stesso giornale, Claudio Mangini 
iniziava così l'articolo sul ritorno di Mancini a Genova 
da avversario della Sampdoria: «Quattro anni sono 
un'eternità, quindid anni una vita». Il tempo?Un'opi¬ 
nione. 

La pubblicistica sportiva ha messo a segno, in queste 
settimane, un ottimo acquisto: l'ex arbitro Paolo Casa- 
rin, checollaborando con TuttosporteCorsera ha con¬ 
fermato la misura e la competenza che tutti gli hanno 
sempre riconosciuto. Un solo neo: stia più attento ai 
dettagli. Il pezzo pubblicato lunedì dal Corrierone con¬ 
teneva infatti questo passaggio: «(...) per ora ricordia¬ 
mo tre gol irregolari concessi (Corradi in Lazio-Lecce; 
T adda in Perugia-Siena; Si mone Inzaghi in Sampdo- 
ria-Lazio)». A esserepignoli, il gol i r rego I are co n vai i da¬ 
to in Perugia-Siena èquello di Ardito. 
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La Toscana si gusta un derby senza Firenze 

Siena contro Empoli per la prima volta in A. Papadopulo pensa a Fio, Baldini è un ex 



SIENA Derby. E anche se per quel¬ 
lo "da vetrina" contro i viola di 
Firenze ci sarà poco da aspettare - 
«pensavamo di doverli vedere tra 
50 anni, invece, viste certe velocità 
di promozione.. », caustico il pre¬ 
sidente De Luca - il Siena novizio 
trai grandi cercadi marcareil terri¬ 
torio. Dopo lo scivolone d’inespe¬ 
rienza contro l’Inter si torna al 
"Rastrello” per una sfida storica, 
quella contro l’Empoli, prima vol¬ 
ta nel ‘24. Da allora ottantanni e 
la distanza che passa tra la Terza 
divisioneToscanaelaserieA. Riva¬ 
lità sempre nei binari, giusto un 
po’ slabbrati nel 2000con i bianco¬ 
neri in trasferta a far tafferugli e 
danni dalla stazione al 
"Castellani". 

Per questo pomeriggio il pro¬ 
blema in città si chiama soprattut¬ 
to capacità dello stadio, bloccata a 
12milaseggiolini,ecomunquedel- 
le strutture. Dopo il tilt sfiorato 
contro i nerazzurri domenica scor¬ 
sa- "bretella" Siena-ESettolle verso 
l'autostrada intasata - per gli ospiti 
arrivo in treno e scorta della poli¬ 
zia fino allo stadio, con la parte 
centraledella curva "San Domeni¬ 
co" lasciataliberacomezona cusci¬ 
netto. Agli empolesi 1100 biglietti, 
tutti presi da giorni. Ma all'oriz¬ 
zonte i numeri sono ben diversi: 
già per la gara contro la Roma, 5 § 
di campionato, la richiesta degli 
ospiti supera i lOmila tagliandi. E 
con 8milaabbonati senesi il risulta¬ 
to è il probabile collasso. Ma De 
Luca di lasciare il "Rastrello" per 
appoggiarsi al "Comunale" di Fi¬ 
renze non ne vuol sentire parlare: 
«Da Siena non ci muoviamo, esclu¬ 
so». 

Con leduesquadre inchiodate 
a 1 solo punto in fondodassifica, 
latensionecorre. Papadopulo suo¬ 


Oggi anche la B 
e Ancona-Modena 

Per la terza giornata deila serie A 
si disputano oggi due anticipi: 
Siena-Empoli (ore 18,00, arbitro 
DeSantis- Sky/Calcio 6) 
e Ancona-M odena (ore20,30, 
arbitro Rodomonti - Gioco 
Calcio). 

Domani alle 15 sono in 
programma: Bologna-U dinese 
(arbitro Tombolini - Sky); 
Brescia-Reggina (Bertini - Gioco 
Calcio); Inter-Sampdoria 
(Collina - Sky); Lazio-Parma 
(Bolognino - Sky); Lecce-Chievo 
(Racalbuto - Sky); 

Perugia-Milan (Paparesta - Sky). 
A Ile20,30 il posticipo 
Juventus-Roma (Pellegrino-Sky). 
Per la quinta giornata dei 
campionato di serie B questa sera 
alle 20,30 si giocano: 

A IbinoleffeFiorentina, 

Ascoli-Pescara, A veli ino-Napoli, 

Cagli ari-Treviso (diretta 
Sky/Caldo 7); Como-Torino, 
Genoa-Atalanta, 
Messina-Vicenza, 

Palermo-T emana, 
Piacenza-Venezia, 
Salernitana-Catania, 

T riestina-Livorno e Verona-Bari. 


na la carica per la prima vittoria e 
non teme l'effetto derby: «La parti¬ 
ta è importantisama, manon deci¬ 
siva, anche se giochiamo contro 
una diretta concorrente. Alla fine 
chi mi dice che i punti pesanti non 
siano quelli che ci sono sfuggiti 
contro Cuper?». Clima giusto, 


«perché ci sono tanti ragazzi nuo¬ 
vi, che la pressione dello "scontro 
toscano" non la sentono». Forma¬ 
zione con l'incognita Tore Andre 
Fio. Il "lungo" norvegese ha recu¬ 
perato la distrazioneal polpaccio e 
il tridente «anche se non per 90'» 
potrebbe essere una carta. I n caso 


diverso Taddei e Lazetic laterali di 
spinta con Chiesa-Ventola coppia 
d'attacco per un classico 4-4-2. 

Dall’altra partec'èl'ex Daniele 
Baldini, stagione'94-'95 in bianco¬ 
nero, che gioca sul maggior tasso 
tecnico dei suoi: «Da questo punto 
di vista abbiamo qualcosa in più e 


dovremo essere bravi a sfruttarlo. 
Loro hanno grande entusiasmo e 
soprattutto un pubblico cheli spin¬ 
gerà per tutta la partita». Con G rel- 
la che alla fine dovrebbe farcela, il 
tecnico empolese rimane fino al¬ 
l'ultimo col dubbio su chi marche¬ 
rà, nel caso, proprio Fio. Si gioca¬ 


li ila no 

Festa in Comune 
Premiati i Maldini 

Premiazione «in famiglia» ieri al 
comunedi M ilano, doveil sinda¬ 
co forzista e rossonero Gabriele 
Albertini ha consegnato l'«Am- 
brogino d'oro» a Cesare e Paolo 
Maldini ed una targa ad Adriano 
Gal li ani per festeggiare i tre suc¬ 
cessi del M ilan: Champions Lea- 
gue, Coppa Italia e Supercoppa 
Europea. 

Era presente tutta la forma¬ 
zione rossonera al gran comple¬ 
to, molto emozionati i due M al¬ 
dini. Il vicepresidente Adriano 
Galliani ha ricordato il record 
rappresentato «da un padre ed 
un figlio che hanno alzato a di¬ 
stanza di quarantanni la Coppa 
dei Campioni, nella stessa nazio¬ 
ne, l'Inghilterra e per lo stesso 
club, il M ilan». 

Cesare M aldini ha ricordato 
di «essere già stato qui quasi 50 
anni fa, allora ci arrivai con in¬ 
dosso i colori rossoneri, oggi ci 
sono tornato con gli stessi colori. 
Per me è un fatto importante». 


no la maglia per affiancare Cupo 
Pratali - favorito - e Lucchini. In 
attacco trio con Buscè e Rocchi 
comesupporto corazzato alla rapi¬ 
dità di Di Natale. «Perché- chiude 
Baldini - stavolta servono qualità 
da battaglia». 

e. n. 


un documentario sulla favola del Siena 

_^_ 

C’era una volta un presidente e veniva dal mare... 

Edoardo Novella 


ili 

breve 


- Coppa Davis/1, Italia sotto 
0-2 contro lo Zimbabwe 

Nello spareggio di Harare per 
evitare la serie C, l’Italia si tro¬ 
va sotto due a zero contro lo 
Zimbabwe. Filippo Volandri è 
stato sconfitto 4-6, 7-5, 6-3, 
7-6 da Kevin Ullyett, mentre 
Davide Sanguinetti ha ceduto 
di schianto (6-7, 1-6, 6-3) a 
Wayne Black. 

- Coppa Davis/2, Spagna 
quasi in finale 

A Malaga la Spagna conduce 
due a zero sull’Argentina. 
Juan Carlos Ferrerò ha con¬ 
cesso solo 4 games a Gaston 
Gaudio, Carlos Moya ha rego¬ 
lato Mariano Zabaleta. Nell’al¬ 
tra semifinale Australia e Sviz¬ 
zera si trovano sull’1-1. 
Lleyton Hewitt ha battuto Mi¬ 
chel Kratochvil, mentre Roger 
Federer ha prevalso su Mark 
Philippoussis 6-3 6-4 7-6 (3). 

- Vuelta, Nozal vince la crono 
e rafforza il suo primato 

Lo spagnolo della Once ha vin¬ 
to anche la cronometro di Al- 
bacete (53 km) battendo di 
13” lo scozzese David Millar 
ed è sempre più leader della 
classifica generale. Heras sale 
al terzo posto, mentre crolla¬ 
no Frigo e Aitor Gonzalez. 

- Volley, in Turchia 

al via gli Europei femminili 

Con il macht di oggi (ore 18) 
ad Antalya contro la Repubbli¬ 
ca Ceca, le azzurre, campioni 
del mondo in carica, comincia¬ 
no l’avventura nel campiona¬ 
to Europeo. Del nostro girone 
fanno parte anche Olanda, 
Ucraina, Polonia e Bulgaria. 

- Atene 2004, per i Giochi 
previste seimila assunzioni 

Gli organizzatori delle Olimpia¬ 
di di Atene stimano in 6 mila il 
numero di persone che verran¬ 
no assunte, quasi tutte fra i 
disoccupati. 

- Ippica, asta record a Milano 
250 mila euro per un puledro 

A Settimo Milanese il puledro 
N51, figlio dei campioni Mon- 
tjeu e Germignaga, è stato 
venduto a 250 mila euro. 


S iena è rossa, col sole di settembre che si 
abbassa rapido dietro i tetti. Siena è un 
intarsio diviso in 17 case e bandiere, 
armate due volte all'anno per il Palio di lu¬ 
glio e per l'Assunta. Siena è il miracolo fre¬ 
sco della serie A, afferrata come un sogno. 
Presa con le mani da Paolo De Luca, il pa¬ 
tron, il Vesuvio, «la 18 a contrada» come dice 
lui. Arrivato su queste colline da forestiero, 
dal consiglio d'amministrazione del Napoli 
ai tempi di M aradona, per forza - un figlio 
malato da curare- e rimasto per riconoscen¬ 
za e per passione. Fino all’impresa, i bianco¬ 
neri della Robur classe 1904 per la prima 
volta sul palcoscenico tra legrandi. Una pagi¬ 
na di calcio, daripeterecon immagini, musi¬ 
ca, parole. Come fa Darwin Pastori n nel suo 
"La storia di un presidente", un documenta¬ 
rio tv (ieri seraein replica oggi) chediventa 
narrazione. A inaugurare con uno speciale 
"Controluce" una serie - "Sky racconta", 
ogni giovedì - lunga dal ciclista disabile Fa¬ 
brizio Macchi alla vera origine del calcio di 
rigore, dal viaggio nelle Langhe sulle tracce 
di sport disegnatedaGiovanni Arpino, Cesa¬ 
re Pavese e Beppe Fenoglio fino al 1° maggio 


2004, decennale della morte di Ayrton Sen¬ 
na. 

Il Siena di De Luca è un fiato in due respiri. 
Quello affannoso della salvezza in B rimonta¬ 
ta dall'ultimo posto 2 anni fa, con mister 
Giuseppe "Papa" Papadopulo - uno che di 
campo sa, era nei 40 di Valcareggi per M essi- 
co '70, «solo che ne avevo 39 davanti» ghi¬ 
gna - richiamato in servizio a febbraio dopo 
l'esonero di dicembre. E quello dei polmoni 
forti, sicuri, della cavalcata solitaria della 
scorsa stagione. Gruppo: «ci guardi uno per 
uno in faccia e dici è un miracolo». E qual¬ 
che alchimia. Magari inventata dal professor 
Mario Bianchini, motivatore, psicotrainer. 
Di 92 anni. Che nello spogliatoio sfodera 
convinzione e boria tutta toscana. 

E arriva Genova, stadio "M arassi", 24 mag¬ 
gio, 3-1 ai rossoblù e promozione matemati¬ 
ca. Sotto laTorredel M angia si prepara l'ac¬ 
coglienza, tavoli e "pici". Ma c'è di mezzo il 
ritorno, l’autostrada del Sole. Una sbandata, 
sull'asfalto rimangono rottami di macchina 
eia vita di Leonardo Taddei, il fratello Rodri¬ 
go e Pinga risparmiati dalle lamiere. Quella 
sera Piazza del Campo è un occhio di silen¬ 


zio. E a Siena ritorna la voce lontana negli 
anni che dice niente feste dove si corre il 
Palio, porta male. 

Estate, la banda ricomincia col ritiro a Santa 
Flora. Sudare, dimenticare e andare avanti. 
Il "Papa" guida, arrivano i nuovi: Chiesa, 
Fio, Ventola. Nomi con la maiuscola da que¬ 
ste parti. De Luca ci crede: «Siamo almeno 
da nono posto, e l'anno prossimo Cham¬ 
pions League» guascone, occhi azzurro mare 
spiritati. I suoi ragazzi sono «pazzi in mutan¬ 
de», ma«piezz'ecore». Per lestrade lo ferma¬ 
no, il presidente, una pacca sulla spalla, un 
bicchiere di vino, un canto e un ballo. Lui ci 
sta, ammicca pure. È riuscito ad unirefazzo- 
letti di 17colori diversi. Diversi purein poli¬ 
tica, con una curva del "Rastrello" composi¬ 
ta tra pancia diffusa a sinistra e avanguardia 
ultras che pendono dall’altra. 

Ma fuori le mura della città Ducato c'è il 
calcio dei Palazzi, quello dei decreti spalma- 
bili, delle garanzie posticce e dei presidenti 
(anzi no, vice) di dubedi Lega in contempo¬ 
ranea. De Luca dentro ci arriva saltando: 
«Galliani?Farebbebeneafaresul serio quel¬ 
lo che ha fatto mascherato per tutto questo 


tempo: il ministro di Berlusconi». Siena ri¬ 
belle, però con contratto Sky in tasca? «N on 
mi illudo di far saltare tutto in un colpo. 
P ri ma dobbi amo comi nei are a farci rispetta¬ 
re». Anche in campo. Domenica c'è stata 
l’Inter, l'harakiri di Cufrè e la traversa incoc¬ 
ciata da Delli Carri a un soffio dal fischio. «A 
me sembrava più bassa del previsto, magari 
per quel centimetro facciamo ricorso al Tar 
di Poggibonsi... tanto se è vicino ti danno 
ragione» scherza. M a non tanto, non c'è in¬ 
genuità, non nel senso della sprovvedutezza. 
«Contano le idee. E in provincia ce ne sono, 
come pure ci sono risorse». Sposti il gomito 
e c’è il Monte dei Paschi. Una sicurezza, 
sponsor da 3,3 milioni a stagione con qual¬ 
che occhiata all'ingresso in società. Ma il 
presidente tiene doppia mandata sul suo 
96%: «La creatura è mia e me la gestisco io. 
È un giocattolo che funziona, vogliamo di¬ 
vertirci». Vulcano pacifista: «La guerra? M a 
non scherziamo... ». Vulcano che spruzza 
raggi elettrici: «Sono il presidente del so¬ 
gno... e quando sogniamo noi, per gli altri 
sono c... zzi amari». E lì, a un passo dai 
canapi, sembra farci a' mossa. 
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Sandokan 
di settembre 
è dedicato ai quartieri 
di quattro grandi città, 
dove storia, cultura, 
arte, buona tavola 
e grande musica 
costruiscono 
un viaggio perfetto. 

In edicola 
tutto il mese 
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13,00 Volley, Europei donne: POL-OLA Eurosport 


13,25 Wolverhampton-Chelsea SkySportl 


14,30 Controluce, “Speciale Siena” SkySport2 


15,30 Bayern Monaco-Bayer Leverkusen SkySport2 

è 

15,50 Ciclismo, Giro del Lazio Rai3 

.c 

16,00 Moto, Gp Brasile -125 Eurosport/ltalial 

t 

16,00 Liverpool-Leicester SkySportl 

ì 

17,30 Moto, Gp Brasile - 250 Eurosport/ltalial 

or 

0 

18,00 Volley, Europei donne: ITA-R. CECA RaiSportSat 


19,00 Moto, Gp Brasile - MotoGp Eurosport/ltalial 



In Brasile Valentino centra la pole ma pensa al contratto 

Rossi davanti a Capirossi e Gibernau. Del suo futuro dice: «Vorrei rimanere alla Honda ma...» 


RIO DE J ANEIRO In attesa di decidere sul suo futuro (Honda o 
Yamaha?) Valentino Rossi si regala la pole position nella classe 
MotoGP del Gp del Brasile. A cinque minuti dalla fine delle prove, il 
quattro volte campione del mondo lancia la Honda nel solito giro da 
manuale e batte di tre decimi il tempo boom di Capirossi con la Ducati 
(I 1 49" e 340). Terzo lo spagnolo Gibernau (Honda) che però cade 
rovinosamente all'ultimo tentativo procurandosi seri guai ad un pol¬ 
so. Quarto un Max Biaggi sempre più depresso. Continua intanto 
l'estenuante tormentone del rinnovo del contratto di Rossi con la 
Honda. «La situazione non è cambiata rispetto a quindici giorni fa - 
spiega il pilota pesarese - gli avvocati stanno valutando il procedere 
delle operazioni. Il mio obiettivo è rimanere. Spero di chiudere il più 
presto possibile, ma non dipende solo da me. Una cosa è certa: 
quando c'è in ballo una partita così delicata, più si va avanti nelle 
trattative, peggio è». «L'ultima versione del contratto - spiega Carlo 


Fiorani manager della HRC scuderia ufficiale Honda - è stata valutata 
dai nostri avvocati in Giappone. Ho da poco ricevuto la proposta 
corretta che ho spedito nuovamente a Tokyo con le mie osservazioni. 
A questo punto aspetto un'altra approvazione prima di consegnarla a 
Rossi. All'accordo definitivo mancano un paio di punti non formali ma 
sostanziali. Se troveremo l'intesa su questi, bene, viceversa si conti¬ 
nuerà con le discussioni oppure non si sottoscriverà il contratto». 

La trattativa dunque è ancora aperta e in tal modo si alimenta ulterior¬ 
mente la voce secondo la quale Rossi inizierebbe ad essere più 
attento alla clamorosa offerta biennale di 10 milioni di euro a stagione 
che gli avrebbe fatto la Yamaha grazie al munifico sponsor. A suppor¬ 
tare questa ipotesi ci sarebbe anche un'indiscrezione secondo la 
quale la Yamaha avrebbe già dato il benservito ai piloti Checa e 
Jacque che comunque potrebbero sistemarsi rispettivamente al nuo¬ 
vo team satellite della Ducati e all'Aprilia. w. g. 


«I calciatori non sono modelli da imitare» 


Damiano Tommasi e la crisi del calcio: «È solo business e noi ci prendiamo troppo sul serio» 


Luca De Carolis 


ROMA NeHaCapitalel'hanno soprannominato "ani¬ 
ma candida". Perché Damiano Tommasi, 29enne 
centrocampista della Roma, è un cattolico pratican¬ 
te, impegnato nel volontariato, U n ragazzo che non 
pensa solo al pallone, ma che si confronta con la 
vita e le persone anche fuori dei campi di gioco. 
Parla con voce pacata: riflette sempre, prima di 
rispondere. 

Questa è stata un'estate difficile per il calcio 
italiano. Che ha perso molta della sua credi¬ 
bilità. Cosa ne pensa lei, che è anche un 
rappresentante deH'associazione calciatori? 

«Quello che è accaduto è la conseguenza del 
percorso che ha portato all'elezione del presidente 
federale(Carraro, ndr). È stato nominato tra difficol¬ 
tà e polemiche». 

I ntendedirecheera delegittimato in parten¬ 
za? 

«N o, è stato eletto con la maggioranza dei voti, 
quindi non può essere privo di legittimazione. M a 
non godeva del sostegno di tutte le componenti 
deH'assemblea federale. La situazione non era facile 
da gestire. Si discuteva di rilevanti interessi economi¬ 
ci». 

II Governo è intervenuto con il decreto che 


sospendeva i ricorsi al Tar dei club contro le 
decisioni della giustizia sportiva. Non crede 
che così abbia leso l'autonomia dello sport? 

«L'autonomia l'avevano già lesa le società facen¬ 
do ricorso alla giustizia ordinaria. Quello del Gover¬ 
no è stato solo un ulteriore passo verso la perdita di 
taleindipendenza del calcio. Seia politica interviene 
è un segno che lo sport non ha saputo gestirsi». 
Quest'estate è scoppiato anche il caso delle 
false fideiussioni, con la Roma coinvolta. 
«Quando seneècominciato a parlare, noi della 
squadra eravamo in M essico per una seriedi amiche¬ 
voli. Non ci siamo stupiti più di tanto, quando abbia¬ 
mo appreso le notizie». 

Perché? 

«Nel calcio italiano c'erano problemi finanziari 
che covavano da tempo. M a la Roma, per quanto ne 
so, non ha responsabilità». 

Il club non ha commesso leggerezze, nel ca¬ 
so specifico? 

«Bisognerebbe sapere prima quanto sono stati 
abili quelli che si sono offerti di procurare lefideius- 
sioni per guadagnarci. M a io, lo ripeto, non ho una 
conoscenza approfondita del l'argomento». 

A luglio ci sono state polemiche anche sui 
ritardi dei vostri stipendi. Si è scritto che lei 
aveva avvertito la società, in qualità di rap¬ 
presentante sindacale, chei giocatori erano 



pronti a spedire la lettera di messa in mora 
del club. 

«È falso, lo ero in vacanza, enon ho mai parlato 
di messa in mora o cose del genere». 

Lei è noto per il suo impegno nel mondo del 
volontariato cattolico. Come concilia questa 
attività con il fatto di essereun miliardario? 
«La gente in difficoltà non ha solo bisogno di 
soldi, contrariamente a quello che molti pensano. 
C'è tanta solitudine, ad esempio. E per aiutare le 
persone che si sentono sole, emarginate, non serve 
denaro, ma calore umano, lo ho lafortunadi guada¬ 
gnare molto, ma il mio impegno come volontario, 
che non ho peraltro molto tempo per portare avan¬ 
ti, deve avere una funzione positiva al di là del 
denaro che posso dare in beneficenza». 

Per molti italiani sono tempi difficili. C'è la 
crisi economica, e molti cercano distrazioni 
nel calcio. Come giudica questa funzione del 
pallone come anestetico sociale? 

«Quando si attraversano momenti difficili, si 
cerca di pensare anche a cose più leggere, come il 
calcio. Il problema è che molti ne abusano. Il nostro 
sport è diventato un grande business, girano molti 
soldi. Ci sono ben tre giornali sportivi in Italia. Per 
carità, li compro e li leggo anch'io: ma nel nostro 
Paese si parla troppo di calcio. E si fa credere alla 
gente che il pallone sia indispensabile per vivere». 


M a i calciatori guadagnano molto anche per 
l'importanza che viene riconosciuta loro... 

«Vero. M a noi calciatori ci prendiamo, evenia¬ 
mo presi, troppo sul serio. Nella vita ci sono anche 
altrecose: molto più importanti». 

I giocatori sono modelli positivi per i giova¬ 
ni? 

«Da genitore (è padre di due bambine, ndr), 
penso che i bambini e gli adolescenti dovrebbero 
cercarsi come modelli da imitare altri personaggi, 
non i calciatori. Spesso i comportamenti chesi vedo¬ 
no sui campi di gioco non sono un buon esempio». 
A proposito di gioco, le sono piaciute le ulti¬ 
me prove della nazionale contro Galles e 
Serbia? 

«Tre tempi su quattro sono stati giocati bene: il 
quarto (il secondo tempo contro la Serbia, ndr) un 
po' meno». 

Spera di essere convocato per gli europei 
della prossima primavera? 

«Il primo obiettivo è giocare bene per il mio 
club: andare agli Europei mi farebbe molto piacere, 
è ovvio». 

Dove può arrivare questa Roma? 

«Siamo motivati, ei nuovi arrivati si stanno già 
mettendo in evidenza. Lotteremo per il titolo». 

È felice? 

«M olto. E a prescindere dal calcio». 
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IL FUTURO DELL’ULIVO 

Partecipano: Gavino Angius, Arturo Parisi, Alfonso Pecoraro Scanio 
Conduce: Gianni Giovannetti 
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BARICCO APRE «ROMAEUROPA» 
CON L'ILIADE A VILLA MEDICI 

È già tutto esaurito per il 
«Racconto dell'Iliade», il nuovo 
reading di Alessandro Baricco che 
ha riscritto il poema omerico e 
aprirà il Romaeuropa Festival 
domenica sera a Villa Medici. Il 
racconto dell'Iliade è il titolo del 
progetto concepito da Baricco: 
nell'arco di un intero anno lo 
scrittore leggerà al suo pubblico, in 
varie tappe, il poema epico da lui 
stesso riscritto. L'obiettivo è, 
secondo lo scrittore, «trovare una 
nuova Iliade», Il percorso di lettura 
durerà 24 ore - 2 ore circa per ogni 
appuntamento - a partire appunto 
da domenica (alle 19). 


E NON SAREMO NOI 



Ivan Della Mea 

Del lavoro azzerate i diritti 
E vi fate le vostre leggi 
Quelle a dritto e quelle a rovescio 
Vi si chiede un po'di pudore 
Non piangete dai vostri scranni 
Quando uniti noi diremo basta 
Qualcuno soffrirà 
E non saremo noi 

Avete distrutto la scuola 
Quella uguale abbastanza per tutti 
La giustizia l'avete affettata 


Vi si chiede un po'di pudore 
Non piangete dai vostri scranni 
Quando uniti noi diremo basta 
Qualcuno piangerà 
E non saremo noi 

Tutta vostra è l'informazione 
Sì per Dio che pena la Rai 
M a che schifo i vostri troiai 
Vi si chiede un po'di pudore 
Non piangete dai vostri scranni 
Quando uniti noi diremo basta 


Qualcuno si adonterà 
E non saremo noi 

Domani avrete figli più neri 
Bimbegiallecon occhi d'oriente 
Tutti i suoni avrete: un mondo intero 
Vivaddio un po' di pudore 
Non piangete dai vostri scranni 
Quando uniti noi diremo basta 
Qualcuno forse ne morirà 
M a non saremo noi 

Rio Marina 29. 08. 2003 



LA CANTANTE ISRAELIANA NOA A SALERNO 
PER UN CONCERTO DEDICATO ALLA PACE 

Sta sera sarà un concerto dedicato alla pace, 
interpretato dalla cantante israeliana Noa, a 
concludere la rassegna «Salerno Etnica: valori 
in musica», evento di punta del programma 
civile organizzato per i festeggiamenti civili del 
Santo Patrono di Salerno, San Matteo. Noa si 
esibirà con i Solis Quartet, l'affermato 
quartetto d'archi napoletano che a partire da 
stasera, per la prima volta, l'accompagnerà nel 
suo prossimo tour europeo. A Piazza 
Amendola (ore 22.30), la cantante di origini 
yemenite, porterà in scena il suo consueto mix 
culturale che fonde il rock ed il jazz americano 
con i profondi suoni mediorientali. Ieri Elio e le 
Storie Tese si sono esibiti in uno storico 
Mercato Ortofrutticolo Generale di Salerno che, 
questa mattina verrà raso al suolo dalle ruspe. 
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Francesca Gentile 


MUSICA E POLITICA 


LOS ANGELES Lenny Kravitz, leDixieChi- 
ckselestar dell’hip hop. Cosa hanno in 
comune questi giovani rappresentanti 
dello star System americano oltre, natu¬ 
ralmente, la passione per la musica? La 
risposta sta in tre parolette della lingua 
inglese: «Rock thè vote». 

Dal dizionario: to rock: cullare, don¬ 
dolare, far vibrare, scuotere, scrollare. Ci 
siamo: scuotere, scrollare. «Scuoti il vo¬ 
to», ecco la traduzione letteraledel nome 
di un'associazione americana che da 13 
anni a questa parte si batte per uno sco¬ 
po: avvicinare i giovani americani alla 
politica. 

«Scuoti il voto» è una traduzione cor¬ 
retta, ma la frase ha un significato più 
profondo, un significato musicale. Rock 
thè vote contiene la formula magica per 
arrivare allo scopo: è la musica, il rock, 
ma non solo, anche il rap e il country e 
qualsiasi altro genere musicale capace di 
arrivare al cuore della giovane America, 
il grimaldello con cui aprire gli animi 
degli adolescenti all'impegno politico. 

Nel 1992, per le presidenziali vinte 
da Clinton, aveva funzionato. Rock thè 
vote, era nata poco tempo prima per sve¬ 
gliare la coscienza politica dei giovani 
americani, aveva coinvolto star come M a- 
donna ed era riuscita a far salire del 43 
percento la partecipazione delle giovani 
generazioni alle elezioni. Bill Clinton era 
stato eletto anche per la scelta di quei 
giovani americani che grazie alla musica 
e ai volontari dell'associazione avevano 
scoperto di avere in mano un potere, il 
poteredi decidere del proprio futuro at¬ 
traverso il voto. 

Chela politica non interessi i ragazzi 
del ventunesimo secolo non è una novi¬ 
tà, che in America la maggior parte di 
loro non si dia nemmeno pena di iscri¬ 
versi alle liste elettorali anche. Negli Stati 
Uniti il diritto di voto non èautomatico 
come da noi, per poter votare ogni citta¬ 
dino, compiuto il diciottesinmo anno di 
età, deve iscriversi alle liste elettorali di 
un partito. Molti non sanno nemmeno 
comesi fa, molti giovani americani non 
risultano fra gli aventi diritto al voto sem¬ 
plicemente perché 
non sanno quale è 
la strada per far va- 
lerequesto loro di¬ 
ritto. Come scuote¬ 
re dunque le ulti¬ 
me generazioni da 
questa apatia? At¬ 
traverso il rock e 
attraverso il rap, il 
country e il pop, i 
generi musicali 
che più di altri rag¬ 
giungono i ragazzi 
e che hanno, nella 
loro musica e nei 
loro testi, una pre¬ 
cisa funzionedi de 
nuncia, di prote 
sta, una funzione 
sociale, una funzione politica. 

A undici anni da quel primo succes¬ 
so e dopo un ritorno al passato con le 
elezioni presidenziali del 2000 quando fu 
eletto Bush e quando la percentuale di 
nuovi votanti calò bruscamente ad un 
meno 32%, a pochi mesi dalle presiden¬ 
ziali della primavera del 2004, ora i ragaz¬ 
zi di «Rock thè vote» ci riprovano, l'asso¬ 
ciazione è di nuovo alla ricerca di star 




U tuo voto 

«•*#»** 


il rock 


e come 



disposte a donare la loro immagine per 
una buonacausa. Ha iniziato LennyKra- 
vitz che sul sito rockthevote.org ha offer¬ 
to unacanzonedi protesta contro la guer¬ 
ra, era marzo, in Iraq cadevano lebombe 
equattro milioni di ragazzi hanno dicca- 
to sulle pagine dd sito per ascoltare l/l/e 
wantPeace. 

Poi è stata la volta delle Dixie Chicks 
lestar della musica country, genere popo¬ 
larissimo fra i giovani ddl'America pro¬ 
fonda. Le tre ragazze texane, non hanno 
mai nascosto la loro passione per la poli¬ 
tica e, in occasione del conflitto in Iraq, 
durante un concerto a Londra, avevano 
dichiarato di vergognarsi di esseretexane 
come il Presidente Bush. 

Ora hanno deciso di aiutare i ragazzi 
ddl’associazionecon l'iniziativa «Chicks 
Rock, ChicksVotel», campagna che vuo¬ 
le raggiungere un ambizioso obiettivo, 
fare regi strare al I e I i ste d etto ral i, attraver¬ 
so il sito eentro i 12003, almeno centomi¬ 
la giovani. «Attraverso le Dixie Chicks - 
dice il direttore di Rock thè Vote Los 
Angdes, Jehmu Greene - vogliamo so¬ 
prattutto raggi ungere le ragazze. Il grup¬ 
po country è enormemente popolare fra 
il pubblico femminile. Mancano 470 
giorni al voto edaqui ad allora i giovani 
americani dovranno vedersda con centi¬ 
naia di coetand, membri dei "Rock thè 
vote streat team" che saranno ai concer¬ 
ti, agli angoli ddle strade, nd campus 
universitari eonline. Ovunque ci saran¬ 
no giovani noi ci saremo per far conosce¬ 
re loro i loro diritti e il loro potere». 

M attedi prossimo a M iami i ragazzi 
di Rock thè Vote saranno al Festival della 
musica latina, poi andranno all'arrrem- 
baggio dd raduno hip-hop che si terrà 
prima ddla fine ddl'anno a Los Angdes, 
il 30 ottobre saranno alla «New Orleans 
media experi enee», ndla capitale del jazz 
e per febbraio è stato organizzato il Rock 
thè Vote Awards, sorta di anticipazione 
dd «Grammy», gli Oscar ddla musica. 
U n’atti vità frenetica per scuotere i ragaz¬ 
zi americani dal torpore qualunquista in 
cui sono sprofondati, loro ancor più dei 
loro coetand europd, non a caso sul sito 
di Rock thè Vote c'è una massima di 
Gandhi: «Noi dobbiamo essere il cambia¬ 
mento che vorremmo vedere». 


Nella foto grande, un concerto rock negli Stati Uniti. Sotto, il regista Michael Moore 


I 


Lo sapevate che negli Usa molti giovani 
non votano perché non sanno come si fa? 
Per questo, Lenny Kravitz e altre star del 
rocksi mobilitano con una campagna: 
ragazzi riprendetevi i vostri diritti. 
Non regalate a Bush la vostra coscienza 
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Nel ’ 92 P iniziativa - in 
favore di Clinton - aveva 
avuto successo: grazie 
anche a Madonna aveva 
votato il 42% in più dei 
giovani 


r> 


appelli on line 

Qui Michael Moore, dal governo in esilio 
degli Stati Uniti vi invito tutti a votare 




Sting e Santana, «duello» a distanza 

Confronto a distanza, oggi in Italia, tra Sting (a Verona) e Carlos 
Santana (a Roma), due senatori del rock internazionale che stan¬ 
no attraversando un momento felice delle loro carriere. Sono due 
personaggi conosciutissimi che offrono al pubblico una garanzia 
assoluta di qualità. A cominciare dai musicisti delle rispettive 
band, dove brillano session men di lusso: Sting può contare sul 
contributo di una leggenda del drummin 1 come Vinnie Colaiuta; 
Santana invece ha scelto Dennis Chambers, un batterista di scuo¬ 
lajazzistica. Pochi concerti oggi offrono un simile campionario di 
talenti. Con «Supernatural», Santana sta vivendo un momento 
d'oro, Sting, dal canto suo, non sbaglia un colpo, il suo album più 
recente, «Sacred Love», è uscito in questi giorni. 


Alberto Crespi 


S 
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i e volete entrare nel sito internet www.rockthevote 
l<:om seguendo una strada un po' tortuosa, ma 
'istruttiva e divertente, arrivateci dal link contenuto 
nel sito www.michaelmooracom, Sì, parliamo proprio di 
M ichael M oore, il grande regista di Bowling a Columbine 
e di Roger & Me, due dei più grandi e importanti docu¬ 
mentari del cinema americano contemporaneo, M oore è 
da sempre un attivista politico: nel 2000 ha fatto campa¬ 
gna elettorale per il «terzo uomo», Ralph Nader, e un 


capitolo del suo bestseller Stupid White Men è dedicato a 
un paradossale autodafé per avere indirettamente provo¬ 
cato la sconfitta di Gore (Stupid White Men, in Italia, è 
pubblicato da Mondadori, quindi una piccola parte dei 
soldi che si spendono acquistandolo va a Berlusconi: 
eppure è un libro da leggere. È il brutto della globalizza¬ 
zione), Il ragionamento di M oore non fa molte grinze: 
era giusto, sostiene, votare N ader in stati dove il risultato 
afavoredi Goreo di Bush era scontato, mentre si sarebbe 
dovuto assolutamente votare Gore negli stati a rischio, 
Florida in primis. È un po’ il famoso senno di poi, ma 
politicamente il discorso regge, perché bisogna anche 


capire le ragioni degli americani di sinistra - come M oore 
- che non si sentono rappresentati, ovviamente, dai re 
pubblicani ma nemmeno da questo partito democratico, 
Sta di fatto che l'autodafé di Moore continua in modo 
subliminale. Nel suo sito c'è una directory, una sezione, 
intitolata «M ike's Action Guide», la guida all'azione di 
M ike. È un vero e proprio luogo di militanza concreta, il 
corrispettivo «mooriano» della vecchia rubrica «vita di 
partito» che i vecchi lettori di questo giornale ben ricorda¬ 
no. Lì, Moore segnala notizieesoprattutto cosedafare: il 
tutto sotto lo spiritoso titolo «M ike's Department of H o- 
meland Security. From thè United States Government in 
Exile», chesi traduce «Dipartimento di M ike per la sicu¬ 
rezza della patria. Dal governo in esilio degli Stati Uniti». 
Sempre per rifarci a una terminologia nostra, M oore si è 
costituito «governo ombra» e ha nella controinformazio- 
neil proprio principalescopo. Ieri, ad esempio, segnalava 
una cosa che interesserà ad ogni democratico in ogni 
paese del mondo: oggi cominciano in tutta America le 
«ImmigrantWorkersFreedom Rides», una serie di mar¬ 


ce - come quella, celeberrima, del maggio 1961 da 
Washington all'Alabama, per i diritti dei cittadini afroa¬ 
mericani - per redamarediritti egiustizia per gli immigra¬ 
ti senza permesso di soggiorno è/o di lavoro (anchequi, 
un link da usare www.iwfr.org), Un altro capitolo del 
sito di Moore riguarda il ricordo dell'll settembre, tra¬ 
sformato in un giorno di riflessione su ciò che l'America 
ha fatto, contro il terrorismo, negli ultimi due anni. E 
qui, Moore non usa perifrasi: «L'uomo che siede nella 
Casa Bianca è stato eletto dalla Corte Suprema. Nelle 
elezioni del 2000 ha votato meno della metà degli aventi 
diritto, Il "Presidente" rappresenta un quarto della popo¬ 
lazione. Se non siete registrati per il voto, REGISTRATE¬ 
VI ORA, Se siete registrati, mandate una mail a chiunque 
conosciate: convinceteli a registrarsi per le elezioni del 
2004.1 seguenti siti rendono la procedura per registrarsi 
semplice e veloce: www.yourvotematter&org, www.rock- 
thevote.com, www.vote-smart.org». 

A questo serve internet. L'abbiamo sempre pensato. 
M ichael M oore lo dimostra. Grazie, M ike. 
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LERNER, INCOMPETENTI ALLA RAI 
PER FAVORI REM EDI ASET 

«Sono d'accordo con Costanzo 
quando parla di incompetenti messi 
dai partiti alla guida di Viale Mazzini, 
marni chiedo se forse non l'avranno 
fatto apposta per favorire Mediaset 
che ha già sorpassato negli ascolti e 
negli introiti pubbliciatri la diretta 
rivale». È quanto dichiara Gad 
Lerner, in un'intervista trasmessa 
ieri pomeriggio da Radio 
Montecarlo, dissociandosi poi 
dall'appello di Maurizio Costanzo a 
difesa della Rai: «Sono convinto che 
sia meglio per il paese che la Rai 
continui ad affossarsi da sola 
-conclude l'ex direttore del Tgl- 
lasciamo che il disastro prosegua». 



PER LE RETI RAI. GIOVANI, STILE MEDIASET. Se QUESTO NON È AMORE 


Nuove annunciatrici 

Natalia Lombardo 

Sa annunciatrici per tre réti, tutte sprizzanti sorrisi e 
gioventù, stile modelle ma dotate di lauree e diplomi, 
due di loro saranno gemelle siamesi perché a RaiDue 
tutto è doppio. È la rivoluzione di immagine che da 
stamattina all'alba dovrèbbe far vederela Rai con occhi 
nuovi, il restyling della tv pubblica presentato ieri a 
Catania dal di rettore generale, Flavio Cattaneo e curato 
da Giuliana Del Bufalo, responsabile immagine e pro¬ 
mozione. Sarà, ma la scélta di nuovi volti mascotte per 
ogni rete somiglia tanto al modello M ediaset... 

E levecchieannunciatrid?Alle "signorine buonasera" è 
stato data la buonanotte, saranno riddate nei meandri 
di Viale Mazzini con nuovi incarichi. Però non l’hanno 
presa tanto bene. Due di loro, Alessandra Canale e 
Katia Svizzero meditano di fare causa. Digerisce meglio 


il ricidaggioM aria Rita Viaggi: «Leviedel Signoresono 
infinite, come quelle della Rai». 

Svolazza ancora per i video la farfallina uso'ta dal bozzo¬ 
lo ai tempi di Celli, il marchio Rai, ma si circonda di 
un’aureola sfumata. Uguali anchei colori delle reti: blu 
per RaiUno, rosso per RaiDue verde per RaiTre Si 
sussurravano malignità: M arano, direttore della secon¬ 
da rete, avrebbe reclamato il verde padano: ”Tranquilli, 
non èil verde giusto... ", ribattecon spirito. 

Chi sono i volti nuovi?Per RaiUno la bionda occhiverdi 
Barbara M atera eia castana Virginia Sanjust di Teula- 
da, nipote di Franco Interlenghi; per RaiDue sempre in 
due Janet De Nardis, nata in Canada (stile algido) e 
Arianna M archetti (stilemaliarda), arrivata seconda a 
Missltalia; perRaiTrela più classica Giorgia Wurt, eia 


riccia fri zzante A lessi a Patacconi. La più vecchia è nata 
né 1976. 

Perii restyling di Sanremo, invece, Cattaneo frena: «Per 
ora ci sono solo ipotesi'. Prima di tutto dovremo definire 
la scelta dèi direttore artistico e poi discuteremo del 
progetto che sarà vincente». Ridimensiona la rivoluzio¬ 
ne anche il direttore di RaiU no, Fabrizio DeIN oce: solo 
un'ipotesi l’eliminazionedella gara dei big, proposta dal 
direttoreartistico (ipotètico) TonyRen/s Si prendetem- 
po fino al 15 ottobre, data di scadenza per presentare il 
regolamento. 

L’idea pare sia quella «di una doppia gara, una tra 
giovani e l'altra tra cantanti famosi ma non big». Il 
modello Fabio Fazio, tolto dal ritorno di Baudo. Insom- 
ma, se i Big, quelli veri, vogliono sfidarsi bene, ma «la 


gara cattiva degli anni scorsi non d sarà più», dice Del 
Noce. 

Per la Rai comunque resta la rogna de$i ascolti, anche 
se "siamo in risalita" assicura Cattaneo. Va meglio - 
dicono, ma convienesemprefarei conti in tasca alle loro 
pagelle - per la radio 2 e 3, male per RadioUno. 
"RadioDue al 6,1 di share, RadioTre al 2,7. Sono i 
migliori ascolti del millennio", esulta il direttore Sergo 
Valzania, seduto a fianco del direttore di RadioUno, 
Bruno Sodilo, il quale attacca chi lo attaccava, la solita 
sinistra e pure l’Audiradio: "Avevo detto di aspettare i 
dati del semestre solo una flessione dello 0,7% ". I primi 
tremesi era crollata. Il direttoredi RadioUno annuncia 
anche un futuro programma con Renzo Arbore, ma 
senza fornire déttagli. 


Mary J. Blige: il soul dell’avvenire 


In Italia l ’erede di Aretha Franklin. Con un disco, «Love & Life», tutto autobiografico 


Diego Perugini 


MILANO Tutti la cercano, tutti la vo¬ 
gliono. Perché è brava, determinata, 
carismatica. E, last but not least, per¬ 
ché porta in sé una vera anima soul. 
Così è M aryj. Blige. Sofferenza e ri¬ 
scatto. La sofferenza di un'infanzia 
dura nel quartiere di Yonkers, New 
York, e il riscatto di una carriera che 
la sta portando in alto. M olto in alto. 
Forse fino a conquistare lo scettro 
massimo di nuova regina black. I pre¬ 
supposti ci sono. L'icona Aretha ha 
già dato la sua benedizione, duettan- 
do con Mary spesso e volentieri. E 
definendo «delizioso» lavorare con 
lei. Ascoltare per credere i due mo¬ 
menti in comune nell'ultimo cd della 
Franklin, appena uscito. M ary china 
la testa e ringrazia: «Già starle accan¬ 
to è un grande onore». 

M a anche i visi pallidi del rock si 
sono accorti del suo magnifico talen¬ 
to. Qualcuno ricorderà il duetto mi¬ 
lionario con George Michael su As, 
un classico di Stevie Wonder. Non 
solo. Elton John ha detto in tv: «M ary 
J. Blige è la più grande interprete del 
suo tempo». Lei ricorda e sorride: 
«Quando l'ho sentito, m'è venuto un 
colpo. Non ho perso tempo e l'ho 
chiamato. E abbiamo lavorato assie¬ 
me». Nulla rimembra, invece, del re¬ 
mix che i nostri Sottotono fecero del¬ 
la sua Love Is All I Ne Need alla fine 
degli anni Novanta: un incontro,for¬ 
se, non così indispensabile. 

11 suo ultimissimo exploit è IN he 
never I Say Your Name, duetto con 
Sting contenuto nell'ultimo cd dell' 
ex Police, uscito ieri. E giù lodi sperti¬ 
cate anchedal «pungiglione»: «Come 
cantante, M ary raccoglie l'eredità di 
Aretha Franklin eio ho dovuto cerca¬ 
re di raggiungere quello spirito. Con 
la sua passionalità ha contagiato an¬ 
che un freddo britannico come me». 

I due si rivedranno stasera a Verona 
per il Festival bar. E potrebbe anche 
scapparci il duetto live: «SeStingvor¬ 
rà, io ci sarò. Sono sempre stata una 
sua grande fan». 

M a, al di là delle illustri session, 
M ary è grande anche i n pri ma perso¬ 
na. Imprenditrice di se stessa, donna 
forte ed emancipata, una delle prime 
capaci di affermarsi anche a livello 
manageriale. «Vero. E orac'èunaspe¬ 
cie di cartello di artiste donne che 
sanno imporsi a livello di business. E 
sanno farsi rispettare molto bene». 
M a, soprattutto, M ary è una che nel- 
lecanzoni ci mettel'animaequalcosa 
in più. I suoi dischi sono lo specchio 
della sua vita: Mylife, No MoreDra¬ 
ma e, ora, Love& Life. Titoli emble¬ 
matici, autobiografie in musica, sfo¬ 
ghi catartici. Perché anche da diva si 
può piangere, urlare e farsi del male. 
«I miei vecchi album parlavano chia¬ 
ro. Tristezza, sofferenza, autodistru¬ 
zione. Per qualcheoscuro motivo ero 
la peggior nemica di me stessa. M i 
odiavo, bevevo, mi drogavo, mi auto- 
punivo. Poi ho detto basta». 

La lenta risalita di Mary parla il 
linguaggio di una presa di coscienza 
di sé. Con l'abbandono di alcune cat¬ 
tive abitudini. Comequelladi ficcarsi 
in storie tese d'amore, violenza e so¬ 
praffazione. «Fio smesso di cercare 
uomini che mi fanno sentire in una 
condizione d'inferiorità. Fio impara¬ 
to ad amarmi di più e a conoscere 
altri livelli di me. Ora, grazie all'amo¬ 
re di Dio, va tutto meglio: sto meglio 
con mestessa, parlo meglio, mi vesto 
addirittura meglio. E questo aiuta an¬ 
che nei rapporti col prossimo: perché 
solo amandoti e avendo stima di te 
stesso puoi aiutare gli altri». Un pen¬ 
sare positivo chepervadetutto il nuo¬ 
vo album, Love& Life, sontuoso cam¬ 
pionario di nu-soul spiegato lungo 
diciannove tracce per settantacinque 
minuti. Un disco che è anche una 
paratadi stei le del l'area hip hop: den¬ 
tro vi troviamo, infatti, JayZ, Ève, 50 



Mary J.Blige 


biennale musica 

La musica di Teitelbaum 
spezza il muro dell’odio 

Paolo Petazzi 


VENEZIA Due straordinari clarinettisti, Don Byron e David 
Krakauer, emergevano in modi diversi tra i molti protagonisti 
della sesta e setti ma giornata della Biennale Musica. Don Byron, 
di cui si era ammirato un pezzo interamente scritto nel secondo 
concerto di Bang on a Can, è ritornato mercoledì nelle vesti di 
grande del jazz con un magnifico gruppo: al suo clarinetto 
sembra davvero che nulla sia precluso; mai cinque musicisti che 
lo hanno affiancato sono apparsi di rara bravura, e bisognerà 
citarealmenoGeorgeColligan al pianoforte e la tromba di James 
Zoller. Nella Music forsixmus'dans proposta in questa occasio¬ 
ne Don Byron si è mantenuto più vicino che altre volte alla 
tradizione jazzistica, con esiti, come ci si attendeva, superiori ad 
ogni elogio. 

Una prova di versatilità d'altro genere ha offerto giovedì 
David Krakauer, chein pri ma serata era uno dei cinque interpre¬ 
ti della prima assoluta delleSceneda Z'vi di Richard Tatelbaum, 
e qualche ora dopo si è scatenato nel repertorio klezmer con il 
suo gruppo «KlezmerMadness!», a conclusione della giornata 
dedicata ad alcuni volti della cultura musicale ebraica a New 
York. Z'vi, l'opera cui Tatelbaum sta lavorando da qualche 
anno, ha come protagonista la affascinanteeproblematica figura 


di Shabbetai Z'vi (nato nel 1626, e oggetto di un bellissimo 
studio di Gershom Scholem), il rabbino che si proclamò Messia 
e in seguito si convertì all'IsIam: un rinnegato, per alcuni, oppu¬ 
re, per altri, il portatore di un messaggio religioso nobilmente 
aperto etollerante, che univa elementi di ebraismo, islamismo e 
cristianesimo. In questa prospettiva ha suscitato l'interesse di 
Teitelbaum, che, dopo aver composto Golem, aveva concepito 
poco prima dell'attentato alle Twin Towers il progetto di Z'vi 
comesecondo pannello di un ciclo dedicato alla mistica ebraica: 
il compositore stesso dichiara che le tragedie succedute a quella 
deU'll settembre gli hanno fatto sentire ancora più necessaria 
l'opera. Ascoltandone alcune scene non se ne può conoscere il 
disegno drammaturgico complessivo; ma è chiarissimo il senso 
delle scelte stilistiche, che trasferiscono sul piano musicale l'idea 
di far incontrare tradizioni diverse. Accanto all'elettronica di 
Teitelbaum ci sono strumenti (evocaboli) della tradizione araba 
(affidati ai bravissimi Tekbilek eTawil), il versatile clarinetto di 
Krakauer, la voce di Ben Ziom M endelson il cui canto echeggia 
inflessioni sinagogali. La scena in cui un musicista mediorienta¬ 
le, il bravissimo Omar Faruk Tekbilek insegna un canto sufi a 
M endelson, offrendo un confronto tra inflessioni vocali diverse, 
ha un evidente significato emblematico. Due ore dopo abbiamo 
ritrovato Krakauer scatenato insieme al suo complesso in versio¬ 
ni assai personali di musiche klezmer, con una ricchezza e una 
vitalità degne della nobile follia evocata nel nome del gruppo 
(Klezmer Madness). Nella stessa giornata dedicata alla cultura 
ebraica è stata di notevole interesse l'occasione di rivedere il più 
celebrefilm di Wegener, Golem (1920) con il commento musica¬ 
le composto ed eseguito dal vivo di Gary Lucascon tre chitarre: 
una musica tesa essenzialmente ad evocare atmosfere angosci ose 
e sinistre senza rapportarsi momento per momento alla vicenda 
filmica (pur con qualche rara eccezione). 


Cent, M ethod M an, Dr. Dre. E la ritro¬ 
vata produzione di Sean «P. Diddy» 
Combs. M ary canta e scrive con rin¬ 
novata serenità. Quasi col sorriso sul- 
lelabbra. È la forza del l'amore, ovvia¬ 
mente. E M ary non fa mistero d'esse- 
re«cotta» a puntino. Lo rivela, innan¬ 
zitutto, nel suo singolo attuale, Love 


@ First Sight, storia di un amore a 
prima vista. Ovviamente autobiogra¬ 
fica. «Racconta di quando ho incon¬ 
trato Kendu, il mio fidanzato. Era il 
produttore di Queen Latifah: prima 
eravamo solo amici, poi una sera mi 
ha invitato a una festa. Eravamo sot¬ 
to Natale, i nostri occhi si sono incon¬ 


trati, ci siamo parlati e io ho capito 
subito che lui era la persona giusta. 
Ora siamo inseparabili». 

Possibile matrimonio a parte, 
l'immediato futuro di Mary prevede 
un tour in Europa nei primi mesi del 
2004, che dovrebbe includere anche 
l'Italia. Poi un duetto per il nuovo cd 


di ChakaKhan e una canzone scritta 
per Gwen Stefani dei No Doubt. Tra 
una collaborazione e l'altra, c'è un 
settore dove M ary vorrebbe ci mentar- 
si: il cinema. M aun incredibiledilem- 
ma morale la trattiene: «FI o ricevuto 
diverse proposte, ma ho lasciato per¬ 
dere. Insomma, non mi sembra ri¬ 


spettoso verso il mio fidanzato met¬ 
termi a sbaciucchiare qualcun altro 
sul set. Non è gelosia, ma sapete co¬ 
me va, da cosa nasce cosa... Prendete 
H alle Berry e Billy BobThornton in 
Monster'sBall: troppo realismo in cer¬ 
te scene. E, aliatine, i rapporti vanno 
al diavolo. Infatti AngelinaJolieeBil¬ 


ly Bob hanno rotto. Quindi, preferi¬ 
sco non correre rischi». Però Pialle 
Berry per quel film ha vinto un 
Oscar... «Beh, massimo rispetto per 
lei. Però io preferirei vincere un 
Oscar per aver i nterpretato la parte di 
Billie FI oliday piuttosto che per aver 
mostrato le tette sullo schermo». 



L’artista vince il Tenco per la seconda volta. Premiato Gaber. Sul palco Marini e De Gregori 

Jannacci: e chi lo ferma più? 


Luis Cabases 


C on la solita voglia irrefrenabile e il figlio Paolino al 
fianco, Enzo Jannacci non si ferma più. Molte serate 
nel l'estate che sta perfinire, un tour nei teatri per stare 
il più vicino possibile al pubblico a partire da metà novembre, 
un successo del suo ultimo album (Un uomo a metà ) pari a 
quello precedente (e meno male che oggi ci sono ancora disco- 
grafici come Toni Verona della Ala Bianca che lavorano anche 
per laqualità, rischian¬ 
do alla faccia del busi¬ 
ness). Il cantautoremi¬ 
lanese, con lo zampi¬ 
no del figliuolo, di 
Mauro Pagani e di 
una band affiatatissi- 
ma, vince per il secon¬ 
do anno consecutivo 
la targa del Premio 
Tenco assegnata alla 
migliore canzone del¬ 
l’anno, quella che da il 
titolo al cd, un bis rav¬ 
vicinato che a casa dei 
nipotini di Amilcare 
Rambaldi non si era 
mai verificato, se non 
andiamo a pescare negli annali quello per il miglior album ad 
appannaggio di Francesco DeGregori nel 1988 (Terra di Nessu¬ 
no) e 1989 ( M i ramare 19.4.89). 

Jannacci inanella il suo successo giungendo anche quarto 
nella categoria per il miglior cd del 2003 dopo, nell'ordine, 
Giorgio Gaber (lo non mi sento italiano), Ivano Fossati (Lampo 
viaggiatore), ex aequo con Mauro Pagani ( Domani) e Carmen 
Consoli (L'eccezione). Francesco DeGregori eGiovanna Marini 
vincono nella categoria interpreti con II fischiodd vapore, davan¬ 
ti a Nicola Arigliano, Franco Battiate eDuilio del Prete, quest'ul¬ 
timo postumo con un doppio cd di brani di Jacques Brel. 
Morgan porta a casa la targa come esordiente per Canzoni 
ddl'appartamento, mentre la posse salentina dei Sud Sound 
System, con Lontano, vince la sezione degli album in dialetto 
grazie al ritmo solare, al dub e al reggae. 11Teneo 2003, al teatro 
Ariston di Sanremo il 23,24 e25 ottobre, quest’anno ragionerà 


del rapporto tra la letteratura e la canzone e proprio per questo 
lesceltedei premi internazionali, ben quattro equamente divisi 
tra America ed Europa, sono ricadute su artisti che questo 
rapporto hanno coltivato frequentemente. Sel'anno scorso New 
York era incarnata dall'avanguardia di Arto Lindsay, quest'anno 
èdal Greenwich Village che escono voci importanti comequelle 
di Eric Anderson, punta di diamante del nuovo folk americano 
e degli american new poetries, e di Patti Smith, nelle scorse 
settimane di nuovo in Italia, che proprio dal Village è partita 
prima come poetessa e poi comecantautrice. I premi «europei» 

invece sono andati a 
Jane Birkin e a Maria 
Del M ar Bonet. La pri¬ 
ma, la petiteanglaise, i 
piùei meno attenti la 
ricordano come icona 
della trasgressione di¬ 
scografica e della cen¬ 
sura radiofonica di 
stampo democristia¬ 
no (ah, la prima re¬ 
pubblica... quella al¬ 
meno al ridicolo cerca¬ 
va di mettere una pez¬ 
zagiustificativa) perje 
t'aime... moi non plus 
col marito SergeGain- 
sbourg. M a, come 
spesso succede, è un’interprete raffinata e lo dimostra col suo 
ultimo Arabesque dove reinterpreta in chiave mediterranea, con 
un gruppo mahgrebino, alcuni brani del suo compagno musici¬ 
sta, attore, cantante, regista, scrittore, poeta, scomparso nel mar¬ 
zo del 1991 per una crisi cardiaca. Come Boris Vian, aveva 
dimenticato di prendereuna delle sue pillole per il cuore. 

La mallorquina Bonet, dal canto suo, è un monumento 
della N ova Cangò Catalana, una corrente musi cale pesantemen¬ 
te censurata dal regime franchista, che il Premio Tenco ha 
seguito sempre con immensa passione, tanto da premiare negli 
anni passati Lluis Llach ejoan M anuel Serrat ed invitando sul 
palco deH'Ariston altri esponenti come M arina Roseli, Pi De La 
Serra, PereTapiese, ospite fisso da un paio d'anni, Joan Isaac, 
cimentatosi in un cd (Joiesrobades «gioidli rubati») di cantauto¬ 
ri italiani tradotti in catalano. Un bel risultato e un esempio 
d’amore per il nostro cantautorato. 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Il miracolo 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


0 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Il ritorno di Cagliostro 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

L'altro lato del letto 

150 posti 

16,30-18,30-20,40-22,30 (E6,20) 

AURORA 


0 ViaCecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Segreti di Stato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,30-19,00-21,30-23,40 (E7,00) 

Sala 3 

Hulk 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E7,00) 

Sala 4 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,00-16,50-18,40 (E) 


Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E7,00) 


Cabin fever 


20,15-22,45-01,00 (E) 

Sala 5 

L'altro lato del letto 


20,30-22,45-01,00 (E) 

Sala 6 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,30 (E) 

Sala 7 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40-18,05-20,30-22,55-01,00 (E) 

Sala 8 

La maledizione della prima luna 


15,45-18,30-21,15-00,30 (E) 

Sala 9 

Confidence 


15,30-17,50-20,10-22,30-00,45 (E) 

Salalo 

Buongiorno, notte 


15,30-17,50-20,10-22,30-00,45 (E) 

CORALLO 


0 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,00-21,00 (E6,20) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

120 posti 

16,00-21,00 (E6,20) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Alila 


15,45-18,00 (E5,16) 20,15-22,30 (E6,71) 

LUX 


0 ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Liberi 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Confidence 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


I 


RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti L'apetta Giulia e la signora Vita 

15,30-17,00 (E6,20) 


IL FILM: Cabin Fever 

Nell’horror boschereccio firmato Eli Roth 
un virus minaccia un gruppo di scolaretti 

Parafrasando il cult di Wes Craven "Scream", si 
potrebbe dire che il finale di "Cabin Fever" ribadisce 
la lezione meglio di un corso estivo per ripetenti: O 
impavidi e stupidi protagonisti di film horror, non 
dovete mai dire "ce l'ho fatta", neanche quando il 
male sembra lontano. Quello è il momento in cui ci 
rimettete le penne! Scritto e diretto da Eli Roth, 

"Cabin Fever" è un horror boschereccio con chalet 
isolato e circondato da una misteriosa minaccia. In 
questo caso un virus. Protagonista la solita 
combriccola di scolaretti americani che mette in fila la 
sequenza di azioni già "censurata" dal suddetto 
"Scream": alcol, baldoria e sesso. Sangue grumoso e 
brandelli di carne all'ingrosso completano il quadro. 



Riunione di condominio 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


16,30-18,30-20,40-22,30 (E6,71) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

143 posti Oggi sposi... niente sesso 

14,15 (E 5,00) 16,15-18,15-20,15-22,15 (E7,00) 
0,00 (E) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,10 (E7.00) 0,30 


3 L'apetta Giulia e la signora Vita 

143 posti 14,00 (E5,00) 16,00-18,00 (E7,00) 

4 Immagini 

143 posti 20,10-22,20 (E7.00) 0,40 (E) 

5 Hulk 

143 posti 16,00-19,00-22,10 (E 7,00) 1,00 (E ) 

6 Pimpi, piccolo grande eroe 

216 posti 14,20 (E5,00) 16,20 (E7,00) 

7 Buongiorno, notte 

216 posti 18,10-20,20-22,30-0,40 (E7,00) 

8 La maledizione della prima luna 

499 posti 16,00 (E 5,00) 19,10-22,10-1,00 (E7.00) 

9 Confidence 

216 posti 14,10 (E 5,00) 16,20-18,25-20,30-22,40 (E7.00) 

0,50 (E) 

10 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 15,30 (E 5,00) 18,00-20,20-22,40-1,00 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

15,30 (E5,00) 18,30-21,30 (E7,00) 0,30 (E) 

11 Cabin fever 

320 posti 14,40 (E 5,00) 16,40-18,40-20,40-22,40 (E7.00) 

0,40 (E) 

12 La maledizione della prima luna 

320 posti 14,00-17,00 (E5.00) 20,00-22,50 (E7.00) 

13 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 14,00 (E 5,00) 16,15-18,30-20,45-23,00 (E7.00) 

Hulk 

14,20 (E5,00) 17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

14 Piccoli affari sporchi 

143 posti 14,00 (E5,00) 16,00-18,00 (E7,00) 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

20,30-22,30-0,30 (E7,00) 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Terminator 3: le macchine ribelli 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 
La maledizione della prima luna 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 
Piccoli affari sporchi 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 


Roger Dodger - Il sesso è 
ovunque ' 

drammatico 
Di Dylan Kidd con Campbell 
Scott, Isabella Rossellini, 
Elizabeth Berkley, Jennifer 
Beals 

Roger, il prototipo del "figo". 
Le parole sono il suo forte. È 
sferzante e divertente, ironico 
e cinico. Ma dietro l'apparen¬ 
za sicura c'èun'animadebolee 
sofferente. Poi una notte, in 
una "lezionedi imbrocco" im¬ 
partita al nipotino Nick tra lo¬ 
cali notturni etentativi di sedu¬ 
zione, Roger e il nipote sedi¬ 
cenne vivono un'avventura 
che sfugge al loro controllo. 
Fuori, per lestrade, c'è lo spiri¬ 
to di una New York fredda e 
distaccata. Affascinante ma 
crudele, proprio come Roger. 


MASONE 


O.P. MONS. MACCIÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Chiusura estiva 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

0 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


AMBROSIANO 

0 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15.30- 20,30-22,30 (E5,50) 

N. CINEMA PALM ARO 

0 Vìa Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100posti Goodbye Lenin! 

18,30 (E4,50) 21,00 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

0 Piazza della Conciliazione, 1 

Chiuso 

CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Hulk 

15.30- 17,45-21,15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 
CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti La maledizione della prima luna 

17,15-19,45-22,15 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Confidence 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 


Sala 3 
150 posti 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Hulk 

20,00-22,30 (E4,13) 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti 

SANTA MARGHERITA 


Chiuso Riapertura 18 ottobre 


Andnow... Ladies and Gen- 
tlemen ' 

commedia 

Di Claude Lelouch con 
Jeremy Irons, Alessandra 
Martines, Patricia Kaas 

Un film malinconico e dolce, 
che ci trascina sulle dune del 
Marocco, all'Incrocio di due 
storie legate dal mal di testa, 
dall'amnesia e dalla sabbia del 
deserto. Gli amori eieawen- 
turedi un ladro gentiluomo si 
scontrano con la fuga dalla 
memoria di una cantante di 
piano bar. Ma è la colonna 
sonora, bella e trascinante, la 
vera protagonista del film. Per 
il resto, come dice una com¬ 
parsa: "Le cose nella vita non 
vanno mai come ci aspettia¬ 
mo. O vanno un po' meglio, o 
vanno un po' peggio". 


Il miracolo 

drammatico 

Di Edoardo Winspeare con 
Claudio D'Agostino, Carlo 
Bruni, Anna Ferruzzo, 
Stefania Casciaro 

Dall'autoredel bel "Sanguevi¬ 
vo", arriva in sala un altro 
buon film dal sapore molto 
terreno, dalle sfumature esi¬ 
stenziali ma mai "mistico", a 
dispetto del titolo. Winspeare 
abbandona il dialetto per un 
itali ano a mezza strada e lasci a 
I a cam pagn a sai enti n a per rac¬ 
contare Taranto, il suo mare, 
il suo grigiore, la sua gente. Il 
racconto a misura di bambino 
apre il mondo dei grandi, del¬ 
la borghesia in crisi, a riflessio¬ 
ni genuine. Una pellicola godi- 
bilecon qualche sincera emo¬ 
zione. 


SAN SIRO 

0 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 

148 posti La maledizione della prima luna 

15,45 (E3,60) 18,30-21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16.20- 18,20-20,20-22,20 (E6,20) 
MULTI SALA AUGUSTUS 

0 Via M uzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

275 posti 16,30-19,30-22,20 (E6,20) 

Sala 2 L'apetta Giulia e la signora Vita 

190 posti 16,20-18,00 (E6,20) 

Confidence 

20.20- 22,20 (E6,20) 

Piccoli affari sporchi 
16,40-20,30-22,30 (E6,20) 


a cura di Edoardo Semmola 

ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,50-17,55-20,05-22,20 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

0 ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15.30- 18,00 (E4,50) 20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

HI Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Cabin fever 

16.30- 18,30 (E4,00) 20,30-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti La maledizione della prima luna 

15.15- 17,40 (E4,00) 20,10-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Confidence 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti L'altro lato del letto 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Buongiorno, notte 

20.15- 22,15 (E6,50) 

ODEON 

0 Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Immagini 

20,15-22,15 (E6,50) 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 


1 . 
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20,15-22,15 (E) 

SANREMO 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-22,30 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 


Sala 3 

135 posti 


Confidence 

15.30- 22,30 (E6,70) 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

15.30- 17,00-18,30 (E6,70) 

Piccoli affari sporchi 

20.30- 22,30 (E6,70) 

L'altro lato del letto 

15.30- 22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti La maledizione della prima luna 

14.30- 17,05-19,45-22,30 (E6,70) 

RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Buongiorno, notte 

15.30- 22,30 (E7,00) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Hulk 

15,00-17,20-19,40-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15.30- 22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

444 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7.00) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

175 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 Confidence 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

0 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Il ritorno di Cagliostro 

20.30- 22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


SMERALDO 

0 ViaXX Settembre, 300Td. 0187/20104 

Sala Rubino La maledizione della prima luna 

16,15-19,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-17,45-20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Hulk 

16,15 (E) 

Cabin fever 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 

Riposo 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 

Mercoledì 24 settembre ore 20.30 Concerto Sinfonico dir. 
Yoel Levi con l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice; 
musiche di Schubert e Ravel 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Riposo 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 ■ 

Riposo 


e UNITR.IT 

Ltfnlifo 


O N L I N E 


Ipclitiche, economie, culture 




ni ci tra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 















































































sabato 20 settembre 2003 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


■ TORINO 


ADUA 

0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 Hulk 

16,00-20,00-22,30 (E6,50) 

200 La maledizione della prima luna 

149 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 Terminator 3: le macchine ribelli 

384 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Confidence 


16,10-18,10-20,10-22,35 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Una settimana da Dio 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

472 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Confidence 

150 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La maledizione della prima luna 

450 posti 

14,40-17,10-19,40-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

250 posti 

15,00-16,30 (E6,70) 


Piccoli affari sporchi 


18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Alila 


15,50-18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

0 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15-20,00-22,45-01,20 (E7,00) 

2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,10-17,00-18,50 (E7,00) 


Confidence 


20,40-22,40-00,50 (E7,00) 

3 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,45 (E7,00) 

4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,30-18,00-20,30-22,50-1,10(E7,00) 

5 

Hulk 


14,30-17,15-20,00-22,45-1,20 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Oggi sposi... niente sesso 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30-18,35 (E6,50) 20,45-22,40 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

150 posti 

15,50-17,30 (E6,50) 19,00 (E6,50) 


Immagini 


20,30-22,35 (E6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

L'altro lato del letto 

206 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

Liberi 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Buongiorno, notte 

207 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Il ritorno di Cagliostro 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Quando verrà la pioggia 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 


ETOILE 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti II cuore altrove 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


FILI MARX 

53 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30-18,35 (E6,50) 20,45-22,40 (E6,50) 

Sala Harpo L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,00-17,40 (E6,50) 19,10 (E6,50) 

Kukushka - Disertare non è un reato 

20,40-22,35 (E6,50) 

SalaChico Ballo a tre passi 

16,15-18,20 (E6,50) 20,25-22,30 (E6,50) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Una ragazza e il suo sogno 


17,00-19,00-21,00 (E6,20) 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

1770 posti 

14,40-17,10-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15-20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Confidence 


14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'acqua...il fuoco 


14,30-16,30-18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Hulk 


14,40-17,20-20,00-22,40 (E7,00) 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Fallo! 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


53 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Segreti di Stato 

148 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Gli alunni della prima classe 

150 posti 

16,30 (E5,20) 


Mediometraggi 1 e II parte di A Kiarostami 


18,30-20,30 (E5,20) 


Dov'èlacasa del mio amico? 


22,30 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEM A 

0 Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

262 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30-00,55 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

201 posti 

16,30-19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

124 posti 

16,25-18,05 (E7,00) 


Immagini 


19,50-22,15-00,35 (E7,00) 

Sala 4 

Confidence 

132 posti 

15,55-18,05-20,15-22,25-00,40 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

160 posti 

17,00-19,20-21,40-00,00 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,40-18,35-21,30-00,30 (E7,00) 

Sala 7 

Hulk 

132 posti 

16,45-19,40-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

Pimpi, piccolo grande eroe 

124 posti 

16,05-17,35-19,05 (E7,00) 


Cabinfever 


20,35-22,40-00,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Piccoli affari sporchi 

308 posti 

15,30-17,20-19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

And now... ladies & gentlemen 

179 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


9 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Buongiorno, notte 

489 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il miracolo 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

53 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Pimpi, piccolo grande eroe 


15,00-16,50-18,30 (E7,30) 

Cabinfever 

20,15-22,30-00,40 (E7,30) 

2 Buongiorno, notte 

15,40-18,00-20,15-22,30-00,35 (E7,30) 


3 Terminator 3: le macchine ribelli 

14.50- 17,05-19,30-22,00 (E7,30) 

4 Terminator 3: le macchine ribelli 
15,00-17,30-20,00-22,30-00,20 (E7,30) 

5 Terminator 3: le macchine ribelli 

15.30- 18,00-20,30-23,00-00,50 (E7,30) 

6 L'apetta Giulia e la signora Vita 

14.50- 16,35-18,25 (E7,30) 

Immagini 

20.15- 22,30-00,45 (E7,30) 

7 Hulk 

15.15- 18,20-21,30-00,20 (E7,30) 

8 La maledizione della prima luna 

15.30- 18,35-21,30-00,20 (E7,30) 

9 La maledizione della prima luna 

16,20-19,20-22,20 (E 7,30) 

10 La maledizione della prima luna 

17,00-20,00-23,00 (E7,30) 


11 Confidence 

15,30-17,50-20,20-22,35-00,45 (E7,30) 


REPOSI 

Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Hulk 

360 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Confidence 

360 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

612 posti 

14,40-17,10-19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

90 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

The italianjob 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


STUDIO RITZ 

53 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 
269 posti Confidence 


16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

VITTORIA 

13 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti La finestra di fronte 

20.30- 22,30 (E4,70) 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia,104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
U Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 

Matrix Reloaded 

16.30- 20,00 (E4,15) 

CUORE 

0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

a Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

La finestra di fronte 

21,00 (E4,10) 

LANTERI 

a C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti Chiuso fino al 27/9 

VALDOCCO 

a Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

18,00-21,15 (E) 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

a Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

a Viale G. falcone Tel. 011/36111 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

14,00-16,30-19,00-21,30-23,55 (E) 


La maledizione della prima luna 

15.20- 18,20-21,20-00,20 (E) 

La maledizione della prima luna 

12.50- 15,50-18,50-21,50-00,50 (E) 
Confidence 

13,00-15,10-17,25-19,50-22,10-00,25 (E) 

Hulk 

12.50- 15,45-18,40-21,40-00,40 (E) 
Terminator 3: le macchine ribelli 

14.50- 17,10-19,35-22,00-00,30 (E) 

La maledizione della prima luna 

13.20- 16,20-19,20-22,20-1,15 (E) 

Pimpi, piccolo grande eroe 
14,10-16,10-18,10 (E) 

Final Destination 2 
20,25-22,30-00,35 (E) 

L'apetta Giulia e la signoraVita 
12,55-14,50-16,40-18,30 (E) 

Cabinfever 

20.30- 22,40-1,00 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Terminator 3: le macchine ribelli 

17.30- 20,00-22,30 (E) 


BORGONESUSA 


IDEAL 


53 -Tel, 333/5825171 

354 posti 

The ring 


21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

2 Fast 2 Furi ous 


21,00 (E) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


20,30-22,30 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

9 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Hulk 


17,30-21,15 (E) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 


0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Sala 5 

Sala 6 

Sala 7 

Sala 8 

Sala 9 


CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Liberi 

20,15-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Hulk 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 

53 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E) 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti La maledizione della prima luna 

19,30-22,05 (E) 


CI RIÈ 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti La maledizione della prima luna 

17,30-20,00-22,30 (E) 

COUfGNO 

2 La maledizione della prima luna 

PI NEROLO 

HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,15-22,30 (E) 

PRINCIPE 


ITALIA 


ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

400 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

sala 200 

La maledizione della prima luna 

REGINA 


200 posti 

19,45-22,30 (E) 

53 Via San Massimo, 3 Tel, 011/781623 

sala 500 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Salai 

Il monaco 

500 posti 

20,10-22,30 (E) 

Sala 2 

Confidence 

RITZ 


149 posti 


53 Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

STAZIONE 



Confidence 

53 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel, 011/789792 


20,15-22,30 (E) 


Buongiorno, notte 

RIVOU 


STUDIO LUCE 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

0 Via Roma, 149 

150 posti 

La maledizione della prima luna 


Hulk 

CUORGNÉ 



17,00-21,15 (E) 

MARGHERITA 


SAUZE DOULX 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

SAYONARA 


560 posti 

Confidence 

0 ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 


21,30 (E) 

297 posti 

Riposo 

(MENO 


SESTRIERE 


S. LORENZO 


FRAITEVE 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

348 posti 

Una settimana da Dio 


Riposo 


21,00 (E) 

SETTIMO TORINESE 

IVREA 


PETRARCA 


ABCINEMA 


0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

53 Vicolo Cerai, 6Tel. 0125/425084 

Salai 

La maledizione della prima luna 


Buongiorno, notte 


16,40-19,35-22,30 (E) 


20,00-22,15 (E) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

BOARO 



15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

53 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Sala 3 

Piccoli affari sporchi 


La maledizione della prima luna 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 


20,30-22,30 (E) 

SUSA 


LA SERRA 


CENISIO 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

400 posti 

Riposo 

563 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

POLITEAMA 



20,20-22,30 (E) 

9 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

TORRE PELUCE 


L'apetta Giulia e la signora Vita 

TRENTO 



16,00-17,30 (E) 

0 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Confidence 


Chiuso per ferie 


18,50-20,40-22,30 (E) 

VALPERGA 


MONCAUERI 


AMBRA 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

Uno 

Terminator 3: le macchine ribelli 

300 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

420 posti 

20,20-22,30 (E) 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

Due 

La maledizione della prima luna 

NONE 


580 posti 

21,30 (E) 

EDEN 


VILLARPEROSA 

53 Tel. 011/9864574 

NUOVO CINEMATEATRO 


Hulk 

53 .Tel.0121/933096 


21,15 (E) 


Chiusura estiva 

ORBASSANO 


VILLASTELLONE 

CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

JOLLY 


0 Tel. 011/9036217 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


Riposo 


Chiusura estiva 

PIANEZZA 


VI NOVO 


LUMIERE 


AUDITORIUM 


Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

53 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

1 

Terminator 3: le macchine ribelli 

448 posti 

2 Fast 2 Furi ous 

580 posti 



21,00 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalbomone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 e 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5° Festivalfa dell' 
Operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri, Acqua cheta. Infoline 
011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 
e giovani 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
E in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Lunedì 22 settembre ore 17.00 e 21.00 Amleto in salsa piccan¬ 
te spettacolo di beneficenza 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II fiore all'occhiello - Grande Prosa. Rin¬ 
novi e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 


Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Figura) 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16-Tel. 011.758940 

Teatro Gobetti: martedì 23 settembre ore 21.15 Jinetera di R. 

Di Giorgio regia di P.G. Corrado con S. Bonello 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Stagione d'opera 2003/04 Vendita dei nuovi abbonamenti ai 
turni ordinari e ai turni speciali. Inaugurazione il 7-10 con 
simon Boccanegra di G. Verdi. Biglietti in vendita dal 26-09 
Inf. 9-13 tei. 011/8815557 www.teatroregio.torino.it 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Stagione d'Opera 2003-2004 vendita nuovi abbonamenti ai 

Turni Ordinari e vendita libera nuovi abbonamenti ai turni 

speciali. 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settembre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 


TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 
Teatro Tenda Pontemosca: oggi ore 21.00 Camaleonte-io cam¬ 
bio pelle con la partecipazione di A. Bergonzoni 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza 

prelaz. vecchi abbonamenti 20/9 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 -Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 

= Musica = 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

28 concerti aN'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 
Oggi ore 21.00 Concerto dir. Sir Colin Davis con la London 
Sumphony Orchestra; musiche di Sibelius e Dvorak 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 
Ball et) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

X Stagione di Teatro Piemontese Tutdarije: rinnovo vecchi 
abbonamenti (dal 22 al 27/9); nuovi abbonamenti (dal 29/9 al 
4/10) 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 20 settembre 2003 



Italial 20,30 

STARGATE 

Regia di Roland Emmerich - con 
Kurt Russell, James Spader. Usa 
1994. 95 minuti. Fantascienza. 

U n archeologo ri esce a de¬ 
cifrare alcuni simboli egi¬ 
ziani sui quali il governo 
POI americano sta lavorando 
inutilmente da tempo. La 
m m soluzionesvela un passag¬ 
gio interstellare attraver¬ 
so il quale lo studioso ed 
una squadra di militari 
approderanno su un pia¬ 
neta lontano sobillato da 
un faraone malvagio. 


Canale5 22,30 
IL VIAGGIO DELLA SPOSA 

Regia di Sergio Rubini - con Sergio 
Rubini, Giovanna Mezzogiorno. Ita¬ 
lia 1997. 104 minuti. Drammatico. 

Una giovane contessa ab¬ 
bandona il convento ab- 

_ bruzzese, dove è cresciuta 

yt ricevendo una raffinata 

^ ^ educazione per raggiun- 

" ™ gere Bari dove l'attende il 

suo promesso sposo. Sia¬ 
mo nel '600 e le strade so¬ 
no affollatedi briganti; co- 
s in un agguato si salve¬ 
ranno solo la ragazza e il 
suo rozzo stalliere... 





Italial 1,20 


Raitre 0,55 


ANI MAL HOUSE 

Regia di John Landis - con John 
Belushi, Tim Matheson. Usa 1978. 
110 minuti. Commedia. 

Anni '60: EriceKent giun¬ 
gono in un college univer¬ 
sitario dove decidono di 
r ^ 1 aderire ad una con frater- 

^ A nita studentesca. Rifiutati 
dai figli di papà della 
Omega H ousei dueentra- 
no a far parte del dubD al¬ 
ta, dove non esistono rego¬ 
le sociali. Il rettore sciagu¬ 
ratamente decide di cac¬ 
ciarli... 


LA TRILOGIA DI WADI 

Regia di Amos Gitai. Israele 
1978/1991/2001.186 minuti. 



Nei tre capitoli si raccon¬ 
tano le vicende degli abi¬ 
tanti della Wadi Rush- 
mia, una valle fra le col li¬ 
ne del Carmel eia baia di 
Haifa, cheospitava immi¬ 
grati ebrei provenienti dal 
Nordafrica e Nordeuro- 
pa, accanto ad arabi 
espulsi dalle loro terre. 
L'occhio di AmosGitai os¬ 
serva i mutamenti impres¬ 
si sulla valle dagli eventi. 


±A 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Bui 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 UN0MATTINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzariti, Sonia Grey. 
Con Antonio Lubrano 

10.15 APRIRAI. Rubrica 

“Il meglio di quello che vedrai” 

10.25 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci 

14.30 LINEABLU. Rubrica 

“Delta del Po”. Conduce Donatella Bianchi. 
A cura di Federica Giancola 
16.00 0VERLAND 5 - DA PECHINO 
A ROMA. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantalamessa. 

Regia di Gaia Valeria Rosa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Menù di festa per il sig. Borgelt”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 LA PROVA DEL CUOCO 
COTTA E MANGIATA. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
20.55 IL GALA DELL’EREDITÀ. Varietà. 
Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 
23.30 TG1. Telegiornale 

23.35 OSCAR DEL TEATRO. Varietà 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.55 IL TERRORE CORRE SUL FILO. 
Film (USA, 1948). Con Burt Lancaster, 
Barbara Stanwyck, Ann Richards, 
Wendell Corey 

2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


7.15 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 WILD THINGS. Documentario 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 SABATO DISNEY. Contenitore 
10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.35 FINALMENTE DISNEY. All’interno: 
Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi. 
Telefilm. “Abominevoli incompresi” 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
All’interno: Le ragioni del cuore. 
Miniserie. “Un vecchio giudice”. 

Con Irene Ferri, Sabrina Impacciatore 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Jacopo Volpi 

14.00 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 

Musicale 

15.00 PIT LANE. “Post-qualifiche” 
15.50 STREGHE. Telefilm. 

“San Valentino”. Con Holly Marie Combs 

16.35 FELICITY. Telefilm. 

“L’ultimo ringraziamento”. 

Con Keri Russell, Scott Speedman 

17.15 LE RAGAZZE DI BEVERLY HILLS. 
Telefilm. “Guantoni rosa” 

“Dolcetto o scherzetto”. 

Con Rachel Blanchard, Stacey Dash 
18.00 SERENO VARIABILE. 

Rubrica di viaggi 
18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. 

Con Marco Mazzocchi 

19.05 PALLAVOLO. 

CAMPIONATI EUROPEI FEMMINILI. 

Italia - Repubblica Ceca. Antalya, Turchia 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 UN VOLTO DAL PASSATO 
REVENGE. Film Tv thriller (Canada/USA, 
1999). Con Alexandra Paul, Eric Davis, 
Michelle Johnson. Regia di Marc S. Grenier 
22.40 SPORTSERA. News, sport 

23.30 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

0.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 

Con Marco Mazzocchi 

1.00 PIT LANE. Rubrica 

1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FANTASTICAMENTE. 

Vedioframmenti 

2.00 REPLAY SHOW. Varietà 

3.00 SCANZONATISSIMA. 

Vedioframmenti 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi 
7.00 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Contenitore 
10.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
11.35 GEO MAGAZINE. 

Documentario 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 UN UOMO E UNA COLT. 

Film (Italia, 1967). 

Con Robert Hundar, 

Fernando Sancho, Gloria Milland. 

Regia di Tulio Demicheli 
— APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR PREMIO ITALIA. Rubrica. 
Conduce Rosa Ricciardi. 

A cura di Salvatore Cusimano 
15.00 25° GIROFESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA. Musicale. 
“Special il meglio di...”. Conducono 
Mauro Marino, Stefania Orlando. 

Con Andrea Agresti. 

Regia di Marco Mazzonna 

15.45 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: 

Ciclismo. Giro del Lazio. Nettuno; 

17.20 Talk show; 

17.45 Pallavolo. Campionato italiano 
maschile. Latina - Trento 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. 

Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 
Conduce Fabio Fazio. 

Con llary Blasi. Regia di Enrico Rimoldi 
21.00 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica di natura. 

Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta 
23.15 TG 3. Telegiornale 

23.25 TG REGIONE. Telegiornale 
23.35 UN GIORNO IN PRETURA 
0.40 TG 3. Telegiornale 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: AMOSGITAI 
falsi ritorni”. All’Interno: Wadi Rushmia. 
Cortometraggio (Israele, 1978); 

Wadi 1991. Film (Israele, 1991); 

Wadi Grand Canyon. Film (Israele, 2001) 



14.35 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
15.00 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

15.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

15.50 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

16.15 WHAT A CARTOON. Cartoni 
16.40 MIKE, LU & OG. Cartoni 
17.05 SCOOBY D00, DOVE SEI TU? 

17.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
17.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.20 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
18.45 LA SQUADRA DEL TEMPO 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.35 IL LABORATORIO DI DEXTER 
20.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

20.25 IJETSONS. Cartoni 

20.50 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

21.15 SPEEDY GONZALES. Cartoni 

21.30 TOM&JERRY. Cartoni 




15.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PREMIO DEL BRASILE. 
Warm-up. Rio de Janeiro, Brasile 

15.30 MOTOCICLISMO. GRAND 
PREMIO DEL BRASILE. Introduzione 
16.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PREMIO DEL BRASILE. 125cc 

17.15 MOTOCICLISMO. GRAND 
PREMIO DEL BRASILE. 250cc 

18.30 MOTOCICLISMO. 

GRAND PREMIO DEL BRASILE. MotoGp 
20.00 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 
14 a tappa: Albacete - Valdepenas 

20.15 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica (R) 

20.45 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Femminile: Nigeria - Corea del Nord 

22.45 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Femminile: Norvegia - Francia 


MATOJAL 
G LOCRAP1IC 
CHAfcSEL 

14.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Gorilla nel cuore delle 
tenebre”; “Leoni nel buoi”; “Mkomazi: il 
ritorno del rinoceronte” 

17.00 SABATO NATURA. 
Documentario. “I draghi del tuono”; 
“Salviamo il pinguino africano”; 

“Gli orsi mettono su famiglia” 

20.00 SABATO NATURA. 
Documentario. “Gorilla nel cuore 
delle tenebre”; “Leoni nel buoi” 

22.00 SABATO NATURA. 
Documentario. 

“Mkomazi: il ritorno del rinoceronte” 

23.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “I draghi del tuono” 

24.00 IL KILLER DEI GHIACCI. 

Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.39 INVIATO SPECIALE 
9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.06 DIVERSI DA CHI? 

10.11 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICAMENTE 
13.19 GR1 SPORT 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

17.10 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO SERIE A 
20.00 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE. 

Conducono Paolo Bernardin, Luca Bernin 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

9.00 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca 
10.00 BOOMERANG. 

Con Flaminia Gialdroni, Marcello Volpe 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg. Regia di Fabrizio Trionferà 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO 

15.00 LUCILLA G. Con Lucilla Gianoni 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT: 
CARMEN CONSOLI. (R) 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.30 LIBRO OGGETTO. 

Con Flaminio Gualdoni 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPERSER. 

Conduce Matteo “Ferrato” Bordone 

22.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
1.00 DUE DI NOTTE. 

Con Roberta Maresci 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VARIAZIONI SUL TEMA. 
Conduce Anna Menichetti 

9.30 UOMINI E PROFETI 

10.15 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VARIAZIONI SUL TEMA 

10.52 IL TERZO ANELLO. FURTIVE 
LACRIME. A cura di Patrizia Todaro 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADI03 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VARIAZIONI SUL TEMA. 
Conduce Stefano Zenni 

14.30 RAZIONE K 

15.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 SPECIALE IL TERZO ANELLO. 
Conduce Rita Salerno 

19.01 IL TERZO ANELLO. I TANTI NOMI 
DELLA PACE. Regia di Gabriele Stabile 

19.51 RADI03 SUITE. 

Conduce Nicola Antonioni 

20.30 BIENNALE DI VENEZIA 

22.30 BIENNALE DI VENEZIA 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“La ragazza di Billy Joe”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 

6.50 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 IL VIRGINIANO. 

Film Tv (USA, 2000). 

Con Bill Pullman, Diane Lane, 

John Savage, Harris Yulin 

10.00 SAPORE DI VINO. Rubrica. 
Conducono Eleonora Benfatto, 

Lorenzo Battistello 

10.30 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

A cura di Marco Campione 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 ASSASSINIO AL GALOPPATOIO. 

Film (GB, 1963). 

Con Margaret Rutherford, 

Robert Morley, Flora Robson 
16.00 TOTÒ SCEICCO. 

Film (Italia, 1950). ConTotò, 

Tamara Lees, Aroldo Tieri, 

Cesare Polacco 

18.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “L’iniziazione” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “L’ultimo guerriero”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 LAW&ORDER: UNITÀ SPECIALE. 

Telefilm. “Violenze coniugali” - 
“Schizofrenia e morte”. 

Con Chris Meloni, Ice-T 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 CONTINENTI. Documentario. 
“Viaggio in Italia” 

9.00 NONSOLOMODA-È... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
“Speciale - In viaggio con lo stile”. 
Conduce Silvia Toffanin. 

Regia di Luca Pasquero. 

A cura di Fabrizio Pasquero 

9.10 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
12.00 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Soddisfazioni”. Con Scott Wolf, 
Matthew Fox, Neve Campbell 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Situation 
Comedy. “Spacco tutto”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti 

14.10 AMICI. Reai Tv. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Paolo Pietrangeli 
16.00 CORTO 5. Contenitore. 

“Eddy Loves Mary” 

16.15 SPECIALE DISTRETTO DI POLIZIA 
16.20 CARA MAMMA, MI SPOSO. 

Film (USA, 1992). Con John Candy, 
Maureen O’Hara, Anthony Quinn, 

James Belushi. 

Regia di Chris Columbus. All’Interno: 

17.10 Navigare informati 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO? 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 VELONE. Show. “Il meglio di”. 
Conduce Teo Mammucari 
21.00 ALDO GIOVANNI GIACOMO 
SHOW-TEL CHI ELTELÙN. Teatro. 
Con Aldo Baglio, Giovanni Storti, 
Giacomo Poretti, Marina Massironi 


10.30 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI. Telefilm. 
“Caccia grossa”. 

Con Sam J. Jones, 

Caryn Richman, David Lago, 

Tommy Devers 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 BAYWATCH. Telefilm. 

“Missione speciale”. 

Con David Hasselhoff, 

Pamela Anderson, 

Alexandra Paul, Yasmine Bleeth 
14.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“I diciotto anni di Pacey” - 
“Differenza d’età”. 

Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes, Michelle Williams, 
Joshua Jackson 

16.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Brasile - 125cc 

17.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Brasile - 250cc 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
18.50 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Brasile - MotoGP 


20.00 FUORI GIRI. Rubrica di sport. 
Conducono Claudia Peroni 
20.30 STARGATE. Film fantascienza 
(USA, 1994). Con Kurt Russell, 
James Spader, Jaye Davidson. 

Regia di Roland Emmerich 
22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
— METEO. 

Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

8.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario. “Filippine” 

9.00 AGENTE SPECIALE L.K.: 
OPERAZIONE RE MIDA. Film 
(Italia/Spagna, 1967). 

Con Ray Danton. 

Regia di Jess Franco 

11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. 

Con Gary Sweet 

12.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
14.00 ZULU. Film (GB, 1964). 

Con Stanley Baker. 

Regia di Cy Endfield 
16.40 AUTOMOBILISMO. 
SUPERTURISMO 
17.10 SPORTISSIMO. Rubrica 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 
20.40 L’INFEDELE. Talk show. 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 
23.00 TG LA7. Telegiornale 

23.20 SPECIALE MOET CUP. Rubrica 
23.55 POLTERGEIST III. 


22.50 WEST WING-TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 
“Il bandolo della matassa”. 

Con Martin Sheen, Rob Lowe, 
Stockard Channing, Dule Hill 

23.50 PRESO DI MIRA. 

Film Tv drammatico (USA, 1999). 
Con Jeff Speakman, William Shatner, 
Chris Lemmon, Larry Cedar. 

Regia di Jerry Jameson 
1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


22.30 IL VIAGGIO DELLA SPOSA. 

Film drammatico (Italia, 1997). Con 
Sergio Rubini, Giovanna Mezzogiorno, 
Carlo Mucari, Franco Javarone. 

Regia di Sergio Rubini. All’Interno: 23.30 
Navigare informati. Previsioni del tempo 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 VELONE. Show. “Il meglio di”. (R) 
2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 FLIPPER. Telefilm 


Rubrica di sport. Conduce 
Alberto Brandi. Con Federica Fontana 

23.55 IL PRIGIONIERO. Telefilm 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.20 MARATONA: “JOHN BELUSHI”. 

Contenitore. All’Interno: Animai House. 
Film (USA, 1978). Con Tim Matheson, 
John Belushi, John Vernon; 

3.10 Chiamami aquila. Film 
(USA, 1982). Con John Belushi, 

Blair Brown, Liam Russel, Alien Goorwitz 


Film (USA, 1988). Con Tom Skerritt. 
Regia di Gary Sherman 

1.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica di motori. 

Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

2.15 SATURDAY NIGHT UVE. Show 

3.15 OSPITI A PALAZZO. Attualità 
3.30 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento 

con la rete televisiva americana” 



15.05 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film commedia (GB/USA/ 
Francia, 2001). Con Nicolas Cage 
17.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.20 PRIGIONE DI VETRO. Film 
thriller (USA, 2001). Con Diane Lane, 
Leelee Sobieski, Stellan Skarsgard 
19.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.15 TRE MOGLI. Film commedia 
(Italia, 2001). Con laia Forte, 

Francesca d’Aloja, Silke 

21.00 UNICO TESTIMONE. Film thriller 

(USA, 2001). Con John Travolta, 

Vince Vaughn, Teri Polo 
22.25 MONSTER’S BALL - L’OMBRA 
DELLA VITA. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Billy Bob Thornton, 
Halle Berry, Peter Boyle, Heath Ledger 



15.30 DON’TSAY A WORD. Film thriller 
(USA, 2001). Con Michael Douglas, 
Brittany Murphy, Sean Bean 

17.25 LA DEA DEL‘67. Film dramm. 
(Australia, 2000). Con Rose Byrne 

19.25 BIG SHOT: CONFESSIONS OF A 
CAMPUS BOOKIE. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con David Krumholtz 
21.00 BRIAN’S SONG. Film Tv dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Meshi Phifer, 
Sean Maher, Ben Gazzara, Shane Daly 

22.30 STRANGE FREQUENCY 2. Film 
horror (USA, 2001). Con Roger Daltrey 
23.55 SEMANA SANTA. Film drammati¬ 
co (Germania/ltalia/Spagna, 2002). Con 
Mira Sorvino, Olivier Martinez 

1.30 THE BANK-IL NEMICO PUBBLICO 
N. 1. Film dramm. (Aus/lta, 2001) 



15.40 LA MORTE E LA FANCIULLA. 

Film dramm. (Francia/GB/USA, 1994). 
Con Ben Kingsley, Sigourney Weaver 
17.25 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 
Film commedia (USA, 2001). Con 
Edward Burns, Heather Graham 
19.15 VAJONT. Film drammatico 
(Italia/Francia, 2001). Con Michel 
Serrault, Daniel Auteuil, Laura Morante 
21.10 COMMEDIA MON AMOUR 
21.30 SINS OF THE FATHER. 

Film Tv drammatico (USA, 2002). 

Con Tom Sizemore, Richard Jenkins, 
Connor Price, Ving Rhames 
23.05 NOVECENTO AHOI. Film dramm. 
(Italia, 1976). Con Robert De Niro, 
Gérard Depardieu, Dominique Sanda 
1.45 NOVECENTO ATTO II. Film 


12.00 ALL MUSIC WEEKEND. Musica 

13.55 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Luca Abbrescia 

16.00 ALL MUSIC WEEKEND. Musica 

16.55 TGA FLASH. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica “Linkin’Park” 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
20.00 INBOX. Musicale 

21.05 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 

22.00 INBOX. Musicale 

23.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 

Show. Conducono Edoardo Stoppa, 

Christian Sonzogni 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale 
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Nord: sereno con qualche locale e temporaneo adden¬ 
samento. Centro e Sardegna: sereno con locali adden¬ 
samenti. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sulla Sici¬ 
lia, con precipitazioni a prevalente carattere di rovescio 
sulla parte meridionale ed orientale; poco nuvoloso 
sulle altre zone. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, con qualche locale e 
temporaneo addensamento. Centro e Sardegna: sere¬ 
no o poco nuvoloso con locali addensamenti, più fre¬ 
quenti sulla Sardegna meridionale. Sud penisola e Sici¬ 
lia: variabilità sulla Sicilia, dove saranno possibili anco¬ 
ra dei piovaschi, in miglioramento. 





la srru AZIONE 


Un'area di instabilità permane sulla Sicilia. Un campo di alta pressione 
mantiene condizioni di generale stabilità sul resto della penisola. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

11 261 

TRIESTE 

17 23 

TORINO 

13 25 

GENOVA 

18 24 

FIRENZE 

12 30 

PERUGIA 

11 28 

ROMA 

15 28 

NAPOLI 

16 28 

R. CALABRIA 

18 27 

CATANIA 

21 23 


VERONA 

13 29 

VENEZIA 

14 25 

CUNEO 

11 20 

BOLOGNA 

15 28 

PISA 

13 27 

PESCARA 

11 24 

CAMPOBASSO 

15 22 

POTENZA 

12 23 

PALERMO 

20 24 

CAGLIARI 

17 26 


TEMPERAU RE N EL MONDO 


HELSINKI 

13 

18 

COPENAGHEN 

13 

21 

VARSAVIA 

9 

22 

BONN 

11 

29 

VIENNA 

IO 

25 

GINEVRA 

11 

26 

BARCELLONA 

16 

27 

LISBONA 

19 

31 

ALGERI 

17 

29 


OSLO 

11 

20 

MOSCA 

4 

16 

LONDRA 

12 

22 

FRANCOFORTE 

IO 

28 

MONACO 

13 

27 

BELGRADO 

14 

27 

ISTANBUL 

15 

24 

ATENE 

17 

28 

MALTA 

22 

27 


AOSTA 

IO 261 

MILANO 

13 30 

MONDOVÌ 

17 21 

IMPERIA 

20 24 

ANCONA 

12 24 

L’AQUILA 

9 21 

BARI 

12 22 

S. M. DI LEUCA 

18 24 

MESSINA 

22 35 

ALGHERO 

14 27 


STOCCOLMA 

17 

23 

BERLINO 

13 

28 

BRUXELLES 

13 

28 

PARIGI 

13 

30 

ZURIGO 

8 

26 

PRAGA 

11 

27 

MADRID 

9 

29 

AMSTERDAM 

15 

27 

BUCAREST 

8 

25 
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Il quadro deve essere fecondo. 
Deve far nascere un mondo. 
Poco importa che raffiguri fiori, 
personaggi, cavalli, 
purché riveli un mondo, 
qualcosa di vivo. 
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Lo Specchio dei Mendicanti 


Luisa Muraro 
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M io fratello anarchico, che gira le fiere d'Europa 
vendendo un gioco fabbricato da lui stesso, dice ai 
suoi compagni di strada: non mendicate, offrite sempre 
qualcosa in cambio dei soldi. Lui pensa alla loro dignità e 
lo capisco. La Caritas, d'altra parte, ci consiglia di non dare 
soldi ai mendicanti, altri sono i modi di aiutarei bisognosi; 
penso che abbia ragioni da vendere. C'èpoi, immancabile, 
il sindaco che vorrebbe escluderei mendicanti dal centro 
storico della sua città e perfino lui potrebbe avere una 
parvenza di ragione, la stessa per cui una volta si proibiva 
ai bambini di entrare nel salotto di casa. Insomma, non 
parlerò contro nessuno. Il mio discorso èsolo per ricorda¬ 
re che, ragioni a parte, mendicare a modo suo è un'arte, 
non molto diversa dalle performance artistiche che vanno 
di moda, con la differenza che quella è un'arte antichissi¬ 


ma, radicata nella condizione umana a una profondità che 
le performance moderne raramente attingono. È un teatro 
della bisognosità umana: bisogno di che cosa, veramente? 
E continua a rinnovarsi nel tempo, insieme all'umanità. 
Dico teatro perchénon èdato distinguerei! vero dal falso: 
tutti sembrano poverissimi, ma non è vero, alcuni sembra¬ 
no mutilati e qualche volta è vero, ci sono donne con 
bambini in braccio che forse sono affittati, uomini con 
ragazzini al seguito che forse sono schiavi, ragazzein fuga 
da casa e altre che una casa non l'hanno più, terremotate o 
profughe, dicono, a seconda delle contingenze storiche... 
Chi lo sa e come saperlo? 

L'arte del mendicareècomeuna recita che metteacontat- 
to due parti separate che devono restare separate. Da una 
parte loro, inutili, bisognosi, senza diritti, alla nostra mer¬ 



cè, dall'altra noi, presuntamene utili, indipendenti, garanti¬ 
ti. Bisognerebbe aggiungere: da una parte loro che sanno 
di noi, dall'altra noi che non sappiamo di loro. Come 
funziona? Che la vista del mendicante, come uno specchio 
incontrato nel momento e nel posto sbagliato, ci disturba, 
suscitando fastidio, senso di colpa, un leggero timore, ma 
basta dargli un soldo ed eccoci felicemente restituiti alle 
nostre presunzioni. Così lui (o lei) tira avanti, e noi pure. 
Vi pare semplice, vi pare poco? 

Ci sono personeche, con i mendicanti, cercano un rappor¬ 
to umano alla pari, forse vorrebbero attraversare lo spec¬ 
chio, es'informano sulla salute, suggeriscono dellepossibi- 
lità di cambiare vita... Non so se qualcuno si sia mai 
rivolto al giovane Picasso dicendogli: invece di continuare 
a fare quelle croste invendibili, ti do io un buon lavoro 
d'imbianchino. Con i mendicanti questo si fa etrovo am¬ 
mirevole la loro risposta, sempre a tono e perfettamente 
evasiva. Tacitamente dicono: guarda che si tratta di te, non 
di me. 
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A colloquio con Dieter Kopp 
pittore tedesco critico 
delle avanguardie e prediletto 
da Jean Clair: «L ’arte 
è rivelazione e anticipazione 
della verità e in questo senso 
è davvero eretica» 

I 


Mario Perniola, Roberto Terrosi 


ieter Kopp (Prien, nell'Alta Baviera, 
1939) do¬ 
po gli stu¬ 
di presso l'Accade¬ 
mia di Monaco edi 
Parigi si ètrasferito 
stabilmente in Ita¬ 
lia, dove vive tutto¬ 
ra pur compiendo numerosi viaggi, La sua ricer¬ 
ca artistica si è sempre svolta nell'ambito della 
pittura figurativa. Ciò lo pone agli antipodi del¬ 
ie maggiori correnti susseguitosi dagli anni '60 
in poi, giudicateda lui come segni di decadenza 
della cultura artistica dopo il rigoglio delleavan- 
guardie storiche. Conosciuto e apprezzato in 
tutta Europa, anche se da un ristretto numero 
di addetti ai lavori, ha effettuato mostre con la 
curatela di Jean Clair ed è dal 1989 membro 
dell'Accademia di San Luca. 

MP: Mi sembra che Dieter Kopp sia un 
eretico dell’arte contemporanea. Ma co¬ 
sa vuol dire eretico? Stando all'etimolo- 
gia, il significato originario è molto diver¬ 
so da quello corrente; infatti «eresia» vie¬ 
ne dal greco aireomai (scegliere) e quin¬ 
di rimanda a un’idea di scelta, di elezio¬ 
ne. Airetikós nella Grecia antica indicava 
qualcuno che era capace di una scelta 
personale. Si tratta di un significato mol¬ 
to diverso da quello negativo che poi ha 
prevalso, secondo cui eretico vuol dire 
qualcuno che sta al di fuori di un’orto¬ 
dossia. Quindi vorrei innanzi tutto foca¬ 
lizzare questo primo significato più origi¬ 
nario perché mi sembra che in effetti la 
tua opera nasca proprio da una scelta. 
«Sì, in effetti per me si tratta di una scelta 
personale. Picasso diceva "non conosco nessuno 
chedipingenella propria maniera, tutti dipingo¬ 
no alla maniera di... ". È questa scelta personale 
che mi obbligava a fare qualcosa di compieta- 
mente diverso da quello che vedevo tra il '58 e il 
'60 in Germania o anche a Parigi». 

MP: A proposito di formazione, quale 
importanza ha nell'arte l'elemento del- 
l'insegnamento? Si può imparare l'arte? 
«Nella mia esperienza personale ho visto 
che nessuno sapeva insegnare niente né a M ona- 
co, né a Parigi. Sono andato all'accademia di 
Parigi per tre anni, là insegnavano, come al soli¬ 
to, cose che erano vecchie di, quaranta o cin¬ 
quantanni». 

MP: Dunque ognuno è autodidatta nel¬ 
l’arte? 

«Sì, oggi è così, ma non era così ad esempio 
nel Cinque-Seicento». 

MP: Questo significa un atteggiamento 
di tipo romantico? 

«Non credo. Per esempio quando vivevo a 
M onaco il mio primo approccio all'arte fu attra¬ 
verso Kandinskij e il Blaue Reiter, Klee, Marc. 
Poi a diciannove anni sono andato a vivere a 
Parigi. Non ero particolarmente interessato a 
Picasso o all'impressionismo, capivo che dovevo 
fare qualcosa di completamente diverso». 

MP: Allora in che senso si può dire che 
sei un eretico? Ti riconosci in questa 
espressione? 

«Nel senso che ho fatto una scelta persona¬ 
le In questo senso la definizioneè perfetta. Rite 
nevo che la cosiddetta "arte moderna" partisse 
da M anet, e continuasse con l'Impressionismo, 
Picasso, il Futurismo, fino ad arrivare a Du- 
champ. L’arte moderna è finita lì. In fondo il 
Surrealismo è già un modo di tornare indietro. 
Questo discorso non poteva essere sviluppato 
ulteriormente, cioè non si poteva andare oltre 
Kandinskij eM ondrian. Dopo M ondrian si cade 
nella decorazione scialba». 

RT: Quando eri a Parigi tu vedevi una 
sorta di nuovo accademismo anche negli 
autori del neo-dadaismo e deH’informa- 
le? 

«Sì, l'accademismo sta proprio in questo 
tipo di cose. La Biennale oggi è la quintessenza 
dell'alt pompier, dell'accademismo». 

RT: Quando affermi che l'arte oggi si 
deve liberare da qualsiasi ombra dell'ar¬ 
te moderna, che cosa intendi con «arte 
moderna»? 

«Eravamo negli anni 70 e ritenevo che l’arte 
non dovesse recare nessun riflesso dei pittori 
precedenti, cioè né di Picasso, né di M ondrian 
ecc, per questo a Parigi ho cominciato a visitare 
di nuovo i musei e a guardare delle cose che 


la serie 


possa 

essere detto e fatto. E anche il 
contrario di tutto. Ma davvero 
viviamo in una società 
culturalmente tollerante? È 
un'eresia pensare che in un 
mondo in cui tutto è relativo - e 
quindi lecito - possa ancora 
esistere l'eresia? Siamo andati a 
cercare, allora, le «eresie» d’oggi 
(equalcuna di ieri). Leprecedenti 
puntate erano firmate da Carla 
Benedetti (11/07), Stefano 
Pistolini (24/07), Beppe Sebaste 
(31/07), Mauro Barberis (6/08) e 
Pietro Greco 
(14/08). 


nessuno guardava, come Raffaello e Correggio. 
Negli anni '60 ispirarsi a Correggio o a Raffaello 
era controcorrente. Infatti, quando andavo al¬ 
l'accademia di Parigi, c’era ancora la gipsoteca 
con i calchi delle opere classiche; ma nel '68 
questecopievennero tolte. Fino al '68 si insegna¬ 
vano ancora queste cose, ma nessuno riusciva a 
vederle con occhi nuovi. Qualche volta andavo 
anche a disegnare di nuovo dai calchi, perché 
volevo fare un qualcosa di diverso da quello che 
si faceva in quegli anni». 

MP: Continuando la ricerca sull'origine 
della parola «eresia» è emerso un altro 
verbo greco, eklégomai, che rimanda in- 


veceall'idea dell'elezione. L’eletto (eklek- 
tós) è la persona su cui è caduta una 
scelta, egià nell’antica Grecia si diceva di 
qualcuno cheera scelto per compiti diffi¬ 
cili. Di qui viene il significato religioso 
dell’eletto comecolui cheèsceltodaDio. 
Dico questo perché nel tuo modo di esse- 
remi èsempre sembrato che ci fosseuna 
dimensione religiosa, anche al di fuori di 
tutte le religioni costituite. 

«Non ci ho mai pensato, ma forse, in tutti 
questi anni, mi sono sentito quasi come una 
persona eletta. Certo, non in senso stretto. Si 
tratta di unasensazionerecondita, èquello cheti 


fa andare avanti con la pittura per tanti anni, 
pur essendo completamente controcorrente. 
Certo, all'inizio non è stato faci I e si a tecn i camera¬ 
te che economi camente. In questesituazioni sen¬ 
tirsi un po’ eletti aiuta, anche se ci sono tante 
difficoltà nella vita cheti impediscono di sentirti 
eletto». 

RT: Tu hai scritto che l’arte si sviluppa 
fino alle avanguardie storiche dopo di 
che c’è il declino. Perché? 

«Per me lo sviluppo positivo finisce nel '45 
con la morte di Mondrian a New York (o di 
Kandinskij nel '44). Sì, perchéi suoi ultimi lavo¬ 
ri sono ancora meravigliosi. N eH'informalel'uni- 


co vero artista, che dice ancora ciò che l’arte 
deve dire, è De Kooning. Rothko no, Pollock 
cosi così e Duchamp è grande perché ha capito 
che l’arte, con il cubismo ecc, va così veloce, che 
possiamo presentare anche una ruota o un pis- 
soir (orinatoio) alla rovescia e sarà accettata co¬ 
me arte. Lui stesso ha smesso di lavorare nel 
’22-'23 perché ha capito che la cosiddetta arte 
ormai è sempre e dovunque uguale. A partireda 
Mondrian manca l’autenticità, ci sono solo riedi¬ 
zioni in cui manca la verità. Se non sei una 
persona vera, che porta avanti una ricerca vera, 
non puoi fare un’opera d'arte vera». 

RT : Dunque è un problema di verità? 

«Sì, ad esempio all’inizio gli impressionisti 
polemizzavano con l’art pompier perchédiceva- 
no che era falsa». 

RT: Quindi l'arte delle neo-avanguardie 
è una copia delle avanguardie storiche? 

«Esatto. Si chiamano ancora avanguardie, 
ma sono tutto fuorché tali». 

M P: Alle avanguardie è legata l'idea del¬ 
l’artista come capace di un'azione, che 
ha quasi un carattere politico. Per esem¬ 
pio Beuys dice «non ho nulla a che fare 
con l'arte e questa è l’unica possibilità 
per poter farequalcosa per l’arte». È chia¬ 
ro che questa non è la tua ottica. 

«Anche perché ho l'impressone chedietro le 
cosiddette neo-avanguardie e lo stesso Beuys ci 
sia sempre la necessità di stupire. Loro hanno 
capito che le avanguardie storiche avevano in¬ 
ventato una forma del tutto diversa da quelle 
precedenti e che quindi anche loro dovevano 
fare lo stesso. Però questo si esaurisce sempre in 
una trovata». 


RT: Tu una volta ci dicevi: «io vedo que¬ 
sta collina, tramite la luce, i colori entra¬ 
no nella mia stanza dalla mia finestra e 
voglio fissare tutto ciòsullate- 
la». Non è 
quasi 
un'espe¬ 
rienza 
estatica 
in cui si 
sta fuori 

dal tempo e si ci concentra unicamente 
su quello che si sta vedendo? 

«Però quando sei impegnato a dipingere 
pensi anche a tutti gli altri problemi. Dalì cita 
Raffaello che dice: "quando fai la pittura devi 
pensare a tutto fuorché alla pittura”. Quando 
cominci un quadro sei completamente preso dal¬ 
l'oggetto, dalleproporzioni e tutto il resto. Quan¬ 
do la cosa comincia ad andare bene pensi ad 
altro e lavori anche meglio. Ad esempio Jones, 
un pittore inglese della fine del Settecento, a 
N apoli fece dei quadri che non erano altro chele 
vedute delle case di fronte al suo studio. E le ha 
riprodotte esattamente come le vedeva. E cosi 
queste opere sembrano del 1840 o 1850 e invece 
sono del 1780 ca. Nei suoi quadri da esposizione 
invece vi si trova solo la pittura ufficiale del 
tempo: paesaggi di Roma, laghi ecc., cose senza 
la minima qualità artistica. Per questo un artista 
deve sempre sfuggire al proprio tempo, all'arte 
del proprio tempo per poter rendere le cose cosi 
come sono». 

RT: Per te l’artista deve essere un i nattua- 
le? 

«Sì, però inattuale per diventare più attuale. 
Ad esempio gli impressionisti dipingevano quel¬ 
lo che vedevano. La pittura ufficialeera del tutto 
diversa. Però l'Impressionismo continuaad ave¬ 
re un grande successo tuttora perché i I mondo è 
cosi». 

MP: Per te è l’artista o l'istituzione a 
decidere cosa diventa arte? 

«Non è l'arti sta, ma neanche le istituzioni e i 
musei. QuestedicevanocheBouguereau era arte 
e invece non era cosi. Difficiledire cosa si a l'arte. 
Levedutedi Corotdel Palatino, del foro romano 
sono un'opera d’arte. Ippolito Caffi, di poco 
posteriore, ha fatto dei quadri chemi piacciono, 
ma non è arte, è pittura, non rivelazione». 

MP: Rivelazione? 

«Sì, perché c'è u n 'enorme differenza tra arte 
vera e non. N ella pittura italiana è vera arte solo 
quella di Segantini equalcosadi Boldini». 

RT: Vorrei tornare sul rapporto con la 
realtà. Vorrei sapere se preferisci l'espe¬ 
rienza diretta, priva di pregiudizi, di tipo 
fenomenologico o la visione organizzata 
in base a un'idea secondo la tradizione 
neoplatonica rinascimentale? 

«Secondo me ci deve essere un'idea, perché 
lo spazio deve essere organizzato secondo i tuoi 
parametri». 

MP: Ripensando un po’ a questo lungo 
cammino di 30-40anni di pittura, indivi¬ 
dui dei momenti particolari?lo mi ricor¬ 
do cheall'inizio mi avevano colpito alcu¬ 
ni tuoi disegni di palme, poi sei andato 
in Grecia e hai fatto un tipo di lavoro 
diverso. C’è una specie di storia articola¬ 
ta in diversi momenti o invece pensi allo 
svolgimento di un’unica idea? 

«No, io lo vedo come una storia, in cui ci 
sono i lavori sulle palme o quelli fatti in Grecia. 
Ero preso dal rendere la realtà, l’atmosfera, la 
luce. Oggi sono critico sul lavoro di quel perio¬ 
do. Per esempio quando dipingevo questi qua¬ 
dri in Grecia, mi ponevo semplicemente davanti 
alle cose Non ero molto preso dalla luce della 
Grecia, non c’è molto della Grecia. Se li rifacessi 
oggi vorrei checi fosse più luceepiù Grecia». 
MP: Veniamo alla questione del rappor¬ 
to con la critica. Cosa pensi della funzio¬ 
ne del critico, di questa mediazione? 

RT: Il critico deve essere una persona 
che si deve attenere scrupolosamente ai 
pensieri dell'artista o deve essere una per¬ 
sona che aggiunge del suo?» 

«Può anche aggiungere del suo. A Parigi 
conoscojean Clair. Selui vuol proporre qualco¬ 
sa lo può fare ed è stato sempre utile in passato». 
RT: Tu sei accademico di San Luca, cosa 
pensi di tali istituzioni?. 

«Sì è vero, ma a me piace Monet che ha 
rifiutato la Legion d'Onore, Non partecipo a 
una mostra se c’è il rischio di prendere un pre¬ 
mio. Una volta me ne volevano dareuno eallora 
non ho partecipato». 
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INVITO A PALAZZO 
LE BANCHE DA GUARDARE 

Chigi, Medici, Peruzzi, Portinari: in 
passato i nomi dei grandi banchieri 
hanno spesso coinciso con quelli dei 
committenti d'arte più generosi. Ora le 
banche apriranno per la seconda volta le 
porte ai visitatori perché possano vedere 
palazzi storici, quadri, sculture, preziosi 
oggetti d'arte e arredo, antichi borghi e 
ville, di proprietà delle banche italiane, 

Da domani, infatti, parte la seconda 
edizione di «Invito a Palazzo» che 
coinvolge oltre cento gioielli 
architettonici e artistici che saranno 
aperti al pubblico gratuitamente dalle ore 
10.00 alle ore 18.00. Per informazioni: 
Numero Albacom 840.706.783 ore 
10.00-18.00. www.abi.it 


I primi Novantanni di Aldo Natoli, Antifascista e Comunista di Sinistra 


Bruno Gravagnuolo 

A ntifascista, comunista. E comunista dissidente. 
Nonché storico del Pei e dello stalinismo. Allo 
scoccare dei suoi novanta anni - e li compie proprio 
oggi - sono questi i tratti salienti della biografia di 
Aldo Natoli. I primi che ci vengono in mente. All'ini¬ 
zio sembrava destinato alla carriera di clinico. Nato 
nel 1913 a Messina, si laureò infatti in medicina a 
Roma, e divenne assistente del professor Frugoni. E 
invece, con Bruno Sanguinetti - figlio del proprietario 
dell'Arrigoni - e il futuro matematico Lucio Lombar¬ 
do Radice, fu tra i protagonisti del gruppo antifascista 
romano, che cominciò a svolgere attività antifascista 
alla fine degli ani trenta. Per questo, reduce da un 
viaggio di studi a Parigi, proprio in quel 1939, fu 
arrestato e rinchiuso dal fascismo nel carceredi Civita¬ 


vecchia. E a Parigi in realtà aveva già preso contatto 
con il centro estero del Pei. Dall'esperienza del carcere 
venne fuori molto più tardi un volume: II registro. 
Carcere politico a Civitavecchia. Scritto con Vittorio 
Foa e Carlo Ginzburg. Dopo l'8 settembre partecipa 
alla Resistenza, e accompagna a M ilano in missione 
due ufficiali di collegamento alleati. Lavora anche 
all'L/ nità clandestina a Roma. Poi è dirigente Pei, se¬ 
gretario della federazione romana, segretario regiona¬ 
le e membro del Comitato centrale. 

Sarà deputato dal 1948 al 1972, e a Roma negli anni 
sessanta dirige le grandi battaglie degli edili, per il 
salario e contro la speculazione edilizia. In contatto 
con la più avanzata cultura urbanistica di quegli anni. 
E siamo al 1956, al dissenso sull'Ungheria, e più avan¬ 


ti alle battaglie con Ingrao contro Amendola all’XI 
Congresso, in nomedi un’altro «modello di sviluppo» 
e contro l'idea di «programmazione democratica». 
Fino all'altro episodio cruciale, che davvero suggella 
la vita di Natoli: la questione del Manifesto. 

Nel novembre 1968 Natoli guida le estenuanti trattati¬ 
ve con N atta, per trovare una soluzione al «caso» che 
infrangeva il «centralismo democratico». Ma i dissi¬ 
denti non recedono dal voler essere un gruppo orga¬ 
nizzato con rivista. Né dall'ambizione di voler inter¬ 
cettare quella che a loro avviso è una nuova fase 
storica di massa. Con all'ordinedel giorno una transi¬ 
zione che vada oltre il capitalismo. Altro punto chia¬ 
ve: la Cina. Come punto di riferimento teorico e 
pratico della rivoluzione mondiale. In antitesi al¬ 


l'Urss. Finisce con la radiazione dal Pci.econ Natoli 
chedàun forte contributo al Manifesto, con Rossanda 
e Pintor. E con la direzione della sezione esteri del 
quotidiano. Scrive sulla Cina, pubblicaLeorign/ dello 
stalinismo e raccoglie gli scritti teorici di M ao. Negli 
anni novanta si dedica a Gramsci, pubblicando per 
Einaudi seicento lettere di Tatiana Schucht ad Anto¬ 
nio, nonché un volume con Chiara Daniele: Antigone 
eil prigioniero. La tesi èquella del Gramsci «accerchia¬ 
to» e isolato in carcere dal Pc.d’l. Collegata in certo 
senso al famoso «complotto» anti-Gramsci. Uomo 
combattivo e spiritoso, incarna una parabola coeren¬ 
te: quella di un comunista italiano di sinistra. Per i 
suoi novant’anni, ha detto di aspettarsi in regalo dalla 
moglie M ireiIa «una crostata». Se la merita. Auguri. 


Nei cartoni animati i disabili sono eroi 


Al Forum di Varese molte le proposte di cartoon che entrano nel tema dell ’handicap 



dall inviato Renato Pallavicini 


VARESE C'erano una volta i cartoni 
animati, pieni di animaletti buoni edi- 
vertenti, e anche di cattivi che, natural¬ 
mente, aliatine, di solito venivano scon¬ 
fitti. C'erano insomma storie avventuro¬ 
se, divertenti e spensierate, comesi addi¬ 
cono ai bambini o, almeno, all'idea che 
abbiamo dei bambini. Per esserci, adire 
il vero, storie di questo tipo ci sono 
ancora, eccome: basta guardare le pro¬ 
poste presentate a questo XIV Forum 
Cartoon che si svolge a Varese. Però, da 
un po' di anni ancheil mondo dei carto¬ 
on si è fatto più complesso, come del 
resto complessa èia vita, ecosì nei carto¬ 
ni animati sono entrati temi e situazio¬ 
ni che sembravano dover restare lonta¬ 
ni da questo mondo colorato: come il 
tema deU'handicap e dei disabili, 
Prendiamo Johnny Sorriso, il pro¬ 
getto di una serie animata die viene 
presentata oggi aVarese daClaudiaMo- 
ri perii Clan Celentano che la produce. 
Gli autori sono Francesco Canale, An¬ 
drea Di Fabio e Oscar Avogadro, men¬ 
tre la regia è di Pierluigi De Mas, La 
serie ha per protagonista un bambino 
gravemente handicappato (senza gam¬ 
be e senza braccia) che si muovesu una 
strana carrozzina. La storia vede John¬ 
ny Sorriso impegnato nella ricerca di 
una bambina rapita dalla classica strega 
cattiva e portata in un irreale mondo 



parallelo. Con l'aiuto del suo cane e 
della sua sorellina, Johnny affronterà 
ogni tipo di viaggi, di avventure e anche 
di pericoli per riportarla a casa, Comesi 
vede il soggetto segue i canoni classici 
dellefiabe, ma la novità la fanno il pro¬ 
tagonista ed il fatto che ci troviamo in 
presenza un «eroe» che non ha nulla né 
dei classici eroi, né tantomeno dei supe¬ 
reroi, E poi la storiadi Johnny Sorriso è 
una storia vera, quel bambino esiste ve¬ 
ramente e proprio il racconto della sua 
esperienza, dei suoi problemi ma anche 
del le sue fantasie, dei suoi desideri edei 
suoi sogni sono stati utilizzati dagli au¬ 
tori per scrivere le sceneggiature degli 
episodi. La serie ne prevede 7 da 11 


minuti e Rai Fiction parteciperà alla 
produzionepercircail 30% del budget. 
Al Forum Cartoon, comedel resto acca¬ 
de per tutti i progetti presentati, lo sco¬ 
po è proprio quello di trovare partner 
finanziari esponsor per arrivare a trova¬ 
re buona i fondi necessari a realizzarli. 

Pierluigi De Mas, chedi Johnny Sor¬ 


riso è il regista, non èsoltanto un nome 
storico dell'animazione italiana (tra le 
sue ultime realizzazioni c'è la serie tv di 
Coccobill equi a Varese ha portato Po- 
poff, serie animata ispirata alla mitica 
canzone dello Zecchino d'Oro) maèlui 
stesso produttore e regista di un'altra 
serie dal titolo Le storie di Anna, la cui 


protagonista è una bambina costretta 
su una sedia a rotelle: gli episodi stanno 
andando in onda la domenica mattina 
su Raitre. 

Sono solo due esempi, questi, del¬ 
l'ingresso nei cartoon di temi considera¬ 
ti fino a qualche tempo fa «scomodi» e 
fa piacere che a proporli siano produzio¬ 


ni italiane. Che, tra l'altro, qui aVarese 
sono tra leprotagoniste assolute del Fo¬ 
rum: quest'anno, infatti, l’Italia, dopo 
alcunestagioni in sordinaefavoritaan¬ 
che dal fatto di giocare in casa (ogni 
anno il Forum si svolge in un paese 
diverso dell'U nioneEuropea), èrappre- 
sentata da ben 17 produzioni e da una 
copartecipazione ad un progetto slove¬ 
no, Si va dalle classiche avventure del 
Signor Bonaventura di Sergio Tofano, 
riproposte in versione 3D da Gilberto 
Tofano e M arco Bigliazzi per lo studio 
Fulmini&Leopardi, alla serie tratta dal 
fumetto Rat-Man di Leonardo Ortola¬ 
ni, affidata alla studio StraneM ani che 
ha anche realizzato un cartoon tratto 
da Bobo di Sergio Staino; dagli idioti 
detectiveG/a/ceZacdello studio M atita- 
nimatadi Guido Favaro e Franco Bian¬ 
co (una proposta d i verten te e raffi n ata) 
a Blurt City del I a Gertie d i Franco Serra, 
una città popolata da creature bizzarre 
e dove può succedere di tutto, a E-Fox 
un altro impossibile ed impassibile de¬ 
tective creato da Oliviero M urru per la 
Animundi di Raffaele Bortone e An¬ 
drea M artini, e a Gino il pollo, il perso¬ 
naggio diventato popolare su M y-Tv. 

Non possiamo citare tutti i 17 pro¬ 
getti italiani, ma ne segnaliamo altri 
due che, tra quelli visti finora, ci sem¬ 
brano tra i migliori. Monster Allergy è 
una commedia horror con protagoni¬ 
sta un bambino di 10 anni che ha il 
potere soprannaturale di vedere i mo¬ 


stri e riuscire a domarli. La seriesi basa 
sui disegni di Alessandro Barbucci, uno 
dei più bravi disegnatori italiani, creato- 
redellestreghettedi Witch, il popolaris¬ 
simo fumetto della Disney Italia. Mon- 
ster Allergy, prodotta dalla Rainbow, è 
basata su una serie di albi omonimi, il 
cui lancio italiano dovrebbe avvenire 
nei prossimi mesi. Camelia, di Carlotta 
Mastrangdo e Maurizio Forestieri (il 
regista di Totò Sapore, lungometraggio 
animato in uscita il prossimo Natale) 
ha per protagonista una ragazzina viva- 
ce che ama la natura in tutti i suoi aspet¬ 
ti: cartoon ecologista, dunque, ma gio¬ 
cato tutto su un registro tenero ed alle¬ 
gro. Animated Fairytales è un'altro pro¬ 
getto firmato dallo studio Effigiedi M i- 
lano, che vede riuniti in unadasse scola¬ 
stica i protagonisti delle più celebri fia¬ 
be (lupi, porcellini, cicale, formiche e 
brutti anatroccoli): dasseun po' indisci¬ 
plinata, a mala pena tenuta a freno da 
una maestra che ogni volta racconta 
una fiaba tradizionale con protagonisti 
i suoi alunni. Ma alla fine, quando la 
maestra tira le conclusioni, secondo la 
moraletradizionalecheci si aspettadal- 
le fiabe, gli alunni dicono la loro, con 
commenti ironici e irriverenti che fan¬ 
no intravedere una morale alternativa, 
Un altro punto di vista, insomma, sulle 
cose dd mondo e della vita di tutti i 
giorni, quella che ci riguarda tutti e che 
sempre di più sembra essere entrata a 
far parte dd mondo dei cartoon. 


Urbani riesce a far approvare il suo progetto. Ma il Consiglio dei ministri depenna le sovrintendenze autonome e le fondazioni museali 

Beni Culturali, la riforma dimezzata 


Stefano Miliani 


D opo tanto penare il ministro per i 
Beni eleattivitàculturali Giuliano 
Urbani è ri uscito a far approvare la 
sua riforma dd dicastero dal consiglio dd 
ministri. Ha penato tanto perché il testo 
doveva passare il 28 agosto ma, tra rinvìi, i 
mugugni dd ministero dell'Economia Giu¬ 
lio Tremonti, malumori di soprintendenti e 
riunioni che neppure prendevano in consi¬ 
derazione l'argomento, il vi a I i ber a è si i ttato 
fino a ieri. U rbani l'ha definita "una giorna¬ 
ta importante". In realtà alcuni cardini della 
sua riforma sono bdlamentespariti. Ad ago¬ 
sto aveva completato il suo progetto dd 
ministero. Cheèuscito ridimensionato. So¬ 
no ad esempio spariti i riferimenti alla crea¬ 
zione o partecipazione a fondazioni per le 
soprintendenze autonome. E i cinque poli 
museali (Firenze, due a Roma, Napoli e 
Venezia), di cui ad agosto veniva prevista 
una sottomissione alle soprintendenze re¬ 


gionali con successiva soppressione, riman¬ 
gono in vita ma un po' appesi al destino: 
secondo una norma dd decreto potranno 
sopravvivere, esserediminati o essere affida¬ 
ti al soprintendente regionale, però tutto a 
discrezionedd ministro stesso. Cheacquisi- 
sce più potere. Intanto si scatena la batta¬ 
glia sul numero effettivo dd dirigenti cosid¬ 
detti di prima fascia (con rdativi stipendi 
più alti): 35 per il dicastero, sono invece41 
perCgil e46 per la Uil: troppi. 

Confermata l'abolizione dd segretario 
generale, U rbani aveva voluto quattro dipar¬ 
timenti, Tremonti ha obiettato e ne sono 
rimasti tre: qudlo per le antichità, le bdle 
arti eil paesaggio, qudlo per lo spettacolo e 


lo sport, qudlo per la ricerca e innovazione 
cheil ministro definisce «il cuoreddla rifor¬ 
ma» e dove nascerà un ufficio servizi per 
«promozioneemerchandising». È sparito il 
dipartimento sugli archivi e le biblioteche, 
che viene accorpato allearti. Su chi saranno 
i responsabili di queste tre strutture centrali 
circolano già dd nomi: gli attuali direttori 
generali Proietti eCecchi, il segretario gene¬ 
rale Carmdo Rocca che è più in forse e al 
suo posto potrebbero andare M ario Serio o 
direttori come Sicilia o Italia. 

«Ai soprintendenti regionali - scrive la 
redazione internet del ministero nd sito cul- 
turalweb - sono finalmente conferiti effetti¬ 
vi poteri di coordinamento e gestione» e 


indica come altre novità «la graduale istitu¬ 
zione degli uffici provincial» oltre a una 
competenza collegiale sui vincoli. Cosa si¬ 
gnifica?! soprintendenti regionali (che pe¬ 
raltro esistono già) avranno più potere, for¬ 
malmente e amministrativamente, saranno 
loro a firmare i contratti di spesa dd loro 
colleghi. Gli uffici provinciali sono stati pen¬ 
sati per ogni capoluogo di provincia, soprat¬ 
tutto in soprintendenze molto vaste come 
qudla di M ilano che copre buona fetta del¬ 
la Lombardia. E la collegialità sui vincoli di 
un dipinto o un’area da salvare da pessimi 
appetiti? Il soprintendente competente po¬ 
trà chiedere il parere dd suoi omologhi sul 
territorio. 


C'è un dato che stupisce. Urbani va 
ripetendo che lui punta molto sulle fonda¬ 
zioni per i grandi musa. Il discorso vale 
per l'Egizio di Torino, dove l'accordo c'è 
ma lo statuto naviga ancora in altissimo 
mare, e per luoghi come Uffizi, Accademia 
di Venezia, la Borghese a Roma, Capodi- 
montea Napoli. Il ministro ha abbandona¬ 
to l'idea? N ient'affatto, rispondono al mini¬ 
stero: la norma di riferimento c'era anche 
prima, era nd decreto ministeriale numero 
491 dd novembre 2001 nato già al tempo 
di Giovanna Mdandri ministro, pertanto 
la scomparsa dell'accenno alle fondazioni 
non muterebbe niente. M a allora perché il 
ministrasi voleva tanto citare lefondazioni 


eora non più? 

«È una Controriforma», denuncia il se¬ 
natore Ds Stefano Passigli. «I poli rimango¬ 
no ed è scomparsa la norma sulla loro tra- 
sformazionein fondazioni, sono state accol¬ 
te le richieste ddlaU il - commentai! segre¬ 
tario generaledi settore Gianfranco Ceraso¬ 
li - è positiva anche il ridurre a trai diparti¬ 
menti anche se sd direzioni generali sotto 
lebdlearti rischiano di appesantire la strut¬ 
tura. M a - attacca - rimane irrisolto il pro¬ 
blema dd troppi direttori generali: sono 47, 
la riforma non è a costo zero». «U rbani ha 
fatto marcia indietro - dice Libero Rossi, 
segretario Cgil per i beni culturali - È bene 
che biblioteche e archivi non siano separati 
dal resto. M a i direttori generali restano 41: 
troppi. E se tolgono i poli museali alle so¬ 
printendenze regionali, queste ne escono 
svuotate». Il decreto legislativo sarà inviato 
alla conferenza unificata ddlecommissioni 
culturadi Camera e Senato per esserelicen¬ 
ziato entro la fine di ottobre sulla Gazzetta 
ufficiale. 
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Giustizia sociale 
Sviluppo sostenibile 
Democrazia partecipata 


Assemblea 
Nazionale 
dei Delegati 
della Mozione 

"Per Tornare 
a Vincere" 


Roma - 3/4 ottobre 2003 
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Primo: 
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Comunicazioni di 

Laura Pennacchi, Pietre Folena. 

Gbra Butto, Valerio Calzolaio. 

interventi di 

Piero Fassira Vittorio Agnoletto, 
Anloribtìassdino. lom oenetolb, 
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Alfonso Poocixro Scanio, 
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ansa 

1- Undici minuti 

di Paulo Coého 
Bompiani 

2- Tutte le barzellette su Totti 
(raccolte da me) 

di Francesco Totti 
M ondadori 

3- Vita 

di M elania M azzucco 
Rizzoli 

4- Quando ho aperto gli occhi 
di NicholasSparks 
Frassinéti 


5- Col corpo capisco 
di David Grossman 
M ondadori 

I primi tre italiani 

1- Vita 

di M éania M azzucco 
Rizzoli 

2- Non ti muovere 

di M argaré M azzantini 
M ondadori 

3- Cento colpi di spazzola 
prima di andare a dormire 
di M éissa P. Fazi 


Il Frutto proibito dell’Albero delle Parole 



Francesca De Sanctis 


i isola è in noi/ad aspettare/che la rabbia maturi e ci 
rapisca./!o sarei il maschio etu lafemmina. E la mela 
sarebbela memoria». Cosi J uan Vincente Piquerasconclude una 
delle sue tante, bellissime, poesie, M eie di mare, che dà anche il 
nome alla raccolta pubblicata in Italia dalla casa editrice Le 
Lettere. Per l'autore spagnolo, nato nel 1960 in un piccolo villag¬ 
gio contadino in provincia di Valencia, la mela non èaltro che il 
frutto proibito dell’albero delle parole, o meglio della stessa 
poesia, che non è la vita, come spiega Piqueras nella sua nota a 
fine libro, ma «nel migliore dei casi è il precipitato della vita, 
l’impronta dei nostri passi sulla nevededa carta, lo sforzo ultimo 
per salvare il vissuto, il perduto». 


Un lettore affezionato delle poesie di Piqueras è Luis Sepulveda, 
che nella sua presentazione al libro, racconta: «Quando scrivo 
un romanzo in genere leggo poesie, rileggo i miei poeti, e fra 
questi Juan Vincente Piqueras occupa un posto preponderante. 
La sua poesiaèfresca esincera, lascia nell'anima lo stesso piacere 
di un assolo per pianoforte interpretato da Egberto Gismondi, o 
di un bicchiere di vino bevuto in una taverna familiare». E la 
musicalità è un tratto distintivo dei versi di Piqueras, una dote 
che però si può cogliere solo leggendo la versione originale dei 
suoi componimenti poetici, perché la traduzione in italiano (a 
curadi M artha L. Canfield) èun po' troppo letterale paradossal¬ 
mente a volte è poco precisa. Peccato, perché cosi sfugge la 
musicalità che accompagnai versi del poeta spagnolo. 

Questa è la sua prima raccolta pubblicata in Italia, ma ne ha altre 
quattro inedite, «lo intendo la poesia come compagna di naviga¬ 


zionedestinata a collegare i porti isolati che siamo noi, traccian¬ 
do scie che fondano linee dentro la nostra memoria - spiega 
Piqueras-. Soltanto la poesia può solcare il vuoto blu e rischioso 
dell’oceano. Ogni testo poetico è una nave, un canto da marina¬ 
io, un messaggio lanciato in mare dal naufrago che abita in noi. 
Un testo poetico èun ponte, fragile ma impellente, con angeli di 
marmo e statue di sale che collega sponde che nessuno conosce 
isole selvagge, solitarie. Il poeta è il pirataeil cartografo di quelle 
isole. E il selvaggio che serba e che coltiva una parlata battesima- 
lechedà il nomeall'ineffabile, ed è l'esperto esploratore che non 
si può permettere il lusso o l'erroredi confondere la giungla con 
un pronome». 

Mele di mare 

di Juan Vincente Piqueras 
Le lettere, pagine 155, euro 14,00 



La vita comune, il comune dolore 

Due situazioni private, quasi estreme, nei due racconti che compongono il nuovo lavoro di Grossman 


Sergio Pent 


I sraele vanta un poker di scrittori che 
sembrano ormai gareggiare per una 
pole position in vista di un futuro 
N obel : Yehoshua, 0 z, Shai ev, G rossman. 
Narratori di respiro naturalmente inter¬ 
nazionale, voci da una terra di sangue e 
di morte, simboli di una vivacità espressi¬ 
va che sa farsi denuncia ma riesce anche 
acrearelepiù magichesuggestioni narra¬ 
tive in romanzi ampi e ondulati, dal re¬ 
spiro epico e 


Col corpo capisco 
David Grossman 
trad. di Alessandra 
Shomroni 
M ondadori 
pag. 301, euro 17 


arcaico eppur 
calati in una 
modernità as¬ 
sai rara ad al¬ 
tre latitudini. 

David Gros¬ 
sman non ha 
ancora cin- 

quant'anni - èdel 1954- ma ha già parto¬ 
rito mezza dozzina di corposi romanzi - 
senza contare i racconti, i saggi e i libri 
per ragazzi - di cui almeno tredi levatura 
assoluta: Vedi alla voce amore, Il libro 
déla grammatica interiore, Che tu sia per 
me il coltélo. 

I due lunghi racconti - o romanzi 
brevi, la definizioneè libera ed equivalen¬ 
te- che compongono il suo nuovo lavo¬ 
ro, Col corpo capisco, appartengono al 
versante più psicologico, meno «territo¬ 
riale» della sua carriera letteraria. Israele 
èun sottofondo lieveesussurrato di no¬ 
mi che scivolano nelle retrovie di due 
situazioni private particolari, quasi estre¬ 
me, acciuffate al volo nel momento della 
crisi fatale, o del distacco finale. La tensio¬ 
ne emotiva e intellettuale alla base delle 
storiella - in questo caso - una dimensio¬ 
ne quasi americana nell'analisi dei con¬ 
flitti e nella particolarità delle situazioni : 



Disegno di Vanna Vinci. Sotto la recensione a fumetti di Marco Petrella 


collassi d'amoreericongiungimenti filia¬ 
li che farebbero vibrare la penna di 
Updikee Philip Roth, tanto per dire. Ma 
la leggerezza espressiva di Grossman non 
travalica mai la situazione, mantenendo¬ 
si ferma in unadimensioneovattata, ma¬ 
linconica, che costituisce l'anima della 
vita comune, del comune dolore. 


Follia è l'analisi notturna di un tradi¬ 
mento decennale, làdovel'ultracinquan- 
tenne protagonista - Shaul - vittima di 
un lieve incidente, si fa trasportare in 
auto dalla cognata Ester in una località 
che il lettore scoprirà - con commozione 
- solo nelle pagine finali. E intanto rac¬ 
conta del suo amore per la moglieElishe- 


va, della relazione che lei intrattiene da 
dieci anni - quotidianamente - con un 
artista russo, Paul. M a la vicenda esplora 
soprattutto lo spirito dell'amore coniuga¬ 
le, nella geografia di fantasie in cui Shaul 
coltiva il suo matrimonio, immaginando 
i gesti, le carezze, le intimità che la mo¬ 
glie e l'amante si sono scambiati in que¬ 


gli anni. La confessionedell'uomo di ven¬ 
ta quasi un viaggio all'interno della psico¬ 
logia di un tradimento, di unapassione- 
e sembra preparare le confessioni, sulla 
strada del ritorno, della timida cognata - 
ma può essere letta, anche, come l’inter¬ 
minabile- inattesa - seduta psicanalitica 
in cui Shaul mette in chiaro se stesso, la 
sua vita privata, il gioco assoluto - tra 
finzione e realtà - dei sentimenti di una 
vita La seconda storia - Col corpo capisco 
- vede una figlia di fronte alla madre, 
negli ultimi giorni di vita di quest'ulti- 
ma. Rotem - la figlia - legge ad alta voce 
il racconto che riguarda un momento 
parti colare della vita trascorsa di sua ma¬ 
dre Nili, quando, istruttrice di yoga, si 
trovò a gestire le grazie sconnesse di un 
sedicenne affidatole dal padre per «farlo 
diventare uomo». Nili ricorda - attraver¬ 
so leparoledella vicenda rievocata- quel 
momento assurdo e tuttavia dolce in cui 
riuscì a concretizzare la sua dimensione 
di donna smarrita in troppe storie in un 
empito di genuinità amorosa che la la¬ 
sciò sfinita, pronta al passo verso la vec¬ 
chiaia. Nel rapporto tra Rotem e la ma¬ 
dre si concretizza altresì, con una vita di 
ritardo, un dialogo intimo che non aveva 
mai trovato la strada giusta della quieta. 
Il racconto di Rotem è quindi la confes¬ 
sione estrema di due vite, quella al tra¬ 
guardo di Nili e l'altra, pronta ad affron¬ 
tare il proprio destino senza paure, di 
sua figlia. 

Nell'Intimità quasi disagevoledi que¬ 
ste storie, Grossman ha espresso al me¬ 
glio gli scompensi psicologici dell'esisten¬ 
za, in quel luogo limite che si chiama 
resa dei conti, dove si può perdersi o 
ritrovarsi alla lucedi un gesto, di qualche 
parola. E in questa dimensione da limbo 
dell'anima ha composto duestorie inten¬ 
se, palpitanti, perfette. 
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Cambio di editore per la seconda «puntata» della saga dello scrittore mantovano: un vortice di comicità, disperazione, delicatezza e disprezzo per parlare di vita e letteratura 

Fare esperienza del caos nell’altro mondo di Moresco 


Roberto Carnero 


C i sono libri chesembrano fatti ap¬ 
posta per respingere il lettore. 
Prendiamo \'U //ssedi Joyce: è uno 
di questi casi, forseil più famoso. Casi che 
sono dei capolavori: che dire di Kafka e 
della sua capacità di trasmettere, nei ro¬ 
manzi, un senso quasi fisico di soffoca¬ 
mento? Diciamo che tutta l'arte maggiore 
del N ovecento, per come è canonicamen¬ 
te identificata, si è confrontata con il nega¬ 
tivo. Eppure, è da un po' di tempo che mi 
frulla in testa un'idea: che forse sia giunto 
il momento di sbarazzarci, una volta per 
tutte, di questa ipoteca novecentesca. 

Nel suo ultimo libro (Ottocento come 
noi, Rizzoli), uscito di recente, postumo a 
pochi mesi dalla morte del l’autore, il com¬ 
pianto Luigi Baldacci ha sostenuto che 
l'Ottocento sia stato l’ultima epoca in cui 
la letteratura è sembrata in grado di parla¬ 
re autenticamente della vita e delle sue 
implicazioni etiche, prima ancora che di 
quelleestetiche. «L’Ottocento - scrive Bal¬ 


dacci - ci ha dato l’impressione di aver 
captato la vita, e il Novecento no». 

Insomma, spingendo all’estremo e 
probabilmente forzando la tesi di Baldac¬ 
ci, mi chiedo perché dobbiamo ritenere 
per forza che l'arte m i gl i ore si a eh i amata a 
rappresentare la negatività, il disagio, il 
male di vivere, le brutture della storia e 
della società. Dico invecechemi piacereb¬ 
be imbattermi, primao poi, in un roman¬ 
zo contemporaneo in cui entrino sì lecon- 
traddizioni, le angosce, le sofferenze del 
presente, ma dove si prospetti anche una 
luce, un valore positivo, un motivo di spe¬ 
ranza. Un romanzo che metta ordine nel 
disordine, che ci aiuti a leggere il casino 
che ci sta intorno, che non rinunci a una 
funzione conoscitiva basata sulle emozio¬ 
ni ma anchesulla razionalità. E che maga¬ 
ri sia dotato di una struttura stilistica ade¬ 
guata a questa rivoluzione copernicana, 
chenon vuoleessereun ritorno passatista, 
ma anzi un superamento nella prospettiva 
del futuro. 

Con questi pensieri, mi sono accinto 
alla lettura dei Canti dé caos Seconda par¬ 


te di Antonio Moresco (Rizzoli, pagine 
410, euro 16,00): un testo che è l’esatto 
opposto del romanzo che oggi vorrei legge¬ 
re. Eppureanchequesta volta Moresco mi 
ha attirato nel suo vortice negativo. «M i 
espanderò in questi spazi pieni di comici¬ 
tà, disperazione, delicatezza e disprezzo. 
Entrerò nelle latrine di questo tempio 
scoppiato, con la mia solitudine, con la 
mia fiamma. E tenderò e scardinerò que¬ 
ste strutture in fuga totale verso non si sa 

dove». Così scrive l'autore _ 

nella prima pagina, in un'« 
invocazione alla M usa» che 
ha dell'ironico edel sarcasti¬ 
co. Di cosa sta parlando M o- 
resco? Della realtà che ci cir¬ 
conda, della realtà che è og¬ 
getto del suo libro, ma an¬ 
che del suo stesso romanzo, 
perché un piano non secondario del di¬ 
scorso è quello metanarrativo: romanzo 
chequi è esploso del tutto, dando origine 
a una nuova creatura non facilmente eti¬ 
chettabile. 

Canti dé caos2 èinfatti un’opera intel- 


Canti del caos 
Seconda parte 
di Antonio Moresco 
Rizzoli 
pagi ne 410 
euro 16,00 


lettualmenteassai raffinataetaloraammic¬ 
cante, anche se non c'è mai nulladi gratui¬ 
to. Ma èun’opera dura, difficile, magmati¬ 
ca. 

Perciò non stupisce che- uscita la pri¬ 
ma parte di questa che sarà, con un libro 
ancora da scrivere, una trilogia (ma già nel 
2001, il primo volumefu pubblicato dopo 
anni di inutili tentativi presso gli editori) - 
ora la casa editrice non sia più Feltrinelli 
ma Rizzoli, nella coraggiosa ed eccentrica 

_ collana «Sintonie», diretta 

da Benedetta Centovalli. Di 
quel primo volume, questo 
secondo è la continuazione 
ideale, anche sequi compaio¬ 
no nuovi personaggi, talora 
indicati con nomi propri, 
più spesso con locuzioni 
identificative: Nervina, il 
Matto, Meringa, la ragazza dallesolegengi- 
ve, le ragazze cartavetrate, il sovrano sulla 
cyclette, l’uomo che incendia le spore, le 
indossatrici dal naso pieno di merda (fre¬ 
quente è l’insistenza coprolalica in tutto il 
romanzo), ma anche bambini e singole 


parti del corpo, come cazzi e matrici. 

Canti dé caos 2 è un romanzo piena¬ 
mente «carnevalesco» - nell’accezione ba- 
chtiniana del termine - in cui entra di 
tutto: merda eteconologia, intestini ecom- 
puter, secrezioni organiche e videogame, 
sesso estremo e religione. Insomma, un 
vero «caos» che l'autore si propone di 
«cantare», tramando la narrazione su 
un'idea nuova e sorprendente, che fa da 
filo conduttore del quasi inesistente plot: 
una campagna pubblicitaria per vendere 
la Terra. 

Sono stato inghiottito nel magma di 
questo libro - più che un romanzo, 
un’esperienza allucinogena- e ne sono ri¬ 
salito sconcertato, in preda a sentimenti 
ambivalenti. Leggere Canti dé caos 2 è 
come scendere all’inferno - bisogna farlo, 
perché lì si intuiscono delle verità che ci 
riguardano molto da vicino - ma poi si ha 
la necessità di respiraredi nuovo se si vuo¬ 
le sopravvivere. Che un romanzo provo¬ 
chi reazioni di questo tipo non mi sembra 
poco, al di là del fatto cheti piaccia o no, 
che risponda o meno alle tue aspettative. 


in piccolo 


- Siegfried 

di Harry Mulisch 
Rizzoli 
pagg.250 
euro16 

Se Adolf Hitler ed Èva Braun aves¬ 
sero avuto un figlio, Siegfried, e se 
l’avessero registrato all’anagrafe 
col cognome dei Falk, la coppia di 
camerieri che li serviva nel rifugio 
montano di Berchtesgaden, e se 
Siegfried alla fine della guerra fos¬ 
se andato incontro a un destino cru¬ 
dele... Ruota intorno a questa ipote¬ 
si da fantastoria il nuovo romanzo 
di Harry Mulisch, il grande scritto¬ 
reolandese, periodicamente candi¬ 
dato al Nobel, delquale Rizzoli ha 
cominciato l’anno scorso con «La 
scoperta del cielo» la pubblicazio¬ 
ne dell’opera. In scena, appena ce¬ 
lato negli abiti dell’anziano scrittore 
Rudolph Herter, lo stesso Mulisch. 

- Filosofia del terrore 

Dialoghi con Jurgen Habermas 

e Jacques Derrida 

di Giovanna Borradori 

Laterza 

pagg. 220 

euro 15 

A New York, sull’onda dell’attenta¬ 
to alle Twin Towers, Habermas e 
Derrida colloquiano sul tema del 
terrorismo: il fondamentalismo 
che lo alimentaè una reazione all’Il¬ 
luminismo e alla modernità, capo¬ 
saldi della filosofia occidentale, op¬ 
pure una cri¬ 
si autoimmu¬ 
ne della so¬ 
cietàglobaliz¬ 
zata? Giovan¬ 
na Borradori 
è docente di 
Filosofia al 
Vassar Colle¬ 
ge ed è autri¬ 
ce dela prima 
antologia di 
filosofia italia¬ 
na contempo¬ 
ranea in lin¬ 
gua inglese, 
«Recoding 
Metaphyics. 
The New Ita- 
lian Philo- 


- C’era Carol 


sophy» 

(1989) 


di Gianfranco Antonio Bianchi 

Mobydick 

pagg. 140 

euro 11 

Lui è un giovane operaio povero e 
frustrato, lei è attraente, ricca, ha 
cervello ed è annoiata. Correvano 
gli anni intorno al Sessantotto e 
una storia d’amore tra due tipi così 
stava diventando una trasgressio¬ 
ne possibile... Il romanzo di G. A. 
Bianchi, ex-operaio diventato gior¬ 
nalista e scrittore (ha lavorato per 
l’Unitàe per Paese Sera e pubblica¬ 
to diversi saggi di storia del sinda¬ 
calismo) intreccia il «privato» con 
la storia a lettere maiuscole di que¬ 
gli anni. 

10 storie per la pace 

Piemme 
pagg. 160 
euro 10 

Lucarelli, Scaglia, Colaprico, Dazie¬ 
ri, De Cataldo, Facchi, Genna, Scu¬ 
rati, Bertante, Evangelisti sono gli 
autori che hanno scritto storie di 
guerra per questo libro il 20% del 
cui ricavato andrà all’ospedale che 
Emergency sta costruendo a Karba- 
lain Iraq. 
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No ad un nuovo partito 

Tre motivi per opporsi alla proposta 
di ristrutturazione del centrosinistra 
spiegata da Fassino sulle pagine delTUnità 


CESARE SALVI 


N el suo articolo su l'Unità, Piero Fas¬ 
sino spiega «ufficialmente» la pro- 
postadi ristrutturazionedel centro- 
sinistra della qualesi èdiscusso nelleultime 
settimane. È ormai chiaro che l’obiettivo 
finale, per il 2006, è la costruzione di un 
nuovo soggetto politico che superi i DS e 
riunifichi le forze moderate del centrosini¬ 
stra. La lista unica per le elezioni europee e 
la federazione con la M argherita e lo Sdi 
sono considerate passaggi intermedi di que¬ 
sto processo. Vienecosì messa in discussio¬ 
ne la permanenza stessa dei DS come auto¬ 
noma forza politica della sinistra. Di questo 
si trattaenon di altro. Quanto viene propo¬ 
sto ha pertanto portata strategica, e richiede 
che ci si esprima con chiarezza, senza se e 
senza ma. 

Prima ancora di indicare le ragioni di netta 
contrarietà alla proposta, va posta una que¬ 
stione di metodo che è anche di sostanza. 
Una decisione di tale portata, che mette in 
gioco l'awenire della sinistra in Italia, richie¬ 
de che a decidere si ano tutti gli iscritti al parti¬ 
to. L'altro maggiore partito coinvolto, la M ar¬ 
gherita, ha deciso di seguire questa strada. Il 
percorso che si prefigura nei DS, invece, fino¬ 
ra non la prevedeva. Orami sembra che si sia 
compreso che occorre coinvolgere gli iscritti. 
Ma non mi convince affatto l'idea che ci si 
debba esprimere, secondo una logica plebisci¬ 
taria, con un sì o un no su una proposta della 
Segreteria. Tutto il partito, tutti gli iscritti, 
devono essere messi nellacondizionedi discu¬ 
tere in modo approfondito e decidere sulla 
base di proposte e piattaforme alternative. 
Per questo ritengo essenzialechesia convoca¬ 
to al più presto il Congresso straordinario dei 
Ds. 

Tre sono le ragioni che inducono a opporsi 
alla proposta. In queste tre ragioni vi sono 
anche gli elementi per l’indicazione di un 
percorso diverso e alternativo. 

La prima ragione è che la proposta, che 
sembra a prima vista rispondere alla do¬ 
manda di unità per battere Berlusconi, lar¬ 
gamente diffusa nel Paese e fra i sostenitori 
dei DS, in realtà produce l'esito opposto. 
L'unità necessaria erichiesta, infatti, riguar- 
datutteleattuali forzedi opposizione, inter- 
need esterneal vecchio Ulivo. M oltastrada 
però deve ancora essere compiuta perché 
dalle parole si passi ai fatti, e cioè ad una 
comune proposta politica e programmatica 
per il governo dell'Italia che sia credibile 
per gli italiani, e tale da consentire a tutti i 
potenziali elettori del centrosinistra di rico¬ 
noscervi si. 

La strada proposta non solo non affronta 
questo tema, ma va nella direzioneopposta. 
Sotto l'apparenza dell'unità, essa divide. Gli 
stessi promotori, escludendone in partenza 
Rifondazione comunista e l’Italia dei Valo¬ 
ri, e parlando, per la verità con un certo 
ottimismo, di un partito del 35-40 per cen¬ 
to, assumono poi la necessità di un’intesa 
con chi si candida a rappresentare il 10-15 
percento restante. La scelta è quindi quella 
di un'alleanza fra i moderati del centrosini¬ 
stra, con l'intento evidente, e nemmeno tan¬ 


to sottaciuto, di emarginare il peso delle 
posizioni più radicali, interne ed esterne ai 
partiti dell'Ulivo, con le quali però si am¬ 
mette di dover poi fare i conti. 

Che la proposta non sia unitaria è confer¬ 
mato anche dagli effetti che ha prodotto 
all'interno stesso dell'Ulivo. Il PdCI ei Ver¬ 
di hanno già dichiarato di non accoglierla. 
Nella Margherita e nei DScrescono leobie- 
zioni. Ed è davvero incomprensibile affer¬ 
mare chequesta proposta muove dai risulta¬ 
ti positivi delleelezioni della primavera scor¬ 
sa. A quelle elezioni non solo, ovviamente, 
non era presente l’ipotizzato nuovo sogget¬ 
to politico, ma nemmeno l’U livo in quanto 
tale. C'era un'alleanza di forze politiche, 
comprensiva di tutte le opposizioni, ciascu¬ 
na con il suo simbolo, la sua identità, le sue 
donne e i suoi uomini uniti intorno a un 
programma di governo e a un candidato. 

La seconda obiezione alla proposta riguar¬ 
da proprio l’Europa. Ancora non si è riusci¬ 
to a comprendere quale sia la soluzione al 
problema della collocazionedegli eletti del- 
l'ipotizzata lista o partito riformista nel Par¬ 
lamento europeo. Qualecredibilità può ave¬ 


re una proposta che candidi insieme per 
l’Europa persone che poi, il giorno dopo, in 
Europa andranno a sedere in banchi diver- 
si?Si ipotizza un allargamento, con modali¬ 
tà da definire, del campo del socialismo 
europeo a chi socialista non èe non intende 
diventarlo. Ciò sarà credibile nel momento 
in cui questo tema susciterà interesse nel 
Partito socialista europeo, ciò che attual¬ 
mente non è, nonostante i tentativi non 
siano mancati da parte italiana anche in 
passato, da quali il più noto rimane quello 
formulato intorno alla bizzarra idea dell'Uli¬ 
vo mondiale. I socialisti europei discutono 
semmai del rapporto da costruire con le 
forze politiche che si collocano alla loro 
sinistra, spesso con un consenso elettorale 
anche maggiore che in Italia. D'altra parte, 


proporsi di costruire in Europa un gruppo 
dell’U livo, come si sente ripetutamente di¬ 
re, significherebbe voler esportare un'ano¬ 
malia italiana fuori dal nostro Paese, isole¬ 
rebbe il centrosinistra dal dibattito politico 
europeo, proprio nel momento in cui l'ag¬ 
gancio con l’Europa è decisivo nella sfida 
contro Berlusconi. Fattore essenziale del 
processo di costruzionedi un'Europa demo¬ 
cratica è il rafforzamento di comuni identi¬ 
tà politiche. La proposta va nella direzione 
opposta, teorizzando una identità «riformi¬ 
sta». Ma nessuno, in Europa, si definisce 
come«riformista». Essaèquindi una propo¬ 
sta contro l'Europa. 

Laterza ragione, strategica, riguarda l'avve¬ 
nire della sinistra in Italia. La proposta di 
cui si discute espunge le parole stesse «sini¬ 


stra» e «socialismo» e identifica modernità 
con moderatismo. In questo non c’è nulla 
di nuovo nel dibattito italiano. L'idea di un 
partito democratico e l'ingiunzione rivolta 
ai DS di sciogliersi, da un lato, la tesi che 
l’Italiasi governa solo con politichemodera- 
teecentriste, dall’altro, hanno caratterizza¬ 
to la seconda fase della passata legislatura. 
L'esito elettoraleèstato tutt'altro che soddi¬ 
sfacente! La novità è che ora le due parole 
d'ordinesi sono saldatein unacomune pro¬ 
posta. M a rinunciare a difendere le ragioni 
della sinistra, sia sul piano ideale sia sul 
piano sociale, si è già rivelato perdente. 

Ma non sono solo preoccupazioni di con¬ 
senso elettorale a indurre a essere contrari 
alla cancellazionedi una prospettiva sociali¬ 
sta e di sinistra in Italia. Affermare la neces¬ 
sità di una funzione storica autonoma della 
sinistra, e il carattere irrinunciabile della 
sua collocazione nel campo socialista, signi¬ 
fica anche e soprattutto restare nel l'alveo di 
una grande storia, che neH’Europa occiden¬ 
tale è stata anche la storia di alcuni partiti 
comunisti, e soprattutto di quello italiano. 
Resto convinto che era necessario andare 


oltre il Pei. Ma ciò non può significare accet¬ 
tare l’offensiva tesi di Berlusconi, alla quale 
non si reagisce in modo adeguato, che equi¬ 
para la storia di quel partito agli orrori dello 
stalinismo. Non con tardive riabilitazioni di 
Craxi ecritichead Enrico Berlinguer si rea¬ 
gisce a questa aggressione, ma dicendo la 
verità, della quale aspetto ineliminabile è 
che il Pei è stato per mezzo secolo di storia 
italiana forza decisiva per costruire, difende¬ 
re ed estendere la democrazia e i diritti so¬ 
ciali e del mondo del lavoro. 

La storia della sinistra europea ha avuto alti 
e bassi, ma ha saputo mantenere il collega¬ 
mento tra la capacità di misurarsi con la 
sfida del governo, ed un punto di vista criti¬ 
co rispetto alla società capitalistica. Un pun¬ 
to di vista critico sempre più necessario da¬ 
vanti alle ingiustizie crescenti che su scala 
planetaria, ma anche all’interno delle no¬ 
stre società ricche e avanzate, vengono pro¬ 
dotte dalla globalizzazione neoliberista, e 
che le politiche moderate si sono rivelate 
incapaci di contrastare. 

La modernità non richiede affatto che sia 
dichiarata la fi ne del socialismo e della sini¬ 
stra. Al contrario, essa impone di segnalar¬ 
ne l'attualità, e di operare perché, in una 
rinnovata proposta di democrazia sociali¬ 
sta, sempre maggiore sia la coerenza tra 
idealità e ragioni del socialismo e la loro 
traduzione in un’azione concreta e coeren¬ 
te di avanzamento sociale. 

6. Comedicevo, dalleragioni del no si dipa¬ 
nano le indicazioni di una diversa ecoeren- 
te iniziativa politica per i Ds L'esigenza di 
renderepiù sempliceechiaro il sistema poli¬ 
tico del centrosinistra ègiusta, ma va costru¬ 
ita a partire da una prospettiva che superi a 
sinistra, e non al centro, gli schemi ereditati 
dalla difficile storia dell’ultimo decennio. A 
me pare quindi che la via da seguire sia 
quella di avviare una federazione di tutte le 
forze della sinistra che si riconoscano in 
una storia comune e in una comune volon¬ 
tà di progresso e di cambiamento sociale. È 
muovendo dall'unità a sinistra che si può 
consolidare l'alleanza col centro democrati¬ 
co, sulla base della comune esperienza già 
svolta al governo dell'Italia e oggi in corso 
in così larga parte del territorio nazionale. 
U n'alleanza strategica tra centro democrati¬ 
co e sinistra, che rispetti le diverse identità. 
Essa ha il suo fondamento non solo nell'Im¬ 
pellente e condivisa necessità di stringere le 
forzedi opposizionecontro un governo che 
si rivela sempre più pericoloso sul piano 
della democrazia e da diritti sociali, ma 
anchenellacomunecondivisionedei princi¬ 
pi fondativi della Costituzione democrati¬ 
ca, antifascistaefondatasul lavoro, cheuna 
parte della destra, a cominciare da Silvio 
Berlusconi, dimostra sempredi più di voler 
mettere in discussione. 

Si può condividere o meno questa o altra 
proposta. M a una cosa è certa: non convie¬ 
ne a nessuno, credo, pensare di sfuggire alla 
verifica democratica nel partito. Non certo 
sostituibile, nell'Italia del 2003, da informa¬ 
li consultazioni dirette dall'alto. 


Malatempora di Moni Ovadia 


Repetita Iuvant 

L a polemica intorno alleparoleimprovvi depro¬ 
nunci ateda Silvio Berlusconi riguardo alla pre¬ 
sunta mitezza di Benito Mussolini nel corsodi 
un'intervista ad un giornaleinglese, èdi quelledesti- 
nate a durare più dello spazio di un mattino. Sono 
parolechehanno ferito, fra i molti cittadini italiani, 
anchegli ebrei, bersaglio dellepiù vili ecrudeli perse¬ 
cuzioni della dittatura fascista. 

Occupandomi da diversi lustri di cultura ebraica, in 
queste circostanze vengo spesso sollecitato da alcuni 
media, ad esprimere la mia opinione. Giovedì scorso 
sono stato invitato a partecipare al programma di 
approfondimento di Rai 3 Primo Piano in cui è inter¬ 
venuto ancheil presidentedell'UnionedelleComuni- 
tà Ebraiche Italiane, Amos Luzzato. A trasmissione 
conclusa mi sono ritrovato a ri flettere su ciò cheave- 
vo detto, probabilmente a causa di un sotti le di sagio 
che provavo verso il tono molto perentorio dellemie 
stesse parole. Perché ero stato così poco interlocuto¬ 
rio? Non èrnia consuetudine esserlo, non ènei mio 
costume chiudere seccamente le questioni, non la¬ 
sciare possibili aperture. Cosa mi ha spinto a questo 
rigorenon solo concettuale, maanchedi stile?Verosi- 
m i I mente I ’esasperazi on e. 

Non è più tollerabile lo stillicidio che le forze poi iti- 


che di questo governo, fatte sai ve le debite eccezioni, 
stanno facendo del senso che fonda la nostra demo¬ 
crazia, attraverso un uso spregiudicato, ipocrita e irre¬ 
sponsabile del linguaggio. Le parole ed i fatti sono 
due aspetti dello stesso pensiero. Il caso del regime 
nazista mostra in modo paradigmatico che non c'è 
iato fra ledichiarazioni eleazioni. Leparoledel Main 
Kampf e quelle degli incandescenti discorsi pubblici 
del Fuehreredei suoi compari,furono lamateriacon 
cui si impastarono i mattoni del le camere a gas e dei 
forni crematori. Ora non èrnia intenzione azzardare 
improponibili equiparazioni con la situazione di og¬ 
gi. È stato giustamente scritto che i drammi della 
storia non si ripetono mai nella stessa forma, ma si 
ripetono in forma di farsa. Ciò non significa tuttavia 
che la farsa sia innocua. Tornando al merito della 
questione, il presidente del Consiglio sostiene, con 
maniacale monotonia, che le sue parole sono state 
travisate ovvero che lui non èmai responsabile, cheè 
lo spirito perverso dei comunisti a mettergli in bocca 
significati non previsti nelle sua accezione della lin¬ 
guaitaliana. Sedò non bastasse, argomenta con pun¬ 
tiglio nel suo personalissimo stileda pacca sullespal- 
le,chel'intervistanon era tale, ma era una informalis¬ 
sima chiacchierata goliardica fra lebollicineed i fumi 
inebrianti dello champagne. Che l'intervistatore in¬ 
glese lo smentisca è naturalmente irrilevante per lui 
circondato com'è da ossequienti cortigiani, ma an- 


chesequalcuno di essi, preso dal panico per leconse- 
guenze nefaste delle sue parole in libertà, gli facesse 
notarechenon era il caso, il Cavaliere si affretterebbe 
a spiegargli, con paterna sopportazione, che la sua è 
stata solo una battuta umoristica. Personalmente 
non sono un sostenitore del politically correct, anzi, 
per me l'uso dell'umorismo - anche sugli argomenti 
più duri - è accettabile anzi talora raccomandabile, 
ma dipende dai contesti e dai curricula vitae delle 
persone che ne fanno uso. Se Berlusconi fosse un 
noto antifascista, se la sua cultura di politico fosse 
i n equ i vocabi I mente I egata al I a Resi sten za ed ai vai ori 
della Costituzione, lesue sarebbero tuttalpiù, cattive 
battutedi chi non èparticolarmentedotato per l'arte 
dell'umorismo. Invece l'inventore di Forza Italia con 
quella cultura che, oltre a non avere nessun legame 
con tutto ciò che ha il più vago sentore di sinistra, 
odia tutto ciò che gliela ricorda anche da lontano, 
tende inevitabilmente ad ammirare chi condivide 
con lui la stessa passione. 

Ma siccome non è mai troppo tardi, se egli tiene 
davvero a rappresentare tutti gli italiani ed essendo 
un presidente proteiforme - ora imprenditore, ora 
operaio - potrebbe anche incarnarsi in presidente 
scolaro delle elementari e scrivere mille volte alla 
lavagna: Viva la Resistenza! Abbasso M ussolini ! 
Magari sotto lo sguardo severo di un confessore spi ri- 
tualechegli ricordi: «repetitaiuvant». 


Dividere per unire in modo giusto 

ALBERTO ASOR ROSA 


Seguela seconda partede/l'articolo di Alber¬ 
to Asor Rosa, pubblicato ieri sull'Unità. 

I l riformismo moderato fa un passo 
avanti, si organizza, avanza la propria 
candidatura alla leadership sul paese 
(e ci mancherebbe altro che qualcuno gli 
contestasse il diritto ad operare in questo 
senso); il riformismo soi disant radicale si 
disgrega e sparisce. Questo è un dato di 
fatto: c'è poco da discutereo da obiettare. 
A questo punto credo legittima la doman¬ 
da: è un fatto positivo o negativo? I o pen¬ 
so che esso crei una situazione pesante¬ 
mente anomala, gravida di brutte conse¬ 
guenze (persino, non tanto paradossal¬ 
mente, per il varo e il successo della pro¬ 
posta moderata). Oggi, come effetto im¬ 
mediato, impone a molti una scelta coer¬ 
citiva, tutt'altro che gradevole. Per esem¬ 
pio, lascia campo libero a Rifondazione 
comunista per una potenziale egemonia 
sulla sinistra che comunque resta a sini¬ 
stra del Partito unico dei riformisti: come 
del resto era sotteso fin dall’inizio alla 
logica dalemianadel Partito unico (i rifor¬ 
misti con i riformisti, partendo dal pre¬ 
supposto che riformista sia sinonimo, an¬ 
zi coincida con moderato; gli altri in una 
piccola galassia periferica governata per 
forza di cose da Rifondazione). Si può os¬ 
servare, marginalmente ma non tanto, 
che in Italia cambiano molte cose, talvol¬ 
ta in modo rovinoso, ma immarcescibile 


resta il personalepolitico, chepassa inden¬ 
ne attraverso ogni tipo di cambiamento 
di linea, disavventure e sconfitte. Ha det¬ 
to Romano Prodi: non si può versare il 
vino nuovo nei vecchi otri. E allora sareb¬ 
bero otri nuovi i Prodi e i D'Alema, i 
Fassino egli Amato, i Rutelli ei Bertinot- 
ti?Certo, neancheCofferati èun otrenuo¬ 
vo; ma il cambiamento di statusedi orien¬ 
tamento gli avrebbe cucito, e in effetti gli 
stava cucendo addosso un immagine nuo¬ 
va, prima che lui stesso ne indossasse 
un'altra decisamente più normale. 

In prospettiva, siccome è decisamente au¬ 
spicabile e per più versi possibile che alle 
prossime elezioni politiche, o anche pri¬ 
ma, il nefasto governo Berlusconi sia rove¬ 
sciato e rimpiazzato, non èdifficile preve¬ 
dere che questo così marcato squilibrio 
delle forze in campo del centrosinistra 
produca un'accentuazione di elementi 
moderati nelle future politiche di gover¬ 
no, magari con la diretta partecipazione 
delleforze politiche moderate presenti og¬ 
gi nel centrosinistra. Rifaremo dunque, 
probabilmente, lestesse esperi enzegiàfat- 


te, di certo, a quanto si può vedere, con 
gli stessi uomini, lo stesso spirito e gli 
stessi contenuti, e probabilmente con gli 
stessi esiti. 

Bisognavadunquedividere, primadi uni¬ 
re: non necessariamente per fare un nuo¬ 
vo partito, ma per organizzare, crearecon- 
senso, attrarre forze nuove. Dividere, pri¬ 
madi unire: anzi dividere per unire; anzi, 
dividere, per unire in modo giusto. Bilan¬ 
ciando la spinta moderata, fin troppo pre¬ 
sente nel centrosinistra, con una spinta 
radicale, sia sul piano politico, sia sul pia¬ 
no culturale sia, comesemprein politica, 
sul piano organizzativo. 

Ma perché questo non resti una mera 
petizione di principio, occorrerà chieder¬ 
si seriamente se l'uso di nozioni come 
destraesinistra all'interno del centrosini¬ 
stra eia distinzionetra riformismo radica- 
leeriformismo moderato abbiano un fon¬ 
damento irreale e non siano delle pure 
illusioni di chi scrive. Quel che è accadu¬ 
to, come ho cercato di ricostruirlo, fa du¬ 
bitare legittimamente che esista l'oggetto 
di cui si parla. Porterò qualche argomenti 


a sostegno della non infondatezza dell’ipo¬ 
tesi storica, che sta alla base di questo 
discorso, pur non nascondendomi, come 
ho già detto, che la dimostrazione è sem¬ 
pre più difficile. 

lo penso, innanzi tutto, checi sia un moti¬ 
vo molto materiale. L'esperienza di questi 
ultimi anni dimostra che a sinistra esiste 
in Italia un certo numero di persone 
(quante? non so: io penso, prudentemen¬ 
te, du-tre milioni), che non vorrebbero 
stare né con il Partito unico dei riformisti 
nécon l’antagonismo di Rifondazioneco- 
munista. Persone, che avranno difficoltà 
avotarefin dalla prossima volta, se ci sarà 
la Lista unica dell’U livo. Persone, che vo¬ 
teranno obtorto collo la Lista unica o il 
Partito unico, perché non vorranno fare 
favori a Berlusconi (forteèil ricatto eserci¬ 
tato dai moderati sull'elettorato di fronte 
al pericolo chela dispersione aiuti il nefa¬ 
sto governo del Cavaliere). 

Insomma: una forza di popolo di una 
qualche consistenza; l'esercito che avreb¬ 
be dovuto guidare Sergio Cofferati, se 
avesse deciso di guidarlo. 


In secondo luogo, ci sono tre o quattro 
tematichedi rilevanza strategica, che non 
portano all'antagonismo di Rifondazione 
comunista ma neanche, anzi, direi soprat¬ 
tutto, a coltivare la linea di contiguità con 
le forze moderate che stanno al centro, a 
cavallo fra i due poli. Tematiche, cheinve- 
cedi portare verso l'accordo pre-bipolare 
(o post-bipolare) al centro, come avverrà 
inevitabilmente con il Partito unico dei 
riformisti, richiedono una effettiva bipola- 
rizzazionedello schieramento politico ita¬ 
liano (più sul modello europeo, aggiunge 
rei). Sono, in estrema e schematica sinte 
si: le tematiche del lavoro e conseguente 
mente della ridefinizionedello stato socia¬ 
le, necessaria, ma solo a certe condizioni e 
con nuovi livelli e forme della salvaguar¬ 
dia; letematichedell'istruzione, della for¬ 
mazione e dello sviluppo, strumento 
avanzato per un diverso modello di orge 
nizzazione sociale e civile; le tematiche 
della globalizzazione, intesa cometerreno 
per realizzare un diverso e più solidale 
rapporto tra parti avanzate e parti arretra¬ 
te del mondo. Sono le tematiche di un 


riformismo avanzato e radicale, che non 
prendea proprio criterio di misura quello 
delle compatibilità con il sistema, come 
accadeaqualsiasi moderatismo, sia di de¬ 
stra sia di sinistra, e ha una visione non 
statica e non idolatrica della cosiddetta 
modernizzazione. È scavando su questi 
terreni, o collegando lo scavo teorico alle 
spinte di massa presenti nel nostro Paese 
ein Europa, chesi sarebbe creato un con¬ 
traltare positivo e, si, diciamolo pure, an- 
cheun partner critico edialettico al mode 
ratismo, una sorta di guardiano vigile e 
ben organizzato delle distorsioni e delle 
violenze sociali ed economiche presenti 
potenzialmente in ogni moderatismo. 
Ora, la domanda finale è: chesi fa, quan¬ 
do c’è un esercito e si profilano almeno le 
direzioni di marcia di un processo, ma 
non ci sono né generali né Stato maggio¬ 
re? La domanda, ahimè, è senza risposta. 
Sarebbe bello checi fossero ufficiali eSta- 
to maggiore usciti dal basso, otri total¬ 
mente nuovi di una politica inedita fatta 
in modo totalmente diverso per obiettivi 
politici, civili e umani, che vadano total¬ 
mente al di là del sistema di valori costitui¬ 
ti e rispettabili in quel che pure è il seg¬ 
mento più costituito e rispettabile della 
società politica italiana (e pure, al tempo 
stesso, così vecchio, antiquato e vizioso). 
Forse saranno dei giovani totalmente de¬ 
strutturati a crearlo. In attesa che questo 
accada, non ci resta che la parola. 



Ecco quanto guadagnano 
i parlamentari 

Piero Ruzzante e Senatore Loris Maconi 
Tesorieri gruppi Ds-l’Ulivo Camera e Senato 
Caro Direttore, 

l'Unità di giovedì 18 settembre, in un articolo siglato SC - pubblicato a 
pagi na 6, dal titolo «Report mette i I naso nell'onorevole busta paga» - si 
domanda: ma quanto guadagna un parlamentare? 

Quanto guadagna un parlamentare non è un mistero: tutti i dati sono 
pubblici, facilmente reperibili, ad esempio sul sito web del gruppo dei 
deputati Ds www.deputatids.it - basta un solo clic - oltre che sui siti 
della Camera edel Senato e presso i competenti uffici della Camera, del 
Senato e dei gruppi parlamentari. Inoltre in ottemperanza ad una legge 
sulla trasparenza tutti i parlamentari sono tenuti a rendere pubblici i 
propri redditi (anche quelli legati alla propria eventuale attività profes¬ 
sionale) che vengono poi riportati sugli organi di stampa nazionali e 
locali. 

Intanto ci preme far sapere ai lettori dell’Un/tà che i parlamentari Ds 
versano alla direzione del Partito il 40% della loro indennità (pari a 4 
milioni delle vecchie lire al mese, 48 milioni all’anno, 240 milioni a 


legislatura). Informazione, crediamo, di un qualche interesse per i letto¬ 
ri del nostro giornale 

Siccome non ci sono misteri, ecco le cifre dettagliate su quanto guada¬ 
gna un parlamentare: indennità parlamentare netta, corrisposta per 12 
mesi, 5.106,87 euro mensili; diaria di soggiorno 4.003,11 euro mensili. 
Ad ogni parlamentare vengono inoltre corrisposti: mensilmente un 
rimborso forfetario di 4.190,00 euro per le spese sostenute al fine di 
mantenere il rapporto con gli elettori; trimestralmente un rimborso di 
3.323,70 euro per I e spese e accessori di viaggio; annualmenteun rimbor¬ 
so di 3.098,74 euro per le spese telefoniche. 

È opportuno aggiungere che quasi tutti i parlamentari Ds, oltre che alla 
Direzione, versano una consi stentequota della loro indennità anche alle 
organizzazioni territoriali del partito; chei collaboratori dei parlamenta¬ 
ri Dsnon vengono pagati in nero, hanno un regolarecontratto, rinnova¬ 
to agli inizi di questa estate, che garantisce livelli retributivi e garanzie 
normative superiori a quelli previsti dal contratto nazionale di lavoro 
del settore terziario, cui èagganciato. E questo perchéi parlamentari Ds 
hanno deciso, anchein questa legislatura, di utili zzare parte del rimbor¬ 
so forfetario per le spese sostenute al fine di mantenere il rapporto con 
gli elettori, per dotarsi delle collaborazioni loro necessaria Roma, eia 
parte residua nel collegio, per sostenere, come prevede la normativa, le 
spese necessarie a mantenere il rapporto con il territorio. 

Non èuna questionedi polemica. Abbiamo solo voluto fornire ai lettori 
dell'Un/tà una informazione completa e dettagliata e dimostrare come 
non è vero che un parlamentare dei Dsabbia a disposizione 28 milioni 
dellevecchielireal mese. 


L’informazione in vacanza? 

Ma c’è «Omnibus»... 

Antonello Piroso 

Autore e Conduttore di Omnibus La7 
Caro direttore, 

sappiamo di andarein onda a un orario televisivamente inconsueto per 
gli approfondimenti giornalistici (dalle 8 alle 9, dal lunedì al venerdì 
dentro un contenitore, Omnibus, che dura due ore e mezza) - e soprat¬ 
tutto a un orario che costringe a una levataccia ospiti e telespettatori - 
ma vorremmo sommessamente segnalarvi che di politica, su La7, si è 
ricominciato a discutere fin dall’8 settembre. 

In dieci puntate siamo riusciti a mettere a confronto i nostri ospiti (in 
ordì ne sparso M iriam Mafai e Pierluigi Battista, Gavino Angi use Fabri¬ 
zio Cicchitto, GiuseppeVaccaeRenzo Foa, Paolo Franchi eSiegmund 
Ginzberg, l’israeliano Ofer Bavly e il palestinese Alì Rashid, Giuliette 
Chiesa e Franco Cardini, Marco Rizzo e Domenico Fisichella, Enzo 
T rantino e M ichele Lauria, Alfredo M antovano e M assimo Brutti, Giu¬ 
seppe Vegas e Antonio Di Pietro, Pier Luigi Bersani e Guidalberto 
Guidi...) su argomenti quali Telekom Serbia, fascismo e antifascismo, le 
violenze al G8, il conflitto politica-magistratura, la manovra economica 
del Governo, i rapporti tra alleati dentro la Casa delle Libertà e il 
centrosinistra, le proposte di riforma istituzionale, 111 settembre e la 
crisi mediorientale...!I tutto gratificati dal 4 per cento di share (ben 


superiore agli ascolti medi della rete, ottenuto per di più contro TG1, 
TGSeUnomattina), con puntedurantei dibattiti oltrel’8 per cento, un 
premio forse alla sobrietà con cui abbiamo impostato il nostro lavoro, 
convinti comesiamo chesi possano avere opinioni senza essere necessa- 
riamentefaziosi. 

Ci spiacedunquecheun giornaleattento comeil vostro faccia riferi men¬ 
to solo alla programmazione di Rai e Mediaset per arrivare alla conclu¬ 
sione, attraverso la penna «avvelenata» di Maria Novella Oppo, che 
l'informazione è ancora in vacanza. D’accordo: noi di Omnibus siamo 
piccoli, ma non siamo più - e soprattutto non lo è più La7 - semplice- 
mente la tivù dei nani. 

Faccio i miei complimenti ai bravissimi colleghi di «Omnibus per i tanti 
temi affrontati, anche se, all'idea di tutto quello che mi sono persa (in 
particolare Belpietro di primo mattino), mi sento davvero «avvelenata». 
Potrà citare arcostanze attenuanti, ma spero che possano perdonarmi 
anche se mi limito ad ammettere le mie colpe e prometto di emendarmi in 
futuro. 

Maria Novella Oppo 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
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L ’intervista dell ’Espresso ai tre soci di 
Marini apre uno squarcio definitivo sul 
personaggio e sulla vicenda Telekom Serbia 


Eppure fino a poco tempo fa i parlamentari 
della destra lo definivano un prodigio della 
memoria che diceva verità sconvolgenti 


Berlusconi, Trantino e Pico della Mirandola 

ANTONIO PADELLARO 


Segue dalla prima 

S candalo, rapina, corruzione in 
conseguenza delle quali un 
membro della medesima com¬ 
missione, awocato romano di For¬ 
za Italia, apprezzato difensore di 
mafiosi, ha preteso l’arresto imme¬ 
diato di Prodi, Fassino e Dini, poi¬ 
ché percettori di colossali tangenti. 
Per senso di responsabilità istituzio¬ 
nale costui non ha chiesto, invece, 
ledimissioni del presi dente del la Re¬ 
pubblica Ciampi. Ma ha fatto capi¬ 
re che anche lui c’era dentro fino al 
collo. 

Prima di inoltrarci nella disamina 
di quanto affermato dai tre testimo¬ 
ni chiave Romanazzi, DeSimonee 
Ciappa (immortalati mentre cerca¬ 
no di far perdere le proprie tracce 
nel misterioso oriente), sarà bene 
ricordare ai lettori alcune prudenti 
ma significative valutazioni emerse 
durantei lavori top secret della sud¬ 
detta commissione. 

«Per quello che abbiamo in questo 
momento siamo in grado di dire 
che Marini non è un collezionista 
di bufalecomeèstato presentato da 
alcuni» (Enzo Trantino, presidente 
An della commissione, 23 luglio). 
«Aumenta la credibilità di IgorMa- 
rini. Su nove circostanze riferite da 
Marini, sette infatti, secondo il ma¬ 
resciallo dei carabinieri Quaresima 
hanno trovato riscontro positivo e 
solo per due non è stato possibile 
ottenere verifiche» (Giuseppe Con¬ 
solo, capogruppo di An in commis¬ 
sione, 30 luglio). 


«Sono state effettuate ricostruzioni 
precise, circostanziateechegià risul¬ 
tano per moltissima parte riscontra¬ 
te. Marini ha indicato con dovizia 
di particolari le modalità attraverso 
le quali sono state fissate le cifre 
spettanti a Prodi, Fassino, Dini, ci¬ 
fre indicate specificatamente in 100 
milioni di dollari il primo, in 75 
milioni di dollari per il secondo edi 
50 milioni di dollari per il terzo. È 
venuto il momento chegli uffici giu¬ 
diziari provvedano all'arresto di 
questi personaggi» (Carlo Taormi¬ 
na, Forza Italia, 7 agosto). 

«FI o trovato M arini una persona di 
una memoria che fa impallidire Pi- 
co della M irandola, intelligente, sve¬ 
glio, preparato» (il leghista Roberto 
Calderoli vicepresi dente del Senato, 
7 agosto). 

«Ledichiarazioni di Igor M arini sul- 
l’affaireTelekom Serbia sono scon¬ 
volgenti» (Consolo, 7 agosto). 

«M arini, per espressa richiesta della 
Commissione, ha ricordato di una 
frequentazionedeH'attualecapo del¬ 
lo Stato con l'avvocato Fabrizio Pao- 
letti» (Taormina, 2 settembre). 
«Igor M arini è stato un po' troppo 
Pico della M irandola. Sono rimasto 
stupito di come a distanza di così 
tanti anni una persona potesse ricor¬ 
darsi anche il centesimo di dollaro 
di trasferimenti di milioni di dolla¬ 
ri» (Calderoli, 4 settembre). 
Aeroporto di Fiumicino, lunedì 15 
settembre. Agli inviati dell’Egresso 
di ritorno dallaThailandia vienese- 
questrata, per ordine della procura 
della Repubblica di Torino un’am- 


copertine dal mondo 



The charming outcome 
oftheCancun 
trade talks 



«L'incanta/ole risultato delle discussioni sul commercio di Cancàn» (The Economia, 20 settembre) 


pia documentazione su quanto di¬ 
chiarato da Romanazzi, Ciappa e 
De Simone. Romanazzi, spiega il 
settimanale, è l'uomo che tramite 
un altro faccendiere, Antonio Vol¬ 
pe, ha fatto arrivare alla Commissio¬ 
ne parlamentare un dossier di oltre 
150 pagine. Contienegli stessi docu¬ 
menti sequestrati a l'Espresso che, 
secondo Volpe, sono la conferma 
«dal punto di vista contrapposto» 
delle parole di Marini. «È stato Ro¬ 
manazzi», leggiamo, «a mettersi in 
contatto con i due giornalisti. Di¬ 
cendo che era stufo di essere tirato 
in ballo a sproposito da M arini nel¬ 
la vicenda Telekom Serbia. Con il 
conte I gor ha provato a fare affari e 
sono tutti finiti nel nulla. E a un 
certo punto pure lui ha pensato che 
la Commissione parlamentare po¬ 
tesse essereun nuovo business. Che 
quel dossier potesse garantirgli, co¬ 
me Volpe aveva promesso, «soldi, 
un lavoro, la certezza di restarefuo- 
ri dai guai giudiziari». Purtroppo 
per T rantino, Consolo, T aormina e 
gli altri equanimi membri della 
Commissione, nei fogli letti a Ban¬ 
gkok non c’è mai la parola Telekom 
Serbia. «Piuttosto», scrive l'Espres¬ 
so, «da quelle carte viene fuori il 
mondo di Marini. Un'esistenza vis¬ 
suta al rialzo, dove il continuo bluf¬ 
fare è l'arma che permette di tirare 
avanti». 

Sulla, diciamo così, controversa per¬ 
sonalità del conte Igor già sappia¬ 
mo qualcosa dalla ex moglie Ales¬ 
sandra. A cui giurava di lavorare in 
Vaticano: «Sai, adesso faccio parte 


della segreteria del cardinale Soda¬ 
no». A cui raccontava di riunioni 
con papa Wojtyla: «N on ci crederai 
ma oggi mi sono accorto cheil papa 
mi guarda male. Deve essere perché 
gli hanno detto che come lui sono 
polacco ed ex attore». Povera don¬ 
na travolta da una vita di debiti, 
ufficiali giudiziari, conti non pagati 
dal macellaio. U n ritratto chea Ban¬ 
gkok, i tre soci completano con al¬ 
tre vivaci pennellate: «A Zurigo lui 
prendealloggio in un albergo di lus¬ 
so dal quale scappa senza pagare 
dopo una cena di prima classe. Fin¬ 
ge di ricevere una telefonata. Rac¬ 
conta che qualcuno lo minaccia. Sal¬ 
tiamo sulla sua Ferrari blu d’epo¬ 
ca...». 

Bene, questo è il personaggio che 
ancora un paio di settimane fa i 
parlamentari della destra al vertice 
della Commissione definiscono, un 
«Pico della M irandola», la cui credi¬ 
bilità «aumenta», lecui verità «scon¬ 
volgenti» sono state verificate e ac¬ 
certate con assoluta sicurezza e «in 
sette casi su nove hanno già trovato 
riscontro positivo». Loro, i Tranti¬ 
no, i Consolo, i Taormina, i Calde¬ 
roli, i Vito con questo imbroglio si 
sono divertiti tutta l'estate. Troppo 
faciledire, adesso, cheM arini èinat- 
tendibile. Chei problemi sono altri. 
Che Prodi non poteva non sapere e 
Fassino pure. E le tangenti da 100 
milioni di dollari?E il discredito get¬ 
tato a piene mani su persone inno- 
centi?Qualcuno pagherà i danni?0 
faranno come Igor Marini con i 
conti del macellaio? 


segue dalla prima 


La Cina è vicina, 
per fortuna 

I l grande Paese deil'Asia Orientale 
sta attraversando da diversi anni 
una profonda trasformazione del¬ 
l'economia da agricola a industriale, gui¬ 
data da una precisa politica che favori¬ 
sce la migrazione dalle aree agricole in¬ 
terne verso le zone costiere, dove sono 
concentrati i poli manifatturieri. 

Credo che questo processo storico stia 
candidando la Cina, nel medio-lungo 
periodo, a di ventare una tra le maggiori 
potenze industriali e politiche. Basti ri¬ 
cordare, ad esempio, che già oggi la Ci¬ 
na è al sesto posto nella graduatoria 
mondialedei Paesi esportatori (con qua¬ 
si 270 miliardi di dollari all'export) e 


rappresenta il principale polo di attra¬ 
zione degli investimenti internazionali. 
E basta viaggiare nel paese, vedere da 
vicino come nuovi grattacieli crescano 
rapidamente a Shangai, scoprire che la 
Coca Cola costituisceormai l'80 per cen¬ 
to di tutto il consumo di bibite, per 
comprendere facilmente che si tratta di 
un processo di sviluppo inarrestabile. 

La Cina ha voglia di correre: la produ- 
zioneindustrialecrescedi oltreil 12 per 
cento annuo, il Pii viaggia sull’8 per 
cento, l'inflazione è contenuta. Si tratta 
di una sfida ineluttabile, alla luce della 
qualestrumenti di difesa come dazi, bar¬ 
rieredoganali o quote produttive appa¬ 
iono inadeguati e incapaci di offrire so¬ 
luzioni durature. 

È una metamorfosi, se vogliamo, che 
richiama quella accaduta in Europa nel 
Novecento, con la grande accelerazione 
avvenuta, anche in Italia, nel dopoguer¬ 


ra. Grandi trasformazioni che hanno 
toccato non solo l'economia ma tutta la 
società e la cultura del Vecchio Conti¬ 
nente. 

La Cina, d'altra parte, sta integrandosi 
sempre più nel sistema mondiale del 
commercio. Nel dicembre2001 ha ade¬ 
rito al Wto, impegnandosi, tra l'altro, a 
ridurre le proprie barriere tariffari e fi no 
a un livello medio inferiore al 10 per 
cento entro il 2005, oltre a concedere 
l’autorizzazione agli investimenti stra¬ 
nieri anche nei servizi. Questa adesione, 
inoltre, contribuirà progressivamente al¬ 
la liberalizzazione degli scambi e alla 
modernizzazione interna. 

Più che prendere la concorrenza cinese 
come un alibi per le imprese europee 
non competitive e poco innovative, con 
il rischio di rimanere ancorati a una 
visione miope e difensiva, credo che sia 
necessario pensare allo sviluppo della 


Cina cornea una grande opportunità. 
Bisogna riaprire idealmente la «via della 
seta», recuperare la nostra grande tradi- 
zionedi commercio con l'Oriente, quel¬ 
la di M arco Polo edei mercanti venezia¬ 
ni per intenderci, ricordando che anche 
la Cina, come tutti i Paesi emergenti, 
prima importa tecnologi a, per poi aprir¬ 
si anche ai beni non strettamente neces¬ 
sari e al lusso. 

Certo occorrechelaCina impari a con¬ 
sumare di più. L'allargamento della ba¬ 
se di consumo con il tempo avvicinerà 
la loro struttura economica e sociale ai 
Paesi più moderni, con un conseguente 
adeguamento del costo del lavoro, un 
aumento del tempo libero e la creazione 
di un mercato di vastedimensioni. 

Oggi in Cina soltanto un cinque per 
cento di popolazione può contare su un 
reddito elevato, anche se questa percen¬ 
tuale, applicata a una cifra di quasi un 


miliardo etrecentomiladi persone, ren¬ 
de già il suo mercato di interesse supe- 
rioreaquelli di tantenazioni più svilup¬ 
pate. 

N aturai mente è importante conoscerlo, 
il mercato cinese, rendersi conto che la 
gente di Pechino o Shangai vive, si ve¬ 
ste, si diverte come quella del resto del 
mondo. Ma che in fondo, nonostante 
sia avviata all'integrazione col modello 
di vita occidentale, conserva le radici 
profondedi una storia millenaria e l'or¬ 
goglio nazionalistico di essere tornati 
protagonisti, ancora una volta, della vi¬ 
cenda mondiale. 

Per questo Benetton è stato il primo 
marchio occidentalead aprireun mega- 
store, un negozio di grandi dimensioni, 
in Cina, a Shanghai: per imparare a co¬ 
noscere profondamente il paese, il mer¬ 
cato e la gente, ed esseri pronti, nei pros¬ 
simi anni, a soddisfarei^ grandepoten- 


zialedi consumi. 

Non bisogna poi commetterel’erroredi 
pensare alla Cina come a una nazione 
fortemente arretrata. È vero cheècaren- 
te di ferrovie, aeroporti, collegamenti 
stradali, telecomunicazioni, ma possie¬ 
de una tradizione di operosità e una 
solida capacità manifatturiera in diversi 
settori. 

La produzione locale potrebbe quindi 
rivelarsi la carta vincente per penetrare 
il mercato cinese. M a come europei do¬ 
vremo essere capaci di giocare la carta 
di prodotti non facilmente eguagliabili 
sotto il profilo dell’innovazione, dello 
stile e della qualità. E come italiani, di¬ 
menticando timori, polemicheechiusu- 
re anacronistiche, dovremo fare onore 
all'ideogramma cinese che indica il no¬ 
stro nome definendoci il «Paese delle 
idee». 

Luciano Benetton 


l'appello 


Berlusconi su Mussolini, non basta un incontro a cancellare l’offesa 


C ontinuano ad arrivare copiose le adesioni all'appello 
formulato da alcuni intellettuali in merito alle afferma¬ 
zioni benevole su M ussolini e la dittatura fascista fatte 
dal Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. 

Ecco il testo dell'appello: 

Dopo le affermazioni benevole su Mussolini e la dittatura 
fascista, l'incontro del Presidente del Consiglio con il Presiden¬ 
te dell'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane ed il Rabbino 
Capo di Roma suona come una iniziativa strumentale. 

I valori generali della democrazia sono alla base dei principi 
costituzionali e riguardano la totalità dei cittadini. 

La lesione ad essi i n ferta d al I e frasi del Presidentedel Consiglio 
non può essere cancellata da un incontro solamente con gli 
ebrei edaunaeventualeconcessionedi sanatoria da parte delle 
Comunità Ebraiche. 

Le persecuzioni razziali hanno rappresentato uno degli aspetti 
più ripugnanti della dittatura ma non il solo. 

La repressione violenta dell'opposizione, l'abolizione delle li¬ 
bertà individuali e collettive, la distruzione di ogni forma di 
democrazia, l'alleanza con H itler e la catastrofe di una folle 
guerra di aggressione, colpirono tutto il popolo italiano. 

In questo quadro l'uso strumentale dell'ebraismo per ottener¬ 
ne l'indulgenza appare offensivo sia per la verità storica che per 
le sofferenze degli ebrei edi tutti gli italiani negli anni della 
dittatura fascista. 

Primi firmatari in ordì ne alfabetico: 

ANED (Associazione Nazionale Ex Deportati), Vittorio Foa, 
Aldo Aniasi, Gloria Arbib, Marina Astrologo, Corrado Au- 
gias, Silvia Berti, David Bidussa, Ugo Caffaz, Israel De Bene¬ 
detti, Manuela Dviri Vitali Norsa, Claudia Fellus, Emanuele 
Fiano, Roberto Finzi, Anna Foa, Siegmund Ginzberg, Mario 
Ismenghi, Stefano Jesurum, Gad Lerner, Stefano Levi Della 
Torre, Simon Levis Sullam, Fernando Liuzzi, Franca Long, 
Miriam Mafai, Victor Magiar, Giacomo Marramao, Alberto 
Melloni, Silvia Morante^ Marina Morpurgo, Paolo Naso, Vin¬ 
cenzo Palesano, Aldo Pavia, Claudio Pavone, Laura Pecchioli, 


Mario Pirani, Clotilde Pontecorvo, Anna Rossi-Doria, Massi¬ 
mo Salvatori, Pietro Scoppola, Elvira Sellerio, Clara Sereni, 
DavideSadun, OrnellaTerracini, Roberto Vacca, Gianni Vat¬ 
timo, Daniel Vogelmann, Adachiara Zevi, Luca Zevi, France¬ 
sca Alberini, Francesca Albertini, Luigi Alfieri, Anna Maria 
Amadei, Paolo Amati, Gregorio Ghershom Apicella, Manuele 
Auzzi, Olga Baldassi, Luca Baranelli, Luciano Bassani, Shaul 
Bassi, Stefano Batori, Alan Baumann, Luciano Belli Paci, Pao¬ 


lo Benesperi, Arnaldo Benini, Fiamma Bianchi Bandinelli, 
Francesca Bignami, Andrea Billau, Fiammetta Bises, Giuseppi¬ 
na Boccaccini, Ariela Bohm, Michele Bohm, Maria Luisa Bo- 
nacchi, Lina Cabib, Silvana Calvo, Marisa Camerini, Marco 
Campione^ Giorgio Canarutto, Carlo Cappelli, Carla Cavazzi, 
Piero Ceschia, Jonathan Chaloff, Carlo Chiappali, M aria Gra¬ 
zia Ciminelli, Bruno Contini, Laura Contini, Marco Contini, 
Giuseppe Crippa, Filippo D'Angelo, Giuseppe Damasceni, 


Lucio Damasceni, Alda De Benedetti, Claudia DeLillo, Augu¬ 
sta De Piero, Roberto DeVita, Giuliano Degli Antoni, Car¬ 
men Del Monte, Marina Del Monte^ Daniele Della Seta, Fla¬ 
vio Della Seta, Livia Della Seta, Raffaella Di Castro, Sandra Di 
Castro, Annalisa Di Nola, Barbara Di Porto, Maria Di Salvo, 
Gianfranco Di Segni, Carla Di Veroli, Grazia Di Veroli, Giulio 
Disegni, Rachele Enriquez, Gabriele Eschenazi, Fausto Faleri, 
Ester Fano, Ronen Fellus, M attia Ferrerò, Roberto Festa, C lau- 
dia Finzi, Stefano Fiorentino, Andrea Fishman, Dino Foa, 
Carla Forti, Agazio Flaviano Fraietta, Daniele Frangia, Guido 
Fubini, Aviva Garribba, Pupa Garribba, Carla Gavazzi, Stefa¬ 
no Gay, Renata Ghiron, Giovanni Giani, Massimo Giuliani, 
Federico Gnech, Silvia Godelli, Giorgio Gomel, Adriana Grip- 
piolo, Roberta Guarnieri, Daniela Heimler, Roberto Israel, 
Mario Jona, Raffaele Ladu, Armando Lanternari, Gianleonar- 
do Latini, Sergio Lattes, Maria Laura Bufano, Alberta Levi, 
Dino Levi, Piero Levi, Tamara Levi, Guido Levi Sacerdoti, 
Sara Levi, Sacerdoti, Dora Liscia, Vittorio Liuzzi, Elina Lo 
Voi, Gady Luzzatto, Sara Maddalena, Antonio Magi Spinetti, 
Giorgio Magri, Andrea Malusardi, Mila Manasse, Francesca 
Manfredini, Daniela Manini, Raffaele Mantegazza, Francesco 
MariaMariotti, Roberta Migliavacca Maria Milani, Alessan¬ 
dro Mimun, Giampiero Molisano, Roberto Muggia, Daniele 
Naim, CelesteNicoletti, Ferruccio Nizza, Guido Ortona, Bru¬ 
no Orvieto, Enzo Ottolenghi, Ernesto Pasquali, M arco Pavon¬ 
celle, Giulio Pergola, Italo Pergola, Sandro Pergola, Silvana 
Pervilli Pesso, Francesco Petrelli, Roberto Piperno, Salvatore 
Pirino, Alessandro Pomes, Rossella Ponchia, Laura Pontecor¬ 
vo, M icaela Procaccia, Luisa Pugliese M assimo Raffaeli, Fran¬ 
ca Ranghino, Giovanni Ratti, Tobia Ravà, Carlo Riva, France¬ 
sca Romani, RaffaeleSabbadini, Guido Sacconi, SaraSalvagia- 
ni, Luigi Sandri, Annalisa Santi, Giulio Schiavoni, Èva Schwar- 
zwald, Bruno Segre, Franco Segre, Giorgio Segrè, Matilde 
Segre Ottino, Francesca Sofia, Sergio Tagliacozzo, Lia Taglia- 
cozzo Bisoni, Piero Temin, Sandro Temin, Claudia Terracina, 
Sandra T erracina, Aldo T orchiaro, M aria Luisa T revi san, Ro¬ 
berto Veneziani, Roland Walther, Fabio Zarfati, seguono al¬ 
tre firme 
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Nuova SkodaFabia 1.4 TDI. 


Eh, sì. Tutto nella nuova Skoda Fabia 1.4 TDI è progressista. Il suo motore Turbodiesel da 75 cavalli che, grazie ad una nuova 
tecnologia a 3 cilindri, riduce le emissioni inquinanti e rispetta davvero l'ambiente. Il suo equipaggiamento di serie e 
a richiesta, che offre a tutti il comfort e la sicurezza del doppio airbag e dell'ABS, ad un prezzo estremamente democratico. 
E per finire i suoi consumi ridotti (solo 4,1 1/100 km nel percorso extraurbano), che aiutano a non sprecare energia. 
VENITE A PROVARLA SABATO 20 E DOMENICA 21 DAI CONCESSIONARI SKODA. SCOPRIRETE UN'AUTO CHE LA PENSA 
ESATTAMENTE COME VOI. 

Consumo massimo di carburante, urbano/extraurbano/combinato: 5,7/4,1/4,6 (1/100 km). Emissione massima di biossido di carbonio (CO 2 ): 124 g/km. 

Gamma Fabia da 8.900 Euro grazie all'eco-risparmio Skoda. 

(I.P.T esclusa - offerta valida fino al 30.09.2003 in caso di permuta di un usato - presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa.) 


FIANCATA DI 


SINISTRA. 





